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| Croazia, è l’ora dei disperati 


Svanita la tregua, dilaga la paura: verso una nuova biblica ondata di profughi 


à DOPO LO SBARCO DI CINQUECENTO CROATI A PESCARA 
pd: i ] . i } ; | i 
o Il . e» 9° . si IZ 
. Dalla Protezione civile l’invito «alla cautela e alla vigilanza» 
ai PESCARA — Nessun esodo : VIENNA — L'Italia è uno dei  — ha affermato un esperto. bile». anche agli scarsi controlli di 
Ie di croatiperora è in atto ver- Paesi più esposti al grande del nostro governo inpolitica Decine, forse centinaia di frontiera. Ma, occorre ripe- 
so il nostro Paese, L’attracco esodo verso Ovest. La trage- migratoria —, i nostri calcoli © migliaia di slavi potrebbero terlo, la situazione potrebbe 
) al porto di Pescara dellana- dia delle migliaia di albanesi sono del tutto effimeri. Le po- riversarsi oltre confine con cambiare radicalmente per 
i ve «Tiziano», con quasi 500 approdati sulle coste puglie- litiche concordate dai gover- conseguenze immaginabili effetto della sanguinosa 
r- croati provenienti da Spala- Si nel mese di agosto ha con- — ni sui flussi migratori insede dal punto di vista economico guerra etnica nel Paese bal- 
ja to, aveva infatti fatto temere fermato questa opinione, lar- di consiglio europeo sono e sociale. Finora, il numero canico. Così come la nuova 
I l’inizio di un nuovo massic-  gamente diffusa tra gli ipotetiche. Per esempio, se di jugoslavi presenti nel no- «rivoluzione russa» potreb- 
cio trasferimento di profughi esperti viennesi. Con i suoi serbi e croati cominceranno stro Paese si aggira intorno be convogliare un enorme 
verso i nostrì porti. In realtà, Seimila chilometri di costa, il a massacrarsi ci sarà poco alle tremila unità (tutti con esercito di profughi anche 
come è stato precisato dal  NOStro Paese è il meno im- da stare allegri. | perdenti permesso regolare), al quale verso il nostro Paese. 
— SS Viminale, dei 446 cittadini ju- permeabile all'immigrazio- cercheranno di fuggire el L bisogna aggiungere i clan- «L'Italia finora ha evitato di 
goslavi sbarcati ieri mattina ne clandestina. È talia sarà l'approdo inevita-. destini che fioriscono grazie organizzare centri di orien- 
è a Pescara, dopo gli opportu- Per una serie di circostanze, tamento e di accoglienza al- 
P ni controlli, 50 sono risultati QUE situazione non si è la frontiera nella convinzio- 
de: appartenere ad un gruppo l'adotta Da vera C BICDIA POLITICI ASSICURATI ne che più difficoltà di inseri- 
folcloristico, invitato dal pre- Ias ; rsssa.| si i, in- = A = mento ci sono, meno stranie- 
. _ sidente della Provincia. Altri ‘8! SUL sua f Si Ora Per il senatore polizza vita ri vorranno stabilirsi qui», af- 
) | ] eno erano muniti di regolere pas: Ton vi è sita la temuta ivasi a Pea 
î Serbi armati prendono posizione nei dintorni del villaggio di Borovo Selo durante un attacco croato. saporto e si recavano a tro- Pie odo (acanto AE che arriva sino a 103 anni CORANO (Ro 
vare parenti o amici residen- ic; Ù S so SII 
s Dall’inviato tante sono in movimento. Non è solo la spazio di un mattino. «Penso che la | tiîn valia, altri ancora erano SALE SSteuronso RE ROMA — Alla possibilità di solleciti ambi generazio- ma di siffatte proporzioni 
Paolo Rumiz paura dei serbi, è anche l'incubo della Croazia possa dormire tranquilla, non | in possesso di visti per altri ch SIERO E, Goran nali nella vita politica italiana ormZ non ci crede più pat può SaSsie tolo con 
mobilitazione generale croata, dello deve aspettarsi un attacco generalizza- | Paesi, come la Svizzera o (diecimila SEA 4200 50. | nessuno, neppure l'Ina (Istituto naz:.nale assicurazio- Rpiatniia tavoe pi vaio: ? 
BELGRADO — E! scoppiata la grande  stontro fratricida. Le madri croate na- to delle forze armate per abbattere il | l'Austria. Un altro gruppo di Viatic{. ‘3400 romeni, 3 mila | Di). che ha predisposto una polizza vita collettiva desti- SERRE a IDE 
paura. Siamo al si salvi chi può. Popola- scondono i figli, donne e bambini cerca-. governo croato». Sono le otto, alla radio | jugoslavi è risultato essere ungheresi 2300 cechi e slo- nata ai senatori della Repubblica, già autorizzata dal TO RE Cone in 
o- zioni intere sono in fuga. In Slavonia si no rifugio all’estero, ora anche gli uo- la voce di Franjo Tudjman, presidente | in viaggio per turismo e di- vacchi, 1500 bulgari). Per di ministro Bodrato. Il limite consueto di tali tipi di polizze A 3 DIE Tare 
6 combatte al coltello, la cancrena galop- mini partono. La gente che lavora non. croato, dice alla gente che l’incontro di | versi giovani hanno dimo- più la maggior parte di que- è di 70 anni per l'assicurato, se trattasi di cittadino co- crisi tro oslava. ll ministro Ni- 
pa inarrestabile, lo spettro di un bagno vuole più morire per questa guerra di Brioni coni vertici dell'Esercito è stato | strato di essere iscritti all’u-. sti profughi si trova in Italia. | mune; peri senatori l'Ina ha studiato una poli lida PMR 
hi di sangue incombe sul paese, accende n (Vedi dichia: RUAPEGIMO N FSICICONERI ! VP: ROSEZANAI cola Capria infatti, ha più vol- 
5 il‘rischio di ibli S propaganda. positivo e che non vi è motivo di dichia- | niversità di Roma. Soltanto inattesa diunvistoperespa- | frai71ei103anni. In questo to a Pal Mada- tech 
ri- il'rischio di una nuova, biblica ondata di i i di lift ; IMANISIO REGesh: le VALI momento a E alazzo Made e chiesto di porre attenzione 
si ofughi fra Adriati Danubionl | traghetti da Spalato a Zara, vuoti di rare subito la mobilitazione generale. | 47, infine, non hanno potuto triare negli Stati Uniti o nel ma non siede alcun centenario, ma l'istituzione dei se- su possibili esodi di profughi 
no protug Ì riatico e Danubio. UN +risti, cominciano a riempirsi di croati Soltanto due ore dopo, Radio Belgrado | precisare il motivo per il Canada. tori a vita pri i protrebb. tale sì da quella nazione sempre 
ci nuovo assa to di disperati dopo quello in fuga, i campi profughi sulla frontiera annuncia che sul Danubio è tornato l’in- EROE NESS natori a vi ‘a prima o poi pro rebbe portare a ‘ale situa- a q È pre 
albanese dell'estate e quello dei tede- \ingherese chiedono rinforzi e aiuti per ferno, che «alle 9 è iniziata la battagli È isultati isti di E SE gione ES uniattolunicameligano/amasesiehalvana: Ris Scossa da eventi DElC, 
I.) schi orientali di due anni fa. 1 ide urto. Gli Stati Uniti 19; 5 Z à glia | sono risultati sprovvisti di caso albanee — basta poco zionale (sole eccezioni alcune polizze personalizzate Lo sbarco di circa 400 cittadi- 
E' una nuova tragedia per l'Europa del reggere al grande urto. Gli Stati Uniti decisiva per la liberazione di Vukovar, | qualsiasi Visto. Per loro, così a far saltare questo equili- CReleonran o e Nola novantanni\icPelnon wova riscone ni jugoslavi nel porto di Pe- 
ja: post-comunismo. Si fugge via mare dal.  ammoniscono i loro cittadini di abban- ultimo avamposto croato, ormai ridotta | come prevede la legge Mar- brio precario. E il pensiero i Pi Reanzo, d ), chel 00, nat scara, anche se non risulta 
FS la Dalmazia verso l'Italia, via terra dalla donare al più presto il paese, altre com- a una città-fantasma dopo una settima- | telli, è scattato il pronto rim- corre anzitutto a quanto av- [ON SANElio Sla Camera: dove Nonips)siono. (depilata nulla ‘di irregolare sul loro 
a piana pannonica verso l'Ungheria e dai  pagnie aeree smobilitano da Belgrado. na di bombardamenti a tappeto. patrio. viene alla frontiera orienia- | Vita, almeno da quando Andreotti è stato nominato da status, invita a tenere una 
Da monti verso Zagabria. Centocinquanta- Anche i cieli jugoslavi fanno paura. 1 le, nella vicina Jugoslavia. Cossiga senatore a vita. maggiore vigilanza. 
\ mila persone sono già fuggite, altret- L'illusione di una tregua è durata lo A pagina 4 A pagina 5 «Mettiamoci l'anima in pace S.V. 
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RESTA DEL TUTTO INASCOLTATO L’APPELLO DI GORBACIOV PER IL RISPETTO DELLA LEGALITA’ «SOVIETICA» 
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i X TEORIE STERN Cono: NI Ades MOSCA — Boris Eltsin, sordo ai richiami di Gorbaciov sulla == rs RR vRE TEO NITRO UE e IST DE Ie NI E = porse. VI 
| | necessità di non abusare dei poteri e di rispettare la legisla- | 
CAVRIAGO DILANIATA È A CRI o OGGI IL VERTICE DEI «SETTE» SUGLI AIUTI ALL’URSS 
Un referendum per Lenin, | dadeldecisionismo più immediato. leri ha deciso che le armi | n ) m m 
| dr nucleari dislocate in Ucraina (che ha proclamato la propria | 
‘e | pravda’ vaa Mosca î Maire ndenza e che si è decretata paese denuclearizzato) | Us Vuo FI e erci Cc || ro 
È i i 
REGGIO EMILIA—A dieci manifestazione. L'idea l ì i RR AI Analisi di Congresso americano, il a che fare con venticinque 
| chilometri dal capoluogo era di portare un vecchio Sostoil aeRia di;stato/ed'istituto:di emissione; ella Bancakt| Elena Comelli parlamento giapponese o interlocutori diversi?», si è 
c'è Cavriago (8300 abitan- carro armato, appena rea- PRA Pet ano miche con USSICIPPOlieacavne trasie, | quello di un paese europeo | chiesto polemicamente. 
| ti), noto come il comune. staurato al museo di Don Lin artito ESRI URSA, con un colpo di mano, le propriet «Nessuna decisione uscita: arrivino alla. conclusione Dalle sue dimensioni plane- 
} [- più rosso d'Italia. Nella Camillo, proprio di fronte E RES Eltsin traduce in atti la sua frenesia decisionista; il da questa riunione degli seguente: è ora che biso- tarie tutti questi aspiranti al- 
piazza principale fa bella a Lenin per farne il palco Parlamento sovietico continua i suoi lavori. leri è stato appro- | sherpa dei Sette mi convin-. gna aiutare l'Unione sovie- — l'indipendenza devono dar- 
f mostra di sé un busto di degli oratori, a imitazione vato un documento di condanna del golpe la sospensione cerà a firmare degli asse- tica, e non attendere altri gli l'impressione di un'bruli- 
| Lenin, in bronzo, ricevuto del gesto di Eltsin nei gior- dell'attività del Pcus su tutto il territorio sovietico, la sollecita gni». Una secca dichiara- sviluppi della situazione». chio di staterelli da operet- 
| dit dono nel 1970 dal go- hi di fuoco a Mosca, Ma il firma di un nuovotrattato sull'unione. E' stata anche decisa la zione di George Bush, che La divaricazione delle posi- | ta, per di più dotati disgra- 
l':werno sovietico. In que- museo ha detto di no. Alla sospensione della legge che aveva attribuito a Gorbaciov i | si riferisce alsummitdioggi zioni americana ed euro- ziatamente di un arsenale 
‘st'epoca di cadute rovino- , manifestazione partecipe- |] . cosidetti poteri supplementari poiché ha dimostrato di non | dei sette paesi più indu- pea rispetto alla questione nucleare. Ma forse stavolta 
di regimi e statue un rà anche Otello Montana- saperli usare. | strializzati del mondo, rap- sovietica si vede anche dal- un particolare gli è sfuggito: 
gtuppo di cavriaghesi ha ri, l'uomo che un anno fa C'è stato anche un riavvicinamento fra Gorbaciov e Shevard- presentati a Londra dai loro. Ja relativa velocità con cui sia in Urss che in Jugosla- 
| deciso di 'picchettare’ il diede l’avvio al 'chi sa nadze, però mentre quest'ultimo si diceva pronto a ritornare | esperti Manor i gli Sper la Cee (trainata dalla deter- ‘via l'Europa ha già oggi a 
monumento affinché a parli’ a proposito del cosi- al suo posto di ministro degli esteri, il telegiornale annuncia- | a Noa o slo 7, sgeS SE A minazionetedesca)harico- che fare con «venticinque 
qualcuno non venga in detto triangolo della mor- |} Va che il nuovo capo della diplomazia sovietica è Boris Pan- | gl: fe dna, Sing; b A 9 nosciuto le repubbliche bal- interlocutori diversi». Il da- 
lmenieialimftars Fam passato! || kin,finoa ieri ambasciatore a Praga e che proprio dalla capi- | con il premier britannico tche, mentre gli Stati Uniti do è tratto ed è inutile tergi- 
puri 1 IRROmMRAs ‘Spini tale cecoslovacca, nei giorni del golpe aveva dichiarato | John Major, da ieri a Ken- icchi. 
gni' sovietici. Altri cittadini E mentre l'opinione pub- Eperamente la sa (scia GUrbeciov nebunkport per convincere nicchiano ancora. versare. î 
| però vogliono far sparire blica di Cavriagosidilania fl _il' Parlamento sovietico ha anche espresso la sfiducia nei glitbisa so seccorrare con-,. d90rd9)Konnagoil decano. -- Une ‘piccole: constatazione 
uesto r î È | problema del busto di È ; È 5 I "i. dei sovietologi americani, che per ora solo il cancel- 
q è retaggio Vetero- sul problem ) confronti della procura dell'Urss, intanto il procuratore fede- cretamente in aiuto all'U. N'alio!nela “Tr 
comunista al punto da co- Lenin, il più noto ‘stalini- rale ha annunciato che le dodici persone fino adoggi arresta- | nione sovietica. Niente da Na for: na ito nella‘ liere:tedesco\Kohlha'sapu 
| stringere il consiglio co- sta'del paese, Bruno Curti te sono accusate di alto tradimento. Lo stesso procuratore ha | fare. Semplicemente, Bush Plaga: SE ee la to fare al momento giusto, 
|- munale, convocato per il conosciuto come ‘il prav- avanzato anche qualche dubbio sul suicidio del generale vuole vederci chiaro nella fa & star a: 4a i Solo sa wo polare accesa 
|prossimo 12 settembre, a da', è partito per l'Unione Achromeevt. E' veramente singolare che un militare si impic- | nuova distribuzione dei po- Scena che la incalzano dal- di puntare all'allargamento 
|- decidere di indire un refe- Sovietica perché vuole ac- chi quando ha conse la propria pistola. | teri, nei nuovi programmi la lontana Europa. Bush'in- dell'area d'influenza teuto- 
|réndum sul destino del Le-  certarsi di persona se è Comunque la preoccupazione maggiore per Gorbaciov e lo | . economici e soprattutto nel fatti appare perplesso, lie- nica. Ma quando gli ameri- 
Ì  ninbronzeo. vero che il comunismo sia stesso Eltsin riguarda sempre la disgregazione del paese | - nuovo assetto geopolitico vemente disorientato. «Co- cani mancano all ‘appello e 
l Stasera frattanto; sempre finito, non fidandosi trop- con la precipitosa corsa all’indipendenza delle varie repub- | . dell'impero che si sfalda. me fanno gli europei a vara- gli altri europei arrivano 
|nella piazza della discor- po della 'propaganda oc- bliche e per certi versi il frettoloso riconoscimento dal resto . Intanto, dall'altra parte del- re un piano d'assistenza e tardi, chi, se non i tedeschi, 
le DIA Dchatina ia cigenfale: pag del mondo. l'Atlantico, Helmut Kohl  d'investimenti quando ri- dovrebbe riempire i «bu- 
(DEE UOB UE EER È A pagina 2/3 esprime la speranza che «il  schiano di aver ben presto chi»? 
——T = cera pagina — Re 22 — rome ee cpr vero) cre 
BARCA TRAVOLTA DALLA TEMPESTA: 3 MORTI E 6 DISPERSI COPPA ITALIA LA 
I x = na se se i La Juve inchiodata al Friuli. 
; - 
: Nove italiani ingoiati dal mare | s:1000satudinese 
o: SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE UDINE — leri sera al Friuli, nella gara d'andata del se- 
e 4 | EI a eg m condo turno di Coppa Italia, l'Udinese è uscita indenne 
| % $ L dallo scontro con la Juventus chiudendo il match con un 
pere MAUSER Ag gl un naufra IO nelle [E a0g IN meritato pareggio, 0-0. E' stata una bella partita con fasi 
O- di QUALITÀ ROSSA - 9250 : alterne.e con una certa supremazia dei bianconeri pa- 
zi G o 3 i . droni di casa. Trapattoni lamenta che Casiraghi e Schil- 
) 7 PEZZO. L.2590 MANILA— Tre turisti italiani | quindici turisti italiani (a ne è stata buona per tutta la una onda più forte delle altre co distante dal «Nido» dove laci hanno sprecato qualche buona occasione ma i friu- 
sono morti e altri sei risulta- tarda non si conoscevano mattinata ma nel pomeriggio ha strappato i naufraghi dal hanno dato l'allarme. Imbar- lani di Scoglio possono denunciare la mancata conces- 
1e no dispersi in seguito al nau- ancora i nomi dei morti e dei. si è scatenata una tempesta relitto a brevedistanza dalla cazioni sono uscite alla ri- sione di un calcio di rigore proprio nel finale dell'incon- 
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fragio di una imbarcazione 
che, nelle Filippine, è stata 
investita da una violenta 
tempesta monsonica. Altri 
sei connazionali sono stati 


' tratti in salvo. La sciagura è 


avvenuta nella zona di Puer- 
to Princesa, capoluogo del- 
l'isola di Palawan, nel centro 
dell'arcipelago filippino. 


dispersi) lunedì mattina si 
erano spostati da Puerto 
Princesa, dove erano giunti 
da Manila, ad un villaggio di 
pescatori poco distante, do- 
ve. hanno noleggiato una 
barca filippina a motore per 
recarsi al «Nido», una delle 
più belle località turistiche 
delle Filippine. La navigazio- 


monsonica con piogge e 
venti violenti che hanno fatto 
ingrossare il mare. La piro- 
ga, sovraccarica, non ha ret- 
to‘e si è capovolta. I quindici 
italiani si sono aggrappati al 
relitto e sono rimasti per do- 
dici ore in balia delle onde. 
Martedì mattina il mare si è 
ingrossato ancora di più e 


costa. 

Sei, forse i più abili nel nuo- 
to, sono riusciti a raggiunge- 
re la scogliera mentre gli al- 
tri sono scomparsi fra i flutti. 
‘superstiti, sebbene strema- 
ti, feriti e contusi, si sono su- 
bito messi in movimento per 
cercare aiuto e sono giunti in 
un villaggio di pescatori po- 


. cerca dei dispersi ma hanno 


trovato soltanto tre cadaveri. 
Il centro turistico del «Nido» 
ha informato via radio (nella 
zona mancano le linee tele- 
foniche) l'ambasciata italia- 
na a Manila della grave scia- 
gura. : 
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tro. 


Questi gli altri risultati di ieri sera: Sampdoria-Modena 
3-1, Bari-Ascoli 2-1, Napoli-Reggiana 2-0, Roma-Luc- 
chese 1-0, Fiorentina-Cesena 2-1, Parma-Palermo 0-0, 
Pisa-Foggia 2-1, Taranto-Genoa 0-1, Milan-Brescia 2-0, 
Lecce-Verona 1-0, Torino-Ancona 4-1, Andria-Lazio 0-2, 
Atalanta-Padova 3-1, Cremonese-Como 0-0 e Inter-Ca- 


sertana 0-0. 


Il Piccolo 


Speciale / Urss 


VUOLE TRASFERIRE IN RUSSIA LE ARMI ATOMICHE CHE L’UCRAINA HA BANDITO 


Boris Eltsin asso pigliatutto . 


La contesa dei confini 


MOSCA — La crisi dell’Urss 
— accelerata dal fallito col- 
po di stato — ha improvvisa- 
mente riportato d'attualità un 
problema, quelio dei confini 


tra le repubbliche, e in parti- + 


colare tra Federazione russa 
e Ucraina, che sembrava di- 
menticato, e che ora spunta 
a raffreddare gli entusiasmi 
. provocati dalla catena di 
proclamazioni di indipen- 
denza di varie repubbliche. 
) sovietiche. 
Per far calare l'improvvisa 
tensione creatasitra Federa- 
zione russa (Rsfsr) e Ucrai- 
na, dopo che il pariamento di 
Kiev, sabato, aveva procla- 
mato l’«indipendenza» della 
repubblica, e la Rsfsr aveva 
sollevato il problema dei 
confini, ieri il Soviet supre- 
mo (Parlamento) dell'Urss 
ha inviato a Kiev una sua de- 
legazione, mentre la Rsfsr 
ha inviato in Ucraina il vice 
presidente Aleksandr Ruts- 
koi e il consigliere del presi- 
dente Boris Eltsin, Serghiei 
Stankevic (vice sindaco di 
Mosca). 
| confini statali dell’Urss — 
da quando, il 30 dicembre 
1922, fu creata l'Unione — 
sono cambiati una sola volta, 
nell'agosto 1940, quando vi 
fu l'annessione della Molda- 
via (ex Bessarabia) e di Li- 
tuania, Lettonia ed Estonia. 
Repubbliche che ora hanno 
proclamato la loro indipen- 
denza. Ma i confini «interni» 
dell’Urss hanno subìto — an- 
che tra Rsfsr e Ucraina — va- 
ri cambiamenti. 
In particolare, la penisola di 
Crimea, nel Mar Nero, nel 
1954 passò dalla Rsfsr all'U- 
craina. Questo passaggio, 
per così dire «interno», av- 
venne senza suscitare parti- 
colari problemi. 
Nel 1990, la Rsfsr il 12 giu- 
gno, e l'Ucraina il 16 luglio, 
avevano proclamato la «so- 
vranità». Il 19 novembre, le 
due repubbliche sovrane 
avevano firmato un trattato 
di amicizia e di cooperazio- 
ne. L'articolo 6 dell'accordo 
riaffermava'l’«integrità terri- 
toriale» delle due repubbli- 
che nei confini esistenti al- 
l’atto della firma, 
Dopo il «terremoto» politico- 
| istituzionale provocato dal 
golpe, e dopo la proclama- 
zione dell’indipendenza del- 
l'Ucraina (grande due volte 
l’Italia), lunedì Ghennadi 
Burbulis, segretario di stato 
russo, aveva rilevato che la 
Rsfsr avrebbe forse voluto ri- 
discutere alcuni confini, trac- 
ciati o spostati quando in una 
Urss unitaria questo non si- 


- 


Suore russe ortode »se attraversano la Piazza rossa a 
Mosca dopo aver p’2tecipato alle celebrazioni 
religiose nell’ambiru del congresso dei russi che 
vivono all’estero tenutosi a Mosca. 


gnificava molto. 


. La presa di posizione di Bur- 


bulis provocava una levata 
di scudi in Ucraina. Tanto più 
dopo che ieri «Rossia» (Rus- 
sia), gruppo di deputati rus- 
si, ha chiesto a Eltsin di de- 
nunciare il «trattato» di no- 
vembre, ribadendo che i 
«confini leninisti-stalinisti» 
valgono solo se l’Urss rima- 
ne una «Unione». Da parte 
sua, il presidente del Parla- 
mento ucraino, Leonid Krav- 
ciuk, ha puntualizzato la po- 
sizione di Kiev. 

Il dirigente ucraino — riferi- 
scono le «Izviestia» — ha ri- 
cordato che il trattato russo- 
ucraino prevede che i confini 
tra le due repubbliche riman- 
gano immutati, anche in ca- 
so di decadimento del tratta- 
to stesso. Kravciuk ha poi 
precisato che Eltsin gli ha 
assicurato che la Rsfsr non 
ha pretese territoriali. 

Quasi a rispondere a «Ros- 


sia», Kravciuk ha però riba- 
dito di vedere una Urss solo 
come «confederazione», e 
non come «Unione», e ha ag- 
giunto che l'Ucraina non fir- 
merà comunque il nuovo 
«Trattato dell’Unione» fino al 
primo dicembre prossimo. 
Quel giorno, nella repubbli- 
ca vi sarà l'elezione — da 
parte del popolo — del presi- 
dente, e un referendum sul- 
«indipendenza» del Paese. 
Problemi «sopiti» o «piaghe 
sanguinanti», derivanti dalla 
delimitazione dei confini in- 
terni, ve ne sono diversi in 
Urss. La stessa Rsfsr non ha 
ottenuto dalla Lituania un 
«corridoio» per raggiungere, 
sul Baltico, Kaliningrad 
(l’enclave dell'ex Koenigs- 
berg tedesca, che non confi- 
na con la Russia). Da tre anni 
e mezzo il problema del Na- 
gorno Karabakh (regione 
abitata da armeni, affidata 
all’Azerbaigian nel 1923, ma 


BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 


rivendicata dall’Armenia), 
ha provocato centinaia di 
morti. E tra Kirghizistan e 
Tagikistan, in Asia centrale, 
un contrasto sui confini ha 
provocato  nell’89 diversi 
morti, 

La disgregazione dell’Unio- 
ne Sovietica in una serie di 
repubbliche indipendenti 
solleva, tra gli altri problemi, 
quello del futuro delle comu- 
nità russe. stabilitesi al di 
fuori della Russia. Lunedì, il 
Presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov, parlando al So- 
Viet supremo, aveva fatto 
un'allusione al problema di 
eventuali «compensazioni» 
per i cittadini che «non vor- 
ranno rimanere al di fuori 
dell'Unione e che se ne an- 
dranno (dalle repubbliche 
secessioniste, ndr.)». 

Tali comunità, a volte, sono 
talmente concentrate in al- 
cune zone, che si potrebbe 
porre l'eventualità di un ri- 
tocco dei confini. A riguardo, 
un portavoce del presidente 
russo Boris Eltsin, in una di- 
chiarazione fatta lunedì, ave- 
va detto che la Federazione 
russa potrebbe sollevare «il 
problema delle sue frontie- 
re» con tutte le repubbliche 
che si separeranno dall’Urss 
senza firmare un trattato bi- 
laterale. 

Dopo la Russia, dove su 145 
milioni di abitanti |'82 per 
cento sono di etnia russa, la 
repubblica dove i russi sono 
in maggior numero è il Ka- 
zakhstan, con il 40,8 per cen- 
to, su un totale di 16,5 milioni 
di abitanti. In Lettonia, su 3,7 
milioni di abitanti, il 33,8 per 
cento sono di origine russa. 
Segue poi l'Estonia, dove su 
un milione e mezzo circa di 
abitanti, il 40 per cento sono 
immigrati, e di questi il 30 
per cento dalla Russia. 

In Kirghizia, gli originari del- 
la Russia sono il 21,5 per 
cento su 4,1 milioni di abitan- 
ti. In Lituania su 3,7 milioni di 
abitanti, i russi sono l'8 per 
cento. L°1,5 per cento in Ar- 
menia, su 3,4 milioni. I17,9in 
Azerbaigian, su 7 milioni. 

In Bielorussia i russi sono 
|'11,9 per cento su 10,2 milio- 
ni di persone. In Georgia il 
7,4 per cento, su 5,4 milioni. 
In Moldavia il 12,8 per cento, 
su 4,5 milioni. In Uzbekistan i 
russi rappresentano l’11 per 
cento, su 19 milioni di abitan- 
ti. In Tagikistan sono il 12 per 
cento su 5 milioni, il 12,6 per 
cento su 3,4 milioni in Turk- 
menistan ed ancora il 12,6 
per cento in Ucraina, su 52 
milioni di abitanti. 


Una 


® IBTP hanno godimento 1° settembre 1991 
e scadenza 1° settembre 1996. 


® Ibuoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici- 
pate. 


® Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez- 
zo d’offerta. 


@ I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 agosto. 


® Poiché i buoni hanno godimento 1° settem- 
bre 1991, all’atto del pagamento, il 3 settem- 
bre, dovranno essere versati gli interessi ma- 
turati sulla cedola in corso, senza ‘alcuna 
provvigione. 


® Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


MOSCA — Il parlamento del- 
l’'Urss ha approvato una risolu- 
zione in sette punti che con- 
danna con durezza il golpe, 
chiede un profondo rinnova- 
mento delle strutture statali e 
la sospensione del Pcus sutut- 
to il territorio dell’Unione, sol- 
lecita la firma del trattato del- 
l'Unione, invita il Congresso 
dei deputati del popolo, che 
aprirà i suoi lavori lunedì, a 
prendere le opportune deci- 
sioni in vista di un rinnova- 
mento del Parlamento, annul- 
la lalegge che aveva attribuito 
a Gorbaciov «poteri supple= 
mentari», che non ha saputo 
usare. 

Ma non è il Soviet Supremo 
l'epicentro della vita politica 
dell'Urss in questi giorni. Bo- 
ris Eltsin continua a marciare 
come un treno senza minima- 
mente curarsi del ‘’bla-bia” 
dei membri di un organismo 
del quale ha chiesto Id'sciogli- 
mento. 

leri ha dichiarato che le armi 
nucleari dislocate in Ucraina 
verranno traslocate sul territo- 
rio della Repubblica Russa, ha 
messo sotto il suo controllo la 
Gosbank, Banca di stato ed 
istituto di emissione, e’ la 
«Banca per le relazioni econo- 
miche con l'estero», ha trasfe- 
rito alla Repubblica federativa 
russa tutti i beni di proprietà 
del partito comunista. Gorba- 
ciov lo ha invitato ieri sera a 
rispettare la legislazione so- 


Il leader radicale (nella foto) ha messo sotto 
il suo controllo la Gosbank, Banca di Stato 

e istituto di emissione e la Banca per le 
relazioni economiche con l’estero. Inoltre 

ha trasferito alla sua repubblica federativa 
tutti i beni di proprietà del Partito comunista. 


Sollecitata la firma del trattato dell’Unione, . . 


vietica e a non abusare dei 
suoi poteri. Ma il presidente 
russo ha fatto orecchio da 
mercante. 

La risoluzione approvata dai 
deputati del Soviet Supremo, 
nel varare una commissione 
parlamentare che dovrà inda- 
gare sul colpo di stato, espri- 
me. «sfiducia» nei confronti 
della Procura dell’Urss che 
«non si oppose subito al 
putch». 

Il presidente della Federazio- 
ne russa Boris Eltsin, infatti, 
ha proposto di trasferire nella 
sua repubblica tutto l'arsenale 
nucleare sovietico dislocato 
nella vicina Ucraina, qualora 
questa repubblica si stacchi 
dall'unione. 

Eltsin, secondo quanto ha rife- 
rito l'agenzia Tass, ha affer- 
mato che l'85 per cento dell’ar- 
senale nuclare sovietico è in 
territorio russo, mentre il re- 
Stante 25 per cento nell'Ucrai- 
na e nel Kazakhistan. Non è 


chiaro però se sia riferito a tut- 
ti i tipi di armi nuclari o soltan- 
to'alle basi dei missili balistici 
intercontinentali. Giacchè I'U- 
craina si è dichiarata zona de- 
nuclearizzata, ha detto Eltsin, 
«le armi nucleari saranno di- 
slocate nella Federazione rus- 
sa», Il leader radicale ha tutta- 
Via precisato, stando alla 
Tass, che la questione nella 
sua globalità dovrebbe essere 
esaminata dal consiglio di si- 
curezza sovietico, la commis- 
sione composta da esperti Mi- 
litari e dai leader di tutte le re- 
pubbliche. 

Le autorità dell'Ucraina da 
parte loro si sono dette dispo- 
ste a cedere alla Repubblica 
russa la custodia delle armi 
nucleari e ad attenersi rigida- 
mente ai principi della denu- 
clearizzazione: lo ha annun- 
ciato oggi l'ambasciatore 
ucraino. alle Nazioni Unite, 
Ghennadi Oudovenko, che è il 
viceministro degli Esteri del 


suo paese. 
E' naturale — ha detto il diplo- 


matico in una conferenza 
stampa — che la comunità in- 
ternazionale sia preoccupata 
per la questione delle armi nu- 
cleari e della loro destinazio- 
ne. dopo il possibile disfaci- 
mento dell'unione sovietica, 
ma il governo ucraino è pronto 
a impegnarsi a non produrle, a 
non usarle e, la cosa rilevante 
nelle circostanze attuali, a non 
tenerle sul proprio territorio. 

Ma il tema del giorno resta 
quello. della progressiva di- 
sgregazione dell'Unione So- 
vietica. Michail Gorbaciov ha 
definito «precipitosa» la «cor- 
sa» all'indipendenza dei paesi 
baltici ed ha affermato che sia 


lui che Boris Eltsin sono dell’o-' 


pinione che si debba «preser- 
vare l'Urss». Una delegazione 
russa è partita ieri alla volta 
dell'Ucraina e i deputati del 
Soviet Supremo dell'Urss han- 
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no deciso a loro volta di invia- 
re una propria delegazione ca-. 
peggiata dal sindaco di Lenin- 
grado Anatoli Sobciak. Senza 
l'Ucraina l'Unione non avréb- 
be senso. sai 
Della situazione economica si 
occuperà invece uil «diretto- 
rio» creato sabato scorsò'da 
Gorbaciov. Ne faranno parte 
rappresentanti di tutte e 15te 
repubbliche ma per ora sico- 
noscono i nomi del presidente, 
il russo Ivan Silaev, e djstre 
membri. eccellenti: . Arkadi 
Volski, presidente dell'Asso- 
ciazione scientifico industriale 
dell'Urss, Juri Luzhkov e Gri- 
gori Javlinski, autore di Un 
«secondo piano Marshall» per 
il risanamento economico'del- 
l'Unione Sovietica naufragato 
alla vigilia della riunione dei 
G7 a Londra. tiat 
Qualcosa comincia a muover- 
si anche fuori dell'Urss: la 
Banca mondiale ha approvato 
uno stanziamento di 30 milioni 
di dollari per finanziare l'assi- 
stenza tecnica all'Unione e al- 
le sue repubbliche. E' soltanto 
una goccia che non sposterà 
nemmeno di un millimetro la 
situazione disastrosa nella 
quale Silaev e i suoi collabora- 
tori cercheranno di non affon- 
dare, come è già accaduto ai 
loro predecessori. Ma è anche 
un segnale incoraggiante” àl 
quale, si spera, ne seguirarino 
altri più concreti. Mai 
Andrea Vesalio 


RIALLACCIATI I RAPPORTI DIPLOMATICI DOPO OLTRE 50 ANNI 


Bonn ha riaperto ai Paesi baltici - 


La storica firma di un protocollo d’intesa alla presenza di Genscher e di Kohl # 


BONN — Dopo oltre mezzo 
secolo la Germania e le re- 
pubbliche baltiche di Esto- 
nia, Lettonia e Lituania, han- 
no riallacciato ‘i rapporti di- 
plomatici interrotti dopo il 
patto Hitler-Stalin del 1939 
che assegnò le tre repubbli- 
che all’ unione sovietica. 
«primavera. politica» 
hanno definito i tre ministri 
degli esteri, Lennart Meri 
(Estonia), Janis Jurkans 
(Lettonia) e Algirdas Saudar- 
gas (Lituania) la storica fir- 
ma del nuovo protocollo ap- 
posta ieri nella cancelleria di 
Bonn assieme al capo della 
diplomazia tedesca, Hans- 
Dietrich Genscher, presente 
il cancelliere Helmut Kohl. 
Una cerimonia semplice, in- 
formale, svoltasi in una sala 
addobbata con mazzi di fiori 
coi colori della Lituania (gial- 
lo,verde e rosso) a rappre- 
sentare le tre repubbliche. 
«Noi vogliamo spalancare le 
porte e le finestre - ha detto 
non senza commozione il 
ministro degli esteri estone - 
per poter far entrare di nuo- 
vo la calda aria europea». 


Già nei prossimi giorni bonn - 


invierà i suoi ambasciatori 
nelle tre repubbliche. «La ri- 
presa delle relazioni diplo- 
matiche - ha dichiarato Kohl 
- consentirà ora alla Germa- 
nia di aiutare le tre nazioni 
baltiche a sviluppare libere 
economie di mercato». 

«La Germania e i suoi part- 
ner nella comunità europea - 
ha aggiunto - potranno dare 
vita, se lo desiderano, ad ac- 
cordi associativi con gli stati 
baltici». 3 è 
Il cancelliere Kohl ha sottoli- 
neato come il fallito colpo di 
stato contro il presidente so- 
vietico Mikhail Gorbaciov 
abbia offerto |’ opportunità di 
sconfiggere il vecchio siste- 
ma e di aprire-la strada.alla 
democrazia in Unione Sovie- 
tica. Ora è importante, ha ag- 
giunto, discutere con le re- 
pubbliche indipendenti di 
cooperazione economica e 
dei problemi dei diritti umani 
e delle minoranze. 

| rapporti diplomatici con i 
baltici sono così stati ripristi- 
nati dopo che 52 anni fa la 
Germania nazista accon- 
sentì a che |’ Urss si annet- 
tesse illegalmente le repub- 
bliche indipendenti. Dopo la 
guerra, come ha ricordato lo 
stesso genscher, il governo 
tedesco occidentale non ha 
mai riconosciuto |" annessio- 
ne dei baltici e ha sempre 


espresso questa sua riserva 
nei suoi rapporti con Mosca. 
Gli stati baltici - come hanno 
indicato i tre ministri degli 
esteri in un incontro coi gior- 
nalisti - si sono detti pronti a 
intrattenere buoni rapporti 
economici e politici con la 
Russia e con le altre repub- 
bliche, assicurando che sa- 
ranno salvaguardati i diritti 
umani delle minoranze, «an- 
che di quelle russe». 

Dopo aver chiesto il comple- 
to ritiro delle truppe sovieti- 
che che stazionano'sul loro 
territorio, essi hanno auspi- 
cato di poter entrare a far 
parte al più presto delle Na- 
zioni unite». 

Stamane intanto il ministro 
degli Esteri francese Roland 
Dumas si reca nei paesi bal- 
tici per una visita di due gior- 
ni che sancirà la restaurazio- 
ne delle relazioni diplomati- 
che della Francia con la Li- 
tuania, la Lettonia e l’Esto- 
nia, stabilite agli inizi degli 
anni ‘20. 

E' la prima volta che un mini- 
stro francese si reca nei pae- 
si baltici dopo I’ annessione 
sovietica del 1940, annessio- 
ne che la francia non ha mai 
riconosciuto, come peraltro 
la maggior parte dei paesi 
occidentali. 

Francia e Gran Bretagna, 
membri permanenti del con- 
siglio di sicurezza dell'Onu, 
hanno promesso di patroci- 
nare la candidatura dei tre 
stati alle Nazioni Unite. 
Dumas, che ha lasciato ieri 
Parigi per Weimar, per collo- 
qui con i-colleghi tedesco, 
Hans-Dietrich  Genscher, e 
polacco, Kryzystof Skubis- 
zewski, proseguirà questa 
mattina per Vilnius, dove in- 
contrerà il presidente lituano 
Vytautas Landsbergis e il 
primo ministro  Gedininas 
Vagnorius. Domani mattina 
si recherà a Riga, per incon- 
tri con il presidente lettone 
Anatolijs Goburnovs e il pri- 
mo ministro Ivars Godmanis. 
Nel pomeriggio proseguirà 
per Tallinn, dove sarà rice- 


vuto dal presidente Arnold. 


Ruutel e del primo ministro 
Edgar Savisaar. 5 

La visita di Dumas, durante 
la quale il ministro. ribadirà 
l'intenzione della Francia di 
restituire alla Lituania e alla 
Lettonia l’oro che avevano 
depositato in Francia, sarà 
seguita dalla nomina di am- 
basciatori francesi nei tre 
paesi. 
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LA FRAMMENTAZIONE DELLE REPUBBLICHE 


Rischi di nuove potenze nucleari ‘; 
Preoccupazioni negli Usa per il «disordine atomico» DR 


NEW YORK — C'è preoc- 
cupazione negli Stati Uniti: 
dalle ceneri della vecchia 
Urss, sostiene Bush (nella 
foto), potrebbero nascere 
quattro nuove potenze nu- 
cleari. 

La frammentazione dell’ar- 
senale atomico sovietico 
lascerebbe forse quattro 
repubbliche  — Russia, 
Ucraina, Bielorussia e Ka- 
zakistan — con armi nu- 
cleari sufficienti a lanciare 
un attacco atomico contro 
gli Stati Uniti. 

' «Osservare la disintegra- 
zione di una potenza nu- 
cleare è uno spettacolo in- 
teressante, ma anche spa- 
ventoso», ha osservato ieri 
un alto ufficiale del Penta- 
gono. 

Gli Stati Uniti, dietro il cau- 
to ottimismo delle dichia- 
razioni ufficiali, hanno lan- 
ciato una serie di iniziative 
diplomatiche, dietro le sce- 
ne, per scoraggiare le Re- 
pubbliche sovietiche dal- 
l’insistere nel conservare il 
controllo degli ordigni nu- 


cleari stazionati sul loro 


territorio. 
Con oltre 27 mila ordigni 
atomici divisi tra le 15 re- 
pubbliche, l'Unione Sovie- 
tica rimane una polveriera. 
Gran parte delle armi nu- 
cleari (circa il 75 per cento) 
sono sul territorio della Re- 
pubblica russa. Ma almeno 
. altre tre repubbliche, tutte 
già avviate sulla strada 
della secessione da Mo- 
sca, ospitano mezzi di di- 
struzione in grado di colpi- 
re gli Stati Uniti. 
L'Ucraina, secondo ‘gli 
esperti militari americani, 
ospita 56 missili ss-24 a 
Pervomaysk ed altri 60 ss- 
19 a Derazhnya, oltre ad ot- 
to basi per il decollo dei 
Bamp stdier] atomici sovie- 
ICI, y 
Nel Kazakistan si trovano 
almeno 100 missili SS-18 
(in due diverse basi) ed 


una base aerea per il de- 
collo di bombardieri pe- 
santi. In Bielorussia sono 
ospitati numerosi missili 
mobili SS-25 e cinque basi 
per bombardieri. 

Un elemento positivo, per 


‘ gli esperti americani, è che 


nelle tre repubbliche i sen- 
timenti anti-nucleari sono 
molto radicati. La sciagura 
di Chernobyl ha reso l'U- 
craina e la vicina Bielorus- 
sia molto sensibili al pro- 
blema atomico, mentre nel 
Kazakistan le proteste de- 
gli abitanti hanno già por- 
tato alla chiusura di un ba- 
se per test atomici. 

Gli Usa, secondo, il: quoti- 
diano Washington Post, 
hanno già offerto alle re- 
pubbliche assistenza tec- 
nica per distruggere o ren- 


| RISCHIANO LA FUCILAZIONE 


dere inefficaci le armi nu 
cleari in loro possesso ‘0 ‘ 
migliorare i meccanismi dî’. 
protezione e sicurezza. 
Il timore degli americani è. 
che le tre repubbliche, pur, 
non. volendo le armi nu 
cleari, non vogliano ceder-. 
ne il controllo a mosca par, 
non creare un precedente 
sfruttabile dal Cremlino 
per interferire in altri setto- 
ri delle loro attività. |. 
Diverso il problema della 
Russia che, col suo vasto 
arsenale nucleare, sta già 
negoziando con. Mikhail 
Gorbaciov un sistema di 
«doppio controllo» che 
consenta alla grande re- 
pubblica accesso, perlo- 
meno in termini di veto, al 
pulsante nucleare. 

Un aspetto che preoccupa 
gli Stati Uniti è la possibili- 
tà di conflitti interni tra re- 
pubbliche sovietiche dota- 
te di armi nucleari. Attriti 
potenziali, per il problema 
delle minoranze russe, so- 
no emersi in questi giorni 
proprio tra. la Russia da 
una parte e l’Ucraina ed il 
Kazakistan dall'altra (che 
temono una modifica dei 
confini a vantaggio della 
Russia). 

L'offerta odierna fatta dal 
presidente della Russia 
Boris Eltsin di trasferire sul 
territorio della sua repub- 
blica le armi atomiche at- 
tualmente in Ucraina viene 
seguita con particolare at- 
tenzione dagli esperti 
‘americani, È 
«Molto dipenderà dall’at- 
teggiamento dell'Ucraina 
— ha affermato una fonte 
militare statunitense — noi 
siamo favorevoli a limitare 
la dispersione dell'arsena- 
le nucleare sovietico, ma 
una disputa tra le due re- 
pubbliche sul controllo del- 
le armi nucleari è l’ultima 
cosa al mondo che voglia” 
mo veder accadere». 


In cella tredici cospiratori 


MOSCA — Tredici cospiratori 
coinvolti nel fallito golpe in 
Urss sono stati arrestati e ac- 
cusati di alto tradimento, un 
reato per cui rischiano la mor- 
te se riconosciuti colpevoli. Lo 
ha reso noto l'ufficio della pro- 
cura generale della repubbli- 
ca russa preannunciando inol- 
tre interrogatori a carico sia 
dell’ex presidente del Soviet 
supremo Anatoly  Lukyanov 
sia di non meglio precisati alti 
esponenti del comitato:centra- 
le del Pcus e della sua segre- 
teria. 

Il procuratore generale Valen- 
tin Stepenkov ha dichiarato al- 
la Tass che interrogherà Lu- 
kyanov, mettendolo anche a 


confronto con alcuni leader 
golpisti, per accertare even- 
tuali collegamenti con il tenta- 
tivo di colpo di stato. Il presi- 
dente russo Eltsin ha accusato 
Lukyanov di essere stato |' 
”ideologo” del golpe ma l'ex 
presidente del parlamento so- 
vietico ha negato ieri, in un di- 
scorso al Soviet supremo, di 
aver partecipato alla cospira- 
zione. 

ll gruppo degli accusati com- 
prende i sette componenti su- 
perstiti (l'ottavo, il ministro 
dell'interno Boris Pugo, è mor- 
to per un colpo di arma da fuo- 
co in circostanze non chiare) 


‘del sedicente comitato di stato 


per l'emergenza che prese il 


potere esautorando il presi- 
dente Gorbaciov. ETC) 
Con loro sono accusati anche 
Oleg Shenin, membro del'Pè- 
litburo del Pcus; Valery Boldin, 
capo di gabinetto del presi- 
dente; il generale Valentin'Ve* 
rennikov, vice ministro 4 la 
Difesa; il generale Yuri Plek- 
hanov, capo del servizio guar-, 
die del corpo del Kgb; Viace; 
slav Generalov, vice di Plek- 
hanov; Vladimir Grushko, nur 
mero due del Kgb. Le pene 
previste per il reato di alto trae 
dimento vanno da dieci-quin- 
dici anni di carcere alla pena 
di morte eseguita mediante.fU 
cilazione. ; 


| 


fai 
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WASHINGTON — Avanti tut- 
“ta con l’ assistenza tecnica e 
gli” aiuti umanitari, ma per 
ora niente assegni in bianco 
e_niente contante al pianeta 
Drss: meglio aspettare che 
cingranino le riforme econo- 
.miche, che Mosca e le re- 
spubbliche varino progetti 
credibili per. il passaggio al 
capitalismo. 

“Attestato su queste posizioni 

‘e quindi in potenziale rotta di 
sollisione con i più «genero- 

Osip: europei, il presidente 

americano George Bush ha 

‘oggi accolto a Kennebunk- 

port il premier britannico 

«John Major che - primo lea- 

der dell’ Occidente dopo il 

fallito golpe - sarà domenica 

‘nella capitale sovietica an- 
-che in veste di presidente di 
«turno del «gruppo dei Sette». 

A. Kennebunkport, nella 
“Grande villa di Bush sul mare 

‘del maine, Major rimarrà fi- 
-ho-a domani mattina e po- 
‘trebbe essere l' occasione 

giusta per convincere il Pre- 
“sidente americano dell’ op- 

bortunità di maggiori aiuti 
all’ Urss con lo scopo di age- 

volarne la difficile, traumati- 
ca transizione verso |’ eco- 
-nomia di mercato. 

Bush ha finora resistito all’ 
ripotesi di un impegno che va- 
_da oltre |’ assistenza tecnica 

e il soccorso alimentare: per 

lui nulla è cambiato - sotto il 

profilo economico - con il 

colpo di stato fallito, «Ia mor- 

te del comunismo», l’ irresi- 
stibile ascesa di Boris Eltsin 

e la sempre più scontata di- 

sintegrazione dell’ ultimo 

grande impero terrestre. 

Il capo della Casa Bianca te- 
me che hello sfascio attuale 
. dell’ urss grossi aiuti finan- 
‘ ziari andrebbero sprecati e 
. potrebbero anche ritardare 
‘la somministrazione delle 
. amarissime medicine di cui 
| lasuperpotenza agonizzante 
« ha urgente bisogno per usci- 
re una volta per tutte dal si- 
« stema produttivo stalinista. 

i A'‘giudizio del vicesegretario 
‘ di stato Lawrence Eaglebur- 
 ger non è nemmeno più ne- 
‘ cessario un qualche «piano 
Marshall» a mò di stimolo 
4 politico per garantire |’ irre- 
| versibilità del processo di 
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IL PREMIER INGLESE MAJOR A COLLOQUIO SUGLI AIUTI ALL’URSS 


La Casa Bianca resta contraria ad ampliare 
l’impegno finanziario occidentale in Urss al di là 
degli aiuti tecnici e del soccorso alimentare. 

Si teme che nello sfascio attuale ingenti 
contributi vadano sprecati e ritardino la 
somministrazione degli amari provvedimenti 


economici necessari. 


democratizzazione: |’ inglo- 
rioso naufragio del golpe ha 
messo per ora fuori gioco le 
forze nostalgico-conservatri- 
ci, 

Per gli uomini di «Bush il 
prudente» il discorso degli 
aiuti finanziari all’ Urss è 
prematuro anche perchè |’ 
armata rossa continua ad as- 
sorbire un’ enorme fetta del- 
la spesa pubblica: circa il 25 


‘l’Editoriale D Domus da oltre 60 anni 
pubblica periodici di grande prestigio, 
ideati e realizzati per offrire al lettore 
‘una fonte autorevole di conoscenza e 
un, punto di riferimento preciso nei più 


‘diversi settori. 


-Dall’automobile all’architettura, dal 


Viaggio alle grandi monografie, dall’ae- 
ronautica all’automodellismo, dal turi- 


smo ai trasporti. 


«Pur occupandosi di temi differenti, 


per cento. 

In interviste concesse alle 
televisioni americane anche 
Major ha escluso aiuti finan- 
ziari «immediati» ma è a fa- 
vore di un’ accelerazione dei 
programmi.di assistenza tec- 
nica, di un’ espansione mas- 
sima dei soccorsi alimentari. 
Oltre che per le gentili pres- 
sioni di Major Bush potrebbe 
alla fine far sua la linea euro- 
pea sotto la spinta decisiva 


del congresso. x 


,Alla Camera. il capogruppo 


della maggioranza democra- 
tica Richard Gephardt ha in- 
fatti proposto una revisione 
del bilancio federale 1992: 
perchè non stornare qualche 
miliardo dalla spesa militare 
e usarlo per aiuti all’ Urss? 
Per Gephardt-che nel 1988 è 
stato in corsa per la «nomi- 
nation» democratica alla Ca- 
sa Bianca - si tratterebbe pur 
sempre di stanziamenti per 
la sicurezza, per la difesa 
degli Stati Uniti. 

Il bilancio militare america- 
no per il 1992 è di 291 miliar- 
di di dollari. Il capogruppo 
democratico alla camera ri- 
tiene che non sia difficile 
stornarne da uno a tre. E tre 
miliardi di dollari sarebbe la 
«quota» annuale degli Stati 
Uniti nel cosidetto «grande 
affare» e cioè il mega-piano 
di aiuti che un gruppo di «te- 
ste d* uovo» di Harvard ha 
messo a punto assieme all’ 
economista sovietico Grigori 
Yavlinsky. 

In major - che domenica 
prossima avrà a Mosca il suo 
primo «faccia-a-faccia» con 
Eltsin - Bush ha cercato un 
interlocutore privilegiato per 
discutere anche di quale sia 
il migliore approccio dell* oc- 
cidente di fronte ad un' unio- 
ne sovietica. in apparenza 
giunta al collasso totale. 
Sembra che ci sia un pò di 
irritazione nell’ entourage 
del presidente. americano 
perla «fretta» con cui l’ Euro- 
pa ha riconosciuto l’ indipen- 
denza delle repubbliche bal- 
tiche. 

«Non lasceremo morire di fa- 
me il popolo sovietico» ave- 
va dichiarato il premier bri- 
tannico al suo arrivo a Was- 
hington. Major appare è de- 
terminato a mettere in moto 
un piano mondiale di aiuti di 
emergenza e di assitenza a 
lungo termine per evitare 
una carestia in Urss, il pros- 
simo inverno, e salvare | 
economia del paese dal di- 
sastro. Nelle intenzioni di 
Major i paesi del gruppo G7 
devono agire da forza trai- 
nante nella realizazione del 
piano». 


Bush consiglia prudenza 


L'economia del rublo perduto 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — ‘Arkadj Volskij, 
‘presidente dell'Unione 
scientifica e industriale del- 
l'Urss, fa parte del «gran 
consiglio» messo in piedi da 
Gorbaciov per dirigere lo 
stato dell'economia fino alla 
designazione di un nuovo 
governo. Un uomo massic- 
cio, la voce roca e ferma, in- 
faticabile e persuasivo dietro 
un'immagine ben curata di 
manager all'occidentale. 
Volskij, circa due mesi fa, 
era intervenuto a Bologna al 
convegno organizzato dal- 
lAssociazione Nord-Est, gui- 
data dal nostro ministro De 
Michelis. Doveva esserci an- 
che Grigorij Yavlinskij, l'eco- 
nomista elisiniano impegna- 
to però in quei giorni negli 
Stati Uniti a sostenere la cau- 
sa di Gorby in vista del verti- 
ce dei G7 che si sarebbe te- 
nuto poi a Londra. Volskij 
aveva chiesto collaborazio- 
ne all'Occidente, dipingendo 
una crisi inarrestabile: «Sia- 
mo sulla soglia dell'inflazio- 
ne che può soffocare qual- 
siasi riforma economica, an- 
che la più giusta e fare esplo- 
dere dall'interno qualsiasi 
Paese. Noi abbiamo a che fa- 
re non solo con una crisi eco- 
nomica, ma nazionale e ge- 
nerale che investe tutti gli 
aspetti della nostra vita. For- 
se lo sviluppo degli avveni- 
menti; in un Paese comples- 
so come il nostro, non pote- 
va avvenire in altre forme 
meno drammatiche». 

Sfumata la grande paura do- 
po il golpe, la seconda rivo- 
luzione russa si gioca so- 
prattutto sul piano della so- 
pravvivenza economica. “Le 
tensioni politiche, nella de- 
vastante crisi generale, bal- 
lano sul baratro del sottosvi- 
luppo. Intanto.si delinea una' 
tendenza. L'ultimo G7 aveva 
adottato risoluzioni prudenti, 


In edicola. 


VOLARE 


Piccoli moscoviti ammirano una vetrina piena di giocattoli occidentali, ma quelle 
meraviglie non sono per loro; in questo negozio si paga solo con valuta pregiata, 
come in tutti i negozi di Mosca in cui si mettono in vendita le merci migliori. > 


dando all’Urss lo status di 
«membro associato» del 
Fondo monetario ma senza 
aprire i cordoni della borsa. 
Assistenza tecnica, coopera- 
zione, ma nulla di più. Dopo 
il crollo del comunismo ci si 
accorge che, forse, è il caso 
di accelerare i tempi. 

Una rigorosa politica finan- 
ziaria e monetaria, la libera- 
lizzazione dei prezzi, l'avvio 
di un programma di privatiz- 
zazione: il radicalismo intel- 
lettuale di Yavlinskij, che fu 
con. l'accademico Shatalin 
fra gli ispiratori del piano 
(senza fortuna) dei «cinque- 
cento giorni», riemerge con 
forza in questi giorni dopo 
che sin dall'estate scorsa i 
piani di riforma si sono suc- 
ceduti senza riuscire a fare î 
conti.con’un'economia reale 
collassata. Nel «gran consi- 


glio» messi in piedi da Gor- 
by, dove i democratici di Elt- 


. sin svolgono un ruolo predo- 


minante, Volskij è un prota- 
gonista di primo piano in 
questa fase dove ogni mossa 
é un rischio. Rispetto alla te- 
merarietà calcolata di uno 
Yaylinskij, il capo dell'Unio- 
ne degli industriali e l’autore 
di un piano molto più sempli- 
ce, forse più percettibile alle 
orecchie di un Occidente 
stordito e reso ansiogeno 
dagli eventi. 

Privatizzazione è la chiave 
d'accesso di tutto il teorema 
Volskij: «Lasciamo stare per 
il momento il grande com- 
plesso militare e industriale. 
Cominciamo dalle costruzio- 
ni meccaniche, dall'industria 
leggera e alimentare, ilcom- 
mercio al minuto, i servizi», 
Decisi spostamenti progres- 
sivi verso il mercato, am- 


Mensile di aviazione 


UNA SCELTA APPASSIONATA. 


messo che in questa fase sia 
possibile avviare la stagione 
delle riforme. Volskyj, a Bo- 
logna, aveva dipinto un qua- 
dro angosciante: le leggi del 
mercato ridotte in briciole, la 
crescita esponenziale del- 
l'indebitamento dello Stato, 
una diminuzione del Prodot- 
to interno lordo del 12 per 
cento. E' un' inflazione che 
veleggia sul venti per cento. 

Che fare? Volskij, già due 
mesi fa, aveva anticipato al- 
cuni passaggi che oggi si 
stanno compiendo sotto l’in- 
calzare degli eventi: «L'iper- 
trofia della proprietà statale 
(assorbe l'82 per cento del 
volume della produzione) 
impedisce qualsiasi seria ri- 
forma. Il passaggio al mer- 
cato non è più un problema 
di scelta politica ma di strut- 
ture economiche. Dobbiamo 


Editoriale Domus. 
Scegliere di sapere 
e saper scegliere. 


incoraggiare la nascita di 
aziende che possano lavora- 
re secondo il sistema della 
domanda e dell'offerta». 

E non c'erano dubbi che il 
capo dell'Unione degli indu- 
striali si fosse schierato su- 
bito al fianco dei progressi- 
Sti: «Viviamo — aveva detto 
— un periodo di discussioni 
molto tese, si sono delineate 
due posizioni: da una parte 
ci sono coloro che vogliono 
tornare ai metodi ammini- 
strativi; dall'altra ci sono i 
fautori di trasformazioni ra- 
dicali. lo credo che sia ne- 
cessario percorrere la se- 
conda strada pensando però 
anche alla creazione di infra- 
strutture, alla preparazione 
del personale». 

Per Volskij l'instabilità finan- 
ziaria deve essere combat- 
tuta aumentando il volume 
degli investimenti stranieri e 
introducendo una economia 
rigida di bilancio, riducendo 
le spese per la difesa. Un al- 
tro passo dovrebbe essere il 
contenimento del deficit sta- 
tale «non con l'emissione di 
denaro ma su basi commer- 
ciali attraverso prestiti, 
emissioni obbligazionarie». 
Un altro passaggio dovrebbe 
essere l'avvio della converti- 
bilità interna ed esterna del 
rublo, ridotto ormai a carta 
straccia: «Dobbiamo conge- 
lare questa grande massa di 
denaro vuoto che circola». 
Una soluzione mista, insom- 
ma: «Una combinazione in- 
telligente di distribuzione e 
vendita, di proprietà colletti- 
va e privata». E niente aiuti 
diretti, per carità: «Noi consi- 
deriamo gli investimenti 
stranieri come uno stimolo 
alla perestroika tecnologica 
dell'industria. Le imprese 
miste possono aiutarci sin 
da ora. Spero che gli occi- 
dentali siano pronti a com- 
piere fino in fondo questo 
passo». 


VERBA DDB NEEDHAM 


tutte le pubblicazioni dell’Editoriale 
Domus hanno una caratteristica in co- 
mune: lo fanno in modo competente e 


approfondito. 


Le testate dell’Editoriale Domus so- 
no ricche di informazioni, dati e servizi 


utili al pubblico. 


Testate che aiutano a sapere, che 


aiutano a scegliere. 
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Esteri 


LO SPETTRO DI UN BAGNO DI SANGUE INCOMBE SULLA JUGOSLAVIA 


INCONTRO CON MITTERRAND 
Tudjman sollecita a Parigi 
la conferenza di pace Cee 


PARIGI — Uno spiraglio di 
luce si è aperto oggi nel 
conflitto serbo-croato 
quando il presidente croa- 
to Franjo Tudjman, dopo 
un incontro con Mitterrand 
a Parigi, ha espresso la 
sua accettazione del pia- 
no di una conferenza di 
pace proposta dalla Co- 
munità europea. 

AI termine di un colloquio 
di un’ora con il presidente 
francese, Tudjman ha det- 
to che il governo di Zaga- 
bria accoglie-il piano ap- 
provato dai ministri, dei 
Dodici a Bruxelles e si au- 
gura che altri Paesi vi par- 
tecipino per assicurarne 
meglio il buon esito. Il 
conflitto che insanguina la 
Croazia, ha dettò, costitui- 
sce «un pericolo per tutta 
l'Europa». 

In Croazia, tuttavia, si con- 
tinua a sparare. Dopo una 
notte passata . relativa- 
mente tranquilla, con spo- 


© radiche-sparatorie, è rie-- 


splosa a metà mattina la 
battaglia intorno a Vuko- 
var, la città della Slavonia 
sul Danubio che i miliziani 
serbi da settimane cerca- 
no di strappare ai croati. 
L'agenzia Tanjug riferisce 
che l’esercito federale an- 
cora una volta è interve- 
nuto nei combattimenti. 
Citando fonti militari, l'a- 
genzia afferma che le 
truppe hanno dovuto di- 
fendersi dai tiri diretti con- 
tro di loro dalle posizioni 
croate. Zagabria sostiene 
che, in realtà, l’esercito di 
Belgrado dà man forte ai 
serbi. 


«Accettiamo questa solu- ‘ 


zione in linea di princi- 
pio», ha detto Tudjman 
della proposta avanzata 
dai Dodici su iniziativa di 
Parigi. «Noi siamo per un 
.coinvolgimento anche più 
largo della Cee, se neces- 
sario per scongiurare che 
la guerra, finora limitata, 
si allarghi». 

La Cee ha proposto di 
sponsorizzare una confe- 
renza di pace a condizio- 
ne che entro domenica le 
armi effettivamente tac- 
Giano in Croazia. Se non si 
arriva a un vero e proprio 
cessate il fuoco, i Dodici 
hanno minacciato misure 
di ritorsione contro la Ser- 
bia, la repubblica che in- 
segue il sogno di un'ege- 
monia in Jugoslavia e ha 


rifiutato finora le proposte 
di tregua avanzate dalla 
Comunità. 

| Dodici danno credito alla 
versione di Zagabria che 
sostiene che la Serbia sof- 
fia sul fuoco con il propo- 
sito di strappare alla 
Croazia le regioni a mag- 
gioranza serba e a questo 
fine ha armato e continua 
ad armare i miliziani serbi 
e fornisce loro appoggio 
per mezzo dell'esercito 
federale, approfittando 
del fatto che qui il corpo 
degli ufficiali è dominato 
dai serbi. 

Tudjman, arrivato a Parigi 
nella tarda serata di mer- 
coledì per un viaggio con- 
cordato all'ultimo momen- 
to, ha definito «molto inte- 
ressante e molto impor- 
tante» il suo incontro con 
Mitterrand. Ha informato il 
capo dell’Eliseo della si- 
tuazione attuale in Croa- 
zia, «che purtroppo è una 
situazione di guerra», ed' - 
ha ascoltato con molto in- 
teresse le proposte «fatte 
da Mitterrand sulla possi- 
bilità di trovare una solu- 
zione pacifica a questa 
crisi», senza precisare, 
però, quali sono. 
All’incontro hanno preso 
parte anche i ministri de- 
gli Esteri Roland Dumas e 
per gli Affari europei Eli- 
sabeth Guigou. Mitterrand 
spera di poter incontrare 
nei prossimi giorni anche 
il presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic per illu- 
strargli il piano dei Dodici. 
In una riunione di gabinet- 
to precedente all'incontro 
di Mitterrand e Tudjman, 
Dumas ha definito il piano 
Cee «l'ultima chance» per 
evitare una vera e propria 
guerra civile. 

La conferenza si propone 
di istituire una commissio- 
ne di arbitrato, composta 
da tre jugoslavi e due giu- 
dici della Cee, per fare 
opera di mediazione nella 
crisi scoppiata con le di- 
chiarazioni di indipenden- 
za dalla Jugoslavia adot- 
tate dalla Slovenia e dalla 
Croazia due mesi fa. Se 
qualcuna delle parti in 
causa non accetta il ces- 
sate il fuoco, la Cee è de- 
cisa a convocare comun- 
que una conferenza con le 
repubbliche che abbiano 
accettato di fare tacere le 
armi. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — E' scoppiata 
la grande paura. Siamo al si 
salvi chi può. Popolazioni in- 
tere sono in fuga. In Slavonia 
si combatte al coltello, la 
cancrena galoppa inarresta- 
bile, lo spettro di un bagno di 
sangue incombe sul paese, 
accende il rischio di una 
nuova, biblica ondata di pro- 
fughi fra Adriatico e Danu- 
bio. Un nuovo assalto di di- 
sperati dopo quello albane- 
se dell'estate e quello dei te- 
deschi orientali di due anni 
fa. 

E' una nuova tragedia per 
l'Europa del post-comuni- 


. smo. Si fugge via mare dalla 


Dalmazia verso l’Italia, via 
terra dalla piana pannonica 
verso l'Ungheria e dai monti 
verso Zagabria. Centocin- 
quantamila persone sono 
già fuggite, altrettante sono 
in movimento. Non è solo la 
paura dei serbi, è anche l’in- 
cubo della mobilitazione ge- 
nerale croata, dello scontro 
fratricida. Le madri croate 
nascondono i figli, donne e 
bambini cercano rifugio al- 
l'estero, ora anche gli uomi- 
ni partono. La gente che la- 


‘- vora non-vuole più morire. 


per questa guerra di propa- 
ganda. 

l traghetti da Spalato a Zara, 
vuoti di turisti, cominciano a 
riempirsi di croati in fuga, i 
campi profughi sulla frontie- 
ra ungherese chiedono rin- 
forzi e aiuti per reggere al 
grande urto. Gli Stati Uniti 


— ammoniscono i loro cittadini 


di abbandonare al più presto 
il paese, altre compagnie ae- 
ree smobilitano da Befgra- 
do. Anche i cieli jugoslavi 
fanno paura. 

L'illusione di una tregua è 
durata lo spazio di un matti- 
no. «Penso che la Croazia 
possa dormire tranquilla, 
non deve aspettarsi un attac- 
co generalizzato delle forze 
armate per abbattere il go- 
verno croato». Sono le otto, 
alla radio la voce di Franjo 
Tudjman, presidente croato, 
dice alla gente che l’incontro 
di Brioni con i vertici dell’E- 
sercito è stato positivo e che 
non vi è motivo di dichiarare 
subito la mobilitazione gene- 
rale. Soltanto due ore dopo, 
Radio Belgrado annuncia 
che sul Danubio è tornato 
l'inferno, che «alle 9 è inizia- 
ta la battaglia decisiva per la 
liberazione di Vukovar, ulti- 
mo avamposto croato, ormai 
ridotta a una città-fantasma 
dopo una settimana di bom- 
bardamenti a tappeto. 

E' la stessa agenzia di stam- 
pa federale a riconoscere 
che l'attacco viene portato 
avanti in azione congiunta 
dall'Armata e dai partigiani 


L'illusione di una 
tregua, dopo l’incontro 
di Tudjman con il 
vertice dell’esercito 

a Brioni, è durata lo 
spazio di un mattino. 
Bilancio delle vittime. 


serbi. 

E' di nuovo la guerra, la 
sporca guerra jugoslava: sul 
più grande fiume d'Europa 
torna a scendere una cortina 
di morte, vendette, propa- 
ganda e disinformazione. 
Quanti sono i morti? Ognuno 
vanta con compiacimento il 
proprio carnaio. Radio Bel- 
grado — che ha ormai as- 
sunto i toni da guerra santa 
— parla di 150 croati neutra- 
lizzati. Nello stesso tempo, a 
Zagabria, il capo del comita- 
to di crisi per la Slavonia, 
Vladimir Seks, proclama 
l'uccisione di 300 fra «terrori- 
sti serbi e membri dell’arma- 
ta di occupazione», la distru- 
zione di sei aeroplani e 40 
mezzi blindati dell'Esercito. 
Delle proprie perdite, nessu- 
no parla:-. 

Nella ribelle. Krajina, sui 
monti che sovrastano la co- 
sta dalmata, il leader dei se- 
cessionisti serbi parla di mo- 
bilitazione di 50 mila uomini 
armati e del «costante ap- 
poggio dell’esercito». Que- 
Sto, per bocca del viceco- 
mandante del 5.0 Korpus, 
Andrija Raseta, nega spudo- 
ratamente ogni fiancheggia- 
mento ai serbi, smentisce 
che fra le file dei federati vi 
siano morti e perdite di qual- 
siasi entità e ribadisce: «Noi 
non abbiamo mai sparato 
per primi». Ma i morti arriva- 
no, a decine, nelle celle fri- 
gorifere degli ospedali. 

«Za domovinu, istinu, civili- 
zaciju», per la Patria, la veri- 
tà, la civiltà. Il principale 
giornale croato apre con tito- 
lia tutta pagina che non sono 
più notizie ma proclami. Die- 
ro ai proclami, ai propositi 
bellicosi, l'acido muriatico 


delle guerre politiche intesti- 


ne corrode l’establishment 
croato sempre più diviso, 
sempre più smarrito nella 
morsa dei carri armati e del 
terrore, sempre più conscio 
dei limiti della solidarietà in- 
ternazionale di fronte al fatto 
compiuto di un'invasione ar- 
mata. 

Il primo ministro Greguric 
annuncia lunedì la mobilita- 
zione generale imminente e 
lancia un ultimatum alla Ser- 
bia. Subito dopo, Tudjman 
smentisce tutto: «Chi ha det- 
to queste cose è un incompe- 
tente». 


Ma il presidente è a sua volta 
accusato dai «falchi» di es- 
sersi fidato delle promesse 
«dell'ultima cricca bolscevi- 
ca d'Europa» (cioé l’eserci- 
to) e di ritardare una controf- 
fensiva ormai indispensabile 
arompere l'accerchiamento. 
Persino il neo-ministro del- 
l'informazione croato, Salaj, 
smentisce le speranze di 
Tudjman e parla apertamen- 
te dell'incontro di Brioni co- 
me. di un «insuccesso». Il 
presidente è sempre più so- 
lo, ‘cerca affannosamente 
contatti da Parigi a Bonn, ma 
è lo stesso governo di Zaga- 
bria a non riconoscersi più in 
lui: ieri ha silurato uno dei 
suoi uomini più fidati, Josip 
Manolic, capo del comitato 
di crisi, per assorbire nel 
proprio seno la gestione del- 
l'emergenza. 

Soltanto i serbi vanno avanti 
‘a muso duro, senza esitazio- 


ni, nel rifiuto del compro- . 


messo e dell’internaziona- 
lizzazione del conflitto. Men- 
tre Tudjman afferra che la 
proposta europea di un mo- 
nitoraggio internazionale è 
l’ultima speranza di pace:per 
la Jugoslavia, il «vice» di Mi- 
losevic, il duro Branko Ko- 
stic sancisce che l'intervento 


straniero: «non-ha-speranze:. 


di produrre risultati, eccetto 
quello di trasformare i Bal- 
cani in una polveriera». E 
continua: la Croazia vuole 
l'indipendenza? Faccia pure, 
ma dovrà fare i conti con la 
volontà di autodeterminazio- 
ne della minoranza serba, 
che si rifiuta di vivere in una 
repubblica «retta da ideolo- 
gie sciovinistiche». 

Ancora più aggressivo il 
giornale. Politika Express, 
sfegatato partigiano della 
Grande Serbia: «I confini del- 
la Croazia sono stati deter- 
minati dai fascisti del così 
detto stato indipendente di 
Zagabria nella seconda 
guerra mondiale, con l'aiuto 
di Hitler, Mussolini, e con 
l'assenso di Tito e Stalin». 


In questo clima surreale, fat- 


to di paure, minacce e cata- 


‘‘strofici bollettini -di .guerra, 
; nel palazzo semivuoto di No- 


vi Beograd, la presidenza fe- 
derale in agonia partorisce 
l'ennesimo; aborto. dopo la 


constatazione del fallimento 


della tregua: nei focolai di 
crisi si rinnoverà e si rende- 
rà «più dinamica» lo sforzo 
dei supervisori. E quanto al- 
l'iniziativa europea, se ne 
prende semplicemente atto, 
eci si riserva di prendere po- 
sizione soltanto «a recapito 
avvenuto di un documento 
scritto». Annotta. | sei della 
presidenza tornano nelle ri- 
spettive repubbliche, con la 
loro valigetta ventiquatt'ore, 
hanno finto ancora una volta 
che la Jugoslavia esiste. 


Fuga dalla Croazia in fiamme : 


Un prete croato, che veste l'uniforme della polizia, legge la messa per un gruppo di uomini della guardia 

nazionale croata riuniti a Vukovar nei pressi dei frammenti di un tank fatto esplodere poco prima. L'esercito 
federale jugoslavo ha più volte nuovamente violato il cessate il fuoco per intervenire in appoggio dei separatisti 
serbi. vd 


SPOSTAMENTI DI TRUPPE SERBE AI CONFINI 


L’Ungheria dà l'allarme Csce 


VIENNA — L° Ungheria ha 
attivato nei confronti della 
Jugoslavia il meccanismo 
sulle attività militari inu- 
Suali previsto dalla Confe- 
renza sulla sicurezza e la 
cooperazione in europa 
(Csce). Secondo quanto si è 
appreso a Vienna, all’ origi- 
ne dell’ iniziativa unghere- 
se sono ripetute violazioni 
“delto spazio aereo magiaro — 
e spostastamenti di truppe 
al confine. Entro 48 ore dal- 
la richiesta, la Jugoslavia 
dovrà fornire chiarimenti. 
Se questi saranno giudicati 
insoddisfacenti I° Ungheria 
potrà o attivare-il secondo 
stadio del. meccanismo, 
che prevede una riunione 
bilaterale, o passare diret- 
tamente al terzo, ovvero la 
convocazione di una riunio- 
ne plenaria a 35 (l' Europa 
al completo, più Stati Uniti e 
Canada) da tenersi a Vien- 
na nel centro per la preven- 
zione dei conflitti.‘ 
|. primo stadio di questo 
“ meccanismo, di natura mi- 
litare, che rientra nel pac- 
chetto di misure fiduciarie 
presentato al vertice di no- 


vembre della.Gsce a Parigi, 
fu attivato per la prima volta 
il 27 giugno scorso nei con- 
fronti della Jugoslavia da 
Austria e Italia. L’ Austria 
attivò anche il terzo stadio 
in base al quale si svolse il 
primo luglio una riunione 
dei 35 a Vienna. L' Italia de- 
cise invece di non avviare il 
terzo stadio preferendo 


concentrare gli‘ sforzi sul 


meccanismo di crisi della 
Csce, di natura politica, in- 
nestato dalla Cee, in base 
al quale si tenne il 3 luglio a 
Praga una riunione di alti 
funzionari Gsce. © 

Il mimistro degli esteri slo- 
veno; Dimitri Rupel ha sug- 
gerito oggi che la creazione 
di una «succursale» della 
Conferenza per la sicurez- 
za e la cooperazione in Eu- 
ropa in Jugoslavia potreb- 
be contribuire in concreto 
alla soluzione della sangui- 
nosa crisi che travaglia il 
paese. 

Parlando con i giornalisti al 
termine di una visita di due 
giorni in Ungheria, Rupel 
ha precisato che tutte le re- 
pubbliche della Jugoslavia 


dovrebbero far parte della 
Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Jugo- 
stavia su basi egualitarie. 

La visita del ministro degli 
esteri sloveno ha precedu- 
to di poche ore quella del 
suo collega croato Zvono- 
mir Separovic in quella che 
viene vista a Budapest co- 
me una offensiva diplomati- 


‘ca-delie due repubbliche - 


secessioniste per ottenere 
un riconoscimento interna- 
zionale. Il riconoscimento, 
affermano Lubiana e Zaga- 
bria, potrebbe contribuire 
alla fine di una crisi giunta | 
sull’ orlo di una vera e pro 
pria guerra civile che po- 
trebbe coinvolgere non so- 
lo buona parte dei Balcani, 
ma anche alcuni paesi dell’ 
Europa centro orientale. 

« Secondo il nostro punto di 
vista, un riconoscimento in- 
ternazionale della indipen- 
denza slovena potrebbe già 
condurre ad un inizio di so- 
luzione della crisi jugosla- 
E0r ha detto il ministro Ru- 

el. 

| ministro degli esteri slo- 
veno ha affermato che l'Un- 


gheria, pur essendo pro 

pensa al riconoscimento di ‘ 
Lubiana, non vuole essere” 
it primo paese ad adottare 

questo provvedimento per, 
chè teme che i circa 500 mi-; 
la cittadini di origine. ma-.. 
‘giara che abitano soprattut; , 
to la provincia autonoma, 
serba di Voivodina possanò 
essere tenuti come «ostag-; 
gi» dalte forze federati e dai 
serbi. Proprio la notte scor-- 
sa, fonti governative ma-% 
giare hanno fatto intendere. 
che la i diritti delle minor 
ranze magiare in Jugosla=. 

via sono «in pericolo». 


i 3 
‘ La. visita del ministro deglì;. 


esteri croato Separovic si è 
svolta su invito del suo co- 
lega ungherese Geza Jes® 
zenszky dopo che si è avuta 
notizia che Budapest inten" 
de attivare il meccanismo.. 
sulle attività militari inu-s 
suali previsto dalla Csce. , » 
Anche ieri intanto almeno. 
un altro migliaio di profughi ; 
dalla croazia si sono ag- 
giunti agli oltre diecimila » 
che già hanno attraversato» 
la «frontiera verde» fra Ul 
gheria e Jugoslavia. 


LASCIA BEIRUT IL «COMANDANTE DEGLI UOMINI LIBERI» 


Il militare cristiano maronita dovrà 


20 


CAMBOGIA 
Sihanouk 
ha fallito 


PATTAYA — Brusca battuta 
d'arresto nel processo di 
pace per la Cambogia: il 
principe Norodom Sihanouk 
ha annunciato la rottura dei 
negoziati di Pattaya (Tailan- 
dia) per l'irrigidimento delle 
parti sui temi della smobili- 
tazione, delle future elezio- 
hi e dei diritti umani. La riu- 
nione si chiude ufficialmen- 
te oggi ma Sihanouk ha an- 
ticipato ai giornalisti che le 
parti lasceranno il tavolo 
delle trattative senza aver 
dato forma a una intesa di 
pace complessiva. In so- 
stanza, secondo il principe- 
mediatore, altri incontri si 
renderanno necessari per 
‘avvicinare l’arduo obiettivo 
della pacificazione. AI ne- 
goziato partecipano il go- 
verno . filovietnamita di 
Phnom Penh e i tre gruppi di 
guerriglia alleati del Khmer 
Rosso, dello stesso Siha- 
nouk e del fronte di libera- 
zione nazionale del popolo 
Khmer. Sihanouk ha preci- 
sato che il Khmer Rossosie 
opposto alla esclusione del- 
la forza speciale di polizia 
«A 3» di Phnom Penh dalla 
formula di disarmo concor- 
data martedì. Gli altri «in- 
ciampi» sono stati costituiti 
dalla forma delle future ele- 
zioni e dalla elaborazione 
di un comunicato sui diritti 
umani, un tema particolar- 
mente. scottante per il 
Khmer Rosso, accusato di 
aver istallato e gestito a suo 
fempo in Cambogia uno dei 
regimi più brutali dell'era 
moderna. Nonostante il 
pessimismo espresso dopo 
la riunione odierna, Siha- 
nouk ha affermato che il 
processo di pace è ormai 
giunto al «punto di non ritor- 
no» anche se la rottura del- 
la trattativa ritarderà la ri- 
cerca di una intesa. 


PARIGI — Il generale: Michel 
Aoun sta per arrivare in esilio 
forzato in Francia, il solo Pae- 
se che lo ha sostenuto fino al- 
l'ultimo. E' la fine di una vicen- 
da che ha avvelenato i rapporti 
tra Beirut e Parigi dal 13 otto- 
bre 1990, il giorno in cui il ge- 
nerale «Napo-Aoun», come lo 
chiamano i suoi detrattori pa- 
rodiando la sua ammirazione 
per Bonaparte, gettò la spu- 
gna davanti al fuoco siriano e 
si rifugiò nell'ambasciata fran- 
cese a Beirut. 

Per due anni, da quando il pre- 


sidente Amin Gemayel, pochi . 


minuti prima dello scadere del 
proprio mandato, lo aveva no- 
minato primo ministro, il gene- 
rale cristiano maronita Michel 
Aoun, soprannominato da 


‘ molti «il comandante degli uo- 


mini liberi», aveva incarnato 
l’onore del Paese e la resi- 
stenza all'aggressione siriana 
sul Libano. 

Per molti libanesi resterà il 
simbolo dell'uomo che ha ten- 
taio di salvare l'indipendenza 
del Paese, ma la sua credibili- 
tà e il suo carisma hanno subi- 
to un fiero colpo dopo la resa. 
Il 12 ottobre, Aoun aveva pro- 
clamato con fierezza che, co- 
me un capitano di nave, avreb- 
be abbandonato per ultimo il 
palazzo presidenziale di 
Baabda. «Sono pronto a discu- 
tere, ma rifiuto la resa», aveva 
detto, tanto che molti lo defini- 
rono il «De Gaulle libanese». 
Invece, il giorno dopo il gene- 
rale si rifugiò all'ambasciata 
francese, e da lì invitò le trup- 
pe.ad arrendersi, «per evitare 
una carneficina». 

Già prima di quel 13 ottobre 
aveva mostrato la sua incapa- 
cità a svolgere un ruolo nella 
soluzione della crisi libanese, 
che gli veniva sollecitato da 
tutti, francesi, americani, eu- 
ropei e perfino siriani. 

Aveva, sì, incantato le masse 
libanesi, e non solo quelle cri- 
stiane, che lo consideravano 
un «puro» di fronte alla corru- 
zione della classe politica (la 


però abbandonare il suo tesoro. 


sua popolarità spiega l'esita- 
zione delle autorità a conce- 
dergli l'amnistia); ma i suoi 
due anni di governo furono gli 
‘anni delle occasioni mancate. 


«Napo-Aoun» perse il:suo po-. 


tere di seduzione, che aveva 
in un primo tempo convinto 


‘americani e arabi, e fu consi-. 


derato un voltagabbana. Solo 
la Francia gli è rimasta fedele, 
e non ha mai ritirato l'offerta 
d'asilo. 

Una fedeltà la cui «purezza» è 
tuttavia incrinata dal desiderio 
di Parigi di tenersi buona la Si- 
ria — ben felice della partenza 
di Aoun — in un momento tan- 
to importante per il processo 
di pace in Medio Oriente. Così, 
Aoun giungerà a Parigi appe- 
na.il via libera arriverà da Bei- 
rut, che ha reclamato al «pu- 
ro» generale 32 milioni di dol- 
lari provenienti da contributi 
spontanei di libanesi, ma an- 
che per due terzi — secondo 
«Le Monde» — dal governo 
iracheno. 

L'intervento di Algeri e del Va- 
ticano ha risolto il contenzioso 
e.i dollari saranno versati ad 
opere umanitarie dell'esercito 
libanese. Perduto il «tesoro di 
guerra», Aoun sarà quindi li- 
bero, ma «neutralizzato» nel 
suo esilio francese, 

Una. delegazione francese, 
che secondo fonti bene infor- 
mate dovrà condurre il gene- 
rale. cristiano in Francia, è 
giunta intanto ieri mattina al- 
l'aeroporto internazionale di 
Beirut, a bordo di un aereo 
speciale. 

Le stesse fonti non sono state 
in grado di precisare l'identità 
dei membri della delegazione. 
Secondo una fonte. libanese 
autorizzata, a Beirut erano at- 
tesi il direttore della sezione 
Medio Oriente del Quai d'Or- 
say, Patrick Leclerq e il gene- 
rale Philippe Rondot, membro 
del gabinetto del ministro del- 
la Difesa, Pierre Joxe per un 
colloquio con il ministro degli 
Esteri, Fares Boueiz e il primo 
ministro, Omar Karami. 


L'INIZIATIVA DI PACE DELL 


L’esilio del generale Aoun | Sahara: l'ombra armata di Rabat: 


Il fronte Polisario denuncia aperte violazioni della tregua fissata dalle Nazioni unite.» 


Un combattente del Fronte Polisario. 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


ROMA—- I carri armati e i jet 
del Marocco hanno allunga- 
to la loro tragica ombra sul 
processo di autodetermina- 


«zione del Sahara Occidenta- 


le. Per l'ex colonia spagnola 
dell’Africa maghrebina sul- 
l'Oceano Atlantico invasa da 
Rabat nel 1975 l'Onu ha or- 
ganizzato un piano di pace 
che dovrebbe portare il Pae- 
se all'indipendenza nel gen- 
naio del prossimo anno. 

«Dal cinque agosto re Has- 
san del Marocco ha scatena- 
to una forte offensiva area e 
terrestre contro il nostro po- 
polo e l'escalation militare 
non accenna a diminuire» af- 
ferma Sidati, il rappresen- 
tante in Italia del Fronte Poli- 
sario, l'organizzazione poli- 
tico-militare dei saharaui, gli 
abitanti del territorio deserti- 
co che fin dal 1975 hanno tro- 
Vato ospitalità in Algeria. 

Le truppe reali hanno bom- 
bardato alcune località della 
fascia a ridosso della frontie- 
ra algerina conquistata in 15 
anni di guerriglia, e le colon- 
ne corazzate sono uscite dai 
«muri»; le lunghe e comples- 
se linee di fortificazioni eret- 
te per impedire ulteriori e 
più profonde incursioni al- 
l'interno del territorio occu- 
pato, all'inseguimento dei 
reparti e della popolazione 
saharaui. «E' una manovra - 
spiega il rappresentante 
guerrigliero - in aperta viola- 
zione al piano di pace elabo- 
rato dalle Nazioni Unite e al- 
le assicurazioni fornite dallo 
stesso sovrano marocchino. 
Evidentemente Hassan pen- 
sa di rallentare o bloccare il 
processo d'indipendenzama 
ci sforzeremo in ogni modo 
di vanificare l'operazione. 
Le Far (Forze armate reali) 
sono ‘uscite’ dai muri’ in tre 


Il Fronte di liberazione 
ha ribadito la sua 
volontà di fare quanto 
in suo potere perché 

la situazione non si 
aggravi. «La pace 

è ancora possibile». 


punti, massicciamente. For- 
se sono 40 mila uomini, con 
armi pesanti. Hanno rotto la 
tregua che il Polisario aveva 
proclamato unilateralmente 
più di un anno fa. Aerei e 
cannoni hanno bersagliato 
anche i civili. Ci sono state 
vittime e feriti, ma non abbia- 
no notizie più precise in me- 
rito. Finora, come segno di 
buona volontà, abbiamo solo 
risposto per autodifesa». 

I marocchini hanno preso di 
mira tre località situate nei 
«territori liberi» della Rasd 
(Repubblica araba saharaui 
democratica) che già nel 
1975 aveva «trapiantato» la 
popolazione nelle tendopoli 
in Algeria. Sono Mijek, Tifa- 
riti, dove stavano per essere 
realizzati alcuni progetti del- 
la Cooperazione spagnola 
nel campo dell'istruzione e 
della salute, e Bir Lahlou 
(letteralmente «pozzo. dol- 
ce»). Il Polisario ha abbattuto 
un Mirage e catturato il capi- 
tano che lo pilotava. Lunedì il 
portavoce saharaui ad Alge- 
ri ha dichiarato che Bir Lah- 
lou ei pozzi d'acqua della re- 
gione sono stati «completa- 
mente distrutti» aggiungen- 
do tuttavia che il quartier ge- 
nerale del Fronte, là situato, 
«non è stato attaccato, nè 
tantomeno conquistato». 


‘ Sette reggimenti delle Far 


sarebbero impegnati in ope- 


razioni di rastrellamento nel 
Sud e nel Sud-Est del Sahara 
Occidentale, verso i confini 
con Mauritania \e Algeria. 
Proprio lunedì, mentre: Bir 
Lahlou era sotto tiro, il se- 
gretario. generale dell'Onu, 
Perez De Cuellar, aveva ri- 
volto un appello a Marocco e 
Polisario affinchè si astenes- 
sero da qualsiasi azione che 
potesse aggravare la situa- 
zione. i 

Martedì, a Ginevra, al termi- 
ne di un incotro con De Guel- 
lar, il Fronte aveva ribadito il 
proprio sostegno al piano di 
pace delle Nazioni Unite per 
il referendum sull'autodeter- 
minazione. «La pace - aveva 
precisato il capo delegazio- 
ne Bechir Musstapha Sayed 
- è ancora possibile. Il Poli- 
sario farà tutto quanto in suo 
potere per rispettare le sca- 
denze dell’Onu e in partico- 
lare quella del sei settembre 
sull’entrata in vigore del co- 
prifuoco». 

Allo scoppio dell'offensiva.di 
Hassan Il, in Marocco già'si 
trovava Una delegazione 
della Minurso (Missione Na- 
zioni Unite per il referendum 
del Sahara Occidentale) che 
è riuscita a oltrepassare ila 
frontiera e giungere, come 
programmato prima. delle 
nuove ostilità, i campi profu- 
ghi saharaui.in Algeria.‘ 
All’incubo delle bombe. e 
delle mitraglaitri marocchi- 
ne, per i saharaui si aggiun- 
ge quello della sete. Il rAp- 
presentante a Madrid del 
Eronte Polisario ha divulgato 
che circa 20 civili sono morti 
di sete e più di 70sono scolm- 
parsi nel deserto per sfuggi- 
re agli attacchi. In maggio- 
ranza sono donne e bambini. 
«I nomadi - ha detto Hash Ah- 
med - devono scegliere tra il 
fuoco dell'artiglieria maroc- 
china e il caldo del deserto». 
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BOLOGNA |DOPO LE APERTURE DI FORLANI A OCCHETTO 


Craxi stronca il governissimo 


Un «altolà» dal segretario socialista - Il Pds: una soluzione solo per le grandi riforme 


Non più 
solo rossa 
la Festa 
dell’Unità 


‘BOLOGNA —. Ventiquattro 
‘giorni di festa agli albori del- 
‘Pera post-comunista. Così si 
preannuncia la Festa nazio- 
*nale dell'Unità, in program- 
ma da domani al Parco Nord 
dî Bologna, pronta a rilancia- 
‘dal capoluogo emiliano la 
litica dell'alternativa del 
+nuovo Pds. 

Migliaia di militanti, simpa- 
.tizzanti o semplici curiosi so- 
“no.attesi non più nel tradizio- 

nale sventolio di bandiere 
‘rosse: il rosso, in onore al 
«nuovo simbolo pidiessino e 
*alla nuova anima del partito, 

Verrà affiancato dal.verde, e i 
«due colori, replicati in cin- 
“quecento stendardi, cam- 

peggeranno fra gli innume- 
Lrevoli stand. E per chi arrive- 
»rà.in questi giorni a Bologna, 
trovare la Festa sarà facile 
*bome sempre: a dispetto del- 
Me» polemiche riesplose in 
‘questi giorni di chi vorrebbe 
bepurare la toponomastica 
‘Emiliana dei tanti segni di 
luna ormai spenta passione 
«per l'utopia bolscevica, è an- 
\©pra. sufficiente imboccare 

Via Stalingrado per arrivare 

diritti al Parco Nord. 

Sarà sicuramente l'improv- 

viso crollo del comunismo a 

catalizzare l’attenzione du- 

rante la Festa, come già av- 
viene in questi giorni tra le 
centinaia di volontari che — 
fedelmente ad un'antica tra- 

‘dizione risalente agli anni 
d'oro del Pci — stanno con- 
«sumando le proprie vacanze 
estive per costruire la città 
«della cultura e della politica 


t 


© 'del maggior partito d'’opposi- 


one italiano. Tra gli stand 
costruzione in questi gior- 
*ni.non si parla d'altro: con 
‘soddisfazione da parte dei 
“più, con un po' di blanda no- 
‘stalgia da pochi altri. Del re- 
fsto, a Bologna il modello co- 
«munista aveva già fatto il suo 
tempo da anni: non è un caso 
lse il segretario dell'attuale 
*Pds Achille Occhetto lanciò 
x proprio da questa città per la 
Kiprima volta l’idea del cambio 
«del nome del partito, e forse 
è proprio uncaso (masignifi- 
+cativo) che già da alcuni anni 
Lil simbolo della Festa provin- 
ciale dell'Unità di Bologna 
{sia una quercia... 

#Così Bologna si prepara a 
{celebrare gli ex comunisti 
“orgogliosi della loro nuova 
L'identità di democratici della 
fi sinistra, al punto da far inau- 
{:gurare la mastodontica ker- 
"i messe al presidente del par- 
i lamento cecoslovacco Ale- 


. f{xander Dubcek, che a Bolo- 


» gna è ormai di casa e che ri- 
ficeverà dalle mani del sinda- 
# co la cittadinanza onoraria. 

s.c. 


* 
l'i ca 


ROMA — Non suscita molti 
entusiasmi la proposta del 
«governissimo», una grande 
coalizione. che comprenda 
anche il Pds, da inaugurare 
dopo le prossime elezioni. A 
far tornare in circolazione 
questa ipotesi sono state le 
parole del segretario della 
Dc Arnaldo Forlani al mee- 
ting di Rimini, dove, peraltro, 
si respira un'aria di estremo 
interesse per Occhetto. Il 
leader dc, infatti, non ha 
escluso, una volta che il crol- 
lo del comunismo in Urss ha 
esaurito la grande sfida con 
l’ex Pci, una collaborazione 
più costruttiva con il Pds. Ha 
insomma lanciato un segna- 
le di apertura ad Occhetto, 
forse anche per controbilan- 
ciare l'avvicinamento a sini- 
stra tra Pds e Psi sancito dal- 
la comune posizione sui fatti 
dell’Urss. 

Ora, secondo la ricostruzio- 
ne fatta da un'agenzia di 
stampa, il segnale di Forlani 
non sarebbe una episodica 
«esternazione», ma il frutto 
di tre giorni di chiacchierate 
con il presidente dei deputati 
de Antonio Gava. In Sarde- 
gna, al largo dell’isola di Ta- 
volara, per festeggiare il se- 
dici agosto scorso i sessan- 
t'anni dell'onorevole Pino 
Leccisi e nei due giorni suc- 
cessivi a Porto Cervo, i due 


QUESTORE 
m_s POI 
Per i giudici 
= 2_s_ qu 
è suicidio 
PAVIA —La lettera anoni- 
ma fatta pervenire alla re- 
dazione del quotidiano 
«La Provincia Pavese» in 
cui si attribuiva a un omi- 
cidio la morte del viceque- 
store di Vigevano (Pavia) 
Giorgio Pedone, non è 
stata considerata attendi- 
bile dalla magistratura. II 
sostituto procuratore di 
Vigevano, Stefano Scati, 
che conduce l'inchiesta, 
l'ha definita un documen- 
to «senza alcun valore» ai 
fini giudiziari. Per la con- 
ferma ufficiale dell'ipotesi 
del suicidio i giudici atten- 
dono comunque le risul- 
tanze definitive di tutte le 
perizie chieste nei giorni 
scorsi. Intanto il questore 
di Pavia Antonio Pagnozzi 
ha affermato che la peri- 
zia balistica conferma che 
a sparare il colpo mortale 
è stata la pistola calibro 
7.65 d'ordinanza di cui era 
in possesso il vicequesto- 
re: su entrambe.le mani 
della vittima sono state 
trovate tracce di antimo- 
nio e bario, residuo dello 
scoppio del proiettile. 


E decisamente negative anche 


le reazioni degli altri partiti 


della maggioranza - I «timori» 


del leader dello scudo crociato 


big democristiani avrebbero 
deciso di contrastare il dialo- 
go Pds-Psi con un'apertura 
«tattica» ad Occhetto. 

Ma da un'altra località di ma- 
re, Hammamet, dov'è in va- 
canza, Bettino Craxi, ecco 
arrivare ieri il primo secco 
«no», «Non ho proprio idea 
— ha detto al telefono il se- 
gretario socialista — di che 
cosa sia questo governissi- 
mo di cui sento parlare tra le 
righe o a tempo perso». 

Se Craxi sembra dare alla 
proposta di grande coalizio- 
ne il valore di un ozioso di- 
battito estivo, uno dei diretti 
interessati, il Pds, è un po' 
più possibilista. «Il governis- 
simo? Può aver senso solo in 
un caso: se, come è stato in 
Germania, tutte le forze poli- 
tiche si mettono insieme per 
fare una riforma che poi con- 
senta loro di separarsi — 


commenta per il Pds Walter 
Veltroni —. 

«Altrimenti — aggiunge — 
non vedo che cosa abbiamo 
da fare tutti insieme in un go- 
verno», Per i diretti interes- 
sati, dunque, il governissi- 
mo, come aveva già sostenu- 
to il numero due di Botteghe 
Oscure, Massimo D'Alema, 
potrebbe andar bene solo 
con una durata certa e com- 
piti precisi (magari due anni) 
per preparare la riforma 
elettorale. 

Minore entusiasmo mostra il 
presidente del partito Stefa- 
no Rodotà: «Negli anni ‘70 
poteva essere un'occasione 
per legittimare il Pci come 
forza di governo, ma oggi, vi- 
sto che tutti i partiti sono sul- 
lo stesso piano, meglio spo- 
stare l'attenzione su conte- 
nuti, programmi e obiettivi». 

«Difficile, se non impossibi- 
le», per Gavino Angius, 


esponente dell'area «comu- 
nista» del Pds, raccogliere le 
principali forze democrati- 
che con un programma di 
governo valido. «Non faremo 
certo la parte degli utili idioti 
— dichiara — chiamati sol- 
tanto per gestire una fase di 
stretta economica, inevitabi- 
le in Occidente per le riper- 
cussioni della crisi dell'Est». 
Decisamente negative, poi, 
le reazioni degli altri alleati 
della Dc al governo. Durissi- 
mo il segretario del Psdi An- 
tonio Cariglia, convinto che 
la distinzione di ruoli tra 
maggioranza e opposizione 
debba essere netta, che la 
strada del governissimo rap- 
presenti una «tendenza pa- 
rafascista, la stessa tesi 
adottata da Mussolini quan- 
do prese il potere». Una coa- 
lizione con «iutti dentro» si- 
gnifica consegnare il mono- 
polio dell'opposizione nelle 
mani del senatore Bossi e 
delle Leghe ed a Cariglia 
non pare «una grande idea». 
Sarebbe meglio che Craxi e 
Occhetto preparassero l’al- 
ternativa. 
Assolutamente contrari i li- 
berali, secondo i quali il go- 
vernissimò esalterebbe i di- 
fetti della democrazia italia- 
na e gli interessi dei partiti. 
Marina Maresca 


MEETING DELL’AMICIZIA 


«No al pacifismo a senso unico» 
Il cardinale Biffi ’tira le orecchie’ anche ai ciellini 


RIMINI — Se il Meeting strizza l'occhio al 
Pds, il cardinale tira le orecchie al Mee- 
ting; ma se Forlani mette in dubbio lo stes- 
‘so nome della Democrazia cristiana, le ti- 
rate d'orecchie si trasformano in polemi- 
ca, seppur velata. Il cardinale in questione 
è Giacomo Biffi, arcivescovo di Bologna, 
politico di punta del collegio cardinalizio e 
abituato a stupire, dai giorni dell'etichetta 
«Bologna sazia e disperata» all'aperto 
schieramento a favore della guerra nel 
Golfo. 

Proprio dal conflitto con l'Iraq è partita 
l'autorevole ramanzina di Biffi, intervenu- 
to ieri pomeriggio al Meeting di Comunio- 
ne e liberazione di Rimini, ribadendo i 
principii — già polemicamente espressi lo 
scorso aprile — di condanna del pacifismo 
e della non-violenza assoluti. Il ragiona- 
mento di Biffi è partito dall'analisi del- 
l’«Anticristo» di Vladimir Solovev, pensa- 
tore russo del secolo scorso, autore di una 
profezia sulla venuta dell'Anticristo alle 
soglie del Duemila. E l’Anticristo è «pacifi- 
sta, ecologista, ecumenista».«C'è dunque 
la pace buona, la pace cristiana, basata 
sulla separazione tra il bene e il male, tra 
la verità e la menzogna; e c'è la pace catti- 
va, la pace del mondo, fondata sulla me- 
scolanza o unione esteriore di ciò che è 


IL GOVERNO ALLA RICERCA DI 50 MILA MILIARD 


Bocciata l’una tantum per l’Urss 


L’ha proposta Lattanzio - Forse tasse straordinarie sulla casa e Invim anticipata 


ROMA — Sarà un cammino tortuoso quello che il 
governo dovrà seguire per giungere alla definizio- 
ne. della Finanziaria '92. Se infatti gli obiettivi sono 
chiari — trovare 50 mila miliardi — non altrettanto 
può dirsi degli strumenti necessari per raggiun- 
gerli. Di certo non si annunciano tempi allegri per i 
contribuenti che del resto già da oggi, in attesa di 
conoscere la stangata che li colpirà fra un mese, 
devono scontare un nuovo rincaro dei combustibi- 
li, benzina esclusa. Per di più, i prezzi dei prodotti 
petroliferi, inbase alla legge che ne ha disposto la 
loro liberalizzazione a partire dal 16 settembre, 
non potranno più diminuire anche se il mercato 
internazionale consentisse un loro ribasso. In pra- 
tica, gli aumenti verranno sempre scaricati sul 
consumo, i ribassi no. Questo perché la legge non 
consente più allo Stato di compensare maggiori 


entrate e minori introiti. 


îeri si è svolto il primo vertice dei ministri finanzia- 
ri dedicato all'esame generale della situazione 
economica. Rigorosamente vietato ai giornalisti 
che sono stati lasciati in strada, ha fatto emergere 
solo una cosa: la volontà del governo di non la- 
sciare tracce nel suo percorso di messa a punto 
dei provvedimenti. «| ministri finanziari — recita 
un laconico comunicato del ministero del Tesoro, 
sede dell'incontro — hanno dichiarato che non vi 
sarà nessuna comunicazione fino alla presenta- 


“SONO SBARCATI A PESCARA EHANNOI PERMESSI IN REGOLA. 


Arrivano i croati, profughi con qualche lira 


.a|-.gresso del municipio, 


‘IN UN COMUNE SARDO 
‘Falsa bomba movimenta 
| dibattito sugli attentati 


‘l ‘ORISTANO — Movimentata riunione del consiglio comuna- 
‘le di Mogoro (Oristano), convocato in seduta straordinaria 
>per l'esame della situazione concernente la delinquenza 
con paîticolare riferimento agli attentati dinamitardi. Du- 
rante l'assemblea una telefonata anonima, fatta alla caser- 
.ma dei carabinieri, ha segnalato la presenza di un ordigno 
esplosivo nell'edificio delle scuole elementari in un locale 
adiacente al salone dove era riunito il consiglio. La seduta 
. è stata quindi sospesa ed i militari dell'Arma hanno effet- 

tuato una minuziosa ispezione nello stabile, accertando l'i- 
*nesistenza di bombe dentro la scuola. Il consiglio ha quindi 

proseguito la riunione approvando all'unanimità un ordine 
*del giorno in cui, nel condannare gli attentati dinamitardi, 
«j viene rivolto un appello alla popolazione affinchè collabori 
“icon le forze dell'ordine per l'individuazione dei malviventi, 
i.||-Una decina di giorni fa un gruppo di ragazzi aveva sventato 
ef a Mogoro un attentato contro il palazzo comunale trovando, 
erimuovendo un ordigno esplosivo collocato davanti all’in- 


Scattati subito severi controlli per scongiurare un’invasione di tipo 


dun 


° La nave «Tiziano» attraccata nel porto di Pescara con 446 jugoslavi a bordo in regola con le norme per l'ingresso 
in Italia. 


RELAZIONE ALLA CAMERA 


Militari: 


iminuiti i suicidi 


ma più morti con l’auto 


ROMA— I dati dell’organizzazione mondiale della sani- 
tà sono veri anche per i militari italiani: muore più gente 
per incidenti stradali che non per azioni di guerra o inci- 
denti dovuti ad arma da fuoco. Nel 1990 sono deceduti 
per cause varie 253 militari: 111 hanno perso la vita per 
incidenti automobilistici; 90 per malattie; 9 per suicidio; 
5 per cause dubbie; 3 per incidente da arma da fuoco; 8 
per incidenti di volo; 3 per annegamento; nessuno du- 
rante l'addestramento. Complessivamente i morti sono 
calati rispetto al 1989: 253 contro 420. | dati provengono 
dalla relazione al Parlamento del ministero della Difesa 
sul morale del personale militare. Rispetto al 1989 (an- 
no nero per i suicidi in caserma ) anche il morale della 
truppa sembra più saldo. | suicidi sono calati da 32 nel 
1989 a 9 nel 1990. Severa la magistratura militare: su 
3364 procedimenti i tribunali militari hanno sentenziato 
2841 condanne e 523 proscioglimenti. La corte militare 
d'appello ha formulato 283 condanne e 70 prosciogli- 


menti. 


zione dei testi definitivi dei provvedimenti. Le noti- 
zie pubblicate si devono considerare prive di fon- 
damento». 
Questo per la storia. La realtà sarà certamente 
un'altra cosa. Già ieri del resto la cortina del riser- 
bo ha funzionato solo in parte. Si è così venuti a 
sapere che oltre a Guido Carli (Tesoro), Paolo Ci- 
rino Pomicino (Bilancio) e Formica (Finanze), alla 
riunione erano presenti anche il ministro dell'In- 
dustria, Guido Bodrato, Il sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio, Nino Cristofori, e, dulcis in 
fundo, addirittura il Governatore della Banca d’Ita- 
lia, Carlo Azeglio Ciampi. Insomma, un summit in 
piena regola e questo ha indotto a pensare che sia 
stato affrontato anche il tema degli'aiuti all’Urss. In 
materia, fra l’altro, c'è da registrare una richiesta 
del ministro del Commercio estero Vito Lattanzio 
per ricorrere all'una tantum. Proposta subito boc- 
ciata, ai limiti dello scherno, da Cgil, Cisl e Uil. 

Quanto alle possibili misure antideficit, le fonti uf- 
ficiali si limitano a smentire esplicitamente solo le 
voci di una tassa straordinaria sulla casa. Il resto 
viene smentito in blocco, senza particolari. Ma è 
certo che i tecnici dei ministeri stanno facendo lo 
straordinario per mettere a punto il decreto legge 
sulla rivalutazione obbligatoria dei beni di impre- 
sa. Un provvedimento, è bene ricordarlo, che ebbe 
uno specifico avallo da parte del vertice della 


Già da Spalato i servizi di sicurezza italiani 
avevano segnalato un insolito movimento agli 
imbarchi. Mezzi della nostra Marina militare 
hanno «preso in consegna» il traghetto non 
appena ha superato il limite delle acque 
territoriali jugoslave. Lo sbarco, dopo gli 
accertamenti, è stato consentito a 446 persone. 


maggioranza, perché servirebbe a coprire la falle 
nel bilancio di quest'anno, e che ora dovrebbe ve- 
dere la luce, a quanto se ne sa, ai primi di settem- 
bre. 

Ben si capisce, quindi, la volontà di non far trape- 
lare nulla, almeno fino a quando non si saranno 
individuate le possibili concessioni da dare in 
cambio alle imprese che continuano a respingere 
questa patrimoniale anche perché dovranno sop- 
portare pure il pagamento anticipato dell’Invim 
decennale sugli immobili. Una soluzione potrebbe 
essere la possibilità di compensare le somme do- 
vute in base alla rivalutazione con quelle che deri- 
vano da crediti di imposta Irpeg. 

Sempre sul versante fiscale, dove nonostante le 
smentite è certo che estimi (o rendite) catastali e 
coefficienti di rivalutazione aumenteranno, conti- 
nua a far discutere l’ipotesi di non restituire a fine 
anno tutto il fiscal drag dovuto. In realtà, Formica 
starebbe pensando ad un'altra cosa: legare la 
questione alla trattativa sul costo del lavoro e su- 
bordinare la fiscalizzazione degli oneri sociali per 
industria e commercio al contenimento dei prezzi 
al di sotto del tasso d'inflazione programmato. Il 
risultato sarebbe quello di tenere bassa l'inflazio- 
ne e di conseguenza ridurre l'importo del fiscal 
drag da restituire. 


albanese - Per le autorità è un segnale inquietante 


PESCARA — Arrivano gli 
jugoslavi. Nonsonò per ora 
profughi ma semplici citta- 
dini che fuggono. A Pesca- 
ra con la nave Tiziano, ne 
sono sbarcati ieri 446, Era- 
no partiti da Spalato alle 
22.00 di martedì e la polizia 
di frontiera li ha bloccati a 5 
miglia dalla costa per il 
controllo dei passaporti. 
Dopo l’attracco sono scat- 
tati i controlli previsti dalle 
norme per l'immigrazione. 
E solo quelli in possesso di 
permessi di soggiorno e 
delle trecentomila lire di- 
sposte dalla legge Martelli 
sono stati fatti entrare in 
Italia. 

Fra gli jugoslavi a bordo 
anche 53 artisti di un grup- 
po folkloristico croato invi- 
tato dall’ amministrazione 
provinciale di Pescara per 
una serie di manifestazioni 
estive. Anche loro hanno 
dovuto soggiornare a lungo 
sulla banchina in attesa 
dell'autorizzazione. 
Inizialmente negli ambienti 
portuali si era diffusa la vo- 
ce che si trattasse di croati 
alla ricerca in Italia di punti 
di riferimento per un even- 
tuale espatrio dei familiari, 
nel caso precipiti la situa- 


zione militare oltre Adriati- 
co, E la questura di Pesca- 
ra era stata allertata mar- 
tedì sera dai servizi di sicu- 
rezza italiani, che avevano 
segnalato una ressa insoli- 
ta agli imbarchi nel porto di 
Spalato. 

Insolita soprattutto per 
questa stagione estiva ca- 
ratterizzata, a causa della 
crisi jugoslava, dal crollo 
del movimento turistico tra 
le due sponde adriatiche e 
dalla forte diminuzione del 
traffico di frontiera dei cit- 
tadini jugoslavi intenziona- 
ti a fare acquisti in Italia. Il 
nuovo questore di Pescara, 
Gianni Carnevale, ha così 
disposto l'operazione di 
controllo, mettendo in al- 
larme la capitaneria di por- 
to, la guardia di finanza, 
che hanno inviato incontro 
alla "Tiziano’’ motovedette 
e guardacoste, e mezzi na- 
vali dei carabinieri. Una 
nave della marina militare 
ha scortato la "”Tiziano”', fin 
da quando ha superato il li- 
mite delle acque territoriali 
jugoslave. Dopo i controlli 
è cessato l'allarme. Ma una 
domanda resta nell'aria. 
Cosa accadrà nei prossimi 
giorni? 


interiormente in guerra con se stesso». E' 
perciò naturale che «rispetto per la natu- 
ra», pacifismo e non-violenza, secondo 
Biffi, diventino cattivi e addirittura «osta- 
coli alla salvezza», dal momento che si ri- 
solvono «troppo spesso in una resa socia- 
le alla prevaricazione e in un abbandono 
senza difesa dei piccoli e dei deboli». 

Un discorso, quello di Biffi, giocato come 
sempre sul paradosso, ma che non può 
non risuonare sconvolgente alla festa na- 
zionale dei giovani che più di tutti fra i cat- 
tolici, durante i mesi di guerra nel Golfo, si 
erano schierati per la cessazione del con- 
flitto armato, sostenuti dallo stesso Ponte- 
fice Giovanni Paolo Il. Del resto, anche 
l'«atteggiamento di dialogo» è fra gli attri- 
buti negativi dell’Anticristo secondo Solo- 
vev-Biffi. Chi cerca il consenso di tutti, chi 
si propone come «eccellente ecumenista» 
non è certo coerente nel saper distinguere 
e separare il bene e il male... Un altolà 
all'apertura di CI al Pds, che oggi invia 
D'Alema al Meeting riminese? 

Ma Biffi non si ferma qui, e redarguisce il 
segretario del partito di maggioranza che 
ieri, nella stessa sede romagnola, aveva 
ventilato la «vecchia idea» di un cambio di 
nome della Dc. 


Stefano Casucci 


LI 


E’ mancato prematuramente al- 
l'affetto dei suoi cari 


Mario Tedisco 
{Marchiò) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ADA, i figli MARIO, 
SILVANO, LUIGI, TULLIO, 
FABIO, BRUNO, MARGHE- 
RITA, GIULIANA, i nipoti e 
quanti gli hanno voluto bene. 

I funerali seguiranno venerdì 30 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 agosto 1991 


Le famiglie TAMARO e GI- 
RALDI partecipano al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 29 agosto 1991 


Hello, bye bye 
nonno 

— ROBERTA 

Trieste, 29 agosto 1991 


Si associa ilcognato FRANCE- 
SCO. 


Trieste, 29 agosto 1991 


L 


Dopo molte sofferenze, il gior- 
no 18 agosto 


Germana Deangeli 


ved. Lumini 
ha raggiunto l’adorato FUL- 
VIO. 


Ne danno il triste annuncio le 
cugine MAZZON, CAVAZ- 
ZON, MALUSA?, parenti e 
amici tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
direttrice e al personale tutto 
della Casa di riposo Don Mar- 
zari. 


I funerali seguiranno domani 


venerdì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 29 agosto 1991 

fo cere sete 


XI ANNIVERSARIO 


Marcella 


Con l’amore di sempre 
MARIO 


Trieste, 29 agosto 1991 
VITE RISE TI OPE ETTARI 


V ANNIVERSARIO 


i Stefania Mugnai 


La figlia ANNA sempre ti ri- 
corda. 


Trieste, 29 agosto 1991 


XII ANNIVERSARIO 


Luciano Belli 
sei sempre con noi. 
I familiari 


Trieste, 29 agosto 1991 
pece ce ee] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Gaterina Riccohon 
ved. Gerin 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 29 agosto 1991 
lisce 


Il Piccolo [SÌ 


LI 


Ci hai tanto amato, dal Cielo ci 
“guideraî, vivrai nei nostri cuori. 


Piermaria Rubatto 


ANNAROSA, FABIO, MAU- 
RO annunciano con grande do- 
lore la perdita del loro amato 
sposo e padre, unitamente a SE- 
BY, SILVANA, ROSSANA, 
LINA, VINICIO e SEVERI- 
NA. 

A quanti lo conobbero, lo ap- 
prezzarono per la sua grande 
bontà, onestà e rettitudine e vo- 
gliono dargli l’estremo saluto. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 12 nella chiesa 
di via Rossetti. 


Trieste, 29 agosto 1991 


Profondamente addolorati: 
GIANNI e FIORETTA. 


Trieste, 29 agosto 1991 


Si associano al dolore del signor 
FABJO RUBATTO e della fa- 
miglia per la perdita del loro 
congiunto 


Piermaria Rubatto 


già agente di città, gerenti e col- 
laboratori tutti dell'Agenzia ge- 
nerale di Trieste delle Assicura- 
zioni Generali Spa. 


Trieste, 29 agosto 1991 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Garla Turrini 
ved, Loy 


Ne danno a tumulazione avve- 
nuta l'annuncio, la figlia CLA- 
RA con il marito, il nipote 
MARCO con la moglie MA- 
RIA LETIZIA e i pronipotini 
ELISA e ANDREA. 

Un particolare ringraziamento 
al direttore, all’assistente socia- 
le, alla dottoressa GENTILLI, 
agli infermieri e ausiliari, e al 
personale tutto della Casa Sere- 
na di Trieste che si sono prodi- 
gati con tanta abnegazione. 


Trieste, 29 agosto 1991 
nni 


Il 28 agosto si è spenta serena- 
mente 


Elsa Daveglia 
Boccasini 


Ne danno l'annuncio con pro- 
fonda tristezza la figlia MARI- 
LY con il marito FRANCO 
BRIATICO. 

I funerali avranno luogo a Trie- 
ste il 30 agosto alle ore 11 nella 
Cappella di famiglia nel cimite- 
ro di Sant'Anna. 

Porto Ercole, 29 agosto 1991 


Sei rimasto così ancora il. no- 


stro 
Giulietto 


immutabile e indimenticato nel 
ricordo doloroso. 

In sua memoria verrà celebrata 
una messa nella chiesa di Barco- 
la alle 19.30 del 30 agosto 1991. 


Famiglia PAPUCIA 


Trieste, 29 agosto 1991 
TRINITA ETTI RAZER RR ND RI 


T ANNIVERSARIO 


Germano Fragiacomo - 


Sempre con noi. 

La S. Messa è stata celebrata a 
Tesido in Valpusteria, luogo 
amato dal nostro caro. 


La moglie, i figli, i nipoti 
Trieste, 29 agosto 1991 


IX ANNIVERSARIO 


È 
Laura Scali 
. . 
in Bria 
I suoi cari la ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 29 agosto 1991 
EREDI ELI ICIITO SEI IS I LI 


XII ANNIVERSARIO 


Renato Garofalo 


Con rimpianto e amore 


mamma, papà 
; e LAURA 

Trieste, 29 agosto 1991 
Lori Enzirs 8 


1985 1991 


Guerrino Ancona 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 


Trieste, 29 agosto 1991. 
RIAD DIITITZDI DELI FA STRIZZA 


Accettazione 
necrologie e adesio 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


eo 


peer 


(6) 


Il Piccolo 


Di interni / Cronache 


| CRUDELE SORTE DI UN NEONATO DI VENTOTTO GIORNI 


Bimbo tra l’immondizia 


La madre lo getta nel cassonetto per vendicarsi con il convivente 


PALERMO — Piange e nega 
tutto, chiede di riavere il suo 
bambino, Marco, partorito 28 
giorni fa. Rita Zacchino, 27 
anni, collaboratrice domesti- 
ca, madre di altri due bambi- 
ni di4eSanni, respinge ogni 
accusa, ma decine di abitanti 
del Borgo Vecchio di Paler- 
mo l’accusano con decisio- 
ne. 

La notte scorsa, qualche mi- 
nuto prima dell'una, 
Zacchino, si è avvicinata, 
quatta quatta, ad un casso- 
netto dell'immondizia, depo- 
nendovi dentro il neonato, 
avvolto in un sacchetto di 
plastica dél supermercato. Il 
neonato non ha gradito affat- 
to questo trattamento, ha co- 
minciato a piangere dispera- 
tamente richiamando l’atten- 
zione di quanti, a quell'ora, 
cercavano sui balconi del 
pittoresco quartiere palermi- 
tano di captare un alito di 
brezza. Rita è stata vista e ri- 
conosciuta, proprio perché 
abita al '’borgo”’, mentre si 
allontanava. La gente è ac- 
corsa, ha recuperato il bam- 
bino, ha telefonato alla poli- 
zia. 


Marco è così stato trasferito . 


dall'equipaggio di una "'vo- 


«lante'- all'ospedale ‘Aiuto 


materno” dove il medico di 


DALL'ITALIA 


Re dello scippo 
in manette 


PALERMO — Riteneva 
gli scippi in ciclomotore 
assai scomodi e per que- 
sto ne aveva messo a 
punto un nuovo tipo che 
prevedeva il più rilas- 
sante utilizzo di un'auto- 
vettura. Ma se seduti in 
un sedile di automobile 
si è certamente più co- 
modi che in sella ad un 
ciclomotore, si è anche 
molto meno sguscianti e 
più facilmente acciuffa- 
‘bili. E' finita così la car- 
riera di scippatore in au- 
to per Michele Cracchio- 
lo, un marittimo palermi- 
tano.di 30. anni con vari 
precedenti penali. 


Squalo 


elefante 


GIULIANOVA — Un gio- 
vane esemplare di squa- 
lo-elefante, della lun- 
ghezza di quattro metri e 
20 centimetri e il peso di 
due quintali, è stato pe- 
scato martedì notte al 
largo della costa abruz- 
zese dal pesehereccio 
«Cristo re», di proprietà 
di Delio di Paquale. Il ce- 
torehinus maximus, que- 
sto il nome scientifico 
del pesce, vive negli 
oceani e da adulto rag- 
giunge la lunghezza di 
15 metri e il peso di 15 
quintali. 


Volume 
ritirato 


REGGIO EMILIA — Pres- 
sati dalle contestazioni 
dei partigiani, gli autori 
del volume «Reggio Emi- 
lia 1943-1946. Martirolo- 
gio» hanno ritirato dalle 
librerie il volume edito il 
mese scorso a cura del- 
l'Associazione naziona- 
le famiglie caduti della 
Repubblica sociale ita- 
liana. Il volume voleva 
portare la parola della 
destra nelle polemiche 
sulla. resistenza nel 
triangolo della morte per 
dimostrare come da par- 
te repubblichina si siano 
contati migliaia di morti 
ad opera dei partigiani. 


Pizzaiolo 
grave 


FOGGIA —. Ferimento 
martedì notte a San Me- 
naio, sul litorale Garga- 
nico. Il gestore di una 
pizzeria, Nnicola Cirelli, 
di 30 anni, è stato grave- 
mente ferito nel suo ne- 
gozio da un colpo di pi- 
stola sparato da Saverio 
Fusco, di 45 anni, di Vie- 
ste (Foggia). - 


Litigio 
fatale 


SASSARI — Un banale 
litigio tra vicini di casa a 
Thiesi, nel sassarese, si 
è concluso con un omici- 
dio. L’ operaio Ernesto 
Mulas, di 40 anni, è stato 
ucciso da Marino Olivie- 
ri, di 26, con alcuni colpi 
di pistola, mentre ripara- 
va un citofono della pa- 
lazzina lacp, nella quale 
entrambi abitavano. 


Rita © 


Interrogata 


la donna nega 
e vuole indietro 
il figlioletto 


turno lo ha trovato in ottime 
condizioni generali, dispo- 
nendone il ricovero ad un an- 
nesso centro ‘per l'infanzia, 
in attesa delle decisioni del 
giudice per i minori. 

Perché Rita Zacchino abbia 


compiuto questo gesto cru- 


dele non è stato ancora chia- 
rito. Interrogata ieri mattina, 
circa otto ore dopo il fatto, la 
donna ha raccontato una sto- 
ria fantastica: "Sono stata 
avvicinata da due sconosciu- 
ti che volevano aggredirmi e 
mi hanno strappato il bambi- 
no dalle mani, loro lo hanno 
messo nel cassonetto: io so- 
no fuggita per paura”. E 
piangendo Rita Zacchino ag- 
giunge: ‘’Rivoglio subito mio 
figlio, senza di me non può 


‘stare-perché ancora-lo:allat- - 


10%, 


Ma questa tesi, queste ri- 
chieste, sembrano fare a pu- 
gni con quanto la gente ha vi- 
sto. La polizia non esclude 
che la violenza sul piccolo 
volesse costituire un ricatto 
morale nei confronti di Giu- 
seppe Sottile, di 27 anni, ven- 
ditore ambulante, padre del 
bambino che tuttavia non ha 
voluto riconoscere allo stato 
civile. 
E la famiglia presso cui la 
Zacchino, come domestica, 
lavorava ("Dopo quello che 
ha fatto non vogliamo avere 
più nulla a che fare con lei”?) 
ha fornito ulteriori elementi 
di valutazione per la magi- 
stratura osservando che al 
figlio Rita dedicava scarsa 
attenzione, la sua igiene per- 
sonale lasciava molto a desi- 
derare, insomma tutto testi- 
moniava un rapporto "’diffici- 
le!’ dentro una terza materni: 
tà psicologicamente rifiuta- 
ta. 
La donna è stata già denun- 
ciata alla magistratura per 
abbandono di minore, una 
contestazione "alleggerita’’ 
proprio grazie al tempestivo 
intervento di tanta gente che 
ha subito soccorso il neona- 
to. 

(RIA 


GESTO DISPERATO DI UN PAPA” 
Uccide il figlio malato 
e poi si spara alla tempia 


ROMA — Aldo Ascatigno, ingegnere, è morto in ospe- 
dale poco tempo dopo il ricovero. L'uomo ha sparato al 
figlio Carlo, malato da anni di un tumore alla testa, per 
mettere fine alle sue sofferenze, e aveva deciso di ucci- 
dersi. Sul cruscotto della Fiat «Croma», con la quale i 
due si sono fermati davanti al commissariato, la polizia 
ha trovato una lettera in cui l'ingegner Ascatigno spiega 
il suo gesto con l’inutilità di ogni sforzo per salvare il 


figlio dalla morte certa. 


«Ringrazio le forze dell'ordine — ha scritto — per aver- 
mi dato la possibilità grazie al loro intervento nelle far- 
+ maciedi-Romadi‘alleviare le atroci-sofferenze cui:anda- 
va incontro mio figlio». Alla lettera, l'ingegner Ascatigno 
ha unito un foglio indirizzato alla moglie nel quale spie- 
ga la sua decisione e il fatto che, in questo modo, egli 
avrebbe potuto restare accanto al figlio. Aldo Ascatigno 
dopo aver fermato la macchina davanti al commissaria- 
to ha sparato un colpo con la sua Smith Wesson calibro 
38, denunciata regolarmente, al figlio colpendole alla 
tempia sinistra. Subito dopo si è puntato l'arma alla 
tempia e ha premuto il grilletto. Gli agenti del commis- 
sariato al rumore degli spari avevano subito pensato a 
un attentato, ma quando sono usciti hanno trovato i due 
corpi riversi sul sedile della macchina. Il giovane era 
già morto, e il padre, ancora in vita, è stato trasportato 


inospedale. 


L'ingegner Aldo Ascatigno era padre di altri due figli, un 
maschio e ‘una femmina e viveva in una strada poco 
distante dal commissariato. Al posto di polizia lo cono- 
scevano tutti come una persona corretta, che aveva 
speso ogni sua energia per combattere la malattia del 
figlio. La moglie dell’ingegnere, dopo aver saputo la no- 
tizia, si è-sentitamale.ed è.stata assistita da un medico. — 


Giovedì 29 agosto 199 


Colpisce ancora la «Uno» bianca 


RIMINI — E? stata ritrovata ieri notte a Torre Pedrera, una frazione di Rimini, la famigerata «Uno» bianca 
usata dalla banda di killer che il 18 agosto aveva ucciso due giovani senegalesi, ferito un terzo e seminato 
ilterrore tra alcuni ragazzi che avevano protestato per una manovra pericolosa dell’auto assassina o 
durante la fuga. Ma il ferimento di ieri mattina a Pesaro di due agenti di polizia durante una rapina in un 
ufficio postale, fa ancora una volta pensare agli inquirenti che si possa trattare di un'azione della banda 


della «Uno» bianca. 


NOVE MORTI IN POCHE ORE 


Una raffica di incidenti. 


ROMA — Le strade italiane 
si tingono ancora di sangue. 
E tra martedì notte e ieri altre 
nove persone hanno perso la 
vita lungo le arterie della Pe- 
nisola. In Trentino un fuori- 
strada impazzito per lo scop- 
pio di un pneumatico ha di- 
strutto una famiglia ucciden- 
do madre efiglia e lasciando 
come unico superstite il pa- 
dre. 

Tre persone sono morte ed 
altre due sono rimaste ferite 
in un incidente stradale ac- 
caduto martedì notte sulla 
Statale 16 bis tra Bisceglie e 
Trani, nel Barese. 

I cinque — tutti tranesi e re- 
sidenti a Cinisello Balsamo 
(Milano) — come ogni estate 
erano tornati a casa per tra- 
scorrere le ferie con le fami- 
glie. Viaggiavano a bordo di 
una «Renault 21 turbo» che, 
forse per l'eccessiva veloci- 
tà o per l'asfalto reso viscido 
dalla pioggia, è uscita di 
strada finendo nella sotto- 
stante scarpata. 

Sul colpo sono morti Ignazio 


Allegretti, di 47 anni, e Filo- 
mena Pantaleo, di 45, men- 
tre a nulla sono valsi gli sfor- 
zi dei sanitari dell'ospedale 
civile di Trani per salvare la 
vita a Giovanna Germinario, 
di 44 anni, | feriti, ricoverati 
nello stesso nosocomio, so- 
no Gioacchino Azzariti, di 46 
anni che era alla guida, ed 
Antonio Allegretti, di 15, fi- 
glio di Ignazio, i quali sono 
stati dichiarati guaribili entro 
un mese. Sul posto per i rilie- 
vi si sono recati i carabinieri 
della compagnia di Trani. 

Due morti e un ferito è il bi- 
lancio di un incidente strada- 
le avvenuto ieri verso le 6 
sulla provinciale di Procacci, 
nel tratto monte San Savino- 
Lucignano. Un camion, con- 
dotto dal senese Marco Gue- 
nanti, 34 anni, si è scontrato 
frontalmente con una «Fiat 
127» dopo aver evitato di po- 
co una «Talbot» con'a bordo 
due senegalesi. Il conducen- 
te della «Fiat», Orario Sca- 
tragli, 66 anni, di Agazzi 


Madre e figlia 
decedute 


inun frontale . 


in Trentino 


(Arezzo) e un amico che si 
trovava nel sedile posterio- 
re, Guido Scartoni, 70 anni, 
di Stoppe D'Arca (Arezzo), 
sono morti sul colpo. 

Ferita la moglie dello Scatra- 
gli, Donata Locchi, 63 anni, 
che è stata ricoverata all’o- 
spedale di Foiano e giudica- 
ta guaribile in venti giorni. 

E’ lo scoppio di un pneumati- 
co di un fuoristrada la causa 
dell’ incidente stradale che 
martedì sera a Mori, in Tren- 
tino, lungo la provinciale De- 
stra Adige, è costata la vita 


due persone mentre una ter- 
za è ricoverata all' ospedale 
in fin di vita. Le vittime sono 
Barbara Spagnolli, 28 anni, 
di Isera e la figlia Vanessa di 
4 anni, mentre il ferito è il 
marito Sjsto Sartori. 


Viaggiavano a bordo di una 


utilitaria centrata da una fuo- 


‘ ristrada che proveniva in 


senso opposto, ormai senza 
più controllo dopo lo scoppio 
di una gomma. Nel. violento 
frontale l'autovettura è stata 
proiettata fuoristrada. E' fi- 
Nita nella sottostante scarpa- 
ta dopo un volo di tre-quattro 
metri, intrappolando gli oc- 
cupanti. 

Per estrarre dalle lamiere la 
famiglia Sartori è stato ne- 
cessario utilizzare la pinza 
idraulica dei vigili del fuoco. 
Il primo ad essere recupera- 
to è stato Sisto Sartori, subi- 
to avviato in ospedale. Sono 
poi state estratte la piccola 
Vanessa e la madre. Entram- 
be non davano ormai più se- 
gni di vita e a nulla sono ser- 


viti tutti i tentativi di rianima- 
zione. Illeso invece è rima- 
sto il conducente del fuori- 
strada Giulio Veronesi, un 
commerciante di Rovereto 
che ha indicato nello scoppio 
del pneumatico la causa del- 
l'incidente. ; 
Due persone sono morte car- 
bonizzate in un incidente 
stradale avvenuto ieri matti- 
na verso le 5.30 nella carreg- 
giata sud dell'Autostrada del 
Sole vicino a Reggio Emilia. 
Una «Peugeot 605» con targa 
belga ha. sbandato, per cau- 
se ancora da accertare, ed è 
uscita di strada incendiando- 
si. I due occupanti, che non 
sono ancora stati identificati, 
sono morti nel rogo della lo- 
ro auto. 

I due sono stati identificati 
nel pomeriggio. Si tratta di 
Jean Bovy di 72 anni e del 
figlio Andre di 45, entrambi 
di nazionalità belga. | due 
erano in viaggio di lavoro e 
sembra che fossero diretti a 
Prato. 


PER UNA VIOLENTA TEMPESTA MONSONICA 


Filippine, naufraghi italiani 


Tre turisti hanno perso la vita mentre altri sei risultano dispersi 


MANILA — Tre turisti italiani 
sono morti e altri sei risulta- 
no dispersi in seguitio al 
naufragio di una imbarcazio- 
ne che, nelle Filippine, è sta- 
ta investita da una violenta 
tempesta monsonica. Secon- 
do quanto si è appreso da 
fonti dell'ambasciata italiana 
a Manila altri sei connazio- 
nali sono stati tratti in salvo. 
La sciagura è avvenuta nelle 
acque di Puerto Princesa, 
capoluogo dell’isola di Pala- 
wan, nel centro dell'arcipe- 
lago filippino. 

In attesa di che siano infor- 
mati i familiari dei turisti 
morti o dispersi, l'ambascia- 
ta ha diramato l’elenco dei 
sei superstiti che sono giunti 
ieri a Manila: Flavia Falco, 29 
anni, di Villafranca (Torino); 
Emanuela Fantoni, 30 anni, 
di Cerano (Novara); Pietro 
Pertici,.53 anni, di San Minia- 
to (Pisa); Simonetta Po, 34 
anni, di Carpi (Modena); Giu- 
seppe Polverini, 31 anni, di 
Carsiglia (Arezzo); Luigino 


Bernardi, 37 ani, di Concor- 
dia (Modena). 

Francesco Rebecchi, un al- 
tro dei turisti del gruppo, al- 
l’ultimo momento ha preferi- 
to restare a Manila e non an- 
dare all’isola di Palawan. 

Il viaggio nelle Filippine era 
stato organizzato dall'agen- 
zia turistica di Roma «Viaggi 
nel mondo». 

Quindici turisti italiani, se- 
condo quanto è stato riferito 
da un funzionario dell'amba- 
sciata italiana, lunedì matti- 


na si erano spostati da Puer-. 


to Princesa, dove erano 
giunti da Manila, a un villag- 
gio di pescatori poco distan- 
te chiamato «Tai-Tai». 

Qui il gruppo ha noleggiato 
una tipica barca filippina a 
motore dal nome la «banca» 
per recarsi al «Nido», una 
delle più belle località turisti- 
che delle Filippine, nel Nord- 
Ovest dell'isola di Palawan, 
famosa per | colore e la lim- 
pidezza del mare. 


La «banca» è una lunga piro- 
ga a forma di gondola munita 
di due stabilizzatori laterali 
in canna di bambù e di un 
motore fuoribordo. L’imbar-. 
cazone ha una capacità me- 
dia di non più di dieci perso- 
ne ed è in genere condotta 
da pescatori della zona. 

La navigazione è stata buo- 
na per tutta la mattinata ma 
nel pomeriggio si è scatena- 
ta una tempesta monsonica 
con. piogge. e. venti. violenti 
che hanno fatto ingrossare il 
mare. La piroga, sovraccari- 
ca, non ha retto e si è capo- 
volta. 

| quindici italiani si sono ag- 
grappati al relitto e.sono ri- 
masti per dodici ore in balia 
delle onde. 

Martedì mattina il mare si è 
ingrossato ancora di iù e una: 
onda più forte delle altre ha 
strappato i naufraghi dal re- 
litto quando. mancava poca 
distanza dalla costa. 

Sei di essi, forse i più abili 


nel nuoto, sono riusciti a rag- 
giungere la scogliera mentre 
gli altri sono scomparsi fra i 
flutti. 

| superstiti, sebbene strema- 
ti, feriti e contusi, si sono su- 
bito messi in movimento per 
‘cercare aiuto e sonogiunti in 
un Villaggio di pescatori po- 
co distante dal «Nido» dove 
hanno dato l'allarme. 
Imbarcazioni sono uscite al- 
la ricerca dei dispersi: ma 
hanno trovato soltanto tre 
cadaveri. 

Il centro turistico del «Nido» 
ha informato via radio (nella 
zona mancano le linee tele- 
foniche) l'ambasciata italia- 
na a Manila della grave scia- 
gura. 

leri pomeriggio i sei soprav- 
Vissuti sono giunti nella capi- 
tale filippina con un piccolo 
aereo da turismo e.sono stati 
ricevuti da un funzionario 
dell'ambasciata italiana che 
ha provveduto alla loro assi- 
stenza. 


FOGG: 
Assassinata 
perché contraria 
al matrimonio 
del figlio 


FOGGIA — Vincenza Gallo, di 
44 anni, è stata uccisa ieri mat- 
tina a Cerignola (Foggia) a col- 
pi di pistola da un ragazzo per- 
ché, secondo le prime indagi- 
ni, si opponeva al matrimonio 
tra suo figlio e la sorella dell’o- 
micida. Il delitto è accaduto in 
via Roosevelt durante il mer- 
cato settimanale. Il minore — 
del quale non sono state rese 
note le generalità e che ‘subito 
dopo è fuggito — ha sparato 
quattro colpi con una pistola 
calibro 7,65. Due proiettili han- 
no raggiunto la donna al volto 
ed il terzo, quello mortale, alla 
scapola; la Gallo è morta sul 
colpo. Sul posto si sono recati 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Foggia, Lucia-. 
netti e gli agenti del locale 
commissariato. È 
Secondo quanto è emerso dal- 
le prime indagini, un figlio del- 
la vittima e la sorella dell’omi- 
cida alcuni mesi fa sarebbero 
fuggiti assieme. Erano poi ri- 
tornati ma la proposta di un 
matrimonio «riparatore» non 
era ben vista dalla famiglia del 
giovane. 


SPARATORIA NEL TRAPANESE 


Killer in discoteca 


Ucciso un veditore ambulante e feriti tre giovani 


TRAPANI — Un venditore am- 
bulante di 33 anni, Giuseppe 
Stallone, è stato ucciso alle 
due di ieri nella discoteca del 
villaggo turistico «Kartibubo» 
di Campobello di Mazara: nel- 
la sparatoria sono rimasti feriti 
tre giovani, di cui due grave- 
mente. Sono Cristiana Magì, di 
18 anni, di Roma, in prognosi 
riservata nell'ospedale civico 
di Palermo per una ferita al 
petto; Calogero Magnifico, di 
19, di Palermo, ricoverato a 
Mazara del Vallo in pericolo di 
morte; Valentina Li Volsi, di 15, 
CARI striscio da un proiet- 
e. 

Secondo la ricostruzione della 
polizia, gli assassini hanno 
fatto fuoco da dietro il muretto 
di recinzione della discoteca, 
ricavata da un'area all'aperto 
del complesso turistico, in lo- 
calità «Torre Granitola». Al 
momento dell'agguato, nono- 
stante l'ora tarda, erano molti 
gli ospiti del «Kartibubo» im- 
pegnati nel ballo. Stallone è 
morto all'istante, colpito alle 
spalle. Gli investigatori hanno 
escluso qualsiasi collegamen- 
to tra la vittima ediferiti: il loro 
coinvolgimento è stato del tut- 
to casuale, dovuto alla deter- 
minazione dei sicari, che non 
hanno esitato a sparare nel 
mucchio pur di centrare l'o- 
biettivo. 

La dinamica — puntualizza la 
polizia — non rimanda tuttavia 
‘ad un delitto di mafia: Stallone, 
residente nella vicina Castel- 
Vetrano, era incensurato, an- 
che se era ritenuto vicino agli 
ambienti della prostituzione e 


su questo versante puntano le . 


indagini. 

Giuseppe Stallone è stato rag- 
giunto da due colpi di fucile ca- 
ricato a lupara alle spalle, 
mentre si trovava al centro 
della pista da ballo della di- 
‘scoteca. Pur avendo come 
principale attività quella di 
venditore ambulante, nella di- 
scoteca del villaggio «Kartibu- 
bo» sembra che avesse com- 
piti di «gorilla», ossia di allon- 
tanatore di persone che arre- 
cassero eventuali disturbi nel 
locale. I sicari hanno esploso i 
due colpi di fucile rimanendo 
nel buio al di là della recinzio- 
ne della discoteca all'aperto. 
Nessuno è riuscito a vederli în 
volto e sono state soltanto no- 
tate le ombre dei due sicari in 
fuga dopo la sparatoria, 
Stazionarie si mantengono le 
condizioni dei due feriti rico- 
verati all'ospedale di Mazara 
del Vallo, la ragazza romana 
ed il giovane palermitano, 
mentre è stata ge dimessa la 
15.enne Valentina Li Volsi, fe- 
rita di striscio da un pallettone 
di piombo. 


GUERINONI ... 
Libertà 
in dubbio 


ROMA — Il termine del 31 | 
agosto fissato dalla Corte 
d'assise d'appello di Ge° 
nova per la scarcerazione ‘| 
di Gigliola Guerinoni pò: 
trebbe essere errato; uè» 
questa l'opinione che cir.’ 
cola negli ambienti della. 
Cassazione. Secondo. .il 
parere di alcuni magistrati 
della Suprema corte ilmo-/ 
mento della. scarcerazio+* 
ne sarebbe stato anticipa* 
to di alcuni mesi se non: 
addirittura di un paio d'an- 
ni. I giudici genovesi han-. 
no ritenuto che l'imputata. 
debba tornare in libertà 
sabato prossimo essendo. 
trascorsi esattamente 
quattro anni dal suo arré-' 
sto avvenuto il 31 agosto 
del 1987. ua 
Il nuovo codice di proce», 
dura penale prevede in-; 
fatti quattro anni come li- 
mite massimo della custo- 
dia cautelare dal momen- 
to dell'incriminazione al 
giudizio di Cassazione. 
«Ma i termini di carcera- 
zione — sostiene un ma- 
gistrato della Suprema 
corte — dovrebbero essè- 
re calcolati, in base all’ar- 
ticolo 251 delle norme del: 
le disposizioni transitorie 
del codice di procedura 
penale, dal momento delé 
l’entrata in vigore del co- 
dice stesso (241089) e non 
da quello dell'arresto del- 
l'imputato. Gigliola Gueri- 
noni quindi, secondo quer 
sto convincimento, dovi 
va essere rimessa in lì- 
bertà il 24 ottobre del 
1993», si 
Sulla questione della sca» 
denza dei termini per Gi 
gliola Guerinoni è interve» 
nuto anche un altro magi 
strato della Suprema Cor 
te, che, pur non condivi: 
dendo la decisione der 
giudici genovesi, ha tuttà- 
via dato un'interpretazio- 
ne più «benevola» del pro- 
blema. «All'imputata — 
ha detto — si potrebbe ap» 
plicare il'termine di un an- 
no previsto dal nuovo co- 
dice di procedura penale 
dopo la sentenza di si 
condo grado. Poiché 
Riocosro d'appello contro 
fa Guerinoni si concluse îl 
1,0 dicembre 1990, l'impu- 
tata dovrebbe tornare li 
bera il 1.0 dicembre pros- 
simo», < 


Padre imbratta i muri di Perugia 
chiedendo di rivedere i suoi figli 


PERUGIA — «Un papà preoc- 
cupato»: così è firmato un ap- 
pello, affisso in varie copie sui 
muri di Perugia-centro storico, 
che invita «chiunque abbia vi- 
sto Andrea e Maddalena negli 
ultimi tre mesi a mettersi in 
contatto con il padre dei bam- 
bini», Antonio Capponi ufficia- 
le dell'esercito, separato dalla 


' moglie Aureliana Del Commo- 


da che ha avuto in affidamento 
i due figlioli. 

Il padre dei bambini, come di- 
sposto da una sentenza dei 
magistrati romani, esercitan- 
do un suo preciso diritto-dove- 
re, chiede solo di poter vedere 
| figli. come- stabilito; sempre- 
più preoccupato — spiega — 


perché ciò viene negato e per- 
ché la madre dei due ragazzi 
attende di essere giudicata 
dalla corte di appello di Roma 
per abuso dei mezzi di corre- 
zione. 

Ora il Gapponi ha anche scritto 
allo zio di sua moglie l’influen- 
te avvocato Augusto De Me- 


» gni, nonno del piccolo Augusti- 


no rapito nell'ottobre dello 
scorso anno e liberato dai 
Nocs nel gennaio '91, chieden- 
do un suo autorevole interven- 
to. 

Nella lettera l'ufficiale scrive 
che i suoi figli «a luglio sono 
stati messi dalla madre in un 
istituto di Pesaro» ciò —asse— 
risce — con l’unico obiettivo, 


quello '’che io non li veda”’, fa- 
cendo solo un danno ai bambi- 
ni con conseguenze che pro- 
babilmente si trascineranno 
per tutta la vita». Nel ricordare 
che l'avvocato De Megni è sta- 
to testimone di nozze e ricono- 
scendogli stima e sensibilità 
per quanto sta accadendo dal 
1988, Capponi sostiene che 
«unico desiderio, rimane quel- 
lo di riunire e riformare la fa- 
miglia a Roma, dove sua cugi- 
na— scrive nella lettera — af- 
fidataria dei bambini, potreb- 
be vivere con loro nella casa 
coniugale e consentirmi di ve- 
derli liberamente; nello. inte— 
resse superiore dei minori». 


TROVATI IRESTI DI CINQUE PERSONE SEPOLTE DALL’ERUZIONE DI POMPEI 


Quella corsa contro la morte di 2000 anni fa 


POMPEI — Erano quasi riu- 
sciti a varcare le soglie della 
città avvolta dall’eruzione, a 
raggiungere — quella che in 
antichità doveva essere la li- 
nea di costa — l’unica via di 
scampo. In cinque fuggivano 


‘da una morte che ha rispar- 


miato pochi nella tremenda 
esplosione del 79 dopo Cri- 
sto; ormai scappavano sulle 
case già quasi seppellite dal 
materiale vulcanico e dai la- 
pilli, ma all'improvviso deve 
esser crollato tutto. Nelle 
scorse ore, a duemila anni di 
distanza, sono stati ritrovati i 
loro resti, risparmiati dal 
tempo proprio grazie-allace— 
nere che coprì per intero 


Pompei (ed anche le vicine 
Ercolano e Stabia). 

«Si tratta di sicuro di un 
gruppo di persone adulte — 
spiega il sovrintendente Bal- 
dassarre Conticello, che .si 
occupa dal 1984 delle due 
più importanti cittadine ve- 
suviane distrutte dall'eruzio- 
ne descritta tanto minuziosa- 
mente da Plinio — Non è an- 
cora stato possibile però de- 
finirne il sesso. Il ritrova- 
mento è avvenuto quasi per 
caso, nella zona di Porta Sta- 
bia e Porta Nocera, dove sta- 
vano procedendo a lavori di 
ripianamento del-terreno per. 
impiantare cantieri destinati 


ad opere di restauro. Poi, ci 
siamo trovati davanti quel 
banco di cenere ed abbiamo 
deciso di sondare...». 

Scoperta inattesa ma impor- 
tantissima, da anni non suc- 
cedeva di rinvenire resti 
umani. Calchi, inoltre, sono 
stati eseguiti con una tecnica 
all'avanguardia: «Abbiamo 
utilizzato, oltre al gesso, una 
particolare resina epossidi- 
ca in grado di rendere il tutto 
più fluido. Inoltre. — prose- 
gue il. professor Conticello — 
l'impasto è stato pompato 
nel foro di entrata ad una 
pressione leggerissima, al 


massimo: un'atmosfera». E i. 


risultati sono visibili: quei 


cinque corpi rappresentano 
un bel balzo in avanti. In un 
caso, infatti, è perfettamente 
visibile orecchio, naso e il te- 
lo con il quale quell'uomo si 
avvolgeva. z 

Fine atroce, cui andarono in- 
contro proprio a due passi 
dalla salvezza: il cranio di 
uno dei loro è completamen- 
te forato, probabilmente da 
una parte di una trave, per 
un altro la testa mozzata dal 
corpo a causa di un grande 
tegolone. Tutti avevano il 
volto rivolto alla cinta mura- 
ria della città (il mare allora 


è si trovava-a-non più-di-2-300- 


metri dal lì). Sarebbero stati 


$$44+ 
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travolti nella seconda fafe 
dell'eruzione, quella che+è 
contraddistinta. da nubìIh= 
candescenti che si abbatta- 
no. sulla zona immediata- 
mente circostante il cratefe 
Un ritrovamentose partito 
larmente significativo ché 
sembra uno scherzo del dè- 
stino: a qualche chilometro 
di distanza, nello splendido 
scenario di Castel Dell'Ovo a 
Napoli, settecento vulcano 
logi di tutto il mondo stanno 
partecipando ad un simposio 
internazionale «Sui vulcani 
attivi e sulla riduzione del ri- 
schio»... n, 
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‘ | NARRATIVA: FANTASY 


FRITTI 


Nel segno di Mani 
Vince il vil Money 


Recensione di 
‘Roberto Calogiuri 


Anche gli scrittori di libri 
«fantasy» hanno il proprio 
nume tutelare. In molti do- 
Vrebbero professare la grati- 
dudine più devota e osse- 
‘quiosa a Mani, fondatore del 
manicheismo, ispiratore del- 
fe loro storie e anche propi- 
ziatore di tutte le loro pro- 
sperità. Se gli eredi del babi- 
lonese fossero sopravvissuti 
‘alle persecuzioni di Diocle- 


ziano, a quest'ora:avrebbero:-- 


‘ammassato una fortuna pro- 
digiosa riscuotendo i diritti 
d'autore, accumulati in più di 
un secolo e mezzo, da chi ri- 
scrive in eterno l'eterna sto- 
ria della lotta tra la Luce e le 
Tenebre, tra il Bene e il Ma- 
le} tra i Buoni e i Cattivi. 
Anche l'americana Marion 
Zimmer Bradley, dopo aver 
saccheggiato il ciclo arturia- 
no. con le «Nebbie di Ava- 
lon», dopo aver pirateggiato 
tra miti, magie e religioni di 
‘ogni epoca e nazionalità, sì è 
«convertita» al manichei- 
smo, unica e vera fonte di 
ricchezza, spirituale mille- 
settecento anni fa, e ora an- 
che materiale. Il suo ultimo 
romanzo si intitola «Le luci di 
‘Atlantide» (Longanesi, pagg. 
445; lire 29.500) e racconta di 
come nella Città del Serpen- 
te Ricurvo, in un tempo lon- 
tanissimo, regnasse sovrana 
l'armonia della Luce mentre, 
nelle Tenebre, il Male prepa- 
rava la sua aggressione pri- 
mordiale per strappare alla 
Luce i suoi adepti. 

Niente di nuovo sotto il sole. 
L’unica differenza sta nel fat- 
to che, per aver raccontato 
questo genere di cose, Mani 
fu legato con venti chili di ca- 
tene, torturato per ventisei 
giorni dopodiché fu smem- 
‘brato, la testa esposta alle 
‘porte della città e il suo cor- 
‘po dato in pasto ai cani, La 
Zimmer, definita in quarta di 
‘Copertina «Signora e Sacer- 
‘dotessa del fantasy» anela, 
‘invece, alla sacralizzazione 
ben meno tragica e più red- 
iditizia delle vendite da best- 
ISeller. 

(bavun genere che si chiama 
«fantasy» ci si attenderebbe 
lo meno un po' di fanta- 
‘ Nel libro della Zimmer 
‘tornano tutti î simboli gnosti- 
(ci come l'oblio di se stessi, il 
‘sonno, la caduta, la cattura, 
la nostalgia o l’ebbrezza. | 
‘Bianchi, sacerdoti della Lu- 
(fe; vogliono l'uomo libero e 
fin'accordo con la natura. I 
‘Neri, seguaci delle Tenebre, 
Vogliono volgere la natura a 
ifin- di Male, sono simulatori 
labili e scaltri, perversi e sa- 
idiei torturatori, tanto torbidi 
che esercitano il loro Potere 


peli 


MOSTRE 
| Disegni 
di «Modî 


ROMA — Per la. prima 
Volta vengono esposti al 
pubblico 79 disegni gio- 
vanili di Amedeo Modi- 
gliani, recentemente ri- 
trovati e finora custoditi 
dall'Archivio. Grimani- 
Servolini; a ospitare 
l'importante anteprima è 
(da domani al 22 settem- 
bre) lo storico Palazzo 
dei Papi di Viterbo. I'di- 
pinti (Ia sola testimo- 
nianza conosciuta dal- 
l’attività. artistica . del 
grande pittore livornese 
prima del suo trasferi- 
mento a Parigi) furono 
eseguiti tra il 1896 +e il 
‘1905. Per tutta la durata 
della mostra, in una sala 
attigua del Palazzo verrà 
‘proiettato il film «Modi», 
del regista Franco Tavia- 
ni, di recente prodotto 
per la televisione italia- 
na. | disegni erano cu- 
î stoditi fra le carte del fra- 
fello Giuseppe; il loro ri- 
trovamento si deve al 
grande incisore livorne- 
se e studioso di Modi- 
gliani Luigi Servolini. 
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La lotta tra Bene e Male è 
al centro del romanzo «Le 
luci di Atlantide» 
dell’americana Bradley 
(illustrazione di H. J. 
Ford, dal volume 
«Fantasy»). 


Oscuro in un Tempio Oscu- 
ro. 

Se si aggiunge che prepara- 
no ai Bianchi, a loro insapu- 
ta, un'aggressione batterio- 
logica, tutto fa ricordare la 
nequizia mesopotamica di 
Saddam Hussein. Ma la Zim- 
mer è anche formidabile in- 
novatrice. Tra Bianchi e Neri 
— potere dell'immaginazio- 
ne— ci infila i Grigi, viscidi e 
ambigui, valenti guaritori ma 
sensibili al richiamo allettan- 
te dei Neri che offrono il po- 
tere assoluto della Magia. 
Su quest'intelaiatura, l'autri- 
ce ordisce la sua tela e rac- 
conta la storia di due orfanel- 
le, figlie dell’Amministratore 
del Tempio della Luce: Do- 
maris, buona, servizievole e 
saggia, promessa sposa 
(contro la sua volontà) a un 
Atlantide, e Deoris, viziata, 
capricciosa e bisbetica. Fin- 
ché arriva lo straniero, bello, 
misterioso e sofferente: è 
Micon. Torturato e accecato 
dai Neri, si tiene in vita solo 
grazie all'autocontrollo 
esercitato sul proprio dolore. 
Tanto assennato e profondo, 
Quando parla lo si capisce a 
stento. Le sorelle se lo con- 
tendono. 

Ma Micon è spinto verso Do- 
maris da «un grande e im- 
pronunciabile mistero» 0, 


MOSTRE 
Il «mago» 
Dino Villani 


MANTOVA — Dal 15 set- 
tembre al 3 novembre, si 
svolgerà a Suzzara la 
mostra-omaggio «Dino 
Villani — Un protagoni- 
sta fra pubblicità, arte e 
cultura», dedicata a una 
delle più poliedriche fi- 
gure del Novecento ita- 
liano. Vissuto dal 1898 al 
1989, Villani è stato uno 
dei più grandi pubblicita- 
ri italiani (basti ricordsa- 
re il premio della bontà 
«Angelo Motta — Notte 
di Natale», del '34, o il 
concorso «Ginquemila li-, 
re per un sorriso», del 
'39, poi diventato «Miss 
Italia»); ed è stato pitto- 
re, incisore, storico della 
pubblicità, scrittore, or- 
ganizzatore culturale. A 
lui e a Tebe Mignoni si 
deve il Premio Suzzara, 
ideato nel '48, sostenuto 
fin dall'inizio da Cesare 
Zavattini e giunto ora 
(dopo una pausa durata 
anni) alla 31.a edizione. 


forse, dalla comprensibile, 
evidente realtà  dell'istinto, 
visto che quanto Micon vuole 
da Domaris è un figlio. E lo 
ottiene. Ma i due amanti so- 
no obbligati a separarsi, non 
già dal solito antagonista 
cattivo di turno, ma da qual- 
cosa che la Zimmer rispolve- 
ra dall'antichità dell'India 
vedica: la legge della causa- 
lità universale del karma. 
Micon, quindi, già minato nel 
fisico, muore stremato ine- 
luttabilmente dalla sua ulti- 


ma impresa. Lascia unvuoto- 


nel cuore dei personaggi del 
libro, ma non tanto in quello 
dei lettori. 

Nel frattempo Deoris, rosa 
dalla gelosia e dall’invidia 
per la sorella più fortunata in 
‘amore, cede alla corte di Ri- 
veda, il Grigio custode del 
Dio occulto che le offre pote- 
re e conoscenza. Nella sorel- 
la bisbetica, Riveda scorge 
la «donna in grado di usare i 
propri poteri al fine di guida- 
re e completare la forza di un 
uomo». Ma è un pretesto so- 
fistico. In verità anche Rive- 
da mira allo stesso obiettivo 
di Micon. Tutti uguali questi 
uomini, sembra dire la Zim- 
mertra le righe. 

Dopo una serie di riti atroci e 
sanguinosi, quando la cop- 
pia sciagurata è sul punto di 
raggiungere il potere e di far 
trionfare'le forze del Male, i 
Sacerdoti della Luce fanno 
una retata nel Tempio Oscu- 
ro, arrestano i Grigi traditori, 
sequestrano ‘' le colture di 
batteri, processano e con- 
dannano a morte Riveda. 
Rimane il problema del figlio 
di Deoris, che sta per nasce- 
re: non si può far rampollare 
l'erede di uno stregone, con- 
cepito nella maledizione, 
nell’empietà e nel sacrilegio. 
Per il bene del mondo i Sa- 
cerdoti della Luce avanzano 
la soluzione estrema dell’a- 
borto a cui, come ben si sa, 
Bush è contrario. Così, a sor- 
presa, dopo tanto manichei- 
smo, entra in gioco la Provvi- 
denza: la bimba di Deoris 
non è figlia di Riveda. Il se- 
me (in ogni senso) del Male 
è andato in crusca, come la 
farina del diavolo, anche se 
rimane un sospetto sulla co- 
stumatezza della sacerdo- 
tessa. 

La fine del romanzo ricorda 
una colata di miele in uno 
stampo che, se non altro, 
contiene alcune descrizioni 
molto garbate e perspicaci 
dei sentimenti materni e del- 
l’interiorità femminile. Quan- 
to all'antagonismo dei Prin- 
cipi, era già stato incomoda- 
to e risolto da quel moderno 
ciclo epico eroico che è 
Guerre Stellari. 


MOSTRE 
a_n 

Broggini, 
sculture 
MILANO — Al Palazzo 
milanese della Perma- 
nente s'inaugurerà il 13 
settembre. (e. resterà 
aperta fino al 27 ottobre) 
una mostra dedicata a 
Luigi Broggini, compren- 
dente 84 sculture e cera- 
miche dell'artista, ac- 
compagnate da un am- 
pio «corpus» di disegni e 
incisioni. Broggini (1908- 
1983), uno dei massimi 
scultori del secolo, si 
presentò alla ribalta mi- 
lanese nel '29, coniugan- 
do educazione scolare 
(fu allievo di Wildt, al- 
l'Accademia di Brera), 
lunghi soggiorni a Pari- 

i, lavoro nello studio e 

requentazione dei caffé, 
ai cui tavoli fervevano i 
dibattiti che stavano ali- 
mentando l’arte, la poe- 
sia e anche la politica 
della «nuova intelligen- 
za» lombarda. L’antolo- 
gica risarcirà un artista 
la cui fama è rimasta cir- 
coscritta agli addetti ai 
lavori senza raggiunge- 
re il vasto pubblico delle 
gallerie. 


Ricantare, forse sognare 


Londra esulta per vecchi miti: «reinventa» i Blues Brothers e Buddy Holly -. 


Servizio di Ù 
Carlo Muscatello 


LONDRA — Occhiali scuri, 
capelli impomatati, basette 
lunghe. Per il resto, camicia 
esclusa, il ragazzo è tutto ve- 
stito di nero. Dalla testa ai 
piedi, cravatta compresa. 
Ma non è un emissario delle 
pompe funebri. E' solo un fan 
dei Blues Brothers. E come 
lui ce ne sono tanti, fra il pub- 
blico che in queste settimane 
affolla ogni sera la platea del 
«Whitehall: Theatre»; -a due 
passi dalla centralissima 
Trafalgar Square. 

Tutti per assistere al musical 
del momento, intitolato «Tri- 
bute to Blues Brothers». Lo 
dice il titolo stesso: si tratta 
di un tributo alla leggenda, al 
mito dei «Fratelli Blues», che 
altri non erano se non gli at- 
tori John Belushi e Dan Ayk- 
royd. 

Ricordate? Era la primavera 
del '78. E i due mattacchioni, 
uniti da una viscerale pas- 
sione per il blues, organizza- 
rono urì irresistibile sketch 
musicale in occasione di una 
partecipazione al leggenda- 
rio «Saturday Night Live», 
uno show televisivo ameri- 
cano che al tempo rappre- 
sentava — mutatis mutandis 
— il «Fantastico» d'’oltreo- 
ceano. 


Si divertirono talmente tanto, 
loro e anche gli spettatori, 
che dopo l'estate assoldaro- 
no un gruppo di session men 
di lusso e organizzarono un 
concerto vero e proprio, 
nientemeno che a. Holly- 
wood. Da lì all’incisione diun 
album («Briefcase full of 
blues», di cui si vendette ol- 
tre un milione di copie) e so- 
prattutto alla realizzazione 
del film di John Landis 
(«Blues Brothers», uscito 
nell'80), il passo fu relativa- 


mente-breve. -... - 


Fu così che la storia di j Joliet 
Jake ed Elwood Blues, i 
«Fratelli Blues», appunto, si 
tramutò in leggenda. Inizial- 
mente snobbato dai critici 
(alcuni lo definirono «una 
mostruosità comica»), il film 
divenne oggetto di culto per 
milioni di giovani in tutto il 
mondo. Un culto che resistet- 
te anche alla morte di Belus- 
hi, avvenuta  nell'82, per 
overdose. 

Ora, la controprova della so- 
lidità di questo mito ritorna, 
con un musical che non ri- 
spetta molto la trama del 
film, ma si propone soprat- 
tutto come una sorta di 
«greatest hits» a tutto blues. 
Con O’Neill'e Warwick Evans 
nel ruolo dei protagonisti 
(ma solo il primo ricorda an- 
che fisicamente Belushi, 


Dopo l’onnipresente Pavarotti, 


questi «fantasmi» sono il successo 


del momento: un singolare ritorno 


‘ agli anni Settanta e Cinquanta 


mentre la somiglianza fra il 
secondo e Aykroyd è tutta da 
immaginare...), la vicenda 
immaginata dagli autori è 
quella di due ragazzi inna- 
morati della musica nera, 
che vorrebbero diventare i 
Blues Brothers. Solo uno 
spunto, insomma, per ria- 
scoltare molte canzoni che 
erano proposte nel film, ma 
anche altre dello stesso pe- 
riodo e genere, che però nel- 
la pellicola di Landis non c'e- 
rano. 

Uno spunto, ma sufficiente 
per scatenare nuovamente, 
come dieci anni fa, l'entusia- 
smo del pubblico. Nato come 
uno spettacolo di beneficen- 
za che ha attirato da tutto il 
Regno Unito migliaia di vec- 
chi, inguaribili fans dei «Fra- 
telli Blues», il musical sta in- 
fatti diventando uno dei mag- 
giori successi commerciali 


degli ultimi tempi nella capi- 
tale inglese. 

A fargli concorrenza è rima- 
sto soltanto «Buddy», ovvero 
la storia di Buddy Holly, un 
altro musical di successo 
che attira in queste settima- 
ne le folle londinesi, stavolta 
al «Victoria Palace». E se nel 
caso dei Blues Brothers il 
salto indietro ci riporta alle 
atmosfere degli anni Settan- 
ta, qui il tuffo nel passato ci 
proietta addirittura sul finire 
degli anni Cinquanta. 

Era più o meno il ‘56, infatti, 
quando un occhialuto texano 
divenne in breve uno dei fa- 
voriti dei giovanissimi pro- 
ponendo uno spumeggiante 
miscuglio di country e timide 
influenze rockeggianti. Tan- 
to che, in breve, due erano i 
nomi che si dividevano i fa- 
vori del pubblico americano: 
Elvis Presley e Buddy Holly. 
Che, da parte sua, in tre anni 


ROCK /«MERCATO» 


C'era una cultura. Ora è cera. 


LONDRA — «Il comunismo 
è morto, e tutto sommato 
nemmeno io mi sento poi 
tanto bene...». Parole che 
potrebbero tranquillamen- 
te essere pronunciate dal 
rock, se questo potesse 
parlare, mutuando così la 
celebre battuta di Woody 
Allen, 

Alcuni, per la verità, dicono 
che il decesso del genere 
musicale che ha segnato gli 
ultimi  quatiro ‘ decenni di 
cultura e costume sia avve- 
nuto già da un po' di tempo. 
La «spinta propulsiva», a 
ben guardare, si è esaurita 
da un bel pezzo. Ma a volte 
riesce ancora a sorprende- 
re il fatto che la sua mercifi- 
cazione assoluta non cono- 
sca ostacoli nè remore di 
ordine «morale». 

Se avete bisogno di un'altra 
riprova del punto senza ri- 
torno a cui è giunto il feno- 
meno in atto, andate a ve- 
dere quel baraccone, metà 
circo e metà museo delle 
cere, che risponde al nome 


di «Rock Circus». E' una 
delle attrazioni che aspet- 
tano il turista di bocca buo- 
na, in un palazzone («The 
London Pavillion») affac- 
ciato su Piccadilly Circus. 
Dentro ci stanno tutti (o 
quasi): da Bill Haley a Jerry 
Lee Lewis, da Chuck Berry 
a Jimi Hendrix, da Elvis 
Presley ai Beatles, da Mick 
Jagger a Bob Dylan, da Ja- 
nis Joplin'a Elton John. Per 
arrivare poi ai divi di oggi: 
Madonna, Michael Jack- 
son, Tina Turner, Phil Col- 
lins, Prince, Bruce Spring- 
steen... 

Cantano, suonano e si muo- 
vono, come se fossero veri. 
E invece sono dei patetici 
bamboccioni, per metà ro- 
bot e per metà statue di ce- 
ra(nonacaso l'attrazione è 
prodotta e proposta dal 
gruppo di Madame Tus- 
saud), animati grazie a sofi- 
sticate tecnologie elettroni- 
che. Gli effetti luce, i laser e 
la perfezione dei suoni fan- 


bruciò la carriera e anche la 
vita. Essendo morto il 3 feb- 
braio 1960, a meno di venti- 
quattro anni, in un disastro 
aereo nel quale perse la vita 
fra gli altri anche Richie Va- 
lens, l'autore de «La bam- 
ba». 

Ora, nel musical scritto da 
Alan Janes e diretto da Rob 
Bettinson, la storia e le can- 
zoni di Buddy Holly (inter- 
pretato da Billy Geraghty) ri- 
tornano a emozionare ed en- 
tusiasmare i giovani inglesi. 
Classici come «Peggy Sue», 
«Early. in the morning», 
«Maybe Baby» vengono ri- 
proposti con un’immutata 
carica di freschezza e diver- 
timento. 

I Blues Brothers, Buddy Hol- 
ly. Sembra strano, ma la ri- 
proposta del mito degli uni e 
la riscoperta dell’importanza 
dell'altro sembra attualmen- 
te il massimo, almeno a livel- 
lo di successo di pubblico, 
che la scena musicale londi- 
nese sia in grado di offrire. 
L'altra faccia che domina le 
locandine (ma anche le vetri- 
ne di negozi di dischi, fino a 
ieri monopolizzate dai divi 
del rock) è oggi quella di Lu- 
ciano Pavarotti, le cui arie si 
sentono dappertutto, dopo il 
recente, trionfale concerto 
tenuto a Hyde Park davanti a 
migliaia di londinesi e alla 


famiglia reale, tutti bagnati 
ma entusiasti. 

Intanto, al «Marquee» di 
Charing Cross, lo storico lo- 
cale dove si esibirono Jimi 
Hendrix e buona parte dei 
grandi del pop-rock degli an- 
ni Sessanta-Settanta, ogni 
sera si alternano gruppi dal 
futuro incerto e feste a base 
di «house music». E a peg- 
giorare ulteriormente il pa- 
norama, è arrivata nei giorni 
scorsi la notizia dell'annulla- 
mento (per problemi con 
l'organizzatore)  deli‘umico 
concerto europeo che Prince 
avrebbe dovuto tenere saba- 
to 31 al Blenheim Palace. 

In questa situazione, non 
sorprende che i favori del 
pubblico vadano al 
rhythm'n’blues schietto e im- 
mediato dei mitici Blues 
Brothers (che veri musicisti 
non erano), oppure alla per- 
lustrazione del’ rock'n'roll 
delle origini, attraverso le 
gesta di uno dei suoi eroi più 
sfortunati. Per il Nuovo, at- 
tualmente non sembra es- 
serci posto. Almeno qui. For- 
se il laboratorio delle nuove 
tendenze ha traslocato da 
qualche altra parte che non 
sia.l’ex Swinging London di 
beatlesiana memoria. Il pro- 
blema è scoprire qual è il 
nuovo indirizzo. 


no il resto. 

Roba per turisti, si dirà. Ma 
è sintomatico che si sia 
giunti anche a questo, a no- 
ve anni dalla boa del Due- 
mila. Il business sembra or- 
mai aver fagocitato qual- 
siasi aspetto di quella che è 
stata — e forse avrebbe 
l'ambizione di continuar a 
essere — una cultura, ca- 
pace di influenzare la vita e 
le idee di milioni di persone 
in tutto il mondo. 

Dai tempi lontani in cui l'in- 
dustria discografica era co- 
stretta a rincorrere affanno- 
samente le nuove tenden- 
ze, non sempre riuscendo- 
ci, molte note sembrano es- 
sere passate attraverso gli 
amplificatori. E non tutte 
degne di essere ascoltate, 
nè tantomeno ricordate. 

Da «Sotheby's», ogni anno, 
con puntualità quasi mania- 
cale, fans di ogni età si con- 
tendono a colpi di migliaia 
di sterline feticci grandi e 


piccoli lasciati per strada > 


da stelle, a loro volta grandi 
e piccole, della musica rock 
di ieri e dell'altro ieri. 
Vere e proprie follie sono 
state fatte, all’ultima torna- 
ta, per due frammenti di 
una chitarra di Jimi Hen- 
drix, di quelle che lui e altri 
usavano distruggere sul 
palco, quasi simbolicamen- 
te, alla fine delle esibizioni. 
Ecco la differenza. Un tem- 
po la furia iconoclasta por- 
tava a distruggere (chitar- 
re, abitudini, consuetudi- 
ni...)..Ora la mercificazione 
di qualsiasi cosa abbia a 
che fare — o abbia avuto a 
che fare — col rock porta 
invece a ricostruire in labo- 
ratorio. Per far restare tutto 
uguale a prima. Come un 
replicante immutabile nel 
tempo. 
Sì, forse ha ragione chi dice 
che il rock appartiene or- 
mai ai classici, E come tutti 
i classici ha già bisogno 
delle sue statue. 

Ca. M. 


La struttura dell -Ormiman, che proietta le immagini 
su uno schermo emisferico, dieci volte la misura reale. 
«E' una delle incredibili realtà di «Futuroscope». 


— Servizio di... -—- 
Carlamaria Casanova 


CINEMA: CURIOSITA? “0 


A Poitiers, dove un pazzo mondo d'immagini vive nel futuro — 


POITIERS — L'idea è venuta 
dal sole che sorge: una sfera 
che emerge. Ma l'orizzonte, 
anzichè orizzontale, Denis La- 
ming l’ha disegnato obliquo, 


simbolo: del: mondo-in--evolu-- 


zione. E’ nato così il Tempio 
del Futuro: una sfera di 17 me- 
tri di diametro di poliestere ar- 
mato (come gli scafi di certe 
sofi le imbarcazioni) inse- 


“rita per metà in un prisma, la 


cui superficie obliqua è una 
vetrata di 1200 metri quadrati 
‘a doppia intercapedine. Il pri- 
sma rappresenta le tre dimen- 
sioni tradizionali dello spazio, 


dimensione: 


la. sfera simbolizza la quarta 


-tempo..E' il-pi 
mo padiglione det Futurosco- 


pe. 
A Poitiers, futuro è parola d'or- 
dine. Sino a poco tempo fa, era 
la cittadina della Francia del 
Nord che la Storia ricorda per 


la.cortigiana-che--da essa ha- 


preso il nome: Diana, favorita 
di Enrico Il e allontanata dalla 
corte solo dopo la morte di 
questi dalla rivale Caterina de’ 
Medici. Oggi P. ‘s è soprat 
tutto il Futuro: 
oltre mille ettari sito nelle im- 
mediate vicinanze della città e 
consacrato a tutte le espres- 
sioni più avveniristiche della 
cinematografia. 


pe: parco di 


Le prime riunioni di lavoro per 


mondo del domani avvennero 
all’inizio del 1984. Nel giugno 
'87 l'inaugurazione dei primi 
padiglioni, tra cui il Futurosco- 
pe e il Kinemax. Da allora si 
aggiungono strutture, costru- 
zioni; spazi. E soprattutto. al-- 
berghi, ostelli, strutture turisti- 
che (tra cui l'eliporto). 

A uno a uno, i padiglioni offro- 
no la sperimentazione delle 


‘tecniche più progredite. Ecco 


la comunicazione in «caleido- 
scopio» (dieci schermi di di- 
mensioni diverse per una vi- 
sione simultanea di grande 
suggestione); lo «Showscen» 


oalizzazione...di.. questo-— a-_60 fotogrammi.al-secondo,. 


(pellicola di 70 mm. proiettata 
due volte e mezzo la velocità 
normale: effetto di immagini 
dal vivo). E, ancora, il «Kine- 
max» (schermo piatto di 600 
metri quadrati, l'equivalente di. 
due campi da tennis: si tratta 


qui di un film spettacolare;-«Il.... 


limite estremo», girato «den- 
tro» un corpo umano sotto 
sforzo, un'avventura impres- 
sionante). E l'«Omnimax», con 
l'immagine proiettata su 
schermo emistei 
te la misura reale: è il film spa- 
zola in tutta la sua grandiosi- 
tà. 

Ma già ci aspettano altre espe- 
tienze: nella piccola sala del 


feci vor 


fore deve «allacciarsi la cintu- 
ra»: appena dato il via alia 
proiezione, gli parrà di volare 
vertiginosamente su una pista 
di bob o di sfrecciare su un tre- 
nino: alpino: che: davvero: non: 
teme multe per eccesso di ve- 
locità! Sotto:Ta-cupola del: «ci- 
nema circolare» (posti in pie- 
di, solo sbarre per appoggiar- 
si), si troverà circondato da un 
bosco, poi vedrà passare so- 


“pra la sua testa un aereo in de- 


collo... Nella sala a forte pen- 
denza del «cinema in rilievo», 
gli parrà (munito di occhiali 
speciali) di poter ghermire sfe- 
re, fili, spirali e oggetti proiet- 


«cinema dinamico» lo spetta- 


tati verso di lui... 

— Se l'avventura ‘delle conquiste 
tecniche riserva emozioni im- 
pressionanti, tutto l'assetto del 
Futuroscope, anche all’ester- 
no, presenta un colpo d'occhio 
d'eccezione.. Le immagini. so- 
no di domani, ma le radici af- 


fondano nel passato. Anche se — 


può apparire contraddittorio, 
per realizzare il suo progetto 
‘avveniristico Denis Laming ha 
fatto riferimento ai millenni 
che furono. Il suo numero ma- 
gico è il numero d'oro degli 
Egizi (1,618), poi ripreso con 
magnificenza dalla cultura 
greca: da qui le costruzioni del 
Futuroscope traggono l’equili- 
brio e la dimensione sacra. 


_ Altra grande ispiratrice: la Na- 

tura. E' presente il regno anî- 
male (il disegno stesso del 
parco: una sorta di immenso 
orecchio all'ascolto delle pul- 
sazioni dell'universo); il vege- 
tale:(il padiglione:del:Liceo; a 
forma di loto); il minerale (il 
««Rinemax»:  gigaritesco- cri- 
stallo di rocca alto 35 metri, 
sfaccettato aspecchi, che si ri- 
flette in un sottostante lago ar- 
tificiale). E ancora la «goccia 
d'acqua» del padiglione delle 
comunicazioni; la serpentina 
della passerella sospesa e, 
peri bambini, il grande pomo- 
doro rosso che li introduce al 
«Paese delle meraviglie»... 


Il Piccolo 


Regione 
BILANCIO AL TERMINE DEI RILEVAMENTI DI «GOLETTA VERDE» 


cati 


Giovedì 29 agosto 1991 


Alto Adriatico, è di nuovo allarme 


Sotto accusa i depuratori delle province di Trieste e Gorizia; situazione peggiorata rispetto a un anno fa 


SITUAZIONE MUCILLAGINI 
Reti ancora piene di alghe 
E pescare è impossibile 


TRIESTE — I 17 pesche- 
recci triestini sono nuova- 
mente bloccati in porto. 
Dopo tre giorni di tregua 
seguiti al maltempo della 
settimana scorsa le mucil- 
lagini si sono nuovamente 
riappropriate dei fondali e 
della massa d'acqua. In 
superficie il mare è pulito 
ma a due, tre metri di pro- 
fondità, le aghe la fanno 
nuovamente da padrone. 
Se qualcuno cala le reti ri- 
schia di perderle o di 
stracciarle. Le masse ve- 
getati otturano le maglie e 
rendono impermeabile il 
grande sacco. 

Le barche triestine armate 
a’ saccaleva restano per- 
ciò all’ormeggio. Diversa 
la situazione per la flotti- 
glia di Grado che pesca a 
strascico. Nel primo caso 
le maglie sono estrama- 
mente sottili, tant'è che la 
rete deve essere recupe- 
rata a mano. Nel secondo 
le maglie sono larghe e 
robuste e la rete viene ti- 
rata a bordo con la forza di 
un verricello meccanico o 


idraulico. 

Sul mercato del capoluo- 
go i sardoni hanno -rag- 
giunto prezzi  proibitivi. 
Una cassa pescata nel 
golfo di Trieste viene ven- 
duta all'ingrosso anche a 
120 mila lire. Sono sette 
chili di pesce. AI minuto il 
prezzo ovviamente sale a 
19-20 mila lire al chilo. Per 
i sardoni pescati altrove il 
prezzo cala del 40 per 
cento. 

E’ una situazione para- 
dossale che testimonia 
quanto sia grave la crisi 
del settore. Solo una deci- 
na di anni fa molti pesche- 
recci vuotavano in mare 
casse e casse di sardoni 
per diminuire l'offerta sul 
mercato e spuntare prezzi 
migliori. | commercianti 
all'epoca giocavano pe- 
santemente al ribasso e 
per sopravvivere i pesca- 
tori avevano dovuto cam- 
biare le regole del gioco. 
«Speculate sul nostro la- 
voro? E noi buttiamo il pe- 
sce inmare». 


TRIESTE — La Goletta Verde 
(Helios Re) lancia l'allarme 
per il tratto di mare dalle foci 
del Brenta al Golfo di Trieste. 
Particolarmente grave, hanno 
detto i responsabili, è la situa- 
zione relativa agli otto punti di 
rilevamento della costa friula- 
na, tra cui la foce del Taglia- 
mento. Sono stati messi sotto 
accusa i depuratori delle Pro- 
vince di Trieste e Gorizia. 
Sempre ad avviso dei respon- 
sabili di Goletta verde, valori 
elevati di inquinamento orga- 
nico sono stati riscontrati nei 
campionamenti di Lignano 
Sabbiadoro, al Lido di Grado, 
a Sistiana, Grignano e a Bar- 
cola. Va precisato che i rilievi 
della Goletta sono ‘puntuali’, 
non si basano cioè su un valo- 
re medio registrato con più 
prelievi in tempi diversi. E 
quindi danno la situazione in 
un certo momento. 

Nel corso della conferenza 
stampa tenutasi ieri mattina al 
molo Pescheria di Trieste, Be- 
niamino Bonardi (dirigente na- 
zionale della Lega per l’am- 
biente) e Cecilia Dal Cero (re- 
sponsabile scientifico della 
Goletta verde) hanno fornito 
alcune valutazioni sull'ultimo 
tratto setacciato. «La fotogra- 
fia dello stato di salute delle 
acque di balneazioni friulane 
(Grado e Lignano) e di alcune 
località turistiche venete — ha 
dichiarato la Dal Cero — testi- 


La Helios Re, dell’operazione Goletta Verde, ieri ormeggiata a Trieste. Secondo i responsabili dell’iniziativa, i 
rilevamenti effettuati sulla costa friulana inducono a particolare preoccupazione. 


monia un sensibile peggiora- 
mento a quanto rilevato lo 
scorso anno». E' stato precisa- 
to che alle foci di Timavo, Ta- 
gliamento, Piave e Brenta, i 
campionamenti hanno segna- 
lato i fiumi come principali im- 
putati del cattivo stato di salute 
dell'Alto Adriatico. 

Una novità è giunta anche peri 
futuri studi sul fenomeno della 
mucillagine. «La sua presenza 


— ha detto la Dal Cero — pur 
svolgendo una relativa azione 
antibatterica nei confronti del- 
l'inquinamento fecale deve co- 
munque preoccupare rispetto 
a possibili rischi sanitari, poi- 
chè dove si sviluppa mucillagi- 
ne è più probabile lo sviluppo 
di batteri ambientali come vi- 
brioni e aeromonas ed è dun- 
que su questi che dovrebbe 
essere orientata la ricerca in 
queste zone, piuttosto che sui 


parametri indicati dal decreto 
sulla balneazione». Beniami- 
no Bonardi ha ricordato che 
«nell'ambito. dell'operazione 
Goletta verde si è portato 
avanti il programma di cam- 
pionamento di sedimenti che 
debbono essere considerati 
come il vero oggetto della ri- 
cerca scientifica finalizzata a 
una. maggiore comprensione 
del fenomeno». «Proprio dal- 
l'osservazione .di laboratorio 


_—2o 


su questi, infatti — ha prose- 
guito Bonardi — si è potuto in- 
dividuare alcuni meccanismi 
di produzione della mucillagi- 
ne da porre in.relazione a for- 
me di vita bentoniche cresciu- 
te in maniera abnorme grazie 
al grande apporto nutriente 
proveninete dai fiumi». Venen- 


«do ai dati, gli esiti’sfavorevoli' 


indicati riguardano alcuni pa- 
rametri microbiologici, per i 


quali il decreto sulla balnea- 
‘zione prevede i seguenti valo- 
ri limite di concentrazione 
(espressi in colonie su 
100/ml): 2000 per i coliformi to- 
tali, 100 per i coliformi fecali e 
100 per gli streptococchi feca- 


. li. In tutti i punti di rilevamento 


del Friuli-Venezia. Giulia (7 
spiagge e la foce del Taglia- 
mento) i valori riscontrati sono 
superiori ai limiti di legge. Ec- 
co il dettaglio: Lignano riviera 
(8000 col su 100 mil di coliformi 
totali, 200 di coliformi fecali, 
‘300 di streptococchi fecali); Li- 
gnano pineta (8000 col/100 ml 
di coliformi totali, 400 di coli- 
formi fecali, 200 di streptococ- 
chi fecali); Lignano sabbiado- 
ro (10.000 col/100 ml di colifor- 
mi totali, 700 di coliformi feca- 
li, 300 di streptococchi fecali). 
Superamento per tre parame- 
tri anche a Sistiana (coliformi 
totali 3.500 col/100 ml, colifor- 
mi fecali 300 col/100mI, strep- 
tococchi 350 col/100 ml) e Gri- 
gnano (4.000, coliformi; totali, 
200 fecali, 150. streptococchi 
fecali). Esisti sfavorevoli an- 
che al lido di Grado (2.500 
col/100 ml di coliformi totali, 
400 di coliformi fecali) e a Bar- 
cola (300.col/100 ml di strepto- 
cocchi fecali). Alle foci del Ta- 
gliamento i valori elevati ri- 
guardano coliformi fecali (200 
col/100ml) e streptococchi fe- 
cali (400 col/100mI). 


UDINE - 
Picchiato — 
in carcere 
il presunto. 
omicida? = 


da 
UDINE — Antonio Rodarojill 
trentacinquenne arrestato 
martedì dalla polizia con 
l'accusa di omicidio in rela- 
zione al duplice delitto della 
canonica della chiesa udine© 
se di San Marco, dove un 
mese fa persero la vita asfis- 
siati dal fumo di un incendio 
l'anziano parroco e la sua 
‘perpetua, sarà interrogato 


questa mattina in carcere dal 


giudice delle indagini preli- 
minari, Turel. Il suo amicofit, 
fiorentino Massimo Coppini, 
29 anni, pure accusato «di 
omicidio, è invece tuttora at- 
tivamente ricercato dalla po- 
lizia. Mentre l'iter procesa 
suale sta dunque  prose- 
guendo il suo corso si regiy 
stra un fatto dai contorni an:. 
cora poco chiari del quale .è 
rimasto vittima il Rodaro. 
Dopo il pranzo, durante l’ora. 
d’aria, sarebbe caduto pro-, 
curandosi una frattura al na» 
so. e contusioni in diverse. 
parti del corpo. Trasportato. 
all’ospedale è stato sottopo-, 
sto alla Tac e in serata di- 
messo per essere ricoverato. 
nell’inferimeria della casa di. 
pena. ll detenuto avrebbe ri., 
ferito di essere inciampato. 
accidentalmente, ma le le, 
sioni riportate farebbero in-: 
vece pensare a un pestaggio, 
da parte di altri carcerati. — 


PROPOSTA DEI MINISTRI SLOVENI DEI TRASPORTI E DEL TURISMO IN VISITA A TRIESTE 


Un’unica autostrada fino a Capodistria 


TRIESTE — Unaterra in ebollizione, una repubbli- 
ca in grande evoluzione culturale ed economica: è 
questo il quadro che si ricava oggi della Slovenia, 
attraverso le parole di due suoi ministri, Marjan 
Krajne (Trasporti e comunicazioni) e Ingo Pas (Tu- 
rismo), presenti ieri a Trieste all’incontro organiz- 
zato dalla Democrazia Cristiana, con il titolo «Qua- 
le futuro per la Sovenia?». Nel corso dell'incontro, 
al quale hanno presenziato il sindaco Richetti e il 
segretario provinciale dc Tripani, si è discusso 
ampiamente della situazione attuale della vicina 
Repubblica e ne è scaturita un'immagine di gran- 
de potenzialità. La Slovenia, hanno affermato i 
due ministri, coordinata in un programma articola- 
to di respiro europeo; può contare su una grande 
volontà di crescita della sua popolazione e dei 
suoi esponenti istituzionali. 

In particolare, il ministro dei Trasporti Krajnc ha 
confermato che la Slovenia non è nuova a forme di 
collaborazione con altri Paesi nel settore di sua 
competenza: «Fra Slovenia e alcune regioni italia- 
ne — ha specificato — in particolare Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia ed enti come le Autovie Ve- 


nete si sono già avuti in passato concreti rapporti: 


di collaborazione, per esempio per il completa- 
mento e l'ampliamento dei valichi di Fernetti, di 
Nuova Gorizia e per le autostrade». «Un ringrazia- 
mento specifico — ha aggiunto Krajnc — va al pre- 


sidente Biasutti, che ha facilitato l'accordo in base 
al quale la Adria Airways può fruire largamente 
dell'aeroporto di Ronchi.» 

«Di notevole importanza — ha sostenuto il mini- 
stro — è stata la nascita della Pentagonale, che ha 
favorito il risorgere di un'idea comune di politica 
di sviluppo dei trasporti. Tutto questo inoltre è fa- 
vorito dal fatto che la legislazione slovena preve- 
de le concessioni per il completamento di opere 
relative alla viabilità. Per esempio esiste un pro- 
getto, al quale è interessata anche l’Italstat, per la 
realizzazione dell’autostrada che dovrebbe unire 
le Caravanche a Zagabria, in un senso, e per il 
completamento dell’autostrada fra Lubiana e Fer- 
netti nell’altro. In ogni caso — ha aggiunto Krajne 
— la repubblica di Slovenia manterrebbe il 60% 
delle quote, ma il resto potrebbe essere diviso fra 
uno e più partner». 

Passando al settore turismo, ancor più ottimista è 
apparso il ministro Pas: «Nel mio settore — ha 
sostenuto il titolare del dicastero turistico sloveno 
— è fondamentale lo sviluppo di scopi comuni, an- 
che per mantenere una linea generale di tutela 
ecologica, argomento oggi di grande attualità e 
importanza. Esiste, per esempio, una società mi- 
sta, la Palomar, che ha come intento specifico la 
salvaguardia dell'equilibrio ecologico nell’Adriati- 
co». 


Il problema più recente, quello delle alghe, che ha 
colpito sia le coste italiane che quelle slovene e 
croate, può essere risolto soltanto in virtù di una 
ricerca effettuata in collaborazione reciproca, per 
evitare in futuro questa e altre intossicazioni del- 
l'ambiente. Approfondendo — ha aggiunto Pas — 
esiste l’idea di collegare direttamente, con l'auto- 
strada, Trieste e Capodistria, liberalizzando il traf- 
fico di matrice turistica, abolendo al contempo, co- 
sa già avvenuta nei confronti dell'Austria, la carta 
verde, complicazione burocratica ormai superata. 
Già oggi si parla di Olimpiadi invernali del 2002 da 
gestire assieme fra i tre Paesi, in quella prospetti- 
va vanno predisposti per tempo tutti quegli accor- 
gimenti finalizzati a una facilitazione del traffico, 
quasi si trattasse di un'unica regione». 
Sulla Slovenia e sulle problematiche attuali, lega- 
te alla guerra interna, si.è soffermato anche il se- 
gretario regionale dela Dc Bruno Longo, che ha 
voluto puntualizzare la visione del suo partito per 
quanto concerne le competenze: «La Democrazia 
Cristiana riconosce come assolutamente indiscu- 
tibile la competenza primaria del ministero degli 
Esteri, tuttavia il mio partito, che da tantissimi anni 
segue da vicino, perché le ha vissute e le vive quo- 
tidianamente, le vicende jugoslave, dovrebbe es- 
sere richiesto di un parere». 

Ugo Salvini 


SITUAZIONE IN JUGOSLAVIA 


Folklore a Gorizia 


GORIZIA — Saranno dieci le nazioni 
rappresentate al ventunesimo Festival 
mondiale del folklore che per quattro giorni, da 
oggi al primo settembre, animerà Gorizia. 
Questa sera, dopo l'accensione del «tripode 
dell'amicizia» (alle 20 ai giardini di corso Verdi) 
la prima tornata di esibizioni, dalle 20.30, nella 
sala dell’Ugg (piazza Battisti). Saliranno sul 
palco i gruppi «La bourree gannatoise» di 
Gannat (Francia), «Craitele» di Valea Doftanei 
(Romania), «Kim Keun-Hee» di Seul (Corea del 
Sud), «I castellani» di Giovi «Salerno) e i 
venezuelani del «Grupo de l’academia de 
Turen» di Caracas. (Foto Bumbaca) 


Richetti: Ma la Cee faccia presto’ 


Intervento anche del segretario regionale del Pds 


TRIESTE — Sui riflessi che 
il rapido evolversi. degli 
eventi in Unione Sovietica 
può provocare in Europa, 
con particolare riguardo 
alla Jugoslavia, è interve- 
nuto:con. una:nota il sinda- 
co di. ‘Trieste, Franco. Ri- 
chetti. «Se da una parte do- 
po il crollo del comunismo 
— rileva Richetti — si co- 
minciano a riconoscere le 
Repubbliche baltiche, dal- 
l'altra è indispensabile che 
la Cee, superando i timori 
di un’indebita ingerenza 
negli affari interni di uno 
Stato, intervenga diretta- 
mente in ‘Jugoslavia per 
porre fine ad una situazio- 
ne drammatica, ad una 


guerra che rischia di esse- 
re senza fine». Trieste, che 
alle Repubbliche della Ju- 
goslavia guarda anche co- 
me partner essenziali per 
la. vita economica, «non 
può che auspicare — con- 
clude.itsindaco — che alla 
voce delle armi subentri la 
voce del dialogo e della pa- 
ce». 

Un appello ai partiti, alle 
associazioni e a tutti i de- 
mocratici per «fermare 
l'aggressione . serba . in 
Croazia» è stato rivolto dal 
segretario regionale del 
Pds, Elvio Ruffino. «Nessun 
osservatore obiettivo può 
ormai negare che in Croa- 
zia sia in atto una aggres- 


sione da parte di contin- 
genti serbi e dell'esercito 
federale. Le vittime. sono 


‘centinaia, non esiste una 


autorità politica centrale in 
grado di funzionare — ha 
scritto Ruffino — e in que- ‘| 
sta situazione 'è anche im- ® 
possibile imporre il cessa- 
te il fuoco o una mediazio- 
ne». Ruffino, secondo il 
quale non è più possibile 
attendere, ha. ricordato 
«che ora c'è bisogno di una 
piena assunzione di re- 
sponsabilità della comuni- 
tà internazionale per im- 
porre il cessate il fuoco ga- 
rantito,da una forza di in- 
terposizione europea». 


AVIANO i 

Posti di lavoro : ; 
in pericolo so 
alla mensa 850 
della base Nato. 


PORDENONE — Sul piede. di 
guerra i dipendenti civili ita-. 
liani della base Usaf di Aviaz 
no, per la ventilata prospetti- 
va della chiusura della men- 
sa, con l'abbattimento di 1 
posti di lavoro. Nonostarife* 
manchi ancora l'ufficialità 
della comunicazione, la Fis 
sascatCisl ha preso una net” 
ta posizione, ribadendo «chè: 
una eventuale chiusura nonì 
sarà in alcun modo tolleraa 
ta». Il comando Usa — pro- 
clama. il sindacato — deve. 
rendersi conto che la mensa 
è una conquista dei lavorato® 
ri e del sindacato, su cui en- 
trambe Je parti in causa nom 
sono disposte a transigefe: 
Per oggi, intanto, è convoca+ 
to il direttivo aziendale, in'at+ 
tesa che il comando delta 
Base dia una risposta circa' 
la veridicità delle voci. «Pura, 
troppo constatiamo che — 
lamenta la Fisascat — per. 
civili italiani l'aria della tra- 
sparenza nei rapporti con Îl 
comando militare si è note? 
volmente rarefatta». ae 


GORIZIA — Il sistema esco- 
gitato per truffare il casinò 
era dei più semplice, ma non 
ha resistito al severo con- 
trollo degli ispettori e all'in- 
flessibile occhio della tele- 
camera. Così un giocatore e 
un croupier, addetto alla rou- 
lette, sono finiti in una cella 
del carcere di Nova Gorica. 

Il giocatore è un pordenone- 
se, M.P. (il giudice sloveno 
ha voluto fornire solamente 
le iniziali), cliente abituale’ 
della casa da gioco da alme- 
no tre anni, mentre il dipen- 
dente è uno sloveno, B.V.. 
C'erano un accordo tra i due: 
il croupier di tanto in tanto 
pagava al pordenonese pun- 
tate mai vinte. M.P. si vedeva 
avvicinare un gruzzolo di fis- 
hes; un gesto che il croupier 
compiva con, molta discre- 
zione per non farsi prendere 
in castagna. Si trattava co- 
munque di piccole somme 
tanto che l'ammontare della 
truffa, compiuta nel giro di 
una settima tra l'8 e il 15 ago- 


sto, sarebbe di circa 5 milio- 
ni di lire. 

| primi ad insospettirsi sono 
stati gli ispettori in servizio 
nella sala, che hanno con- 
trollato con più attenzione 
cosa stesse accadendo alla 
roulette. Poi hanno affidato 
all'occhio attento di una tele- 
camera a circuito chiuso, 
puntata sul tavolo verde, il 
compito di smascherare i 
truffatori e inchiodarli all’evi- 
denza dei fatti. E così si è vi- 
sto nitidamente come una 
puntata fasulla si è trasfor- 
mata in una vincita e il crou- 
pier spingere verso M.P, al- 
cune fishes. 

Ogni indugio è stato accanto- 
nato e il primo a venir arre- 
stato dalla polizia slovena è 
stato il dipendente della ca- 
sa da gioco. Qualche giorno 
più tardi la stessa sorte è 
toccata al pordenonese. 

l due sono già stati interroga- 
ti dal giudice istruttore dottor 
Majnik, che non ha fornito 
particolari sulla vicenda 


stringedosi dietro un rigoro- 
so riserbo. Si sa che il friula- 
no ha offerto una cauzione 
per ottenere la libertà prov- 
Visoria, ma non è stata rite- 
nuta congrua dal giudice, 
che ha mantenuto la custo- 
dia cautelare. 
| controlli al casinò di Nova 
Gorica in questi ultimi mesi 
sono diventati. più severi. 
Una ‘maggiore esperienza 
del personale e l'ausilio di 
telecamere a circuito chiuso 
hanno permesso di sma- 
scherare piccoli truffatori e 
giocatori di professione, ver- 
so i quali non sono mancati 
esemplari. provvedimenti. 
Nel carcere di Nova Gorica si 
trovano due veneziani sor- 
presi all'inizio del mese a 
spacciare dollari falsi all’in- 
terno del casinò, mentre un 
friulano è detenuto da otto 
mesi in attesa di giudizio 
sempre per aver tentato di 
cambiare «verdoni» falsi nel- 
la casa da gioco. 

Franco Femia 


SIGLATO IL PROTOCOLLO D’INTESA 


Più chiarezza fra R 


TRIESTE — Il presidente della 
Regione Adriano Biasutti, i se- 
gretari regionali di Cgil e Cisl, 
Graziano Pasqual e Vittorio 
Giustina, il segretario aggiun- 
to della Uil Renato Pilutti han- 
no sottoscritto il protocollo 
d'intesa che sancisce ufficial- 
mente l'avvio di nuove relazio- 
ni sindacali bilaterali tra la 
giunta del Friuli-Venezia Giu- 
lia e le rappresentanze regio- 
nali dei lavoratori. Il documen- 
to, suddiviso in undici specifici 
punti, in pratica venendo in- 
contro all'esigenza di definire 
regole più chiare ed efficaci di 
confronto e di coinvolgimento 
del sindacato alle grandi poli- 
tiche messe in atto dal goverf- 


no della regione e da ogni sin- 
golo assessorato, sancisce tra 
l'altro la costituzione di una 
sede di informazione e di con- 
fronto preventivo tra Regione 
e sindacati allorché, in tema di 
politiche industriali, l'ammini- 
strazione del. Friuli-Venezia 
Giulia intervenga nei grandi 
processi di ristrutturazione, in 
importanti acquisizioni di 
aziende, nella nascita di nuo- 
ve iniziative produttive. 

Sulle politiche del lavoro, in- 
vece, il protocollo stabilisce 
l'esigenza di prevedere, entro 
il marzo di ciascun anno, una 
conferenza, promossa con- 
giuntamente dagli assessorati 


al lavoro ed alla formazione 
professionale, di analisi sul- 
l'andamento del mercato del 
lavoro e della congruità delle 
iniziative a sostegno dell'oc- 
cupazione. Di particolare novi- 
tà, inoltre, l'ipotesi di costitu- 
zione (sempre contenuta nel 
documento sottoscritto, anche 
alla presenza dell'assessore 
regionale all'industria Ferruc- 
cio Saro) di un organismo de- 
nominato «Consiglio regiona- 
le dell'economia e del lavoro», 
quale strumento per realizza- 
re, viene detto, «un autonomo 
contributo delle forze sociali 
all'elaborazione delle politi- 
che di sviluppo del Friuli-Ve- 


nezia Giulia». 

Proposte, in questo senso, do- 
vranno essere formulate da un 
apposito gruppo di lavoro en- 
tro il prossimo mese di otto- 
bre. Per il presidente Biasutti 
la firma di questo protocollo 
tra Regione e sindacati rap- 
presenta un vero e proprio sal- 
to di qualità nei rapporti tra i 
due soggetti, potendo da oggi 
scattare un confronto più strin- 
gente e più ravvicinato sui 
grandi temi economici e socia- 
li in discussione nella nostra 
regione. | primi specifici con- 
fronti tra le parti, ha poi ag- 
giunto il presidente Biasutti, 
potranno interessare i settori 


egione e sindacati 


della sanità e del trasporto 
(per questo comparto andan- 
do ad approfondire i temi og- 
getto del protocollo firmato la 
scorsa settimana dall'asses- 
sore Di Benedetto e dai sinda- 
cati di categoria) e, da subito, 
il recente disegno di legge ap- 
provato dalla giunta sul riordi- 
no degli incentivi all'industria. 
Proprio su questo testo è stato 
fissato per i prossimi giorni un 
incontro con l'assessore Saro, 
dal quale potranno scaturire 
delle modifiche che saranno 
portate direttamente all'atten- 
zione del consiglio regionale, 
al quale il disegno di legge è 
già stato trasmesso. 


CAMERISTI TRIESTINI : 


Si conclude domani. 
il tour cecoslo vacco. 


TRIESTE — L'assessore Di Benedetto, artefice e coordinatore del 
tour dell'orchestra «I Cameristi triestini» in Cecoslovacchia, cheisi! 
conclude domani a Praga, a coronamento di tanti autorevoli assensivi 
ha comunicato l'evento al presidente del Consiglio Andreotti che, 
tramite i delegati dell’Accademia di studi e informazione e i «Came, 
risti triestini», farà giungere alla città di Praga anche il suo messagi 
gio di approvazione e di auspici. | concerti si sono svolti nel monaste= 
ro benedettino di Emauzy e nella chiesa di San Adalberto, alla pre? 


IA delle autorità locali. L'orchestra è diretta dal prof. Fabio No$» 
sal. ROÌ 


, 
I 


7 


visi 


og 


Giornata del Friuli-Venezia Giulia le 
alla Fiera del vino di Lubiana luz 


UDINE — La Regione Friuli-Venezia Giulia partecipa alla Fiera inter= 
nazionale del vino, in corso a Lubiana fino al primo settembre. Pef' 
questa occasione, è stato allestito uno stand di rappresentanza, che. 
presenta le migliori produzioni di 65 aziende vitivinicole regionali» 
Momento determinante, sarà la giornata di oggi, dedicata al Friuki? 
Venezia Giulia e nel corso della quale si svolgeranno i seguenti 
incontri: ore 16, visita allo stand regionale e alla Fiera del vino; ore 
17, incontro delle autorità regionali con la stampa e le autorità slove= 
ne, nella sala B2 della Fiera; ore 18, nell'enoteca dell'Ente fiera, 
consegna degli attestati alle aziende friulane che si sono distinte niet 
corso internazionale e degustazione guidata di alcuni vini regionali.* 


Si terrà dal 7 al 15 settembre 
la 45.a Fiera di Pordenone 


PORDENONE — La segreteria generale della Fiera di Pordenone, 
dopo mesi di contatti a livello delle varie associazioni di categoria e 
organismi pubblici e privati, ha diramato il programma completo 
degli appuntamenti e incontri istituzionali e culturali relativi alla 
prossima Campionaria internazionale, che avrà svolgimento dal 7 al 
15 settembre. Il calendario preve 15 incontri, dei quali molti divenuti 
ormai tradizionali e altri che rappresentano delle vere e proprie no- 
vità. Il 7 settembre monopolizzerà l’attenzione la cerimonia inaugu- 
rale, alla quale è atteso il ministro dei Lavori pubblici, Giovanni 
Prandini, che sarà contornato dalle massime autorità regionali, pro- 
vinciati e comunali. Nel pomeriggio, alle 16.30, il primo convegno: 
«Agricoltura a rischio; la riforma della politica agricola comunitaria e 
ilset-aside», curato dall'Unione provinciale degli agricoltori di Por- 
denone, in collaborazione con la Federazione regionale agricoltori 
‘del Friuli-Venezia Giulia, l'Erapra e l'Assocaziione giovani agricolto- 
ti di Pordenone. Domenica 8 settembre sarà la volta della Federazio* 
ne provinciale coltivatori diretti di Pordenone, che ha organizzato un 
incontro che si svolgerà a partire dalle 9.30 nella sala congressi della 
Fiera, sul tema «L'agricoltura alla ricerca di certezze, di strategie, di 
alleanze, per vincere la.sfida del 1993», al quale prenderanno parte) 
fra gli altri, il presidente della giunta regionale, Adriano Biasutti, Il 
presidente della federazione, Tiziano Chiarotto, il presidente dell 

confederazione nazionale coltivatori diretti, Arcangelo Lobianco, i 

prof. Antonio Foglio, docente di marketing internazionale all'univer: 
sità di Suffolk-Boston (Massachusetts). Nel pomeriggio «La riforma 
del fondo di solidarietà nazionale per le calamità naturali in agricoli 
tura, proposte della Confcoltivatori sul disegno di legge del gover: 
no», sarà il tema dibattuto nel convegno organizzato dalla Confcolti; 
vatori della provincia di Pordenone, al quale partecipano il presidens 
te provincale Luigi Benincà, il responabile dell'Ufficio programma: 
zione spesa pubblica e risorse della Confcoltivatori, Andrea Negri, Ci 


il presidente regionale, Dante Savorgnan. i 


een ama 
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Il Piccolo 


| Trieste 


LA GIUNTA NON HA ANCORA APPROVATO IL PROVVEDIMENTO - 


Perelli e Chenda (Psi) interrogano il sindaco, chiedendo chiarimenti 


LPT 
«Attenzione: 
ci vogliono 
scippare 
ilcasinò!» 


Torna «la guerra per | casl- 
nò»? A dissotterrare dall’o- 
blio agostano la.roulette dei 
desideri, un amministratore 
di Grado, tra le località folgo- 
rate sulla «verde» via di Las 
Vegas. Antonino Sedoschi, 
assessore comunale al turi- 
smo, trionfante, annuncia co- 
ram populo che «Il Comune 
di Grado, nell’ambito dell’as- 
sociazione nazionale per 
l'incremento turistico dei Co- 
muni, ha raggiunto con l’am- 
ministrazione lignanese un 
accordo, per cui si prevede 
l'ubicazione del casinò a 
Grado nel periodo invernale, 
e a Lignano in estate». La 
LpT ha subito rizzato le an- 
tenne: «è una ferita del diritti 
turistici di Trieste». La LpT, 
che ha presentato mesi ad- 
dietro una mozione mali vota- 
ta, «censura» l’atteggiamen- 
to «passivo» del sindaco: «il 
casinò porterebbe 40 miliar- 
di l'anno». Ma Franco Ri- 
chetti non sì scompone, con- 
vinto com’è che l’ammini- 
stratore dell’isola d’oro stia 
bluffando: «Agitano l’aria: 
non intendo scendere in po- 
lemica con Sedoschi su una 
cosa inesistente». Non c'è 
ancora la legge di disciplina 
del settore, finora rimasta 
nella penna del legislatore. 
Nonostante in Parlamento 
siano fermi molti disegni di 


- legge, 


Richetti, allora, «rilancia», 
rassicurando che «nulla è 
stato ancora deciso». La no- 
stra città «ha tutte le carte in 
regola» per ospitare il Ben- 
godi dei giocatori al tavolo 
verde. Richetti ricorda l’ulti- 
ma mossa dell'ente locale: 
«Una lettera alla Regione, 
che dovrà allocare l’even- 
luale casinò». Perché non è 
detto che in Friuli-Venezia 
Giulla risuonerà il «rien va 
plus». E promette: «Trieste 
avrà il suo casinò invernale 
e.Lignano estivo». Ma: «ci 
sono fisches più importanti, 
da giocare a Roma». 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Allarme palasport. A lanciar- 
lo sono il segretario e capo- 
gruppo socialista, Alessan- 
dro Perelli, assieme al consi- 
gliere comunale Fulvio 
Chenda in un'interrogazione 
al sindaco. Secondo i due 
esponenti del’garofano' la 
giunta di piazza dell'Unità 
non ha ancora proceduto a 
sbloccare gli adempimenti 
amministrativi necessari per 
la costruzione del nuovo im- 
pianto, .che dovrebbe sorge- 
re sul campo di calcio di via 
Flavia. E questo è vero. Il'sin- 
daco Franco Richetti tuttavia 
precisa che non ci sono pro- 
blemi e che domani la deli- 
bera arriverà in giunta per 
l'approvazione, «Fa sorride- 
re che a interrogare sia ilse- 
gretario dello stesso partito 
al quale appartiene un as- 
sessore che sulla delibera in 
questione stava chiedendo 


| chiarimenti» aggiunge sor- 


nione. Stando alle indiscre- 
zioni, sembra che anche as- 
sessori di altre forze di mag- 


Domani giornata decisiva: è convocato l'esecutivo 


e Richetti intende far passare la delibera. 


Secondo il primo cittadino si può varare subito 


il piano e poi aggiornarlo con il contributo statale 


cr 
gioranza volessero spiega- 


* zioni. 


Ma cosa sta succedendo? Il 
problema riguarderebbe i fi- 
nanziamenti: ci sono cinque 
miliardi messi a disposizio- 


ne dalla Regione e su questi. 


tutto fila liscio. Per il nuovo 
palasport sono poi necessari 
altri 13 miliardi e 762 milioni 
che il Comune intenderebbe 
ricercare ricorrendo al cre- 
dito sportivo. Fornendo l’in- 
carico alla Svei (Iri) per il 
progetto di massima, in pas- 
sato si era sostenuto che la 
Società si sarebbe attivata 
per ottenere parte di finan- 
ziamenti dallo Stato, Altri- 


menti, avrebbe detto qualcu- 
no, perchè bisognerebbe da- 
fe l’incarico "proprio alla 
Svei? E qui sorgerebbe il 
problema: non si potrebbero 
avere garanzie dallo Stato 
per ammortamenti prima di 
novembre. 

Che delibera quindi si do- 
vrebbe varare oggi? Una che 
preveda l'assegnazione del 
progetto esecutivo e del pia- 
no finanziario senza i contri- 
buti dello Stato per partire 
subito con l’opera? Il sindaco 
scioglie i dubbi. «La prepa- 
riamo con l'ipotesi di ricorso 
al credito sportivo — dice — 
poi, quando avremo l’aiuto 
dello Stato e in tal senso ab- 


biamo garanzie anche dal 
sottosegretario Rebulla, cor- 
reggeremo il provvedimen- 
to: in questo modo si potrà 
partire subito con i Javori». 
Sembra l'uovo di Colombo. 

Perelli e Chenda ricordano 
come nei mesi scorsi il sin- 
daco avesse garantito che 
non c'erano problemi dal 
punto di vista finanziario. «E' 
auspicabile — dicono i due 
socialisti — che ci sia una 
chiarificazione immediata, 
altrimenti si dovrebbe ama- 
ramente rilevare che fu un 
errore, circa un anno fa, non 
affidare privatamente alla 
stessa squadra di pallacane- 


stro Stefanel, che era dispo- 
sta a farsene carico, la rea- 
lizzazione del nuovo pala- 
sport». 

Sull'argomento interviene 
anche l’assessore regionale 
allo sport, il socialdemocra- 
tico Adino Cisilino, che affer- 
ma di essere «estremamen- 
te preoccupato per il silenzio 
caduto su questo progetto, 
dopo le promesse e le antici- 
pazioni». 

«Il pericolo maggiore per 
Trieste — puntualizza Cisili- 
no —èche gli interessi della 
Stefanel non trovino interlo- 
cutori nel capoluogo regio- 
nale, dirottandosi su altre 
aree della regione». «Non di- 
mentichiamo — conclude Ci- 
silino —. che Monfalcone 
aveva già avanzato la pro- 
pria candidatura per ospita- 
re la nuova struttura sporti- 
va». 

Domani insomma, per il nuo- 
vo palasport, sarà il giorno 
della verità. Nonostante le 
polemiche di pentapartito, è 
da sperare che sia quello 
buono. 
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SILENZIO SULL’EMERGENZA 


URBANISTICA 
Ricorso 
perla «25» 


Continuano gli incontri 
fra l'amministrazione re- 
gionale e il Comune di 
Trieste per individuare 
soluzioni ai problemi 
apertisi con l’annulla- 
mento da parte del Tar 
della variante 25. leri, al- 
la presenza dell’asses- 
sore regionale, Carbone 
e di quello comunale, 
Anghelone, è stata mes- 
sa a punto una strategia 
tesa a risolvere l'impas- 
se chessi è creato a Trie- 
ste. Alla luce degli studi 
tecnici preliminari, sono 
stati esaminati i motivi 
del ricorso al Consiglio 
di Stato e il documento 
d'indirizzo del Comune 
nella fase transitoria, 
che lo stesso Carbone il- 
lusterà oggi alla Giunta 
regionale. 


rt |Confine,allarme 
|profughi croati 


Trieste è pronta ad accogliere eventuali profughi croati in 
fuga dalle zone dove infuria la battaglia? Non si sa. O meglio, 
in Prefettura — cioè nella sede della rappresentanza del Go- 
verno — la consegna è quella del silenzio. Non si sa se quelle 
caserme che il governo aveva messo a disposizione ai tempi 
della guerra in Slovenia sono ancora pronte ad ospitare 
eventuali profughi, né se le forze deputate a fronteggiare l’e- 
ventuale esodo sono allertate. Si sa di certo solo che la vigi- 
lanza ai confini è stata rafforzata. Un’altra cosa certa è che 
una direttiva del ministero dell’Interno c’è, e per capire quale 
sia forse basta guardare a cosa è accaduto a Pescara, dove Î 
passeggeri croati del traghetto in arrivo da Spalato sono stati 
rispediti Indietro. Eppure gli jugoslavi per entrare in Italia 
non hanno bisogno del visto: quelli del traghetto non erano 
clandestini. Inoltre eventuali profughi da un paese dove è in 
corso una guerra civile sono considerati «dispaced person», 
che più o meno si potrebbe tradurre come «sbandati». Non 
sono previsti dalla legge Martelli, e il loro accoglimento rien- 
tra unicamente tra le «iniziative umanitarie». Insomma, l’im- 
pressione è che il governo da un lato tenda a declinare re- 
sponsabilità, dall’altro a dissuadere in ogni modo l’afflusso di 
profughi. Ma ci sarà questo afflusso? Difficile dirlo, perché la 
Protezione civile croata è ben organizzata, dispone di ottimi 
centri di accoglimento e la macchina dei soccorsi ha già dato 
prova di una efficienza dalla quale il nostro governo avrebbe 
molto da imparare. Tuttavia un esodo silenzioso e sottile è 
già iniziato: nella nostra città non sono pochi i lavoratori pen- 
dolari d'oltreconfine che rientrano a Trieste con figli e parenti 


per tenerli al sicuro. 


L’OMICIDA DI CECCHINI TRASFERITO DA SAN VITTORE 


Gino Del Savio è ritornato al Coroneo 


IL PSI SULLA CHIUSURA DEL CENTRO 
«Non si torna più indietro 
dalle scelte di Cecchini» 


Quel giro per le vie del centro 
storico fa discutere. Dopo 
quanto riportato dal. nostro 
giornale, in merito al «sopral- 
luogo» di martedì dell’asses- 
sore all'urbanistica e al traffi- 
co, Anghelone, assieme ai due 
consiglieri comunale Msi-Dn, 


Dressi e Sluga, si fa: sentire il: 


Psi. Cioé il partito dello scom- 
parso assessore Cecchini, ar- 
tefice della chiusura del centro 
commerciale alle automobili 
private. Adesso il Psi rettifica 
la posizione dell'assessore 
Anghelone. Questi, ai due rap- 
presentanti della fiamma trico- 
lore, aveva manifestato dispo- 
nibilità a rivedere alcune parti 


del provvedimento. Anghelo- 
ne, «solo per migliorare la vi- 
vibilità», lasciava intravvede- 
re la possibilità di riaprire al- 
cune vie, introdurre nuovi par- 
cheggi e anche, di concerto 
con. l'Apt, snellire il traffico 
spostando alcuni capolinea. 

Il:dietrofront:di Anghelone; al- 
l’unisono con il segretario pro- 
vinciale del garofano, Perelli e 
del vicesindaco, De Gioia, ap- 
pare resoluto: «Non c'è e non 
ci sarà nessuna inversione di 
tendenza rispetto alle iniziati- 
ve portate avanti dal compian- 
to assessore Cecchini». | verti- 
ci del Psi cittadino ribadiscono 
la bontà delle scelte fatte: «un 


programma che ha dato risul- 
tati largamente positivi e con- 
divisi dalla grande maggioran- 
za della popolazione». Ma in 
conclusione il Psi non chiude 
del tutto la porta: «Se ci saran- 
no proposte che non snature- 
ranno la lotta all'inquinamento 


e:la:salvaguardia:della qualità: 


della vita». Una posizione 
pragmatica in'cui si riconosce 
pure il sindaco, Richetti: «Ri- 
tocchi e perfezionamenti an- 
dranno fatti di sicuro. Alcune 
proposte  dell'Unioncommer- 
cianti mi parevano costruttive 
e saranno prese in esame. 
Purché si tenga ferma la filo- 
sofia della pedonalizzazione». 


Luigi Del Savio, l'assassino 
dell'assessore Eraldo Cec- 
chini, è a Trieste. Da ieri è 
rinchiuso in una cella del Co- 
roneo dopo esser stato rico- 
verato per qualche mese al 
centro clinico del carcere di 
San Vittore a Milano. Nelle 
fasi seguite al delitto un poli- 
ziotto lo aveva ferito a una 
gamba con un colpo di pisto- 


- la. Era stato sottoposto a in- 


tervento chirurgico e per 
dargli un'adeguata assisten- 
za medica era stato trasferi- 
to al centro clinico del carce- 
re lombardo. A Trieste e in 
regione le strutture carcera- 
rie offrono tutt'al più infer- 
merie. 

Del Savio è stato riportato a 
Trieste per essere sottopo- 
sto a perizia psichiatrica. Da 
tempo la sollecitano i parenti 
della vittima, costituitisi par- 
te civile con l'avvocato Gior- 
gio Borean. La sollecitano 
anche la Procura della Re- 
pubblica e il Gip. | periti fino- 
ra poco hanno potuto fare, 


‘sostenendo che era difficile 


trasferirsi 
Milano. 

Pochi giorni fa i magistrati 
hanno deciso di far rientrare 
«Gino Cugno» a Trieste e 
hanno chiesto al Ministero di 
disporne al più presto il tra- 
sferimento. | medici milanesi 
avevano infatti sostenuto 
che il detenuto non aveva più 
bisogno di assidue cure. La 
decisione è stata presa a 
tempo di record e martedì un 
furgone blindato del nucleo 
«traduzioni» dei carabinieri 
si è presentato in via Filan- 
geri, sede del centro clinico 
di San Vittore. Gli uomini del- 
la scorta hanno esibito l'or- 
dine, l'ufficio matricola l’ha 
confrontato con il dispaccio 
giunto da Roma e ha dato 
l'assenso alla partenza. «Gi- 
no Cugno» con le sue povere 
cose è salito sul blindato e 
poco dopo le 13 è entrato al 
Coroneo. Ora gli psichiatri 
potranno iniziare la) perizia 
sul suo stato mentale. E’ sta- 
ta affidata loro il 23 maggio e 
finora non ha compiuto signi- 


ripetutamente a 


ficativi progressi. Dovrà es- 
sere consegnata al Gip entro 
il 23 settembre. | medici han- 
no infatti già ottenuto una 
proroga dei termini di trenta 
giorni sui novanta previsti 
dal Codice di procedura. 
Come si comprende facil- 
mente la perizia psichiatrica 
è molto importante. Se sarà 
giudicato matto Luigi Del Sa- 
vio finirà senza processo in 
un manicomio criminale. Se 
dovesse essere riconosciuto 
seminfermo di mente il suo 
legale, l'avvocato Riccardo 
Ghezzi, farà valere questa 
attenuante nel computo della 
pena. In entrambe i casi la 
coltellata che il 24 aprile 
scorso uccise l'assessore 
Cecchini, sarebbe attribuita 
a un «raptus che ha sconvol- 
to una mente malata». Tutto 
finirebbe qui, senza ulteriori 
indagini. 

Diverse e più inquietanti le 
alternative se «Gino Cugno» 
dovesse risultare sano di 
mente. Ritornerebbero pre- 
potentemente alla ribalta tut- 


ti gli interrogativi sollevati da 
più parti dopo il delitto. «Per- 
chè Savio ha ucciso l’asses- 
sore? Forse qualcuno gli ha 
armato la mano?» 

La perizia psichiatrica è affi- 
data al professor Eugenio 
Aguglia, docente alla nostra 
Università ma residente a 
Catania. Lo affiancano il pro- 
fessor Luigi Pavan dell’Uni- 
versità di Padova e il dottor 
De Stefano della clinica psi- 
chitarica di Gorizia. Assieme 
a loro visiteranno il detenuto 
il dottor Mario Novello, pri- 
mario del Centro di igiene 
mentale di Domio e il profes- 
sor Luigi Manacorda, diret- 
tore del dipartimento di salu- 
te mentale dell’UsI di Napoli. 
Questi due psichiatri sono 
stati nominati dai congiunti 
dell'assessore e dal partito 
socialista, costituitisi in giu- 
dizio. Nessun perito invece 
per la difesa. Luigi Del Savio 
non ha una lira e un consu- 
lente di parte costa molti mi- 


lioni. 
Claudio Ernè 


NON CEL’HA FATTA LA DONNA USTIONATA IN CASA 


Muore divorata dal fuoco 


L’anziana signora è spirata dopo una notte d’agonia al Maggiore 


Lucia Jacopi, 77 anni, abitan- 
te in via Vidali 9, l’anziana 
donna rimasta gravemente 
uStionata l’altra sera poco 
dopo le 19 nella sua abitazio- 
né, non ce l’ha fatta, ed è de- 
ceduta ieri mattina nel repar- 
to rianimazione dell'ospeda- 
le Maggiore. La donna aveva 
riportato ustioni di secondo e 
terzo grado su quasi tutta la 
superficie del corpo, e le sue 
condizioni erano apparse 
subito disperate ai primi soc- 
corritori giunti sul lugo della 
sciagura. 

Sembra che l'incendio che 
ha:provocato la morte di Lu- 
cia Jacopi sia stato causato 
dai fornelli della cucina. Se- 
condo una prima ricostruzio- 
ne, infatti, la donna, che in- 
dossava una vestaglia di tes- 
suto sintetico e quindi alta- 
mente infiammabile, si sa- 
rebbe avvicinata troppo alle 
fiamme dei fornelli mentre si 
preparava la cena. La vesta- 
glia ha lambito le fiamme e 


in breve il fuoco ha comple- 
tamente avvolto l’anziana 
che non è riuscita a liberarsi 
dell'indumento e spegnere 
le fiamme. 

Un vicino di casa si è accorto 
di quanto stava avvenendo e 
ha dato subito l'allarme. 
Quando i vigili del fuoco e i 
sanitari della Croce rossa 
sono entrati nell'apparta- 
mento il fuoco aveva ormai 
devastato il corpo dell’anzia- 
na donna. Respirava ancora, 
ma la sua vita era appesa a 
un sottilissimo filo. 

Lucia Jacopi è stata traspor- 
tata con l'ambulanza all’o- 
spedale Maggiore e subito 
ricoverata nel reparto di ria- 
nimazione. Si è subito pen- 
sato a trasferirla al centro 
Grandi Ustionati di Udine, 
ma al nosocomio friulano 
non c'era posto. Nonostante 
le cure dei sanitari e la tera- 
pia intensiva la donna non ce 
l’ha fatta, e dopo una notte di 
agonia ieri mattina è spirata. 


. 


| ALLARME ALLA STAZIONE 
Vagone carico di legna 
in fiamme ad Aurisina 


Vagone In fiamme ieri mattina alla stazione del bivio 
d’Aurisina. Un treno merci diretto a Monfalcone è arri- 
vato alla stazione con un vagone carico di legna in fiam- 
me. Il vagone è stato isolato su un binario tronco, dove i 
vigili del fuoco di Opicina hanno spento l’incendio. Pare 
che il fuoco si sia propagato sul carico di legna quando il 
treno è transitato nei pressi di un incendio di sterpaglia 
lungo la via ferrata. L'incidente ha provocato ritardi e 
disagi ai passeggeri dei convogli in transito. 


Un motivo in più per conoscere 


INGIUNZIONE DELLA CAPITANERIA AI PROPRIETARI DEL BAGNO 


‘Excelsior: abbattete quel muro’ 


Oggi la querelle’ dovrebbe chiarirsi - Accusa e difesa 


La Capitaneria di porto ha in- 
timato ieri alla «Immobiliare 
Excelsior» di abbattere il 
nuovo muro che da qualche 
giorno separa il bagno dal- 
l'adiacente proprietà della 
famiglia Cesare. Allo stesso 
tempo la Capitaneria ha or- 
dinato all’ingegner Cossio di 
rimuovere le cataste di legno 
‘ammucchiate in riva al mare. 
La società ha risposto che i 
due ordini sono ineseguibili 
dal momento che il vecchio 
stabilimento due settimane 
fa è stato posto sotto seque- 
stro dalla magistratura. 
«Non possiamo entrare nel- 
l'area. Rimuovere i sigilli è 
reato». 

A breve scadenza questa pa- 
radossale situazione do- 
vrebbe comunque risolversi. 
Oggi il pretore Raffaele Mor- 
vay, nella sua qualità di giu- 
dice per le indagini prelimi- 
nari, affronterà il problema 
del dissequestro. Di fronte a 
lui, con ruoli opposti, il rap- 
presentante della Procura e 


l'avvocato Enzio Volli. Il pri-_ 
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Chiesta inoltre 


la rimozione 
delle cataste 
di legname 


mo sosterrà la necessità del- 
la prosecuzione del blocco 
del cantiere. Il secondo ne 
chiederà la riapertura a no- 
me dell’Immobiliare Excel- 
sior. 

Un'altra udienza sullo stesso 
problema è in programma 
per domani davanti al Tribu- 
nale della Libertà, compe- 
tente a decidere oltre che 
sulla scarcerazione dei dete- 
nuti anche sui sequestri. |l 
Gip e il Tribunale sono due 
«tavoli» diversi ma entrambi 
possono ridare via libera ai 
lavori di costruzione del «re- 


Gamera di Commercio” 
Capitaneria’ di Porto 
Ente Autonomo del Porto 
Ente Fiera 
Assonautica 


sidence» che dovrebbe pren- 
dere il posto dello stabili- 
mento balneare chiuso nel 
lontano 1984. 

La «partita» non è per nulla 
semplice perchè la legisla- 
zione su questi temi è su- 
scettibile di diverse e oppo- 
ste interpretazioni. Le di- 
scussioni davanti al Gip e al 
Tribunale saranno principal- 
mente basate su «interpreta- 
zioni autentiche» fornite da 
sentenze della Cassazione e 
della Corte Costituzionale. 
Un ruolo non marginale nel 
dibattito avrà anche la nor- 
mativa regionale. Il Friuli- 
Venezia Giulia come regione 
autonoma ha poteri che si 
sovrappongono a quelli sta- 
tali in materia di ambiente e 
paesaggio. 

«Ho preparato per il Gip una 
poderosa memoria difensi- 
va. Sono venticinque pagi- 
ne» ha detto ieri il professor 
Volli. «Per il Tribunale ne sto 
preparando un'altra, con ul- 
teriori argomenti». 


davanti al pretore 


Le cataste di legno di cui ieri la Capitaneria ha 
ordinato la rimozione. Ma l’Excelsior è sotto sequestro 
e nessuno puo’ entrare nell’area. Come ottemperare 


all’ordine? (Italfoto) 


Coodinctid Convol 


TRIESTE - VIA ORIANI 4 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


COME SI PREPARANO ALLA NUOVA STAGIONE I TEATRI CITTADINI 


Si alza il sipario sui lavori in corso 


AI Verdi proseguono gli interventi esterni ed interni - Ultimi ritocchi al palcoscenico del Ross 


Per i principali teatri cittadini 
il mese di settembre si apre 
all'insegna di una (ritrovata) 
«voglia di teatro», di «ma- 
quillage» improcrastinabili 
che comunque non ostacole- 
ranno l’attività artistica e 
della solita «caccia» a finan- 
ziamenti statali sempre più 
scarsi. Al «Verdi» e al «Ros- 
setti» dopo la calda estate 
trascorsa in un batter d'oc- 
chio proseguono i lavori di 
ristrutturazione, lavori che 
se, vista la mole degli inter- 
venti, impegneranno, il Co- 
munale presumibilmente 
per i prossimi due o tre anni, 
allo Stabile di prosa dovran- 
no concludersi invece entro 
la serata inaugurale della 
stagione, prevista per il 22 
ottobre. Al teatro Cristallo, 
quartier generale del Teatro 
popolare La Contrada, intan- 
to si contano i giorni che 
mancano all'appuntamento 
della presentazione ufficiale 
del nuovo cartellone (9 set- 
tembre). Cartellone che si 
inaugurerà con uno spetta- 
colo in dialetto. 

Spettacoli a parte, i problemi 
di scena in via del Ghirlan- 
daio sono comunque di altra 
natura. A cominciare ad 
esempio, dalla tradizionale 
caccia al parcheggio che 
ogni anno crea non pochi fa- 
stidi agli spettatori nei minuti 
immediatamente precedenti 
le rappresentazioni. 

Ma andiamo con ordine. Al 
Teatro lirico «Giuseppe Ver- 
di» l’estate 1991 è quasi del 
tutto archiviata. La stagione 
sinfonica d'autunno si inau- 
gura il 6 settembre; la stagio- 
ne lirica il 16 novembre con 
la prima de «L'italiama in Ak- 
geri». Tuttavia, note musicali 
a parte, il rientro dopo la 
pausa estiva ripropone ‘sul 
tavolo delle diseussioni i 
problemi di sempre. Prîmi 
tra tutti i tagli ai contributi 
statali per il momento certa- 
mente non ancora compen- 
sati dai contributi provenien- 
ti dalle casse degli Enti locali 
e dei privati. Oltre a ciò, i la- 
vori di ritrutturazione che im- 
teresseranno aneora per pa- 
recchio tempo gli esterni e 
parte degli interni, eschusa ha 
zona del palcoscenico, sono 
proseguiti anche se con rit- 
mo «estivo» nel corso di que- 
sti mesi. Ad essere interes- 


La scuola privata come alter- 
nativa a quella pubblica è da 
prendere senz’altro in consi 
‘derazione al momento delle 
scelte. Ad ampio raggio è la 
panoramica degli insegna- 
menti che essa offre, volta a 
schiudere a quanti la privile- 
giano concrete aperture verso 
il mondo del lavoro. Da nota- 
re che tra i suoi obiettivi c'è 
pure quello del recupero degli 
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ì 


Si lavora alla facciata esterna del Verdi. (Italfoto) 


sata dagli interventi di ri- 
strutturazione e di adegua- 
mento alle norme di sicurez- 
za sono la facciata principa- 
le, l'ingresso, i vani scale, il 
loggione e le gallerie. La ta- 
bellina di marcia' segna già 
qualche ritardo, ma le possi- 
bilità di recuperare le picco- 
le porzioni di tempo perduto 
sono forse: sufficienti per 
continuare a essere ottimi- 
sti. Se tutto andrà come pre- 
visto, a maggio l’attività tea- 
trale dovrebbe concludersi 
in ogni caso per lasciare il 
posto alla ristrutturazione 
delle zone vitali del teatro. A 
prima vista l'immagine del 
teatro rimarrà la medesima. 
In realtà cambieranno i ser- 
vizi: foyer, bar e biglietteria; i 
‘ palchi diventeranno «bar- 
cacce» più ampie e in grado 
di offrire una «vista» miglio- 
re sul palcoscenico; i posti 


del loggione verranno resi 
più confortevoli con comode 
poltrone e la capienza del 
Teatro verrà.portata a 1.400 
unità cui si aggiungeranno 
circa una settantina di posti 
in piedi. Le trasformazioni di 
rilievo riguarderanno il pal- 
coscenico (secondo lotto dei 
lavori) per l'adeguamento 
del quale il teatro sarà inagi- 
le, nella migliore delle ipote- 
si, per dodici mesi a partire 
da dicembre '92. In questo 
periodo sono previste. delle 
tournée in Italia e all’estero, 
oltre che un'attività, pur ri- 
dotta, in sedi cittadine alter- 
native. Accanto al capitolo 
«ristrutturazione» al Verdi 
come in tutti i teatri nazionali 
si aprirà tra breve la verten- 
za sul rinnovo contrattuale. E 
le polemiche, commentano 
gli addetti ai lavori, non man- 
cheranno anche in quest'oc- 
casione. 


AI Teatro stabile di prosa del 
Friuli-Venezia Giulia si vive 
in queste ore il completa- 
mento dei lavori di «maquil- 
lage» (verrà rinnovato l’im- 
pianto di condizionamento 
d’aria) e di adeguamento al- 
le norme di sicurezza. Nel 
frattempo, mentre si provve- 
de agli ultimi ritocchi sul pal- 
coscenico, a partire dai pri- 
mi giorni di settembre co- 
minceranno le prove degli 
spettacoli in cartellone, tra i 
quali, oltre alle prove della 
pièce di apertura anche 
quelle del «Riccardo Il», per 
la regia di Glauco Mauri (le 
cui rappresentazioni sono 
previste per il mese di no- 
vembre). Tutto comunque 
dovrà essere pronto per la 
serata della prima de «Il pia- 
cere dell'onestà» che inau- 
gurerà il cartellone 1991-'92. 
Per il resto tante novità, an- 


cora top secret, sulla nuova 
immagine con la quale il 
Teatro di prosa regionale in- 
tende presentarsi alla città 
nei prossimi mesi (abbona- 
menti speciali, computeriz- 
zazione della biglietteria,-e 
altro ancora). Ma all'ombra 
del «biglietto d’oro» appena 
ricevuto dall’Associazione 
generale italiana dello spet- 
tacolo per la qualità della ri- 
valutazione della dramma- 
turgia nazionale proposta e 
all'ombra dei 18. spettacoli 
che il Rossetti ospiterà nella 
stagione ormai alle porte 
(cui vanno ad aggiungersi gli 
spettacoli fuori apbonamen- 
to), altre questioni impegna- 
no i vertici dell’Ente. 

Al nuovo statuto e alla drasti- 
ca riduzione dei consiglieri 
(dai 30 attuali ai 5 previsti a 
partire dal 1 gennaio ’92), si 
aggiunge la. ridefinizione 
della figura del direttore uni- 
co che indosserà i panni di 
manager artistico. Per quan- 
to concerne il bilancio del- 
l'Ente, bilancio che aveva 
contrassegnato la grave crisi 
finanziaria della stagione 
1989-'90, in queste settimane 
si vive in un clima di relativa 
tranquillità. Allo Stabile - si 
legge in una nota del teatro - 
grazie al contributo della Re- 
gione e all'assunzione diret- 
ta della presidenza da parte 
del sinadaco Richetti in un 
solo anno si è riusciti a risa- 
nare il bilancio riuscendo a 
proiettare nuovamente il pal- 
coscenico giuliano ai vertici 
del. panorama nazionale. 
Una sorta di «miracolo» che 
prelude a un cambiamento 
radicale nei meccanismi di 
gestione (politica) del teatro. 
Nessuna novità infine per i 
parcheggi in prossimità del 
Politeama, parcheggi che ri- 
marranno «difficili» visto che 
neppure quest'anno il Giar- 
dino pubblico aprirà i cancel- 
li agli spettatori della prosa. 
Per ragioni di tutela e con- 
servazione del giardino di 
via Giulia gli appassionati 
della prosa dovranno arran- 
giarsi alla meno peggio, an- 


. che se già nei prossimi mesi 


i parcheggi e i garage a pa- 
gamento fioriranno, così rife- 
riscono le autorità compe- 
tenti, nei punti più trafficati 
della città. 


La scuola privata 


Nelle scelte è l'alternativa a quella pubblica 


anni scolastici per quanti che 
respinti non intendano ripete- 
re la classe oppure vogliano 
acquisire in tempi brevi un ti- 
tolo di studio ricuperando il 
tempo perduto. Ed infine si ri- 
volge anche a studenti lavora- 
tori. I programmi sono quelli 
ministeriali e gli esami vengo- 
no svolti presso scuole statali 
o legalmente riconosciute; so- 


no previsti per il consegui- 
mento del diploma di liceo 
scientifico o classico, istituto 
tecnico per geometri o ragio- 
nieri, istituto magistrale, mae- 
stra d’asilo, licenza media. Te- 
nuto conto che l’informatica è 
una disciplina oggi largamen- 
te richiesta, la quasi totalità 
delle scuole private organizza 
corsi di informatica per ope- 
ratori e programmatori per i 
quali sono a disposizione de- 
gli iscritti laboratori mezzi di- 
dattici d’avanguardia. Non 
vanno poi dimenticati, tra gli 
altri, i corsi di segreterio d’a- 
zienda, stenografia commer- 
ciale e dattilografia, consulen- 
te finanziario, arredamento, 
cartamodello e taglio e cucito, 
Ma non è tutto; ci sono anche 
scuole sanitarie e licei lingui- 
stici. Ovviamente le succitate 
rappresentano soltanto alcu- 


. ne esemplificazioni di massi- 


ma posto che la rassegna dei 
corsi, come summenzionato, 
non si esaurisce qui. Le scuole 
private locali si stanno adope- 


. rando al massimo per fornire 


agli interessati tutte le infor- 
mazioni, indicazioni e sugge- 
rimenti possibili; non ci sem- 
bra quindi inopportuno ri- 


marcare nuovamente che la 
scuola privata rappresenta 
una validissima alternativa a 
quella pubblica e che è consi- 
gliabile per chi ha delle certez- 
ze relative alla scelta di un in- 
dirizzo di studi piuttosto che 
un’altro tenerne debitamente 
conto se non altro per avere le 
idee chiare e nel contempo 
una panoramica. globale di 
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quanto il mondo della scuola 
al presente offre. Un fatto 
questo di basilare importanza 
per chi si accinge a dover deci- 
dere del proprio futuro. Resta 
ancora da dire che il tempo 
vola in men che non si dica e 
l’inizio dell’anno scolastico si 
sta avvicinando a grandi pas- 
si; pertanto «a buon intendi- 
tor poche parole». 


Corsi di inglese a tutti i livelli? Docenti 
qualificati costantemente presenti? 
Lezioni di recupero gratuite? Pagamento 
anche in sei mesi senza interessi? 
CLUB PASS - Accesso gratuito a biblio- 
teche, sale lettura, laboratori linguistici, 
videoteche, computer e software didat- 
tico in tutte le sedi del F.-VG? Autoriz- 
zata dal Ministero della Pubblica Istruzione? 
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L’esterno del Cristallo: eterni problemi di parcheggio. (Italfoto) 


Ultimi ritocchi al palcoscenico del Rossetti. (Italfoto) 
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Si ferisce 
giù dal bus 


Ha. provato ‘a salire sul 

bus, ma questo è partito 

all'improvviso e lei. è 

ruzzolata a terra rom- 

pendosi un braccio. E' 

successo a Giuseppina 

Melinc, di 80 anni, resi- 

dente a Milano, che ieri 
è caduta dal predellino 

dell’autobus numero 23, 

in via Caboto, mentre il 

mezzo era in fase di par-% 
tenza. L’anziana donna 

è stata ricoverata all’o- 

spedale dì Cattinara per. 
la frattura del braccio si-, 
nistro. La prognosi è di. 
quaranta giorni. 


A porte 
sfondate 


Adesso i soliti ignoti non 
usano più i grimaldelli» 
per entrare nelle case da. 
svaligiare, ma con poca» 
grazia sfondano diretta- 
mente le porte d’ingres-. 
so. E' successo ieri in 
due appartamenti a poca. 
distanza di tempo. Allel| 
11 la polizia è intervenu- 
ta in via San Giacomo in! 
Monte 24, al terzo piano, 
dove l’appartemento di' 
Paola Paronich, 64 anni,. 
era stato messo a sog- 
quadroi dai ladri che 
avevano sfondato la por- 
ta d'ingresso. | malvi- 
venti hanno rubato vari 
oggetti in oro, il libretto, 
della. pensione. della 
donna e 250 mila lire. Al-_| 
le 11.30, poi, la polizia è. 
stata chiamata in. via 
Frescobaldi 13, al prim 
piano, dove abita Xeni 
Palcich, di 32 anni, che 
aveva lasciato alla sua 
abitazione alle 10, rien- 
trandovi poco dopo. 
Tempo sufficiente  per- 
ché i ladri riuscissero a 
sfondare la porta con tut- 
to il telaio, mettessero a. 
soqquadro la casa por- 
tandosi via ‘diversi og-, 
getti in oro, tutti assicu-. 
rati. 


Caduti 
dal motorino 


Due. giovani feriti «ieri! 
verso l'una in via Giulia. 
Mariano... Scuccimarra, 
22 anni, via dei Giaggioli: 
3, ha riportato la frattura. 
della gamba destra ed è 
stato ricoverato nella di 
visione ortopedica del- 
l'ospedale Maggiore con- 
40 giorni di prognosi. Ri- 
coverato all’ortopedica. 
del. Maggiore con 60° 
giorni di prognosi per la 
frattura bifemorale e fe-. 
rite varie, anche Fabio, 
Plehar, 18 anni, via Com-* 
merciale 168, che viag-. 
giava insieme a Mariand” 
Scuccimarra su.un ciclo+ 
motore. Il motorino si 
scontrato con la Fiat 126: 
condotta da Giuseppe: 
Giuffrida, 44 anni, abi- 
tante in via Udine 73. | rit 
lievì dell'incidente sono. 
stati eseguiti dai carabi- 
nieri di via dell'Istria. 
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E° MORTO AL SANATORIO DI AURISINA UN LUPO DI MARE 3 


Addio Marchiò pescatore ' 


Veniva da Procida ma amava i fondali pescosi del golfo triestino 
Servizio di 3 F a Lac ” DE 
M pescatori raccontano. 
Ciaudioeme Lottò tre guorni Ognuno aggiunge un pard 
| pescatori lo chiamavano colare. Per capire è neces- 
«Marchiò». Lui, a Trieste da sario fare un passo all'indie- 
almeno quarant'anni, ri- da solo contro tro e sapere come si pesta 
spondeva al saluto dei colle- _ £ con la saccaleva. C'è uma 
ghi con la dolce, inflessione e. x barca madre e c'è il caidiò. 
napoletana. Mario Tedisco, le onde e riusci Quando la pesca inizia il cai- 
«Marchiò», era nato a Proci- 2 cio si allontana dalla batéa 
da poco più di settant'anni fa. DI più grande, accende le luti 
E' morto l’altra sera al sana- a salvarsi per attirare il pesce. Poi do- 


torio di Aurisina dove dalle 
finestre dei piani più alti si 
percepisce il mare perchè 
l'aria del Carso si mescola 
con quella che supera il ci- 
glione. 

leri mattina la notizia è corsa 
veloce tra i pescatori costret- 
ti a terra dal «mare sporco» e 
dalle alghe che infestano il 
golfo. Marchiò era uno di lo- 
ro ed è naturale che ne par- 
lassero con nostalgia e defe- 
renza. Il loro cordoglio ha 
permesso di conoscere una 
realtà triestina forse sfuggita 
ai più. Da quarant'anni buo- 
na parte del pesce che fini- 
sce sulle nostre tavole è cat- 
turato in golfo da un gruppo 
di napoletani. Sono saliti a 


‘ Trieste subito dopo la guerra, 


per sfuggire alla miseria del- 
le loro terre. Anche qui la vi- 
ta era dura ma il mare all’e- 
poca sembrava pescoso, 
«Marchiò è stato uno dei pri- 
mi a trasferirsi a Trieste. Era 
marinaio a bordo della Vitto- 
rio Veneto, la corazzata silu- 
rata a Capo Matapan. A bor- 
do di quella nave era stato a 
Trieste e aveva visto i fonda- 
li. Non se li era più dimenti- 
cati. C'è tanto pesce diceva. 
Ne aveva parlato al paese e 
così lo abbiamo seguito». 

A due passi dal molo i suoi 
amici’ raccontano episodi 
che sembrano lontani. Co- 
razzate corrose dalla ruggi- 
ne o passate per gli altiforni. 
Battaglie sul mare, uomini 
che guardano i fondali e ca- 
piscono se c'è pesce. Oggi 
per calare la rete si guarda 
lo schermo elettronico dello 
scandaglio. 


«Quando siamo arrivati, a 
Trieste non si trovava casa 
perchè la guerra era finita da 
poco e c'erano i profughi 
istriani. Abbiamo dormito 
nelle baracche di Riva Traia- 
na, di Campo Marzio, del 
Lazzaretto. Marchiò dormiva 
anche per barche. Il legno 
per materasso. All’ epoca 
degli americani guadagna- 
vamo bene. Si era sempre 
per mare e poi si vendeva 
anche la benzina. Quella per 
le nostre barche costava 20 
lire al litro. AI distributore il 
prezzo saliva a 70. Noi ne 


chiedevamo 50 agli automo- 
bilisti. Un prezzo onesto, 
perchè a nessuno veniva in 
mente di allungarla con l’ac- 


qua». 

«Anche Marchiò l'ha vendu- 
ta. Aveva otto figli cui dar da 
mangiare. Si ammazzava di 
lavoro, usciva in mare con 
ogni tempo, anche d'inver- 
no. Nel 1957 l'hanno dato per 
disperso. Tre giorni e due 
notti da solo sul caicio in 
mezzo al golfo in burrasca. 
AI largo l'aveva sopreso la 
bora. Soffiava a 150. Era il 17 
di marzo. Ecco com'è anda- 


vrebbe ritornare sottobordo 
alla barca madre per per- 
mettere la. cattura con Ja 
grande rete a sacco. Ecco 
«Marchiò» viene sorpreso 
dalla bora quand'è lontano 
dall'unità più grande. Si 
sbraccia, li altri lo vedono, 
cercano di avvicinarsi 

non c'è nulla da fare. li mare 
è troppo grosso e prestò ‘il 
caicio scompare tra le onde 
e la polvere d'acqua solleva- 
ta dal vento. La battaglia del- 
l'uomo col mare si prottae 
per tre giorni. La barca fa ac- 
qua, governa male, i prigio- 
nieri che trattengono il moto- 
re si spezzano. La massa di 
ghisa si muove pericolosa: 
mente e potrebbe squarciare 
il fasciame. Marchiò solleva 
il motore e lo getta in maré 
anche se non è suo. Gli è stà- 
to affittato dalla ditta Giace- 
mini Lo sacrifica per star 
galla e per sperare ancora» 
«Siamo andati al molo zerdii 
chiamare la polizia. Non s0- 
no usciti, il mare era troppo 
grosso» raccontano gli amibi 
del pescatore. «Il rimorchia- 
tore Audax, quello della Ga- 
pitaneria, invece ha scidl 
gli ormeggi. La Bora era at- 
cora aumentata. L'hanno tro- 
vato dopo due giorni. AveVa- 
mo perso le speranze, invi 
ce era vivo‘a bordo del 
caicio senza motore. . Affa- 
mato, bagnato, gli occhi ros- 
sicome una sigaretta accesa 
e le mani bruciate dal salele 
dal freddo. Uomini così non 
ne nascono più. Scriveté 
perchè Marchiò se ‘lo meri- 
ta». 


il 


LA eni 


- 


mer dn i 


odono ta tto — Or Do 


Giovedì 29 agosto 1991 


Vertice in municipio sulla ri- 
partizione e gestione degli 
spazi del nuovo stadio. Men- 
tre i lavori procedono spedi- 
tamente — così informa il 
Comune — è stato convoca- 
to dall'assessore allo sport, 
Roberto De Gioia, un vertice 
cui hanno preso parte l’as- 
sessore ai lavori pubblici, 
Lucio Cernitz, i dirigenti pro- 
vinciali e regionali del Coni, 
nonchè lo staff societario 
della Triestina spa. 

Per quanto riguarda il sotto- 
tribuna del complesso è sta- 
to ribadito che gran parte sa- 
rà destinato agli uffici del Co- 
ni e delle Federazioni sporti- 
ve e pertanto è iniziato, as- 
sieme al Coni, il rilevamento 
degli spazi necessari a dare 
ospitalità a quasi tutte le Fe- 
derazioni, come pure al Cen- 
tro di medicina sportiva che 
sarà anch'esso collocato 
nell’ambito del nuovo com- 
plesso polifunzionale. 

Il vicesindaco De Gioia ha 
sottolineato che la struttura 
potrà essere consegnata al- 
lo stato grezzo e con il contri- 
buto del Coni si potrà proce- 
dere all'immediata sistema- 
zione degli uffici e alla loro 
definitiva entrata in funzione 
che, verosimilmente, è pre- 
vista con la stessa inaugura- 
zione dello stadio e cioè nel- 
la primavera ’92. 

Lo stadio sarà funzionale al 


calcio: alla Triestina saranno 
quindi attribuiti oltre al terre- 
ho di gioco, gli spogliatoi e 
tutti i servizi necessari. An- 
che in questo caso — così si 
è ribadito nell’incontro —es- 
sendo stati programmati am- 
pi e ulteriori spazi ad uso 
della società (come sede so- 
ciale, foresteria, ecc.) verrà 
data possibilità alla stessa 
Triestina di attrezzare, per 
conto proprio, quanto riterrà 
necessario per svolgere al 
meglio la propria attività. 

La riunione, oltre a definire 
gli spazi che saranno acqui- 
siti dal Coni e dalla Triestina, 
ha permesso di rilevare le 
aree rimanenti, per poterle 
attribuire agli altri soggetti 
interessati. Nel nuovo stadio 
sono previste anche alcune 
palestre, una pista coperta 
indoor per i 100 metri piani e 
ancora altre aree con im- 
pianti e servizi sportivi. 
«L'amministrazione — ha 
detto De Gioia — visti ì gros- 
si costi che deriverebbero da 
una gestione diretta, sta ri- 
cercando altre forme di in- 
tervento che vedano il coin- 
volgimento. dei privati, in 
particolare di quelli già inte- 
ressati nelle attività dello 
stadio». Non si esclude, per- 
tanto, che si possa arrivare a 
una gestione tra pubblico e 
privato di tutto il futuro «pac- 
chetto impianti». 


Trieste /Città 
IN MUNICIPIO SI DEFINISCE LA RIPARTIZIONE DEGLI SPAZI 


Un mini vertice sullo stadio 


De Gioia: «Nel pacchetto-impianti una gestione mista, pubblica e privata» 


Il nuovo stadio sarà funzionale al calcio, ma vi verranno ricavate anche palestre, 
una pista coperta indoor per i cento metri piani e altre aree con impianti e servizi 


sportivi. 
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IN CRESCITA MALGRADO I DISAGI 
Impegno della Uilm 
per la realtà Cartubi 


La segreteria del sindacato 
Uilm, rappresentata da Ro- 
dolfo Gasivoda, Umberto Mi- 
niussi e Daniele Marchesan, 
si è incontrata nei giorni 
scorsi con il presidente della 
Cartubi, Giovanni Franco, al- 
la presenza del rappresen- 
tante sindacale dell'azienda, 
Bruno Rossetti. 

Nell'incontro si sono analiz- 
zate le prospettive del can- 
tiere, tenuto conto delle si- 
tuazioni di mercato esistenti, 
alla luce dei gravi fatti politi- 
ci jugoslavi e degli avveni- 
menti che hanno recente- 
mente sconvolto la Russia. 
La segreteria della Uilm ha 
espresso soddisfazione nel 
constatare la situazione in 
atto nel cantiere, sottoli- 
neando come una buona ge- 
stione riesca a superare an- 
che momenti di mercato diffi- 
cili, La Cartubi, infatti, ha ac- 
quisito la commessa di una 
petroliera di mille 200 ton- 
nellate, commissionata dalla 
società Giuliana Buncherag- 
gi di Trieste, guidata dal ca- 
pitano Piero Nap, già in co- 
struzione sullo scalo. Alla 
petroliera, | probabilmente, 
farà seguito una gemella. 

La Uilm ha messo inoltre in 
rilievo:come le condizioni di 
buona gestione vengano 
mantenute nonostante l'in- 
certezza che si trascina da 
anni per la permanenza del- 


l'attività sull'area del molo 
Fratelli Bandiera, per la qua- 
le la Gartubi si vede costretta 
a chiedere di volta in volta la 
proroga della concessione 
all’Ente porto. Lavorare con 
questa continua spada di Da- 
mocle sulla testa — dicono i 
responsabili della società — 
non è sicuramente piacevo- 
le, anche perchè inevitabil- 
mente frena eventuali possi- 
bilità di investimenti e ulte- 
riore sviluppo. Malgrado 
questi disagi, la Cartubi, non 
solo ha assunto 9 giovani ne- 
gli ultimi tre mesi, ma conti- 
nua a mantenere un rappor- 
to di collaborazione e di 
scambio attraverso com- 
messe in appalto con i can- 
tieri jugoslavi, «anticipando 
così i tempi di una logica eu- 
ropeistica». La società se- 
gue inoltre con interesse i di- 
scorsi da tempo sviluppati ri- 
guardanti l'attività da dipor- 
to, che potrebbero significa- 
re un rilancio turistico per 
Trieste ed essere così occa- 
sione di lavoro per le attività 
locali. 

La segreteria Uilm, a conclu- 
sione dell'incontro, ha assi- 
curato il massimo impegno 
per risolvere i problemi al- 
l'interno del cantiere, per da- 
re garanzia di continuità ai 
lavoratori e salvaguardare 
una realtà produttiva in cre- 
scita. 


LO SCHEMA DI PIANO PER LE FREQUENZE TV GIUNTO A BIASUTTI E CARBONE - UN MESE PER LA RISPOSTA 


Antenna selvaggia, giorni contati 


Un nuovo, importante passo 
avanti nella regolamentazio- 
ne dell'etere nel Friuli-Vene- 
zia Giulia: al presidente del- 
la giunta Biasutti e all’asses- 
sore alla Pianificazione terri- 
toriale Carbone è giunto lo 
schema di piano di assegna- 
zione delle radiofrequenze 
per le radiodiffusioni televi- 
sive, come previsto nell'iter 
della legge numero 223 (leg- 
ge Mammì), emanata un an- 
no fa. 

Lanota è stata inviata in data 
26 agosto, termine da: cui 
scattano i 30 giorni di tempo 
che le Regioni hanno per 
esaminare il testo e formula- 
re eventuali osservazioni. Al 
Ministero delle Poste e tele- 
comunicazioni dovrà perve- 


‘nire la «risposta» regionale 


formulata con i pareri del Co- 
mitato regionale per i servizi 
radiotelevisivi (un organi- 
smo creato «ad hoc») che ha 
sede presso il Consiglio re- 
gionale e, per quanto con- 
cerne gli aspetti pianificato- 
ri, della Direzione regionale 


della. pianificazione territo- 
riale. 

Lo schema di piano ricevuto 
da Biasutti e Carbone si 
compone di tre distinti elabo- 
rati: l'elenco delle postazioni 
degli impianti di potenza ir- 
radiata minore di un kilowatt; 
la rappresentazione grafica 
dei bacini di utenza a coper- 
tura regionale e delle relati- 
ve aree di servizio; l'elenco 
delle postazioni pianificate e 
relative caratteristiche ra- 
dioelettriche. degli ‘impianti 
di.potenza irradiata uguale o 
maggiore di un kilowatt. 
Negli elaborati trasmessi 
vengono. indicate distinta- 
mente le postazioni della Rai 
e dei privati. 

Nell’elenco delle postazioni 
di potenza irradiata maggio- 
re a un kilowatt vengono in- 
dicati, per la Rai, nella no- 
stra regione, le postazioni di 
Forcella di Giais, Gorizia 
Monte San Michele, Monte 
Lussari, Monte Tenchia, Tol- 
mezzo, Trieste Monte Belve- 
dere, Trieste Muggia e Udi- 


ne, mentre per i privati ven- 
gono citate le postazioni di 
Conconello, Muggia, Pedro- 
sa e San Michele. 

In tale lista oltre alla posta- 
zione che viene individuata 
attraverso la longitudine, la 
latitudine e le quote, vengo- 
no, anche descritte le zone 
territoriali interessate dal 
servizio di impianti, il nume- 
ro del canale autorizzato, il 
valore massimo della poten- 
za irradiata e l'altezza inme- 
tri dal suolo dell'antenna tra- 


« smittente. Non vengono indi- 


cati i richiedenti o i nomi del- 
le staizoni televisive ma, ap- 
punto, solo i canali di possi- 
bile utilizzazione (a esempio 
relativamente a Conconello i 
canali 30, 34, 42, 43, 45, 50, 
53, 57, 59, 61, 64,65, 66.269). 
Più semplice è invece l’elen- 
co delle postazioni delle 
strutture di potenza irradiata 
non superiore a un kilowatt, 
dove le indicazioni sono più 
sommarie anche perchè si 
tratta dei siti dei piccoli ripe- 
titori sia della Rai che dei pri- 


vati che servono a coprire i 
segnali televisivi nelle zone 
di montagna e quindi sono 
disseminati su tutto il territo- 
rio (la Rai ha 56 punti di po- 
stazione, i privati 42). 

A esempio sonotrascritti i si- 
ti delle postazioni di Barcis, 
Polcenigo, Grimacco, Forni 
di Sotto, Tarvisio e così via. 
Particolarmente importante 
è il parere delle Regioni sot- 
to il profilo territoriale, anco- 
ra più marcato per il Friuli- 
Venezia Giulia, a statuto 
speciale e ‘quindi con mag- 
giore incidenza nella pianifi- 
cazione generale. Infatti nel- 
l'esprimere il parere sullo. 
schema di piano possono 
proporre ipotesi diverse di 
bacini in relazione alle pro- 
prie caratteristiche naturali, 
socio-economiche e cultura- 
li. 

«Va anche ricordato. che 
l'approvazione del piano 
delle frequenze ha ripercus- 
sioni - ha subito dichiarato 
l'assessore Carbone - per la 
gestione del territorio regio- 


nale in quanto le Regioni de- 
vono adeguare i loro piani 
territoriali di coordinamento 
alle indicazioni concernenti 
la localizzazione degli im- 
pianti previsti dal piano, di 
assegnazione». 

Tale localizzaizone delle 
aree sulle quali ubicare le 
strutture di ripetizione diven- 
tano obbligatori anche per i 
Comuni che hanno un obbli- 
go di adeguamento ai piani 
regionali. 


«Per fareun esempio pratico , 


- ha concluso Carbone - do- 
vremo esprimere una propo- 
sta di localizzazione diversa 
per i ripetitori dell'abiaato di 
Conconello perchè se non lo 
facessimo, una volta appro- 
vato il piano nazionale, non 
sarebbe più possibile lo spo- 
stamento su cui stiamo lavo- 
rando con il Comune di Trie- 
ste da molto tempo e gli abi- 
tanti della località dovrebbe- 
ro tenersi le antenne nel 
giardino di casa vita natural 
durante». 


CON LA SOCIETA’ DELLA VELA 
Appuntamento notturno 
perla regata ’Marinaresca’ 


Sabato prossimo, con partenza alle ore 20.30 dal bacino 
San Giusto, si svolgerà la tradizionale regata notturna 
denominata «Marinaresca». L'organizzazione del sug- 
gestivo appuntamento è affidata alla Società triestina 
della vela. La manifestazione, che richiama numerosi 
appassionati, è aperta alle imbarcazioni delle classi lor 
e Aor. Uno spettacolo da non perdere, sempre che Eolo 
conceda i suoi favori alle imbarcazioni che scenderan- 


no in acqua. 


‘L'AMARO AVERNA A TRIESTE PER LA NUOVA CAMPAGNA 


Uno spot girato al 'Piccolo’ 


Gavino Sanna firma un’altra piccola storia di affettuosa quotidianità 


Trieste-0.«Il-Piccolor-.in-uno. - 


spot. E la Sicilia legata al 
Friuli Venezia Giulia attra- 
Verso «il gusto pieno della vi- 


| ta». Ci ha pensato il creativo. 


Gavino Sanna perlanciare la 
«uova campagna dell'amaro 
\Averna. . Protagonista un 
jornalista, eroe romantico e 
ssolitario, che. abbandona a 
inotte inoltrata la redazione, 
- afferra la copia del quotidia- 
uno deli giorno dopo appena 
«uscita dalle rotative e s'inol- 
Sra in una Trieste solitaria e 
Uih' po' accigliata. Le Rive, 
“piazza Venezia, piazza Uni- 
Sia Un colpo di telefono da 
una cabina: sul fondo cam- 
‘’peggia la bottiglia del liquo- 
‘re siciliano mentre lui, ame- 
ricanissimo reporter, tene- 
«broso alla Clint Eastwood (è 
Stato scelto, a scanso’ di 
equivoci, dopo'un casting tra 
«Londra, Parigi e New York) 
- S/infila nell'accogliente inti- 
-mità di un appartamento. Lei 
versa il digestivo: è il mo- 


Da sinistra, Luisa Averna, Maria Luisa Averna, 


“dirigenti dell'omonima azienda siciliana e il creativo 


“ Gavino Sanna. (Italfoto) 
mento del riposo del «guer- 
riero moderno», del ritorno 
agli affetti consolidati, ai sa- 
pori che parlano di tradizio- 
ni. Un piccolo gesto — fami- 
liare e sottilmente erotico, di 
quelli cui ci hanno ormai abi- 
tuato le discrete campagne 
pubblicitarie di Sanna — e il 
gioco è fatto. Uno spot che, al 
di là del: prodotto, «è una di- 
chiarazione d'amore verso 
questa città». Così lo presen- 
ta Sanna, inventore di mes- 
saggi — come lui stesso af- 


5 Cerchi in lega 
Chiusura centralizzata 
Alzacristalli elettrici 
Volante regolabile 
Vetri atermici 
Sedile guida regolabile 


in altezza 


ferma — «che chiedono il © 


permesso di entrare nelle 
case degli italiani. Penso tut- 
to il male possibile — ag- 
giunge — della pubblicità 
che usa violenza al consu- 
matore, trasgressiva e ag- 
gressiva. Preferisco la paca- 
tezza, la comunicazione che 
passa attraverso il linguag- 
gio quotidiano». 

In questi giorni, Trieste ospi- 
ta tutta gli uomini della rete 
distributiva dell'Averna. Gir- 
ca 150 agenti invitati dalla 


Schienale posteriore frazionato 


Pneumatici 175/60x13 


Specchi laterali regolabili 
dall’interno 


casa madre:in Frilili.Monezia.. 
Giulia per assistere all’ante- 
prima dello spot e immerger- 
si nel «set» dove è stato con- 
cepito. Nella terra’ della 
grappa per elezione sono ar- 
rivate anche Maria Luisa 
Averna, amministratore de- 
legato dell'azienda siciliana 
e Luisa Averna, responsabi- 
le della comunicazione. 
«Nessuna invasione di cam- 
po — dicono le due rappre- 
sentanti del management di 
un marchio arrivato ormai 
alla quarta generazione, che 
vanta oltre 120 anni di storia 
e, con il25 per cento del mer- 
cato, è leader'in Italia—. L'a- 
maro, d'altro canto, è a voca- 
zione italiana come la grap- 
pa. La nostra nuova campa- 
gna punta alla ‘socialità’ del 
bere, rifiuta qualsiasi conte- 
nuto elitario ed è legata alla 
cultura della moderatezza e 
dell'uso intelligente e matu- 
ro degli alcolici». 


«RADUNO ’91» A TORONTO 
Giuliani, istriani e dalmati 
a Toronto da tre continenti 


«— Dak20.agoste.al.2.saltembre,.. canadese. All'insontro.inter. 


TRIESTE via Caboto 24 tel. 3898111 


a Toronto, si svolgerà il «Ra- 
duno '91» dei giuliani, istria- 
ni e dalmati, organizzato dal 


locale circolo giuliano-dal- - 


mato, sotto il patrocinio del- 
l'Associazione giuliani nel 
mondo. Oltre 700 persone 
sono attese da ogni parte del 
Canada, degli Stati Uniti, dal- 
l'Australia e dal Sudamerica. 
Il programma prevede un 
convegno di approfondimen- 
to sulle vicende storiche del- 
la Venezia Giulia; dell'Istria 
e della Dalmazia, con la par- 
tecipazione' dei professori 
Konrad Eisenbichler di Lus- 
sinpiccolo, Anna Urbancich 
di Gorizia, Ezio Cappadocia 
della McMaster University, 
Diego Bastianutti, vice con- 
sole d’Italia a Kingston, (On- 
tario), Nereo Serdoz e Tullio 
Fonda di Fiume. Si terrà an- 
che una tavola rotonda sul 
tema della conservazione 
dell'identità in una società 
multiculturale come quella 


verrà un gruppo di giovani 
della seconda generazione, 
che discuterà sugli interventi 
della:dottoressa Laura Ruz- 
zier di Pirano, Loretta Ma- 
ranzan di Fiume e Silvio Del- 
bello di Umago d'Istria. Le 
conclusioni saranno tratte 
da Dario Rinaldi, presidente 
dell’Associazione giuliani 
nel mondo. 

«A Toronto — ha dichiarato 
Rinaldi alla partenza — in- 
contreremo i dirigenti e gli 
esponenti dei sodalizi e cir- 
coli giuliani del Nord Ameri- 
ca, con i quali sarà approfon- 
dito il piano di lavoro comu- 
ne per l’attività del prossimo 
futuro. Il tema centrale sarà 
la sAlvaguardia dell’identità 
giuliana e istriana, nei Paesi 
di attuale residenza, con i 
complessi problemi che po- 
ne la vita di comunità in so- 
cietà multiculturali come 
quella nordamericana». 


incontri 


incontri 
Incontri 


COMPRASI 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 
V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


FINANZA 
Il generale 
Vito Guzzi 
lascia 

il comando 


"di 


Il generale di Brigata Vito 
Guzzi. 


Dopo oltre tre anni di perma- 
nenza a Trieste, il generale 
Vito Guzzi lascerà il coman- 
do della zona Friuli Venezia 
Giulia della Guardia di finan- 
za, da cui dipendono la Le- 
gione e il Nucleo regionale di 
polizia tributaria di Trieste e 
la Legione di Udine. Il gene- 
rale Guzzi assumerà l’incari- 
co di capo ufficio presso l’|- 
spettorato per l’Italia nord- 
orientale con sede a Vene- 
zia. Osservatore aereo, pilo- 
ta di elicotteri, titolato presso 
la scuola di polizia tributaria 
delle Fiamme gialle, il gen. 
Guzzi è stato recentemente 
eletto membro dei consiglio 
centrale di rappresentanza 
della Guardia di finanza, di- 
ventandone presidente. Suc- 
cessivamente è stato nomi- 
nato presidente anche del- 
l'omonimo consiglio delle 
Forze armate. 

Questo delicato e prestigio 
so incarico per i prossimi tre 
anni, rappresenterà la sua 
principale incombenza. 

Il generale Guzzi verrà sosti- 
tuito dal generale Sergio Ci- 
cogna, nativo di Cormons e 
già comandante della Legio- 
ne di Udine. leri, in munici- 
pio, il sindaco Richetti si è 
accommiatato dal generale 
Guzzi, consegnandogli una 
medaglia in bronzo dell’am- 
ministrazione per la prezio- 
sa e puntuale opera svolta. 


INE 
VELO 


DISCOTECA PIANO BAR- RISTORANTE NOTTURNO 


RIAPRE 
DOMANI venerdì 30 AGOSTO 


Ospite della serata 
PIERRE COSSO 


FIUMICELLO - TEL. 0431/96036 


Massa 


DIMAGRIRE SENZA FAME 


@ Con il metodo del dott. PIRNAT. 


@ Lipolisi, eliminazione della cellulite. 
Per informazioni: 
CENTRO PERLA SALUTE E LA BELLEZZA 
ANCARANO (YU) JADRANSKA 12/A 


. Tel. 0337538631 da lunedì a venerdì 9/18 


PREZZO LISTINO 
L. 19.368.000 


PREZZO IN STRADA 


L.17.700.000. 


RISPARMIO 
L. 1.668.000 
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Il Piccolo 
MUSICA 
Gruppi Soggiorno Lezioni Corsi Rifondazione AI castello 
AF-Anon in Spagna di latino al Gram sull’Urss di S.Giusto 


Se sei familiare o amico di 
una persona, per cui l'alcol è 
diventato un problema, i 
gruppi familiari AI-Anon pos- 
sono aiutarti. Le riunioni Al- 
Anon si tengono a Trieste in: 
via Pendice dello Scoglietto 
n. 6, il martedì dalle 19 alle 
20.30, e il giovedì dalle 17.30 
alle 19, telefono 577388 
(chiamare durante l'orario di 
riunione); in via Palestrina n. 
4, il martedì dalle 17.30 alle 
19; e il giovedì dalle 19 alle 
20.30, telefono 369571 (chia- 
mare durante l’orario di riu- 
nione). 


Cure termali 
alschia 


Sono aperte le iscrizioni per 
un.soggiorno (con possibilità 
di cure termali convenziona- 
te) ad Ischia, dal 14 al 20 set- 
tembre. Iscrizioni ed infor- 
mazioni al centro turistico 
Acli di via S. Francesco 4/1 
(tel. 370408 o 370525). 


Deutsch 
Intensiv 


Corsi intensivi al Goethe-In- 
stitut dal 2 settembre al 4 ot- 
tobre ogni giorno, sabato 
escluso, dalle 17.30 alle 
20.45. Tali corsi, di livello 
principianti e progrediti, so- 
no strutturati in modo da cor- 
rispondere a un anno scola- 
stico regolare, permettendo 
così di guadagnare un anno. 
Per informazioni telefonare 
al 732057. 


Le ricchezze hanno l’ali. 
cea 


Oggi: alta alle 12.17 con 
cm 50 e alle 0.36 concm 
21 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 5.51 
con cm 40 e alle 18.46 
con cm 38 soîto il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 12.47 con 
cm 45 e prima bassa alle 
6.16concm31. 


Temperatura massima: 
26,3 gradi; temperatura 
minima: 21,2 gradi; umi- 
dità: 46%; pressione: 
1018,3 in diminuzione; 
cielo: sereno; vento: S-O 
libeccio a km/h 6; mare: 
poco mosso con tempe- 
ratura di 23 gradi. 


Coppa fantasia, 1/3 di 
crema cacao, 1/3 whis- 
ky, 1/3 panna liquida, 2 
cucchiai di caffè. Versa- 
re tutto nello shaker con 
ghiaccio. Servire in cop- 
petta da cocktail. Oggi 
degustiamo l’espresso 
all’Antico Spazzacami- 
no, via Settefontane 66. 


Sono aperte le iscrizioni per 
una gita in Spagna con sog- 
giorno (17 giorni), dal 13 al 
29 settembre, nella Costa 
Brava (costo contenuto). 
Iscrizioni ed informazioni al 
centro turistico Acli di via S. 
Francesco 4/1 (tel. 370408 o 
370525). 

ni 

Alcolisti 

anonimi 

Se ti senti solo, separato da 
tutti, se il bere non ti diverte 
più, Alcolisti Anonimi ti può 
forse aiutare. Riunioni a 
Trieste, in via Pendice Sco- 
glietto 6 (telefono 577388), 
martedì alle 19.30, e giovedì 
alle 17.30. A Muggia, in via 
Battisti 14, lunedì alle 18. 


Associazione 
Pro Senectute 


Oggi, alle 9, nella Residenza 
Valdirivo di via Valdirivo 11, 
-a cura dell’associazione 
«Amici del cuore», verrà ef- 
fettuata la rilevazione della 
pressione arteriosa ed il 
controllo . cardiovascolare 
agli anziani della Pro Senec- 
tute. 


Il Circolo «G. Calegari», in 
collaborazione con il «Circo- 
lo Trieste», organizza un 
corso di latino preparatorio 
al 1.0 anno di scuola supe- 
riore. Docente del corso sarà 
la professoressa Luisa Faz- 
zini, titolare della cattedra di 
italiano e latino al liceo-gin- 
nasio «D. Alighieri» di Trie- 
ste. Le lezioni avranno luogo 
ogni mercoledì e venerdì, 
dalle: 17 alle 18, nella sede 
del Circolo «G. Calegari» di 
via Carducci 35, a partire dal 
4 settembre 1991. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni, telefo- 
nare al circolo «G. Calegari» 
(tel. 762132) dalle 18 alle 20, 
da lunedì a venerdì. 


Condono 
previdenziale 


La sede Inps di Trieste co- 
munica che il 31 agosto, ulti- 
mo giorno utile per la pre- 
sentazione delle richieste di 
condono in materia di san- 
zioni relative a prestazioni 
pensionistiche (art. 3 comma 
7 bis legge n. 166 del 


1.6.1991), sarà aperto al pub- 
blico un apposito sportello in 
via S. Anastasio 9, dalle 8.15 
alle 12. 


RISTORANTI E RITROVI 


L’UvapassaA 


Ristorante. Via Corridoni 2 (100 m da piazza Garibaldi) tel. 
791906. Aperto pranzo e cena fino a tardi. Mercoledî chiuso. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea. 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
‘10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D’An- 
nunzio - percorso linea 18 
=v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


Ortofrutta e pesce sui mercati 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI 

AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO 
GCARGIOFI 

GAROTE 

CAVOLI NORMALI 
CIPOLLE BIACHE 
RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA 
PATATE PRIMURA 
SEDANOVERDE . 
ZUCCHINE BIANCHE 
FRUTTA 

ALBICOCCHE 

ANANAS 

BANANE 

«COCOMERI (angurie) 
FRAGOLONI p.v. 

UVA CARDINALE 
LIMONI . 

MELE GOLDEN PRIMA 
MELONE 

POMPELMI 

PESCHE PASTA GIALLA 


(*) Listino prezzi del 28/8/91 


Produzione locale 
Minimo 


4500 
1000 


REPRBEERRSTE 
RERBERREBERtA 


RESI 
IIIETIIEERTI 


Provenienze varie 
Massimo Minimo 


IL PICCOLO 


di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO] 


appena uscito 
dalla tipografia. 
Qui sotto ecco 
gli indirizzi 


delle edicole: 


Edicola 
Via del Molino 
a vento, 
all’angolo con 
Viale 
d’Annunzio 


Edicola Porro 
in P.za Goldoni | 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


Il Gram (Gruppo ricerca e as- 
sistenza alla maternità) co- 
munica che nella sede di via 
Giulia 23, martedì 3 settem- 
bre, alle 16, avrà inizio il cor- 
so dopo parto per mamme e 
bambini, per aiutare a risol- 
vere i problemi riguardanti 
l'allattamento al seno, lo 
svezzamento e le vaccina- 
zioni. Sempre il 8 settembre, 
ma alle 18.30, avrà inizio un 
corso d'informazione, rivolto 
ai giovani. 


Italia Nostra 

riapre 

La sede della sezione di 
Trieste di Italia Nostra, dopo 
la chiusura estiva, è di nuovo 
riaperta al pubblico con il se- 
guente orario: da lunedì a 
venerdì dalle 9.30 alle 12.30; 
e dalle 17 alle 20; sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 


Festa 
dell'Unità 


Inizia oggi nel giardino die- 
tro il «Vaticano» di S. Giaco- 
mo (V. Petitti di Roreto) la fe- 
sta dell'Unità e del Delo, or- 
ganizzata dalle Unità di base 
del Pds di S. Giacomo, Pon- 
ziana, Maddalena, degli 
ospedalieri e della Gmt. Il 
programma prevede l’aper- 
tura alle 17 e alle 20.30 di- 
scoteca con «Radio Frago- 
la». Nell'ambito della festa 
funzionerà uno sportello di 
informazioni sull'assistenza 
sanitaria. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 26 agosto all’1 set- 
tembre 

Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 16, tel. 
364330; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina, tel. 200466 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 16; 
piazzale Valmaura 11; 
piazza Garibaldi 5; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Gari- 
baldi 5, tel. 726811. 


fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


Massimo 


PESCI 
DI SARDONI 
= BRANZINI 
900 CEFALI 
1500 GUATTI 
MOLI 
4MORMORE 
OMBRINE 
ORATE 
RIBONI 
PASSERE 
PESCI S. PIETRO 
ROMBI 
SARAGHI 
SOGLIOLE 
TROTE 


MOLLUSCHI 
GALAMARI 
SEPPIE 
VONGOLE 


CROSTACEI 
CANOCE 
SCAMPI 
GRANCEOLE 


Prod. loc. e naz. 
Massimo Minimo 


Minimo 


(*) Listino prezzi del 27/8/791 


Domani, alle 19, nella sede 
di Strada vecchia per l’Istria 
66, si terrà un attivo provin- 
ciale del Movimento per la 
Rifondazione comunista, de- 
dicato ad un'ulteriore analisi 
dei fatti che avvengono nel- 
l’Urss, ed alla posizione dei 
comunisti italiani, come del- 
le altre forze di sinistra. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal senatore Stojan 
Spetic. 

en 


Yoga - 

integrale 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di yoga, shiatsu e gi- 
gang, in via Stuparich 18 (te- 
lefono 365558-369453). 


PICCOLO ALBO 


Se qualcuno avesse trovato un 
mazzo di chiavi nei pressi di Si- 
stiana-Visogliano, è pregato di 
telefonare al numero 299808. 


Una Vespa 125cc PX, di colore 
nero, targata TS 55013, è stata 
rubata la notte del 6 agosto invia 
Lamarmora. Chi la trovasse, o la 
vedesse, e pregato di telefonare 
ai numeri 396308-392495. Ri- 
compensa. 


STATO CIVILE 


‘NATI: Renis Giulia, Vargiu 


Luca, Bazzo Stefania, Sarrit- 
zu Ramon, Federici Giulia. 
MORTI: Sintich Guido 17, 
German ved. Clun Amalia 
83, Maurel Elio 60, Stanic Eri- 
ka 12, Grimalda Maria ved. 
Trevisan 93, Olenich Virginia 
ved. Vattovani 81. 


COMUNE 

= 
I centri 

nm 

estivi 
Si chiuderanno domani i 
Centri estivi del Comune 
di Trieste riservati agli 
alunni delle classi ele- 
mentari. 
Nel corso dei mesi di lu- 
glio ed agosto quasi 300 
bambini hanno frequen- 
tato, alternandosi in due 
turni, i tre centri — di Co- 
logna, Chiadino e Barco- 
la — curati dal settore 
delle attività educative e 
ricreative, partecipando 
con entusiasmo alle va- 
rie attività sportive, ludi- 
che, ricreative, manuali, 
organizzate da direttori 
edinsegnanti. 
Il commiato con gli allie- 
vi — alla presenza di ge- 
nitori, parenti ed amici, 
gentilmente invitati dalle 
rispettive  dirigenze — 
avverrà domani, 30 ago- 
sto, ad orari diversificati: 
le 15 per il Centro di Co- 
logna, le 16 per quello 
ospitato dall'Istituto Ritt- 
meyer, a Barcola, e le 17 
per il Centro di Chiadino, 
inaugurato quest'anno e 
con successo. 
Sarà, in ciascuna sede, 
un'occasione festosa 
per premiare i bambini 
distintisi nelle gare spor- 
tive, per presentare i la- 
vori eseguiti, per canta- 
re, recitare e brindare 
con bevande rigorosa- 
mente analcoliche, gu- 
stando torte e pasticcini 
di nonne e mamme... 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


Prodotto estero 
Massimo 


NNERREEE NE gs] 


i gruppi 
emergenti 


Musica inglese e musica Usa 
saranno le protagoniste dell'e- 
dizione di Hit music '91 che 
presenterà, martedì 3 settem- 
bre al Castello di San Giusto 
alle 21.15, personaggi e gruppi 
emergenti nel Friuli-Venezia 
Giulia con produzioni e lavori 
musicali propri, preferibilmen- 
te inediti, legati sempre al 
«sound» d'attualità del mondo 
attistico dei giovani. 

Questa sesta edizione della 
promorassegna di musica gio- 
vane avrà questa articolazio- 


‘ne: rassegna a competizione 


per assegnare i riconoscimen- 
ti Music-Maker ’91 (due primi 
premi di sondaggio pubblico 
nelle sezioni solisti, formule - 
gruppi); il riconoscimento dei 
discografici e produttori: «Pre- 
mio Discografia '91»; Il ricono- 
scimento speciale al gruppo 
meritevole nel genere heavy 
metal in ricordo del musicista 
triestino Yako De Bonis. 

Tutti gli artisti ingara sono sta- 
ti preselezionati attraverso 
collegate iniziative e manife- 
stazioni promozionali del 
1991; tutti i brani di «Hit music 
'91» sono composti dagli stes- 
si esecutori e interpreti. 

«Hit music '91» è riservata sol- 
tanto ad artisti preselezionati 
non professionisti del F.V. Giu- 
lia (25 esibizioni tra cui 80 vi- 
sionate). 

L'edizione è a carattere bene- 
fico a favore della sezione di 
Trieste dell'Avis. È 


DOMENICA 
«L’albero 
deltiglio»: 
manifestazione 
all'aperto 


«L’albero del tiglio», è il tito- 
lo della festa musicale che si 
svolge domenica, all’aperto, 
nel giardino di via San Pela- 
gio 6/B (accanto alla sede 
sociale, nel rione San Gio- 
vanni), organizzata dal cen- 
tro Promozione-An, in colla- 
borazione con la propria 
scuola di musica ed ilgruppo 
artistico-culturale «Die Zeit». 
Durante la manifestazione, 
che inizierà alle 10 e si pro- 
lungherà per tutta la giorna- 
ta, sono in programma una. 
mostra delle artiste Daniela 
Rumini e Claudia Simeoni, 
un ex tempore di disegno 
con premiazione finale, per 
tutte le età, in collaborazione 
con i ragazzi dei ricreatori 
comunali; e concerti di ar- 
monica diatonica di Alessan- 
dra Mignacca, di arpa con 
Tatiana Donis, e di flauto con 
Nuria Kanzian. Infine, musi- 
ca celtica e folk irlandese, a 
cura del gruppo «Gwenc'h- 
lan». 


lercatino del lib 


N 


Cognome 


Telefono 


questo questionario a “Il Piccolo" è stato commissionato o 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 


autorizzato dal nostro giornale. 


COMPRO 


— Galilei, IV, «Phisica 2», 
ed. Le Monnier; «Lezioni di 
trigonometria piana», ed. 
Dante Alighieri; Alessandro 
Skabar, 412840. 

— Petrarca, Ill liceo speri- 
mentale, «Il sistema lettera- 
rio», vol 4, tomo 1 e 2, ed. 
Principato; «La terra pianeta 
Vivo», ed. Bulgarini, Beatrice 
Skabar, 412840. 

— F. Petrarca, III E, vari li- 
bri, Ylenia Harrison, 911765. 


— Francesco Petrarca, va- 
rie, «Chimica» (Baratti Ta- 
gliabue), Edizione Lattes; 


«Corso di algebra» vol. l'e.Il‘ 


corso di geometria, Ed. Ghi- 
setti & Corvi; Petrarca classi 
IV, V, «Working out literatu- 
re» vol. | e II, Ed. Petrini Edi- 
tore; I, Il e IIl varie, «Antolo- 
gia degli scrittori greci» 
(Chiossi Longhi), Ed. Zani- 
chelli; «Il materiale e l’imma- 
ginario» vol. I, Il, Ill, IV e V, 
Ed. Loescher; «Il pensiero 
occidentale dalle origini ad 
oggi» vol. 1.0, 2.0 e,3.0, Ed. 


La Scuola; II, Ill varie, «Corso 
di Storia», vol. II, III, ed. Sei; 
IV, V varie, «Alle fonti della 
storia», vol. I, Il, ed. Ape Mur- 


sia; «Geografia dei continen- 
ti extraeuropei», ed. Zani- 


.chelli, -Edra .Ficich, tel. 
226187, ore pasti. 

— Petrarca, IV ginnasio B, 
«Corso di algebra» 1.0 vol, 
ed. Ghisetti e Corvi; III B, 
«Trigonometria piana», ed. 
Ghisetti e Corvi; III B «Il glo- 
bo terrestre e la sua evolu- 
zione», ed. Zanichelli; | e Il 
liceo B, «Algebra» 2.0 vol 
Zwirner, ed. Cedam; IV gin- 
nasio B «Corso di geome- 
tria», ed. Ghisetti e Corvi; II B 
«Corso di Fisica», 1.0 vol. 
Amaldi, ed. Zanichelli; Nico- 
letta Poli, 393349. 

— Rossetti, III, IV, VA, «Uni- 
ti in girotondo», ed. Atlas; 
Elenora Senni, 830969. 

— Addobbati-Brunner |, Il, 
III B, «Grammatica e vita», ed 
«Loescher»; «Progetto musi- 
ca», ed. Principato; «Nuovo 
progetto lettura», (1, 2, 3) ed. 
Nuova. ltalia;. «Matematica 
perla scuola media», (1,2, 3) 
ed. Mursia; «Scienze della 
natura-test», ed. Sei; «Pro- 
getto uomo», (1, 3) ed. Elle Di 
Ci., Cristina Puppin, 415413. 
— Caprin media, I, Il, III GC, 
«Scienza attiva», (1,2, 3), ed. 
Calderini; Ill G «L'educazio- 
ne artistica», ed. Zanichelli; 
Eleonora Senni, 830969. 

— Divisione Julia, I; HI, HI F, 
«Matematica», ed. Zanichel- 
li; Jean Nurchis, 364133. 

—  Itc Carli indirizzo ragio- 
niere-programmatore, III, IV, 


V M, tutti i libri ad indirizzo» 
ragioniere-programmatore; i 
Lorena D'Antoni, 912845. *.*« 
—. Media Campi Elisi, 1.B;' 
«Leggere per...», ed. Interna: 
zionale; «Laboratorio geo- 
grafico», ed. Ist. De Agostini;,. 
«Mito storia civiltà», ed. Mi-' 
nerva Italica, «Un mondo; 
nuovo», ed. Sei, Nicola Pal: 
min, 307657. 4 
—. Liceo. Petrarca. speri-; 
mentale, «A Basic English» 
Grammar» (testo+esercizi). 
di Eastwood, edizione Ox% 
ford; «Sermo Facilis» (1, 2).di 
Craveri, Griffa, edizione La! 
Nuova Italia; «Essential .of' 
Anglo-Saxon Civilization» 
Menasce, edizione Fabbri; 
«Verkheft Literatur 2» di D'A- 
lessio,, edizione Unicopli; 
«Gestalten und Verstehen» 

di Killinger; «Epicuro a Ro- 

ma» di Namia, edizione Pa- 

ravia; «Classici Latini 2», di 

Maselti, edizione Bulgarini; 

«Filosofia e società 1» di 

Veggetti; edizione Zanichel- 

li; «Fatti e idee della biolo- 

gia» di Amati, Gainotti, Mo- 

delli, edizione Zanichelli; 

«Fisica» di Nobel, edizione 

Ferraro; «Proficiency Skills» 

di Spratt, edizione Longman; 

«Neu Praktisches Deutsch» 

di Platter, edizione Calderi- 

ni; «Literature into Langua- 

ge», di Moretti, Sowden, edi- 

zione Garzanti; 


AI prefetto il sigillo della Federmaestri 


Il console Emerito Pausig ed. consoli provinciali Stabon di Gorizia, Filipetto di Pordenone, Nonnino di 
Udine e Gregori di Trieste, in rappresentanza del Magistero del lavoro, hanno porto il saluto di commiato 
al commissario di governo e Prefetto di Trieste, De Felice. Gregori a nome di tutti, ha fatto omaggio a De 
Felice del «Sigillo della Federmaetri», esprimendogli la più grata riconoscenza per quanto nei sei anni 
della sua permanenza ha fatto per i Maestri del lavoro. Poi ognuno dei rappresentanti delle quattro 
province ha fatto omaggio al commissario di governo di una pubblicazione sulla propria terra. 


— In memoria di Tina Drocker per 
il compleanno (29/8) dalfiglio Italo, 
dai nipoti Giada e Gianpaolo e dal- 
la nuora Livia 100.000 pro Parroc- 
chia Ss; Pietro e Paolo; dalla con- 
suocera Anita 50.000 pro Aire. 


— In memoria di Ascara Tamaro 
da Jolanda Aite 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Miranda Curato- 
lo dal fratello Gaetano e Marcella, 
e dal fratello Mario e Liliana 
100.000 pro Cest. 

— In memoria di Giulia Carli nel 
trigesimo (29/8) dai figli Mario e 
Giuliana 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Carla ved. Cimo- 
lino nel XXII ann. (29/8) dalla nipo- 
te Silvana 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


— Per festeggiare le nozze di dia- 
mante di Gemma, e Luigi Coretti 
(29 agosto) da Maria Cusma e fi- 
de 100.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— In memoria di Maria Prezzi per 
il compl. (29/8) e l'onomastico dal 
marito e dai figli 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 20.000 pro Cri. 


— Inmemoria di Alfredo Querzola 
nel 47.0 ann. (29/8) dalla figlia 
200.000 pro Chiesa S. Maria del 
Carmelo. 


— In memoria di Maria Scopinich 
vedova Zurich (29/8) dal figlio Nino 
Zurich con Marisa Zurich 60.000 
pro Astad, 40.000 pro Enpa. 

— In memoria di Flavia Zuliani 
Tessarolo (29/5) da Lucia e Flora, 
Maria Foscarini, Ada e Claudio 
Horvath 100,000 pro Unicef. 

— In memoria di Burno Zgur nel 
45.0 ann. dalla sorella Laura e dai 
familiari 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del capitano Gio- 
vanni Bianco dalla moglie 50.000 
pro Parrocchia S. Ambrogio - Mon- 
falcone. 


— In memoria di Laura (29/8), En- 
rico e Giorgio da Ester Zucchini 
‘30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Anita Oblak per.il 
compl. (29/8) dai familiari 30.000 
pro Centro tumori Lovenati.. 

— In memoria di Angela Piriavec 
vedova Zgur nel XX ann. (29/8) dal- 


. la figlia Laura e dai familiari 30.000 


pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni Skerl 
dalla famiglia Zelco 100.000 pro 
Caritas; da Giovanni (Janko) Skerl 
da Levi-Tomizza 50.000 pro Astad. 
— Inmemoria di Francesca Siguri 
da Antonia Sepin 10.000 pro Cen- 
tro missionario (missione agosti- 
niana Pi Intuto - Iquitos - Perù). 


— In memoria di Maria Trebitz 
Castelreggio da Gilda Bertetich 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria dei propri cari da 
Marta Comel:50.000 pro Assoc. na- 
zionale amici dei lebbrosi (Bolo- 


‘ gna). 


— In memoria di Erminio Trevisa- 
ni.da Nino e Liliana 50.000 pro frati 
Montuzza (pane ai poveri). 


— In memoria di Francesca Tren- 
tini da Alda Marinoni 50.000 pro 
Uildm, 

— In memoria di Aldo Visini da 
Bruna Venier Visini 50.000 pro 
Astad. È 


— Inmemoria di Lucia Annis dal- 
le famiglie Micol, Cerne, Vascotto 
e Mordax 100.000 pro Chiesa Ma- 
‘donna della Provvidenza. 

— In memoria di Elvia Apostoli in 
Robba dai cugini Fabio e Luclilta, 
dagli amici Irene, Claudio, Vittori- 
na e Marcello 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Susanna Baldo 
dalla. famiglia. Pio Debertolis 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
da Michela e Federico 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Erminia Bari dal- 
la famiglia Naccarato 100.000 pro 
Asiad. 


i 
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l fiotto creato da una falla nell’acquedotto sulla strada 


i San Rocco. (Foto Balbi) 


| problemi logistici di Borgo 
San Cristoforo, frazione abi- 
tativa (assieme a Borgo San 
Pietro) dove risiedono i profu- 
ghi istriani giunti nel dopo- 
guerra, sono oggetto di un'in- 
terrogazione presentata al 
sindaco. dal consigliere co- 
murrale, nonché vicesegreta- 
rio della Dc, Giuseppe Rizzi. 
Gli stessi abitanti chiedono di 
intervenire nei confronti del- 
l'intero assetto ambientale, 
Urbanistico e stradale del Vil- 
laggio del Pescatore. Borgo 
San Cristoforo propone una 
serie di problemi legati alla 
collocazione dello stesso abi- 
tato e alla conformazione del 
terreno su cui poggia. Già 
l'Amministrazione regionale 
è dovuta intervenire in ma- 
niera consistente, a fronte.di, 
un denunciato ampio cedi- 
mento della strada che attra- 
Versa Borgo San Cristoforo. 
«L'Amministrazione comuna- 
le muggesana — rileva Rizzi 
— nulla ha invece ancora fat- 
to da parte sua a riguardo, 
nonostante le ripetute solleci- 
tazioni avanzate dai cittadini 
residenti». Questi ultimi ave- 
Vano a suo tempo anche 
provveduto a un'apposita 
raccolta di firme recapitate in 


Mai vista una simile opportunità: 
tutti i migliori vantaggi 
riuniti in un' unica operazione: 


PREZZI scontatissimi, grazie 
alla speciale politica d' acquisto; 


‘| QUALITÀ elevata. con le più 
interessanti proposte del mercato; 


SCELTA vastissima, su oltre. 
4.000 metri quadrati (5 piani). 


MUGGIA / INTERROGAZIONE 
«In borgo San Cristoforo 
è emergenza continua» 


Comune, con allegate le spe- 
cifiche richieste d'intervento. 
La gente si lamenta per il ce- 
dimento della strada princi- 
pale. In un tratto, il muro di 
contenimento evidenzia, inol- 
tre, grosse infiltrazioni, d'ac- 
qua; con la formazione in in- 
Verno di eventuali e pericolo- 
si (anche per le autovetture) 
crostelli di ghiaccio. Manca, 
poi, come denunciano ancora 
i residenti, un guard-rail a 
protezione della parte ester- 
na dell’ultima curva. «Oltre al 
manto . stradale . completa- 
mente divelto — osserva Riz- 
zi — non ci sono le tabelle to- 
ponomastiche..con_le.indica- 
zioni del luogo. L'unico po- 
steggio nel Borgo San Cristo- 
foro, quando piove, si trasfor- 
ma. pressoché in un cammi- 
namento di trincea. Infine, è 
Necessario .il riassetto del 
monumento raffigurante San 
Cristoforo, oggi luogo di lor- 
dure e di offesa nei confronti 
di tutti gli abitanti del luogo», 
Eppure l’assessore Derossi 
ha dichiarato che il Comune 
non può agire fino quando la 
Regione non rimuoverà il suo 
impegno. 

LL 


| Tempi brevi per il ga 


A settembre l’accordo - Via ai lavori per sanare l'acquedotto 


Trieste / Città e provincia 


Mentre l'estate volge ormai al termine, a Muggia si attende la 
partenza dei lavori per acqua e metano. Appena rientrato 
dalle ferie, il sindaco Ulcigrai non rileva grosse novità a ri- 
guardo, dopo che il comitato provinciale di controllo ha dato 
di recente il via libera alla sdemanializzazione dell’acque- 
dotto muggesano. Contro questo provvedimento alcuni con- 
siglieri della Dc locale avevano avanzato ricorso presso lo 
stesso Coproco (Comitato provinciale di controllo), che tutta- 
via non ha accolto le tesi anti-passaggio di proprietà dell’ac- 
quedotto. La rete idrica potrà essere così rilevata dall’Ital- 
gas, la ditta romana con la quale la giunta municipale ha 
concordato una bozza di convenzione (già approdata in con- 
siglio comunale muggesano) per l'affidamento in gestione 
dell’intero servizio acqua e metano. 
«Ai primi di settembre — afferma Ulcigrai — avremo un in- 
contro con l’Italgas, che nel frattempo aveva da registrare dei 
cambiamenti nei suoi vertici gestionali a livello nazionale. 
Nel prossimo mese andremo alla firma definitiva della con- 
venzione, tenendo presente che stiamo già lavorando, con 
una commissione mista di tecnici comunali dell’Italgas, per 
la stima dell'impianto e si è pure impegnati nella fase proget- 
tuale per la metanizzazione del territorio». 
Abbiamo chiesto al sindaco perché ci sia stato tutto questo 
silenzio nei mesi passati su una questione così importante e, 
dal momento che si danno per scontati l'accordo e i.lavori, 
come mai il Comune stesso e l’Italgas non abbiano ancora 
firmato di fatto la famosa convenzione. «Una vicenda di que- 
sto tipo — osserva il sindaco Ulcigrai — poteva andare in 
porto solo se si riusciva a costruire attorno la solidarietà di 
organismi politici esterni al Comune di Muggia. | contrasti 
espressi magari attraverso la stampa — è dell'avviso il pri- 
mo cittadino muggesano — avrebbero infatti potuto bloccare 
o compromettere addirittura il percorso lungo la strada da 
noi scelta». 
Tale solidarietà, ancora secondo il sindaco, non era facile da 
acquisire in precedenza in Italia, essendo stato il Comune di 
Muggia il primo ad aver provveduto alla sdemanializzazione 
dell'acquedotto. «Ci è voluto dunque — afferma — un'alta 
discrezionalità sia sul fronte tecnico-legale, sia su quello po- 
litico. Vi è poi un terzo motivo: il Comune, attraverso una 
gestione privata del servizio, ritiene di avviare una verifica di 
intesa più ampia di quello che può essere, limitatamente, 
l'ambito territoriale muggesano». 
«A settembre — annuncia a proposito Ulcigrai — ci trovere- 
mo col Comune di Capodistria e con il comitato che gestisce 
il bacino acquifero di Risano, per valutare alcune opportunità 
comuni». Ciò anche in prospettiva di un eventuale «sbarco» 
dell’Italgas oltre confine. «Lo auspichiamo», sostiene Ulci- 
grai. «E anche a livello della nostra provincia, ma non mi 
pronuncio a riguardo: a ciascuno le sue responsabilità». 
Nel frattempo a Muggia sono iniziati proprio in questi giorni, 
e proseguiranno nelle prossime settimane, diversi interventi 
per sanare grosse perdite sulla rete idrica in vari punti del 
territorio. Gli interventi avverranno grazie ai 600 milioni di 
contributo regionale per opere pubbliche, cifra di cui il Comu- 
ne potrà usufruire dopo che proprio qualche giorno fa il Co- 
proco ha approvato lo specifico piano d'intervento richiesto 
da Muggia. Delle grosse perdite si registrano un po’ ovun- 
que. Esempi più lampanti sono a Chiampore, Rabuiese, Mon- 
te d'Oro, Farnei. In località Pisciolon si è già provveduto qual- 
che tempo fa, mentre sono di imminente partenza i lavori in 
via Mameli come quelli sulla via verso Lazzaretto, nei pressi 
dell'ex cantiere San Rocco, dove da tempo è visibile una 
pozzanghera d'acqua per una falla nella conduttura (a ri- 
guardo una trentina di abitanti si erano rivolti al Comune 
affinché si adoperasse per risolvere l’inconveniente). In ge- 
nerale interventi di manutenzione ordinaria, che dovrebbero 
andare ad aumentare in definitiva anche la valutazione del- 
l'acquedotto. Ma ci si chiede a questo punto quando inizie- 
ranno i lavori più «corposi», in vista del passaggio di conse- 
gne all’ltalgas. «Stiamo cercando di limitare al massimo le 
lungaggini per.il via ai lavori — afferma Ulcigrai — e di antici- 
pare, prima della firma, l'opera tecnico-progettuale. Entro 
quest'anno inizieranno i lavori per la metanizzazione e ci 
sarà l'affidamento in gestione diretta del servizio acquedot- 
to». . 
«In base a quanto previsto dalla convenzione, e lo comuni- 
cheremo dopo la firma alla cittadinanza, ci saranno pure dei 
vantaggi per stipulare i contratti per il metanto entro sei me- 
si, contratti che porteranno ad un abbassamento dei costi del 
50 per cento per l'allacciamento della rete metanifera». 

Luca Loredan 


[i ARREDAMENTI | 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 


Grazie al particolare accordo 
bancario, anche la formula rateale 
è più conveniente. Infatti è 


SENZA AGCONTO. 
‘SENZA CAMBI 
PRIMA RATA DOPO SEI MESI 


Non occorre passare in banca: 
basta scegliere le quote mensili, 
‘e godersi subito la casa nuova 
SENZA PENSIERI. 


TALI 


È un punto importante, dove si 
vede la serietà dell' organizzazione 
di vendita e d' assistenza: 


PRIMA DELL'ACQUISTO è 
disponibile personale esperto, — 
che ti aiuta a scegliere soluzioni 
‘personalizzate; 


DOPO L'ACQUISTO Zerial ti segue 


con la stessa cura e puntualità, per 
assicurarti sempre il massimo. 


E SUL PREZZO NESSUNA SORPRESA: DALL'IVA AL TRASPORTO, È TUTTO COMPRESO, ANCHE SE ABITI ALL' ULTIMO PIANO 


MUGGIA 
Festa 
della Rdr 
= » 


lb li di 

Si concluderà domani con 
una festoso ritrovo e alla 
presenza di genitori e 
amicì il soggiorno di Pun- 
ta Sottile della Repubblica 
dei Ragazzi di don Marza- 
ri, nel quale sono ospitati 
una settantina di giovani 
per tutto il mese di agosto. 
Nel pomeriggio si terrà la 
promessa degli aspiranti 
«guardia» della Repubbli- 
ca dei ragazzi e a seguire 
l'attesissimo. «falò» di 
canti e scenette con cui le 
comitive si contenderan- 
no gli ultimi punti per la 
conquista del «Trofeo del 
mare» e. del «Bortolo». 
Dopo la proclamazione 
della comitiva vincitrice ci 
sarà poi l'ultimo ammaina 
bandiera di quest'estate 
1991. Nella serata poi, per 
iragazzi che saranno stati 
autorizzati dai genitori, 
assieme agli animatori e 
agli assistenti propongo- 
go un altro «fuoco» e una 
fiaccolata d'arrivedercì in 
riva al mare. 

Ma l'attività non termina 
certo con la festa di doma- 
ni. Per tutti infatti è l'ap- 
puntamento è fissato per 
settembre con la festa de- 
lelcolonie che si terrà nel- 
la sede della repubblica 
dei ragazzi di Palazzo Vi- 
vante. 


LL 
Ss |Carliera, uscita piu sicura 


Il Piccolo [_13] 


grazie al nuovo svincolo 


questo nuovo svincolo. 


Uno svincolo regolato da un 
impianto semaforico in gra- 


do di collegare direttamente — 


la Cartiera del Timavo alla 
strada statale SS14. Un nuo- 
vo ingresso, spostato legger- 
mente verso la città di Mon- 
falcone con una doppia car- 
reggiata. Un parcheggio per 
auto e camion e una nuova 
portineria. Questa, in sintesi, 
il progetto approvato mar- 
tedì scorso dalla commissio- 
ne edilizia del Comune di 
Duino-aurisina, relativa alla 
realizzazione di una nuova 
entrata dello stabilimento. 

L'ingresso attuale — spiega 
il direttore del personale, 
dottor Zuccato — non può 
più essere considerato fun- 
zionale in rapporto alle nuo- 
ve dimensioni dell'azienda 
ed è inoltre sempre stato 
considerato scomodo e peri- 
coloso poiché impegna l’in- 
crocio in un punto in cui il 
traffico di passaggio è parti- 
colarmente intenso. Il pro- 
blema non si pone tanto peri 
conducenti dei veicoli che 
vengono da Monfalcone, 


‘ quanto per quelli che arriva- 


no da Trieste e che per en- 
trare nello stabilimento sono 
costretti ad affrontare una 
manovra pericolosa dato l’e- 
siguo spazio a disposizio- 
ne». 


ua 


Una veduta aerea della Cartiera del Timavo, con, alle spalle, la zona che sarà interessata dalla realizzazione di 


La commissione comunale 


ha approvato il progetto per 


la realizzazione di una strada 


che si immetterà sulla statale 


Spostando invece l'ingresso 
della Cartiera oltre il paese 
di San Giovanni del Timavo e 
allargando la strada statale, 
inserendo così una corsia di 
attesa per i veicoli che giun- 
gono da Trieste e una di ac- 
celerazione per quelli prove- 
nienti dalla parte opposta, la 
viabilità viene allegerita di 
molto e viene evitato ogni ti- 
po di ingorgo e rallentamen- 
to in prossimità del paese. 
«Un progetto complesso 
quello proposto dalla Cartie- 
ra che il Comune ha dovuto 
esaminare con attenzione — 
spiega l'assessore all’edili- 
zia dell’amministrazone de- 
rivate Rita Contento — e che 
è stato approvato soltanto 
dopo aver richiesto alcune 
verifiche e aver apportato al- 
cune modifiche al disegno 
originale. 


Nonostante tutto, comunque, 
da alcuni giorni il progetto ha 
passato il vaglio della com- 
missione e ha ottenuto an- 
che il parere favorevole del- 
l’Anas. Sembra inoltre esclu- 
so un blocco del progetto a 


‘ causa di vincoli di tutela am- 


bientale e archeologica. ll 
territorio in quella zona è 
gravato da numerosi vincoli 
di vario genere e il nuovo in- 
gresso dello stabilimento del 
gruppo Burgo sorgerà poco 
distante dai resti di un'antica 
stazione di posta romana, 
che però non verrà assoluta- 
mente intaccata. La via sem- 
bra quindi completamente li- 
bera e il direttore della car- 
tiere è ottimista. «Tempi tec- 
nici permettendo — precisa 
ancora il dottor Zuccatesta 
— dovremo essere in grado 
di partire con.i lavori prima 


possibile». 
La realizzazione del nuovo 
ingresso non è l’unica opera 
in progetto in cantiere da 
parte della Cartiera attual- 
mente in fase di espansione. 
E' infatti in fase di studio la 
progettazione di un ponte gi- 
revole che dovrebbe colle- 
gare lo stabilimento con la 
zona industriale di Monfalco- 
ne e con la vicina stazione 
ferroviaria. «Con questo si- 
stema potranno finalmente 
usufruire di un nodo ferro- 
viario — spiega il dottor Zuc- 
catesta — che per ora ci è 
precluso. Teniamo molto al- 
la realizzazione di quest'o- 
pera anche se per.ora è solo 
in fase di progettazione, pro- 
prio perché alcuni trasporti 
diventerebbero molto più 
semplici se potessimo con- 
vegliarli attraverso un nodo 
ferroviario». 
Grosse novità quindi nel fu- 
turo dello stabilimento. dui- 
nese, anche se per ora nes- 
suno è in grado di fissare 
delle scadenze precise. Di 
certo per ora, c'è solo l'in- 
tenzione di procedere acce- 
lerando il più possibile i tem- 
pi in modo da poter trasfor- 
mare i progetti in realtà con- 
creto. 

Erica Orsini 


FINANZIAMENTO ANNUNCIATO DALL’ASSESSORE PROVINCIALE BERNI 


«Tre miliardi alla viabilità» 


Entro il 15 settembre i comuni devono presentare le richieste di modifica dei contributi 


L'assessore provinciale 
Giorgio Berni ha tenuto una 
riunione nella sede dell’Am- 
ministrazione con gli asses- 
sori ai Lavori Pubblici dei 
Comuni di Duino-Aurisina, 
Muggia, San Dorligo e Trie- 


‘ste accompagnati dai rispet- 


tivi tecnici. La riunione ha 
toccato due punti importanti 
già analizzati in precedenti 
incontri: viabilità provinciale 
e comunale; proposta di ri- 
partizione dei fondi. della 
legge 10/88 relativa a opere 
pubbliche. 

L'argomento di maggiore ùr- 
genza ha riguardato un’ana- 
lisi approfondita delle pro- 
blematiche e delle soluzioni 
immediate sulla manuten- 
zione delle strade sia di 
competenza provinciale sia 
comunale. L'accordo che è 
scaturito, che dovrà comun- 
que. esplicitarsi attraverso 
deliberazioni e accordi tra la 
Provincia e i singoli Comuni, 
riguarda la programmazione 
di opere manutentive da 
adeguarsi con Mezzi e per- 
sonale forniti sia dalla Pro- 
vincia che dai singoli comu- 
ni. Il coordinamento delle 
opere sarà eseguito a cura 
del personale tecnico della 
Provincia diretto dal Benat. 
Specificatamente i mezzi 
d'opera saranno forniti dalla 
Provincia assieme ai capi 
cantoniari di zona, il perso- 
nale sarà invece a cura dei 
singoli comuni. Le segnala- 


zioni e il servizio di controllo . 


verrà effettuato dai Vigili ur- 
bani comunali. In tal modo si 
raggiungerà il massimo del- 
la razionalizzazione e dell'u- 
tilizzo dei mezzi e delle per- 
sone. 

L'assessore Berni, in piena” 
sintonia con i colleghi ai La- 
vori pubblici dei vari comuni, 
ha espresso piena soddisfa- 
zione per l'accordo raggiun- 
to che risulta essere il primo 


concordato tra Enti Locali su 
un tema di particolare inte- 
resse pubblico, e che supera 
interventi non programmati 
e quindi molte volte dispersi- 
vi e con tempi di esecuzione 
non sempre limitati. 

Il secondo argomento di par- 
ticolare interesse ha riguar- 
dato la legge 10 del 1988 e i 
relativi finanziamenti. Sulla 
base dell'indicazione e delle 
priorità già fornite lo scorso 
anno da parte delle singole 
amministrazioni comunali si 
sono individuate le seguenti 
risorse per i vari tipi di inter- 
vento: l'articolo 27 sull’edili- 
zia scolastica offre la risorsa 
di una somma di 
1.850.000.000,. l'articolo 48 
sulla viabilità ipotizza invece 
750.000.000. L'articolo 49 re- 
lativo a municipi e cimiteri 
prevede uno stanziamento di 
550.000.000, mentre per gli 
acquedotti e le fognature do- 
vrebbero essere ripartiti altri 
150.000.000. 

L'assessore Berni ha indica- 
to quale ultimo termine per 
l'accordo riguardante la via- 
bilità e il coordinamento dei 
lavori il 10 di settembre in 
modo da programmare an- 
che le priorità e le varie si- 
tuazioni urgenti. Per quanto 
attiene invece la legge 10/88 
si è individuato il termine del 
15 settembre per l’invio di 
eventuali proposte di modifi- 
ca degli-stanziamenti valuta- 
ti dai singoli comuni. L'iter 
procedurale per la sigla del- 
l'intesa tra Provincia e sin- 
daco del Comune capoluo- 
go, l'esame di Giunta e il vo- 
to di consiglio comporta si- 
curamente un tempo non in- 
feriore a un mese e pertanto 
l'assessore Berni in accordo 
con i colleghi assessori co- 
munali si è impegnato a se- 
guire l'argomento in modo 
sollecito. 


- 


Nuove opere stradali e manutenzione: la Provincia ha stipulato un nuovo accordo di 
collaborazione con | diversi comuni della cintura triestina. 


re 


Il Piccolo 


LA GRANA’ 
Strade a Muggia 
come circuiti 

da competizione 


un gruppo di sa 

Muggia abitanti nel pre 3 
n, n n am 

«rotatoria» © vi scrivi 


nostro parere, 


conducenti dei SU 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 


772400 10-19 (sabato 8-14). 


MICHELE E VITO. V.le D'Annunzio 40, tel. 391507; 


È *incivile 
dell’incivi 
Be sato da 


i cittadini di 
della 
perché 


via Revoltella 38, tel. 391291. 


Il tragico scoppio di via Loc- 
chi mi offre purtroppo lo 
spunto per tutta una serie di 
amare considerazioni, che 
avrei preferito evitare se non 
fossi stato sollecitato a pren- 
dere posizione  sull’argo- 
mento da parte di alcune vit- 
time che si sono rivolte a me 
nell'intento lodevole di evita- 
re ad altri quanto a loro ac- 
caduto. 

Assieme, abbiamo esamina- 
to l’'accadimento dei fatti, 
tentando a caldo una rico- 
struzione degli avvenimenti 
ed inquadrando il comporta- 
mento di coloro che vi sono 
stati coinvolti, per cercare di 
capire qualcosa di più, sì da 
poterne trarre un qualche ti- 
po di conforto alla luce della 
ineluttabilità di certe cose, 
visto che se anche i beni era- 
no andati persi la vita alme- 
no era salva. 

Da quanto esposto mi sono 
convinto che nella circostan- 
za dell'emergenza tutti colo- 
ro che in qualche modo han- 
no partecipato all'intervento, 
compresi enti e istituzioni, 
abbiano dato il massimo di 
cui erano capaci. Questo per 


Trieste / Segnalazioni 
COMUNE / LO SCOPPIO DI VIA LOCCHI 


Dio ci salvi da una vera calamita 


Non si è stati capace di andare oltre la mera sistemazione dell'emergenza dei senza tetto 


quanto riguarda la gestione 
dell'emergenza vera e pro- 
pria, ovvero il lasso di tempo 
durante il quale si è interve- 
nuti persalvare le vite. 

Altro discorso merita invece 
la gestione del periodo del- 
l'immediata post-emergen- 
za, durante il quale si do- 
vrebbe intervenire, o per lo 
meno cercare di farlo, a se- 
conda del rischio incomben- 
te, per il salvataggio dei be- 
ni. Percepire lo strazio pro- 
fondo di coloro che nella in- 
certezza degli interventi non 
sanno ancora a tutt'oggi se 
riusciranno. a. recuperare 
qualcosa dai loro alloggi e 
sentire dai competenti uffici 
comunali la solita litania del 
«no se pol», mi ha convinto 
ad entrare nel merito dell’ar- 
gomento. 

La questione è che risultano 
‘assolutamente.incomprensi- 
bili i cinque giorni (diconsi 
cinque giorni solari consecu- 
tivi di 24 ore cadauno) di ri- 
tardo, senza che nessuno 
provvedesse a fare alcun- 
‘ché, che sono intercorsi tra 
la fine delle operazioni di 
soccorso e l’inizio delle ope- 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d’Italia 7, tel. 366565 


LIBRISCOLASTICI pagamento a rate mensili senza 
aumenti o interessi - con i «BUONI O.V.» agenzia di 
Trieste - via Carducci 28 - tel. 755151. 

NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan 1/a, tel. 631562. 


DAL MACELLAIO. L. Barriera 10. Carni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun./mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua ‘ 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti LL: 10.000. Sabato 
orario non-stop. 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 
zato FORD e moto BMW. Tel. 417945. 
AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1 tel. 
829211 via Gravisi 1, tel. 816201. 


«ANNAMARIA» di Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 


772985. Ass. infermieristica. 


«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 


completa, disponibilità posti. 
«VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 


tel. 64742. 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25. Assistenza 


completa. Tel. 364909. 


L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino. 
PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 364280 
(8-20); via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 

ALLA COCCINELLA PASTICCERIA. Viale D'Annun- 
zio 27, tel. 755224 (chiuso lunedì). 


ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2 con propri laboratori di 
oreficeria e orologeria. 
OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 
logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen. 


«FOTO MIRI» 
Foto Miri 1. Via Revoltella 42/a. 
«FOTO MIRI» 
Foto Miri 3. Via Conti 12. Laboratorio (lunedì aper- 
to).-Foto a colori 1 ora - sviluppo diapositive. ‘ 


SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel. 302523 finan- 


ziamenti e mutui in 48 ore. 


8 


Foto Ottica. 


ria-Ristorante EIKGZIMEEO 


Via.S: 


OTTICA GIORNALFOTO. Piazza della Borsa 8. Con- 
trollo della vista con il nuovissimo computer Nikon. 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre'12. Ultimissime novità bigiotterie. 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo 
pozzi neri e disotturazione fognature. 


CENTROLAVASECCO ROZZOL. Tel. 394829. Via 
Revoltella 73 (angolo via Scomparini 39). 


«AL MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, tel. 
394668. Pranzi e cene fino alle 2. Sabato e domeni- 
ca griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 

DA LUCIANA al Bohemien Due se magna in giardin 
soto la pergola. Via Cereria 2, tel. 305327. 
PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 
tel. 772063. Aria condizionata. 

ZUCA BARÙCA. Ristorante con giardino. Pranzi e 
cene fino a tardi. Via del Cisternone 21, Gretta. Tel. 
417618. 

RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 

Viale XX Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 
stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
LA LOGGIA 90. Via del Pane 2. Tel. 365946 sp. pia- 
stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
MR. COOK. Via Genova 10/e, tel. 364967 cucina 
creativa, specialità pesce (chiuso domenica). 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 

DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto- 
vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 

PIAZZI snc. Rubinetteria, scaldabagni. Via S. Mau- 
rizio 11. Tel. 755069. 

RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 391462. 


RADIO TAXI 307730 ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. 


propone OGGI il pesce 
da «Primo» 


Caterina 9 & 64398 menù a L. 40.000 


razioni di puntellamento del- 
l'edificio danneggiato, inizia- 
te grazie allo spirito di inizia- 
tiva di una nota impresa di 
costruzioni locale. Il Comune 
di Trieste, infatti, si è rilevato 
per l'ennesima volta incapa- 
ce di andare oltre la mera si- 
stemazione di emergenza 
dei senzatetto. 

Secondo il mio punto di vista, 
invece, il Comune avrebbe 
dovuto immediatamente atti- 
varsi per provvedere subito 
al puntellamento dell’edifi- 
cio in questione a mezzo dei 
propri addetti, o eventual- 
mente, visto che finalmente 
esiste un ufficio di protezio- 
ne civile, ricorrendo ad una 
delle tante aziende o impre- 
se che avrebbero dovuto es- 
sere state individuate e regi- 
strate durante il «censimen- 
to delle risorse» previsto 
dalla vigente normativa sulla 
‘protezione civile. Quello che 
nella circostanza è grave e 
inammissibile è che, causa 
le ferie estive, sull'intero ter- 
ritorio di Trieste non sia pos- 
sibile reperire prontamente 
semplici tubolari metallici, 
dal modesto costo, necessa- 


ri per i lavori urgenti di pun- 
tellamento. 

Essendo tale situazione nota 
ciò avrebbe dovuto far sì che 
il Comune di Trieste si ap- 
provvigionasse per tempo di 
simili attrezzature, così co- 
me per tempo avrebbe dovu- 
to provvedere a dotarsi per 
tutti gli altri tipî di emergen- 
Za, in modo da poter pronta- 
mente impiegare il materiale 
quando serve, ponendolo in 
opera con proprio persona- 
le, a mezzo di imprese di fi- 
ducia o con volontari della 
protezione civile, che pur mi 
risulta siano sufficientemen- 
te numerosi e preparati pro- 
prio per emergenze di que- 
sto tipo, coadiuvati eventual- 
mente da qualcuno dei nu- 
merosi tecnici comunali ché 
figurano essere sulla carta 
dell'elenco del.personale del: 
‘piano di emergenza. 

Se tanto ci da tanto, Dio ci 
salvi nel caso di una vera. ca- 
lamità, perché quelli che so- 
pravviverebbero agli eventi 
difficilmente riuscirebbero a 
sottrarsi all'impatto di una 
simile efficienza. Forse, pe- 
rò, il Comune di Trieste, tra 


una verifica politica e l’altra, 
trova più redditizio appaltare 
solamente opere faraoniche 
(come l'inutile ristrutturazio- 
ne del Parco della Rimem- 
branza, che per molti va be- 
nissimo così com'è, in rispet- 
to a quanto esso significa e 
del quale da anni vado inutil- 
mente chiedendo venga fatta 
la semplice e doverosa ma- 
nutenzione), piuttosto che 
impegnarsi a fondo ad inve- 
stire su’ cose concrete che 
con poca spesa potrebbero 
risultare di grande aiuto per 
tutti noi cittadini. Da tempo 
vado dichiarando ad ogni oc- 
casione che sarebbe quanto 
mai opportuno che un comu- 
ne importante come il no- 
stro, ad altissima urbanizza- 
zione e con il problema spe-. 
cifico degli anziani, si dotas- 
se al pari di altri importanti 
comuni italiani di un apposi- 
to assessorato alla Protezio- 
ne civile, che possa prende- 
re in mano con cognizione di 
causa le emergenze che pur- 
troppo ‘ci affliggono sempre 
più di frequente. 

Marino Valle 


Giovedì 29 agosto 1991 


MUGGIA / UNO SPETTACOLO INSOLITO 


«Inopportuno raid sottocosta» 


Motovedette della Capitaneria di porto scacciano le imbarcazioni ancorate 


Il giorno 18 agosto, domenica, 
alle 15, nello specchio di mare 
prospiciente la costa tra Punta 
Olmi e la baia di Lazzaretto si è 
‘assistito ad uno spettacolo inso- 
lito. 

La motovedetta della Capitane- 
ria di porto di Trieste n. 228 per- 
correva in lungo e in largo lo 
specchio acqueo antistante la 
costa come se stesse inseguen- 
‘do'qualche delinquente. 

Sirene spiegate, megafono, luci 
lampeggianti, improvvise frena- 
te e accelerazioni creavano un 
moto ondoso tale da sbattere la 
costa e le-imbarcazioni ormeg- 
giate, trascinando'in mare mate- 
rassini, seggiole, asciugamani 
dei bagnanti incuriositi, incredu- 
live-sconcertati da quel trambu- 
‘sto. Questo succedeva a Punta 
Sottile, a Punta Olmi e lungo il 
bagno del litorale mUggesano. 
‘Scopo di tale operazione era 
«Bagnanti sicuri». 

Tornando ai fatti la citata moto- 
vedetta nel suo procedere scac- 
ciava tutte le imbarcazioni anco- 
rate i cui equipaggi sonnecchia- 
vano o facevano il bagno. Nella 
grande maggioranza dei casi si 
trattava di imbarcazioni a vela, 


Nessuna 


| infrazione 


nell’ormeggio 


sotto costa 


sulle quali eravamo noi firmatari 
di questa lettera, che'riteniamo 
non:sia né legale né giusto trat- 
tarci in questa maniera. 

Ricordiamo alla nostra Capita- 
neria che noi velisti paghiamo i 
collaudi, le tasse, le concessioni 
demaniali, le super tasse di sta- 
zionamento. Ricordiamo, inol- 
tre, che non facciamo rumore, 
non inquiniamo, diamo un tono 
di colore e allegria al nostro gol- 
fo menomato da un confine, in- 
vase dalle pedocere tese come 
trappole, mucillagini e petrolie- 
re. Avremo pure diritto anche 
noi di avere un angolino vicino 


alla costa dove poter fare il ba- 
gno in santa pace? 

Interpretando le leggi del mare, 
l'ordinanza n. 35/1988 articolo 1, 
articolo 6, circolare Vizzini n. 
269424 del 3/10/'90, non ravvi- 
siamo infrazioni per quanto ri- 
guarda l’ormeggio a scopo di 
bagno anche vicino alla costa, 
semprecché non si usi il motore 
per farlo. Desideriamo pertanto 


un chiarimento attraverso stam- * 


‘pa in modo da evitare il ripetersi 
di questi incresciosi avvenimen- 
ti. 

Vorremmo poter essere orgo- 
gliosi di voi e delle vostre divise 
in quanto riteniamo che bagnan- 
ti e diportisti si aspettino dalle 
forze dell'ordine controlli, infor- 
mazioni ed assistenza in caso di 
necessità, mentre faremmo vo- 
lentieri a meno di questi raid pu- 
nitivi in tranquilli pomeriggi del- 
la domenica d'estate. 

Facciamo, un particolare elogio 
ai carabinieri di Muggia che con 
la loro assidua e discreta e co- 
stante sorveglianza rendono si- 


cure le nostre acque da inciden- 


ti. 
Seguono 33 firme 


ROIANO / VIA DEI GIACINTI 


In balia dell’immondizia 


Roiano è un piccolissimo rio- 
ne, forse qualche centinaio 
di persone, nel quale, fino a 
poco tempo fa, c'era un set- 
tore dei Vigili urbani ai quali 
Si poteva ricorrere per ester- 
nare (parola molto in uso 
ora) qualche reclamo, e do- 
ve ho trovato sempre dei di- 
pendenti gentilissimi. Pur- 
troppo, vista la piccola im- 
portanza del rione — privo di 
problemi — qualcuno ha 
pensato bene di spostare 
detto settore dietro l'angolo 
(chissà chi c'è dietro l'ango- 
lo?) e più precisamente in 
via Giulia 2. 

A Roiano si accede solo at- 
traverso tre vie: via Barbari- 


9a, via di Roiano, via dei Gia-- 


cinti. Le prime due sono 
spesso ingombre di automo- 
bili lasciate in doppia fila che 
ostacolano il transito degli 
autobus costretti anche a so- 


‘ste più o meno lunghe in at- 
tesa che i proprietari degli 
autoveicoli si degnino di 
spostarle. Via dei Giacinti è 
comoda; tanto comoda che 
molti la usano anche in sen- 
so Vietato, specialmente per 
andare in direzione di Bar- 
cola. 

Vie d'uscita dal rione, oltre a 
quella illegale sopraccitata, 
solamente le vie Montorsino 
e Stock, dotate, come tutto il 
rione, di strisce pedonali ine- 
sistenti, cosicché gli automo- 
bilisti si credono in pieno di- 
ritto di non cedere il passo ai 
vili pedoni: e a Roiano ce ne 
sono tanti di anziani (per non 
dire vecchietti e vechiette 
perché qualcuno potrebbe 
offendersi) che non sempre 
sono pronti allo scatto dei 
cento metri o al salto in lun- 
go per passare da un mar- 


ciapiede all’altro; marciapie- 
di che di buche ne hanno in 
abbondanza. 

Posto per parcheggiare ce 
n'è pochino e presto le auto- 
mobili verranno poste sui 
pochi alberi, eventualmente 
utilizzando le autogrù dei Vi- 
gili urbani che potrebbero 
applicare, forse, un prezzo di 
favore per il servizio. 

Vorrei, ancora, soffermarmi 
su via dei Giacinti che, pur 
essendo sporca come quasi 
tutte le strade di Trieste, mi è 
particolarmente cara e in 
special modo il tratto che va 
da via Tor S.Pietro a via delle 
Ginestre. Il signore della se- 
gnalazione del 15 agosto che 
si lamenta che la via Palladio 
non viene pulita da un mese 
è fortunato. In via dei Giacin- 
ti, infatti, non si vede uno 
spazzino (scusate, operato- 


re ecologico) da almeno 10 
mesi. Lungo i marciapiedi 


. l’erba cresce spontanea e ri- 


gogliosa (arriva anche a 40- 
50 centimetri). Le foglie sec- 
che e le immondizie, com- 
prese bottiglie e recipienti 
vuoti, e ogni genere di altri 
rifiuti, fanno bella mostra in 
ogni dove. 

Qui non campeggiano e non 
fanno picnic i famosi «turisti» 
della vicina Repubblica 
(chissà, forse in incognito 
parlando ‘perfettamente il 
triestino). Per fortuna ogni 
tanto viene la bora che puli- 
sce un po’ trasportando tutto 
nella parte bassa della via. 
dove si accumula. Di fronte 
al n. 4 c'era una pesa per gli 
automezzi di una nota ditta, 
pesa che è stata tolta riem- 
piendo la buca in parte con 
ghiaia e altro materiale, do- 
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ve i soliti ben educati gettano” 
ogni sorta di rifiuti. Con l'aiu- 
to di Giove Pluvio e con i bi* 
sognini degli amici dell'uo= 
mo colà condotti, il tutto sì 
‘macera concimando il terre* 
no tanto bene che è sortà 
spontanea una magnific. 

aiuola sempreverde (poi ci 

lamentiamo che a Trieste c'è 
poco verde). Dulcis in fundo; 
un po' più avanti nella via, | 
resti di quelli che furono: 2 
motorini, lamiere arrugginité 
ela parte di una rete metalli 
ca di un letto, involontaria» 


mente dimenticata. Terminò 


con la speranza che qualche 
autorità competente legga 
questa mia e provveda alme= 
no in parte a risolvere questi 
piccoli problemi di civiltà; 
estetica e non ultimo di igier. 
ne. pi 
Renato Rodella 
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losche ’da caccia’ 
per temoli e trote 


Tempi sempre più duri per gli appassionati della mosca. 
Agosto non é un mese favorevole: livelli troppo bassi, attività 
degli insetti (e quindi dei pesci) limitata al fuggente momento 
serale, temperatura dell'acqua spesso troppo alta, con con- 
i seguente apatia delle trote e dei temoli. 

Iî questa situazione è meglio abbandonare.i lenti raschi del 
Riano dove abbondano solo i temoli-baby e puntare sulle ac- 
que mosse della Montagna. Qui temoli e trote sono in attività 
Quasi tutto il giorno, basta saperli stuzzicare con mosche «da 
caccia». Nelle turbolente acque dei fiumi e torrenti di.monta- 
gna il pesce infatti è costrettoa fare di necessità virtù e salire 
sl ogni insetto, senza aspettare le schiuse servite ...nel piat- 
to. 

Mosca secca dunque, e ben visibile. Imbattibili sono le imita- 
zioni dei tricotteri, le «sedges». | tricotteri, allo stadio adulto, 
sbno quelle farfallette.che si vedono in gran numero, la sera, 
svolazzare attorno ai lampioni. Sui fiumi i lampioni non ci 
sono e allora i ioro rifugi diventano i cespugli lungo le rive, 
dai quali si staccano alle prime luci per i lorovoli nunziali. 
insomma, nessuna trota, nessun temolo che si rispetti reste- 
rà indifferente a una bella sedge che gli passa sopra la testa. 
la taglia, trattandosi di mosche da caccia, dev'essere di ri- 
spetto, perché il pesce si muove solo per bocconi che valga- 
fo lo sforzo: ami del 12 o del 14 a gambo lungo, dunque. ll 
problema sta nella scelta del materiale per le ali: personal- 
mente preferisco ali morbide, realizzate con piume parallele 
di cul del canard (magari mischiate a quelle di anitra). Le ali 
rigide infatti, dopo un paio di abboccate, si sfrangiano e la 
Mosca è da buttare. Per le hackles invece resto affezionato al 
gallo (purché sia una piuma Metz). IL cul de canard, in questo 
flolo, è imbattibile nelle acque lente, ma nei vortici regge 
troppo poco. sa 
INfine una raccomandazione: mai scendere sotto lo 0,14 per- x 

ché mosche.così grosse fanno l’effetto elica facendo attorci- 
gliare finali troppo sottili. Resta il problema del colore: di 
giorno le sedges più catturanti sono grigie o color cinnamo- 
mo (marron chiaro). La sera di rigore il nero. Ma anche gros- 
se sedges candide mi hanno dato belle sorporese coi temoli 
austriaci. 

n Li. Mi. 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo’ 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
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6.22 
19.50 


Mar. S. G. Battista 


21.07 
10.49 


FRIULIVENEZIA GIULIA 


Infiltrazioni di aria mo- 
deratamente fredda e in- 
stabile proveniente dal- 
l'Europa continentale in- 
teressa le regioni Nord- 
orientali italiane. Si pre- 
vede cielo irregolarmen- Wi: 
te nuvoloso, con possibi- 
lità di locali addensa- 
menti associati a isolati 
rovesci. Visibilità buona, 
venti deboli o moderati 
orientali, temperatura in 
lieve diminuzione, mare 
mosso. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
ecala alle 


Temperature e in Ital 


TRIESTE — 21,2 263 
GORIZIA 21 26 
Bolzano 1827 


Milano 2129 
Cuneo. 20. 22 


le e mas 
nuvoloso 14 
variabile 21 
nuvoloso 25 
Barbados variabile 25 
Barcellona sereno 22 
Beirut np np 
Bermuda variabile 24 
Bogotà nuvoloso 10 
Buenos Alres sereno 

Il Cairo sereno 
Caracas pioggia 
Chicago sereno 
Copenaghen sereno 
Francoforte sereno 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Islamabad nuvoloso 
Istanbul np 

Giacarta sereno 
Gerusalemme ‘ sereno 
Johannesburg sereno 

Kiev sereno 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno 
Madrid sereno 

La Mecca variabile 

C. del Messico pioggia 
Miami pioggia 
Montevideo sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 


MONFALCONE 18 29 
UDINE 17,2 26,2 


Venezia 21 26 
Torino 20. 26. 
Genova 25. 29 
Bologna 18. 30 Firenze 19 33 
Perugia 19 29 Pescara 17. 26 
L'Aquila np_np Roma 22 33 
Campobasso 15. 23 Bari 20. 27 
Napoli 23 33 Potenza 17. 22 
Reggio C. 23 32 Palermo 23 29 
Catania 1931 Cagliari 20 32 


Sul settore nord-orientale aumento progressivo della nu- 
volosità con precipitazioni a prevalente carattere tempo- 
ralesco. l fenomeni si estenderanno gradualmente alle no- 
stre regioni adriatiche, alle zone appenniniche centro- 
meridionali e successivamente raggiungeranno il versan- 
te jonico. Sulle restanti regioni generalmente poco nuvolo- 
so, salvo locale aumento della nuvolosità cumuliforme du- 
rante le ore più calde. 


Temperatura: in diminuzione. 


Venti: deboli o localmente moderati da nord/nord-est, con 
rinforzi sui versanti adriatico e jonico. 


Mari: generalmente mossi l'Adriatico e lo Jonio, con moto 
ondoso in locale aumento; poco mossi gli altri mari. 


Previsioni: a media scadenza. 


VENERDÌ? 30: sulle zone del medio versante adriatico, su 
quelle meridionali peninsulari e sulla Sicilia orientale cie- 
lo generalmente nuvoloso con brevi manifestazioni tem- 
poralesche; tendenza a graduale miglioramento sulle 
Marche. Su tutte le altre regioni cielo generalmente poco 
aaag nuvoloso ma con tendenza a sviluppo di nubi imponenti, 

tea durante il pomeriggio, sulle zone interne e in prossimità 
dei rilievi ove potranno manifestarsi locali temporali. 


Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccoima 
Sydney 

Talpei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 


RRRARI. AVRAI 
SIA 


MARE MOSSO AGITATO 


SABATO 31: sulle regioni meridionali e sulla Sicilia nuvo- 
losità irregolare, a tratti intensa, con possibilità di isolate 
manifestazioni temporalesche. Su tutte le altre regioni 
prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso ma con ten- 
denza a sviluppo di nubi cumuliformi. 


Acque di montagna, rapide e ben ossigenate: l'ideale 
per cercare trote e temoli con grosse «sedges» 
durante la canigola agostana. 


| {© MONTAGNA _ | 


VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE 


OROSCOPO 


Salita alla cresta Forata =. RTeù 7 7, BD] i 


Farete la conoscenza di un 
personaggio simpatico e intri- 
gante, forse del segno dei Ge- 
melli o dei Pesci, con il quale 
potrete trascorrere anche in 
futuro ore spensierate e diver- 
tenti. In amore, lasciate per- 
dere ogni azione «offensiva» e 
preparate, invece, una solida 
azione difensiva. Sapete bene 
perché... 


Ecco una giornata sorniona e 
pigra ma alquanto educativa. 
Potrete infatti assistere a un 
comportamento anomalo da 
parte di un conoscente che, in 
questo modo, mostrerà anche 
avoi la sua vera indole e natu- 
ra, mettendovi in guardia per 
il futuro. Una prestigiosa per- 
sona potrà contattarvi all'im- 
provviso. 


Mostratevi maggiormente do- 
cili, anche se dovete stare 
sempre ben in guardia. Si 

lete captare informazi 
ressanti o rendere gli altri più 
disponibili a confrontarsi con 
Voi, insomma, dovete cercare 
di non spaventarli con una 
grinta eccessiva, pur non ces- 
sando di tenere le antenne 
ben dritte. 


Giornata perfetta per andare a 
vedere uno spettacolo, una re- 
cita, un film. Giove e Nettuno 
vi rendono particolarmente at- 
tenti e ottimi spettatori. Il part- 
ner potrebbe essere un po' 
seccato per un vostro recente 
atto non propriamente leale o 
gentile. Fate la pace regalan- 
do un piccolo presente. Salute 
o.K. 


Marte non vi lascerà proprio 
‘stare, oggi, procurandovi ogni 
‘sorta di contrattempo e di pic- 
colo disguido. Non prendete 
appuntamenti, non organizza- 
te nulla e, soprattutto, non 
mettetevi a fare lavoretti ma- 
nuali. Affidatevi alla vicinanza 
di un Toro, di un Pesci o di un 
Aquario che vi porteranno for- 
tuna. 


Basta rinunciare a un po' della 
propria superbia, concedendo 
un poco di merito anche agli 
altri, per essere d'un botto più 
simpatico a tutta la compa- 
gnia. Dividete i vostri meriti, 
insomma, e lasciate che gli al- 
tri si vantino un po'. Potrete 
solo beneficiarne in futuro e 
acquistare punti simpatia. 


Una domenica nella zona molto cara ai triestini di Sappada 


valle fino ad arrivare alla sel- 
letta dalla quale ci si affaccia 
verso la Creta Forata e il sotto- 
stante vallone stesso. 

Capogita, Serena  Michieli. 


Domenica 8 settembre l'Asso- 
ciazione XXX Ottobre organiz- 
za una gita.a Sappada, con sa- 
lita alla Cresta Forata. 

Visto da qui il sistema montuo- 


La partenza 


Partenze da 
Ronchi dei Legionari per 


so si presenta come una lunga 
catena che si distende all'oriz- 
zonte sopra larghe distese di 
splendido bosco di conifere, 
fra mezzogiorno e ponente, 
ricca di cime isolate. 

Iniziando da Est (sinistra, 
guardando da Sappada) colpi- 
‘sce subito Ja «forte» sagoma 
triangolare del Monte: Siera, 
alla cui sinistra sorgono il Pic- 
colo Siera, la Cresta del Petti- 
ne e, più in là, emergenti dal 
fitto del bosco, il Mpnte Geu il 
Monte Creta Forata (meta del- 
la nostra gita) e la singolare 
piramide rocciosa del Monte 
Tuglia. 

La Cresta Forata o Cresta di 
Flaudona è la cima più alta del 
sottogruppo del Siera. Vista da 
lontano, anche a causa della 
sua posizione un po’ arretrata, 
dà l'impressione che salire 
lassù sia difficile... pare tutto 


a piedi 
dal rifugio . 
monte Siera 


roccia... invece, lungo il gran- 
de cengione che taglia tutto il 
versante Nord Ovest, ‘è possi- 
bile raggiungere la cresta 
sommitale (via comune) senza 
gravi difficoltà. 

Dal rifugio M.te Siera saliremo 
l'erto ghiaione (pista da sci) 
solo sino al termine della scio- 
via corta; al di là prenderemo 
il sent. n.321 che sale obliqua- 
mente verso sin sotto il gran 
ghiaione di Rinsen e che pas- 
sa alla base della parete Nord 
della Cima Dieci. Saliremo la 


Arrivi a 


Ronchi dei Legionari da 
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(ÉGENOVA. 
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18.451) MONACO 


Arrivi a 
{Ronchi dei Legionari da 


BUDAPEST 
A. ; 


Arrivi a 


Programma, alle 7 partenza 
da via F. Severo, di fronte alla 
Rai; alle 9.30 arrivo a Cima 
Sappada e partenza in seggio- 
via; alle 10. arrivo al M. Siera e 
partenza a piedi; alle 13 arrivo 
in cima alla Creta Forata e 
pranzo dalsacco; alle 14 inizio. 
della discesa; alle:16, arrivo al 
rif. M. Siera e sosta; alle 18 
partenza col pullman; alle 21 
circa arrivo a Trieste. . 

La quota di partecipazione è di 
lire 17.000 (pagamento in sede 
sconto di 1.000 lire), al Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, tel. 
730.000. Iscrizioni e prenota- 
zioni nella sede sociale, dal lu- 
nediî al venerdì; dalle 16.30 al- 
le 21. E° garantito il posto in 
pullman a chi provvede al pa- 
gamento della quota entro il 
giovedi one dà conferma tele- 
fonicamente. 


Cancro 


Pesci 


La nuova strategia deve esse- 
re. quella di abolire la menzo- 
«gna dalla vostra vita. Se vole- 
te vivere più sereni e soddi- 
‘sfatti, è giunta veramente l'ora 
di rinunciare a certe piccole 
follie e certe bugie che finora 
sono riuscite a tappare alcuni 
stante la. grande vampata buchi della vostra vita. Un pa- 
d'entusiasmo la fortuna non è rente lontano vorrebbe parlar- 
affatto dalla vostra parte. vi. 


Una vera e propria carica di 
Vitalità vi riempirà di voglia di 
Vivere, di divertirvi e di ri- 
schiare. Sarete quindi propen- 
si a giocare d'azzardo con le 
cose, coi soldi, con le persone 
e coi sentimenti. Non fatelo 
assolutamente,-perché, nono- 


‘ORIZZONTALI: 1 Un passatempo economico ed 

istruttivo - 12 | mantovani lo sono dei milanesi - 13 | 
pionieri... nelle idee - 14 Passa fra due giorni - 15 
L’eroica moglie di Garibaldi - 17 Quello greco vale 
3,14 - 18 Bevande corroboranti - 20 Grande fiume 
siberiano - 2î Come un tasto... da non toccare - 23 
Le epoche della Terra - 25:E' ghiotta di polenta - 26 
Una sigla... su strade - 28 Spargere... per raccoglie- 
re-31 Celebre ammiraglio veneziano - 32 Formano 
arcipelaghi -33 Tentare il tutto per tutto - 35 La Galli 
del teatro - 37 Ettore regista - 38 Salire aggrappan- 
dosi - 41 Le vocali in bocca - 42 Ha per capitale 
Teheran - 43 La Rai... delle Lescano. 


VERTICALI: 1 Ente Comunale di Assistenza - 2 
Ascendenti carissimi - 3 Come it pelo arruffato - 4 
Spilorce e meschine - 5 Un'anitra selvatica - 6 Puli- 
ta e salubre - 7 Signore negli indirizzi - 8 Quella del 
papa è bianca - 9 Totale inefficacia - 10 Sono d'aiuto 


al:cacciatore - 11-Lo profuma il dentifricio - 16-Un- 


atto deprecabile - 17 Reparto armato - 19 Spiccò il 


Vergine 
24182219 


Una signora dell'Aquario o 
dell'Ariete vi sta cercando per 
proporvi un patto o Un tacito 
‘accordo che vi conviene non 
rifiutare assolutamente, se 
non volete venire in conflitto 
con una forza assai superiore 
alla vostra. Per cuì, bando ai 
tentennamenti e accettate, sia 
pure contrattando al massi- 
mo, 


— Scorpione. 
210 — 2201 


Avrete modo di dimostrare la 
vostra innocenza davanti al 
partner che .vi sospetta colpe- 
voli di qualche misfatto. Una 
volta scagionati, però, non fa- 
te troppo i santerellini o i gal- 
letti: chi sa mai che, nei pros- 
simi giorni, non vengano a 
galla delle marachelle vera- 
mente commesse... Digestio- 
ne lenta. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


20/2 20/3 


Occorre darci un taglio con le 
spese, altrimenti rischiate di 
mettervi davvero nei guai. E' 
vero che Giove e la Luna ten- 
dono a farvi di manica larga e 
di mani bucate, ma ponetevi 


Capricorno 
20/112 — 201 


Mai sentita la favola di Pierino 
che per scherzo gridava sem- 
pre «Al lupo, al lupo!» e che 
poi, quando il lupo venne, ri- 
mase inascoltato e senza aiu- 
to? Bene, allora cercate di non 
seguire il suo esempio e pian- 
tatela di fare, scherzi stupidi: 


un freno, sennò la situazione 
può davvero farsi insostenibi- 
potreste davvero ritrovarvi, le. Il partner sembra avere più 
domani, in un guaio molto se- sale in zucca di voi: seguitene 
rio. i moniti. 


SCIARADA (4/3 7) 


Indovinello d'una brava attrice 


E' il suo.stile sempre più ammirabile. 
ed ha una perfezione insuperabile. 
Racchiude qui una veste originale 
con effetti e un'impronta personale. 


{Cerasello) 
ANAGRAMMA (8 1,7) 


I nostri ministri finanziari 


‘Son lor che debbon esser vigilanti 
prima alle entrate ed alle uscite poi; 
però, poiché son molti i querelanti, 
vi chiamo in causa: giudicate voil 


(Marac) 


SOLUZIONI HERE: 
- -Indovinello:.--Ja ghigliottina. 
Indovinello: INcastro: cono, test 


Ronchi dei Legionari da Criciverna contesto. 
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volo dal Labirinto - 21 Diavolo... letterario - 22 Gra- 
vosi - 24 Cola da certe piante - 27 Una fattucchiera 
disneyana - 29 Chiaramente divertiti - 30 Pronome 
femminile - 34 Così è il... fumo in gola - 36 Un ordine 
atteso... da Carl Lewis - 39 Le hanno lepre e capra - 


8,45 
20.30 
"18.50 
21.50 


9.451) 
21.301) 
14,404) 
22.40 


13.456) 
22,106) 
23.158) 


12.30 "A 
20.55 


22.00 


MONACO ‘ 


BUDAPEST 


xe 1) Escluso sabato e domenica 

|. .2) In agosto non opera la domenica 

3) Non opera in agosto 6 

| 4) In agosto non opera sabato e domenica 


5) Escluso domenica 


6) Escluso sabato 

7) Il lunedì e venerdì 

8) Il giovedì e la domenica 

9) In agosto non opera il sabato 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


40 Le estremità... del camion. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


LA TUA CASA IDEALE 


« NASCEDAUNPICCOLO SPAZI 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


OGNI 
MARTED!” 


EDICOLA 
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RATA TANA 
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‘ TRAPATOK E PIRAMIDE HANNO ANIMATO LA SECONDA SERATA DI «MUSICANTA» 
Ea 


(Italfoto) . 


5 ottobre 
ROMA-MIAMI 
Partenza con volo Alitalia verso 
la Florida, la regione più a sud 
degli Stati Uniti, Il clima prima- 
verile le è valso l'appellativo di 
«Stato del Sole». 
6 ottobre 
MIAMI-KEY WEST 
Partenza per Key West. Una 
spettacolare autostrada in mez- 
zo al mare, attraverso una col- 
lana di 32 isolette collegate tra 
loro da 42 ponti la unisce al con- 
| tinente. 
i 8 ottobre 
Î KEY WEST-FORT MYERS 

Nella prima mattinata partenza 
LO per Ft. Myers, lungo il percorso 
i, Visita del Parco Nazionale 


pei milione di ettari di mangrovie. 
8ottobre 
FORT MYERS-ORLANDO 
Visita della «Thomas Edison 
| Home» trasformata in museo, 
laboratorio del celebre invento- 
re. Quindi proseguimento per 
Orlando, città che ha avuto un 
incredibile sviluppo dopo l’a- 
i pertura del Parco di Walt Dis- 
ney. 
9 ottobre 
ORLANDO 
MAGIC KINGDOM 
Giornata dedicata al magico re- 


Everglades formato da mezzo © 


La cantante del complesso «Fate il bene in segreto». 


I VIAGGI DE «IL PICCOLO» 
Alla scoperta della Florida 
lo «Stato del Sole» 


10 ottobre 

ORLANDO-EPCOT CENTER 
Intera giornata dedicata alla 
visita dell’Epcot Center, un 
insieme di attrazioni sul mon- 
do del futuro. 

11 ottobre 

ORLANDO 

KENNEDY SPACE CENTER 

AI mattino visita del Centro 
Spaziale Kennedy, unico al 
mondo, base di partenza del- 
le missioni nello spazio. 

12 ottobre 

ORLANDO 

PALM BEACH-MIAMI È 
Dopo la prima colazione, si 
lascerà Orlando e prose- 
guendo lungo la costa orien- 
fiale si passerà per la rinoma- 
ta località di Palm'Beach. 

13 ottobre 

MIAMI 

Intera giornata a disposizione 
dei partecipanti per un po' di 
relax e shopping. 

14 ottobre 

MIAMI-ROMA 

Mattinata a disposizione per 
gli ultimi acquisti. Nel pome- 
riggio trasferimento in aero- 
porto e imbarco sul volo di li- 
nea Alitalia per il rientro. 

15 ottobre (I 

ROMA 

Arrivo in Italia nella prima 
mattinata e proseguimento 


Altri venti giovani musicisti 
triestini sono passati in rasse- 
gna martedì 27 agosto nel cor- 
so della seconda serata di Mu- 
sicanta, giunto quest'anno alla 
terza edizione. Un'edizione 
che non vede nè vinti nè vinci- 
tori, fatta eccezione per la vo- 
tazione del pubblico che ha 
potuto, quest'anno, esprimere 
con un voto il gruppo preferito. 
| primi tre musicisti scelti dal 
pubblico hanno ricevuto un ri- 
conoscimento nel corso della 
serata conclusiva di ieri. 

La kermesse di martedì è par- 
tita con il rock melodico e di 
atmosfera degli Street Sin- 
gers, un duo di basso e chitar- 
ra che ha proposto due brani 
strumentali, Nove Agosto e 
Curiosità. Si è passati subito 
dopo al blues con i Panini di 
volpe, un quartetto interessan- 
te che ha proposto «Inshagga 
blues». Il fatto che l'inglese sia 
bandito dall'edizione 91 di Mu- 
sicanta ha fortemente penaliz- 
zato tutte le band specializza- 
te in heavy metal, genere che 
richiede per sua natura testi in 
inglese. Infatti, nessun gruppo 
si è esibito tranne Ambizione 
cieca, un quartetto agguerrito 
di metallari che è riuscito a su- 
perare lo scoglio adattando 
con successo la lingua italiana 
al genere hard della loro musi- 
ca. 

«La morte la rabbia e la follia 
sono sulla strada della tua 
pazzia — Saddam regna con 


Un tocco d 


le armi e la bugia». Parole dy- 
re per musica dura, quindi, so- 
no state fuse con abilità nel 
pezzo intitolato Desert Storm, 
mentre il secondo brano di 
Ambizione cieca, La metà 
oscura, strumentale, ha mes- 
so in rilievo particolare i vir- 
tuosismi dell'ottimo batterista. 
«L'apocalisse verrà / il cielo 
s'aprirà /in tutte le città il pani- 
co scenderà / e noi faremo l'a- 
more nudi sui tetti in fiore». 
Così si è espresso il cantante 
Mike Rizz sulle note di una 
musica ballabile scritta dal pa- 
pà mentre sua sorella, una po' 
corista un po' ballerina, si sca- 
tenava dimendando i lunghi 
capelli al vento. E' stata poi la 
volta del cantautore venticin- 
quenne. Federico Mc Pristrin, 
solo sul palco con la sua chi- 
tarra, che ha cantato «Luna», 
seguito dagli incorreggibili 
Trapatok, band nostrana che 
ha riscosso un grande succes- 
so di pubblico con «La festa 
della Sardella». 

«Pesi marzi mi gò trovà a la 
festa dela sardela, me son in- 
cazà a più non poso e al paron 
li go tirà adoso». Con queste 
parole ha esordito il cantante 
travestito da enorme «sardel- 
lone», appunto, proponendo 
un energico e sarcastico rock 
demenziale. Testo, ovviamen- 
te, tutto triestino. Molto inte- 
ressante la performance degli 
Orpheus, che hanno attaccato 


con. la melodica Ricordi per 
continuare con la bellissima 
Piscoleso,: storia semiseria 
della vita di un protagonista un 
po’ toccato che implora alme- 
no un bacino raccontata con 
grande verve ironica. Molto 
bella la voce del cantante non- 
ché tastierista. Gli Orpheus, 
che avevano l'inglese sulla 
punta della lingua, hanno sor- 
preso tutti con uno scatenato a 
riuscitissimo finalino a sorpre- 
sa dando libero sfogo alla loro 
verve esterofila. 

Tutti da ballare gli Einstein Ka- 
fè con il loro rap vigoroso. Il 
trio, dal look molto curato (oc- 
chialini, cappellino, panciotti- 
no; chiodo e bandana), ha bal- 
lato e cantato su base preregi- 
strata «Il Tempo» e «Pace nel 
mondo». Buoni per lanciarsi in 
discoteca. Dopo Daniela San- 
toro e ilsuo gruppo con i brani 
ballabili «Semplice» e «Chi 
sei», è stata la volta dell’ap- 
plaudatissimo cantautore An- 
drea Guzzardi (voce, chitarra 
e fisarmonica) e la sua band. 
Ha cantato «Son rimasto solo» 
e«Irene»... «Noncredo più che 
tu sei proprio Irene / quella ra- 
gazza cui volevo bene.../ non 
hai più cuore e se ce l'hai è 
soilo per resistere / a questa 
vita appesa a un filo che ormai 
sta per cedere. Ma è la tua vita 
/ sei tu che l’hai voluta spegne- 
re». Insieme a Guzzardi i pre- 
sentatori hanno aperto la pia- 


tras 


ga sulla polemica della musi- 
ca in Viale, che è stata impedi- 
ta brutalmente da alcuni citta- 
dini «disturbati». 

Lei, voce forte e incisiva. Lui, 
valido pianista e compositore. 
Il duo Ely e Maury (quest'ulti- 
mo è Maurizio Lo Pinto, che ha 
già partecipato da solo alla 
prima serata) si sono esibiti 
con una struggente «Romanza 
d'amore» che ha fatto calare 
un'atmosfera romantica. sul- 
l'intero piazzale delle Milizie. 
Dopo di loro Enrico Bianco, 
che .ha interpretato (voce e 
chitarra) due brani. famosi, 
«Donna Amante mia» e «la 
Donna Cannone», seguito dal 
trio Off Shore, con «Egosofia» 
e «Stendi la tua mano». 

«Tato in ospedal se ga fato mal 


/ e dopo l’esamin:se bevi un . 


bicerin.../ tato in ospedal, tato 
inospedal»... non possono che 
essere i Sacerdotess, gruppo. 
triestino esponente del rock 
demenziale che a Trieste ha 
tanto successo. Musicalmente 
validi, testi esiliranti, hanno 
deluso un po' sull'aspetto sce- 
nico che pure avevano tanto 
curato. Ci si aspettava qualco- 
sa di più. Un Nettuno argenteo 
e barbuto sotto le cui spoglie si 
cela il cantante non convince 
molto. Molto più «toccante» il 
lancio finale di pesci marci e 
puzzolenti contro il pubblico. 
Dopo Rubens, che ha portato 
avanti ii filone romantico, e i 


Judy Lee, band di cinque ele- 
menti, è stata la volta di Pira- 
mide Euclidea. 

Aggressivo, provocatorio e in- 
disponente,. il cantante della 
Piramide si è fatto subito odia- 
re dal pubblico che non gli ha 
risparmiato frecciatine vele- 
nose. Peccato che con Ja sua 
aria e i gesti strafottenti abbia 
compromesso il valore musi- 
cale degli altri sette elementi 
del gruppo e anche i testi delle 
canzoni, che potevano essere 
molto. più apprezzati. Per 
esprimere il proprio disprezzo 
il pubblico ha pensato bene di 
rilanciare contro il cantante i 
pesci marci dei Sacerdotess. 
Tra gli ultimi a esibirsi i fratelli 
Stern con due canzoni melodi- 
che e Birra Gratis, nei cui bra- 
ni spiccavano i virtuosismi del 
bassista. o 

Gran finale con la splendida 
esibizione dei Desertica, i 
quali sono riusciti a catturare 
le ultime briciole di interesse 


da un pubblico ormai stanco - 


dopo quasi quattro ore di spet- 
tacolo. Impresa non certo faci- 
le al cui successo ha contribui- 
to, oltre al rock energico, la 
suadente voce del leader. 
Ospite della serata è stata la 
Franco Ghietti rock'n roll band 
che, con un legame costante 
con la tradizione rock ameri- 
cana, affronta nelle sue canzo- 
ni le tematiche della vita di 
ogni giorno. 


Questa escursione, non troppo facile e che dura alme- 
no due giorni, rappresenta la migliore occasione per 
assaporare in pieno la bellezza selvaggia e naturale 
del neocostitutio Parco naturale delle prealpi Carni- 
che. Un comprensorio a cavallo fra la Carnia ed il Por- 
denonese che ci riporta indietro di qualche migliaia di 
anni, fra una natura intatta, dove il fattore umano non 
ha quasi lasciato traccia. L'itinerario si svolge fra le 
cime delle più belle Dolomiti orientali. Il percorso. at- 
tualmente è sponsorizzato dagli operatori turistici del- 
le due vallate che propongono, a coloro che lo effettua- 
no pernottando almeno una notte in uno dei tre rifugi 
che si pongono agli angoli del parco, una caratteristica 
medaglia ricordo, appositamente coniata. Per un tratto 
il sentiero ripercorre il framoso Truoi dai Sclops, dove 
ci attende una flora indescrivibile, poi si scende verso 
il Pordenoense e si rientra sull'altro versante.'Si consi- 
glia, onde evitare una corsa e di non apprezzare appie- 
no il panorama circostante, di pernottare una sera in 
quota e di intraprendere il cammino alla mattina pre- 
sto, per compiere il tragitto da un rifugio all’altro in 
giornata. in questa descrizione partiremo dal Rifugio 
Pacherini, nella Val di Suola di Forni di Sopra, verso il 
Rifugio Pordenone. Da quota 1500, doppo aver pernot- 
tato da Mauro Conighi, ci si arrampica sul palone retro- 


gno di Walt Disney. per le città di provenienza. 


Spetterà agli imprevedibili 
virtuosismi del pianoforte di 
Francesco Baccini il compito 
di chiudere la lunga rasse- 
gna di serate che il Centro 
servizi e spettacoli ha orga- 
nizzato con successo nel- 
l'ambito di Estate in Città 
1991. Questa sera, con inizio 
alle 21, il piazzale del Castel- 
lo:di Udine costituirà dunque 
il teatro per le scorrerie del 
musicista «genoano» tra la 
canzone d'autore italiana e 
la classica tradizione dei lo- 
cali notturni a stelle e stri- 
sce. 

Un bicchiere di Martini 
ghiacciato al punto giusto, le 
atmosfere fumose fino alle 
lacrime dei night club di Har- 
lem, un pubblico impietoso e 
spesso protagonista delle 
esibizioni: questi gli ambien- 
ti ideali nei quali Francesco 
Baccini amerebbe confes- 
sarsi ma, certamente, anche 
il tetto di stelle del capoluogo 
friulano. non metterà freno 
alla sua ironia. C'è grande 


Più della doccia 


«Con il caldo che fa è meglio restare sotto la 
fontanella»; questo deve aver pensato il bel 
bimbo della foto, Federico Canu, durante una 
assolata giornata sulla spiaggia di Platamona 
(provincia di Sassari) in Sardegna. La foto è 
stata scattata dal padre Carlo. Continuate a 
inviarci le foto delle vostre pazze vacanze. 
Pubblicheremo quasi ogni giorno le più 
originali. preio 


attesa per lo spettacolo so- 
prattutto per la ventilata pos- 
sibilità che il musicista pre- 
senti in anteprima alcuni 
brani della sua nuova fatica 
discografica dedicata al Fe- 
stival di Sanremo. 
Trentun'anni da festeggiare 
tra poco meno di due mesi, 
Baccini ha iniziato la sua at- 
tività quasi per scherzo, fa- 
cendo mattina nei posti giu- 
sti della città della Lanterna, 
prima di lasciare un impiego 
sicuro e tentare la carta del 
cabaret. Nel 1987, subito do- 
po la partecipazione al Festi- 
val di Loano dove vinse il 
premio originalità, venne 
adottato «ormai allo stremo 
delle forze» dalla Ggd con la 
quale debuttò sulle note di 
«Mamma dammi i soldi». 

Da allora in avanti, France- 
sco iniziò a lavorare da solo 
anuovi brani con il suo parti- 
colare stile ironico che gli 
consente di costruire piccole 
Vicende ai confini della real- 


Giro dei rifugi con medaglia ricordo 


stante il rifugio sino ad oltrepassare il Palon di Suola 
con ì suoi rimasugli di neve e ci si avvia verso il Pas dal 
Mus. Seguendo la segnavia 363 si va verso il Pas di 
Suola, a m 1994 che ci permette un’ampia visuale ver- 
so l'Alta Val'Tagliamento. Ci si arrampica quindi verso 
quota 2264, sul magnifico catino determinato dal Pra- 
maggiore e dal Ciastiel, da qui si scende per Val da 
l'Infiar lungo il sentiero 366. Un paio di ore.sono già 
volate e più di ‘altrettante ci‘attetidono attraverso i bo- 
schi e gli spazi aperti che ci permettono la vista sulle. 
cime circostanti. Un leggero declivio.ci porta in basso 
verso le fredde acque del torrente Postegae. Usciamo 
dal sentiero 362'e sulla sinistra ci incamminiamo lungo 
la carrozzabile della Val Merluzzo che ci porta breve- 
mente al Rifugio Pordenone. Esistono possibilità di di- 
verse varianti, noi proponiamo quella che ci sembra 
più appagante dal punto della spettacoloratità del pae- 
saggio. Dal Pordenone, in circa un'ora lungo il sentiero 
353 ci avviciniamo al meraviglioso Campanile della Val 
Montanaia, un maestoso monolito che ci attende in 
mezzo ad una valletta. Alla sua base il Bivacco Perugi- 
ni, sito verso Nord, quale ultima possiblità di pernotta- 
mento in quota. Continuando alla volta del rifugio Giaf, 
si scenderanno alcuni punti attrezzati con scale a pioli, 


ci riporta al Pacherini. 


scendendo il ghiaione della Forcella Cimoliana fino al 
bivio dei sentieri 349 e 360. Prendiamo il sentiero 349, a 
Est verso la Forcella Leone, lungo un ghiaione. Questo 
è il confine fra Cimolais e Forni di Sopra. In mezz'ora 
saremo ‘al bivacco Marchi Granzotto riattato questa 
primavera dal Cai fornese e quello di Rovigo dopo che 
fu distrutto da una slavina durante l'inverno 1987/88. Ci 
incamminiamo verso ia forcella che:ci'si para innanzi, 
scendiamo pef ancora tre ore verso la nostra meta, 
seguendo l'Anello di Bianchi, alle pendici del Torrione 
di Forni, fra i Monfalconi dolomitici; passiamo forcella 
Cason (m 2240) e seguiamo il sentiero 342 fino all’in- 
crocio con il 361 che ci accompagna sino alla Forcella 
Urtisiel. Scendiamo il ripido sentiero fra ghiaioni e mu- 
ghi. Apposto il timbro ritorniamo sulla Forcella Urtisiel, 
attraversatala prendiamo a sinistra sempre sommersi 
da mughi, per un facile percorso in quota che ci porta 
dapprima in Campurns con il suo casone, e quindi se- 
guendo il sentiero delle genziane, scavalchiamo la 
Forcella Brica o Fantulina e ritorniamo sulla Forcella 
dell'Inferno, che abbiamo intravisto all'inzio del nostro 
percorso, quindi il ripido e scosceso Palon di Suola che 


Gino Grillo 


tà quotidiana: testi lucida- 
mente surreali o candida- 
mente colloquiali su musi- 
che che riprendono e frantu- 
mano gli stili ricavandone 
una nuova formula che, se- 
condo lui, potrebbe essere 
definita  «swingrockreggae- 
blues... zum pa pa». 
Trovati padrini ed estimatori, 
il giovane emulo di Enzo 
Jannacci cresciuto anelando 
alla figura di Tom Waits e Dy- 
lan Thomas, pubblicò il pri- 
mo. disco, «Cartoons», che 
vinse la Targ Tengo. Quindi 
il connubio con i Ladri di Bi- 
ciclette di «Sotto questo so- 
le» e il bis a trentatrè giri di 
«Il pianoforte non è il mio for- 
te». Un po’ De Andrè, un po' 
Paolo Conte, un pizzico di 
Gino Paoli e tanto Paolo Vil- 
laggio; questa è la Genova 
che incatena a:sé Francesco 
Baccini, fatta di schizzi, qua- 
dretti, bozzetti e ritrattini in 
punta di penna e voce. 
Daniele Benvenuti 


Domani dopo le 22 avrà luogo 
al Princeps di Grignano la se- 
conda conclusiva semifinale 
per l'elezione del «Mister Trie- 
ste 1991». Si tratta di una nuo- 
va interessante iniziativa pro- 
mozionale per i giovani, in 
quanto se da un lato designerà 
il ragazzo-simbolo della no- 
stra città, d'altra parte consen- 
tirà al neovincitore e ai piazza- 
ti ai posti d'onore di prender 
parte alle ‘selezioni regionali 
di un concorso attitudinale € 
promozionale nel campo della 
moda e dell'eleganza per il 
settore maschile. 

L'avvenimento per eleggere il 
«mister Trieste 1991» è artico- 


lato in tre serate (due semifi- 
nali, e finale il 6 settembre). Si- 
nora cinque sono i candidati 
— prescelti nella prima semifi- 
nale di venerdì scorso al Prin- 
ceps — e si tratta dei ventu- 
nenni Cristiano Cumin e Paolo 
Tamaro, del ventenne Fabrizio 
Rossi e dei diciottenni Cristian 
Predicatori e Patrizio Richter. 
Sono tutti studenti, alcuni uni- 
versitari, e la loro designazio- 
ne è stata valutata da una giu- 
ria femminile con tutte le par- 
tecipanti al Concorso naziona- 
le «Modella Oggi» — selezio- 
ne per Trieste — svoltasi nella 
medesima serata. 

Anzi Arianna Magrini, la neoe- 


licantautore genovese Francesco Baccini. 


STASERA A UDINE L'ATTESO CONCERTO DI FRANCESCO BACCINI 


Ai confini della realtà 


L'uomo dei sogni al «Princeps». 


letta «Modella Oggi» per Trie- 
ste, farà parte della Giuria che 
giudicherà i partecipanti alla 
finalissima del 6 settembre. 
Quattro sono i requisiti valuta- 
tivi: bellezza, simpatia, intelli- 
genza e capacità artistiche. Un 
«cocktail» di qualità che ha de- 
stato molto interesse e con- 
sensi nella prima semifinale 
con i partecipanti impegnati 
felicemente con delle doman- 
de-test e delle applauditissime 
simpatiche’ esibizioni. Una 
conferma della versatilità dei 
ragazzi della nostra città che 
per l'occasione sfileranno in 
pedana al posto delle solite 
miss. 


TRIESTE . 

® Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna «L'Ottocento ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta ogni 
giorno (a eccezione del mar- 
tediì) dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. 

@® Martedì 3 settembre, alle 
21, al Castello di San Giusto, 
avrà luogo «Hit music '91», se- 
sta rassegna promozionale di 
musica giovane. 

® Domenica 8 settembre, alle 
21, la castello di San Giusto, si 
esibiranno i vincitori della 
quarta edizione del Concorso 
internazionale di musica «Ca- 
stello di Duino», dedicato al 
clarinetto. 

@ Domani e sabato per l'Esta- 
te musicale di «Casa Gialla» 
terrà un concerto il gruppo un- 
gherese «Less Cups» (blue- 
grass e folklore magiaro). Par- 
teciperà anche Paolo Privitera 
con «Triste Trieste». 

@® Giovedì 5 settembre alle 21 
al castello di San Giusto è in 
programma un concerto del 
cantante Amedeo Minghi. 

® Continua nella sede dell’a- 
zienda di soggiorno di Muggia 
la mostra collettiva «Ceramica 
d'arte» organizzata dal Circo- 
lo J. Maritain. Orario: feriali 9- 
13, 16-19. festivi chiuso. 

® «Pittura nuova nell'antico 
scavo»: questo il tema di una 
mostra collettiva che aprirà i 
battenti il 2 settembre (fino al 
12) alla casa rurale di Duino. 
® Domenica prossima alle 10 
nella sede del Centro promo- 
zione in via San Pelagio 68 s'i- 
naugura l'esposizione delle 
artiste triestine Daniela Rumi- 
ni e Claudia Simeoni nell’am- 
bito della manifestazione 
«L'albero del Tiglio». La mo- 
stra resterà aperta fino a saba- 
to 7 settembre tutti i giorni dal- 
le 11 fino alle 19. Sempre do- 
menica, dalle 11 alle 17, si 
svolgerà un'ex tempore di di- 
segno per tutte le età. 


dell'azienda. di soggiorno. di 
Sistiana avrà luogo l'inaugu- 
razione della mostra persona- 
le del pittore friulano Ermanno 
Rossi. L'esposizione resterà 
aperta fino al 10 settembre con 
orario dalle 9 alle 13. 
ISONTINO 

@ «L'arte a Gorizia tra le due 
guerre. Opere dalla raccolta 
dei Musei provinciali» è la ras- 
segna ospitata alla Galleria 
regionale d'arte contempora- 
nea «Luigi Spazzapan» di pa- 
lazzo Torriani, a Gradisca d’l- 
sonzo. Si può visitare tutti i 
giorni (lunedì escluso) fino al 3 
novembre, dalle 10.30 alle 
12.30'e dalle 16 alle 20. 

@ Continua nel Castello di Go- 
rizia la personale dell'artista 
Italico Brass. Si chiude il 22 
settembre. 

® La mostra «Hatikvà-La Spe- 
ranza. Attraverso l'Ebraismo 
goriziano» è aperta nella Sina- 
goga di Gorizia, in via Ascoli 
19, tutti i giorni dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19.30. Fino 
al 20 ottobre. 

® Ai Musei provinciali di Bor- 
go Castello, a Gorizia, si può 
ammirare la mostra «L'arma 
della persuasione: parole e 
immagini di propaganda della 
Grande guerra». È' visitabile 
fino al 4 novembre. 

FRIULI 

® Da oggi fino al 31 agosto, a 
Piancavallo, si svolgerà. il 12° 
Rally Internazionale, prova va- 
lida per il campionato euro- 
peo, italiano e triveneto. Il 31 


turistica pordenonese, è in 
programma una gara di orien- 
tamento. 

@l| 1° settembre, a Sutrio 
(Udine), si svolgerà la manife- 
stazione «Magia del legno», 
un percorso attraverso il me- 
stiere del falegname, con 
apertura delle botteghe arti- 
giane ed esposizioni allestite 
in tutto il paese. 

® Venerdì 6 settembre a Ma- 
niago in piazza Italia alle 21, si 
esibirà Raf. È 
© Si può visitare a Tolmezzo 


APPUNTAMENTI ESTIVI 
«l volti dell’Impero russo»: 
grande mostra a Venezia 


@ Oggi alle 11 nella palazzina. 


agosto, sempre nella località . 


iressione 


la mostra «Jacopo Linussio.* 
Arte e impresa nel Settecento 
in Carnia», aperta fino al 167 
novembre. Le sedi della ras- + 
segna sono Palazzo Linussio, 
Palazzo Frisacco, alcune sale 
del Museo di Arti e tradizioni 
popolari «Gortani» e le splen- 
dide sacrestie del Duomo. n 
@ Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al teatro Verdi di Porde- 
none si concluderà la rasse- 
gna «Concerto al castello»... 
L'Orchestra sinfonica di Mo- 
sca diretta da Pavel Kogan con 

il solista Derek Han eseguirà” 
opere di Ciaikovski. 

@ A San Quirino, nella sette- 
centesca villa Cattaneo, si può 
visitare la mostra «| templari, 
monaci guerrieri». E' aperta 
soltanto il sabato e la domeni- 
ca (10-12.30 e 17-19.30). Fino al 
domenica prossima. n 
@ Villa Varda di Brugnera. 
ospita fino al 22 settembre 
«Capi d'opera in. provincia», 
collettiva d'artisti del Friuli Oc- 
cidentale nel secondo Dopo- 
guerra. 

VENETO 

® Per domani è prevista a Pa- 
lazzo Fortuny l'inaugurazione 
della mostra «Volti dell'impero. 
russo: da Ivan il terribile a Ni- 
cola I». Fino al 6 gennaio. 

@ A Cortina d'Ampezzo; la. 
«Mostra del collezionista»... 
espone la collezione donata 
da Arnoldo Mondadori al Pa-., 
lazzo del te di Mantova. E' la 
più ampia raccolta dell'opera 
di due pittori dell'Ottocento 
italiano Federicò Zandome- 
neghi e Armando Spadini. 
Chiuderà |'11 settembre. 

@ Alla Venice design il 6 set- 
tembre sarà inaugurata la mo- 
stra. «Modelli di Arnaldo Po- 
modoro del periodo 1985-90». | 
Orario 10-13 e 15.30-19.30, tutti 

i giorni compresa la domeni- 
ca. 

® «Swatch & Swatch: modelli, | 
prototipi, varianti», Questo il ti- 
tolo di una mostra che sarà al- 
lestita a Ca'Vendramin Caler- 
gi dal 12 al 30 settembre. 

@ A} Museo d’arte Moderna di 
Ca' Pesaro il 6 settembre sarà | 
inaugurata la rassegna «Anto- è 
nio Sant'Elia, l'architettura di- 
segnata», Orario 10.30-17.30. 
Fino al 17 novembre. 

@ All'interno del Palazzo Du- , 
cale, a Venezia, nella sala del- | 
lo scrutinio, è aperta la mostra | 
«| vetri di Archimede Seguso». | 
Si può visitare fino al 30 set- | 
tembre, dalle 9 alle 18. di ogni } 
giorno. ì 
@ Al Museo di Castelvecchio, . 
nella sala Boggian a Verona, è 
stata allestita la mostra «Carlo | 
Scarpa & Castelvecchio», Ora- | 
rio: 8.30-19.30. Fino al 3 no-, 
vembre. 

@ «Tessuti antichi. La colle- 
zione Cini dei Musei Civici Ve- 
neziani»: è la rassegna del | 
Museo Correr. Si può visitare, 
dalle 9 alle 19, fino al 13 otto- 
bre. 

@ «Arabeschi-Tappeti classici 
d'Oriente dal XVI al XIX seco- 
lo», a Palazzo Ducale, è aperta . 
fino al 31 ottobre, tutti i giorni, 
dalle 9 alle 18. 

@ Continua a Palazzo Grassi 
la mostra «| celti, la prima Eu- 
ropa». E' aperta tutti i giorni, 
anche festivi, dalle 9 alle 19. 
Fino all’8 dicembre. 
OLTRECONFINE 

@ La mostra di Nello Pacchiet- 
to «Histria-Un. viaggio nella 
memoria» allestita nei saloni 
del museo regionale di Capo- 
distria, è stata prorogata fino 
al 16 settembre. Le visite (solo 
nei giorni feriali) si possono 
effettuare dalle 9 alle 13, 7 
® Alla galleria Moderna di Lu- 
biana è aperta la XIX Biennale 
Internazionale Grafica. Visite: 
feriali 10-19, festivi 10-13. Fino 
al30 settembre. 

CARINZIA t 
@® Da oggi al 2 settembre, a! 
Villach, è aperta la tradiziona- 
le fiera dell’antiquariato, ospi-. 
tata dalla Kongresshaus. Vi 
prendono parte trenta esposi- 
tori provenienti da tutta l'Au-. 
stria. 


Acura dii 
Arianna Boria| 
“Maurizio Cattaruzza | 
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Le sabbiature sono uno dei motivi per cui anche in 
settembre Grado è brulicante di turisti. ; 


GRADO 

81/8 - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Vose in 
corò per Biagio Marin», esibizioni di corali regionali. 
Fino al 31/8 - Sala mostre dell’azienda di soggiorno (in- 
gresso principale della spiaggia): personale di Nicol 
Sponza. Orario 11-13 e 18-23. t 
Dall’1 al 10/9 - Sala mostre dell'azienda di soggiorno 
(ingresso principale della spiaggia): personale di Aldo 
Famà e Claudio Sivini. Orario 11-13 e 18-22. 

3/9 - Basilica di Sant'Eufemia: alle 21.10 concerto con 
brani di Mozart con il coro «Sant'Ignazio» di Gorizia e 
l'orchestra d'archi «Cappella corinthia». 

‘Dal 5 al 9/9 - Piazza d’Il'acquedotto: sagra del donatore. 
Fino al 6/9 - Palazzo regionale dei congressi: XXV Semi- 
hario di medicina pratica, organizzato dalle Camere dei 
medici di Germania e Austria, 

8/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica 
festival '91 - Grado è Aquileia per l'Europa» concerto 


Roma. 
Dal 10 al 13/9 - Palazzina del Parco delle Rose: conve- 
gno internazionale su «Parallel methods for ordinary 
differential equations. The state of art», a cura del dipar- 
fimento Scienze matematiche dell’Università di Trieste. 
Dall’11 al 20/9 - Sala mostre dell'azienda (ingresso prin- 
cipale della spiaggia): esposizione cooperativa pittori 
giuliani Endas. Orari 11-13 e 18-23. 
Dall’11 al 14/9 - Palazzo regionale dei congressi: IV se- 
minario internazionale di studi europeistici, a cura del 
Provveditorato agli studi di Gorizia. 
-12/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica 
festival '91», spettacolo musicale «La Francia». a 
‘Dal 13/9 al 30/11 - Biblioteca civica «Falco Marin»: mo- 
-stra fotodomcumentaristica su Biagio Marin a cura di 
Guarini e Zannier. Sezioni: biografia fotografica, Marin 
‘fotografo, Marin ripreso da Witige Gaddi. 
‘14/8 - Molo Torpediniere: alle 11,30 «14° trofeo Isola del 
Ssole», gara di pesca asquadre sulla Trezza. 
«15/8 - Aquileia: convegno su «I cristiani e l'Europa». 
LIGNANO i 
‘Oggi - Bar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alle 20 
«Incontri con...Moyoli salumi», musica all'aperto, intrat- 
‘’tenimenti, degustazione prodotti. 
Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa Ju- 
ke box night. 
Domani - Arena Alpe Adria: alle 21.30 Italian masters 
‘championship, prove generali. 
Dal 30/8 al 8/9 - Latisana: «Settembre latisanese», gara 
‘ciclistica, gara di nuoto, ballo in piazza, chioschi enoga- 
stronomici. 


doro: «Lignano basket», quadrangolare di pallacane- 
‘’Stro. 
_,81/8- Arena Alpe Adria: alle 21.30 Italian masters cham- 
fionship, competizione per professionisti di danze lati- 
“ino-americane. 


“anni attraverso i fossili». Orario: da lunedì a venerdì 
16-20; sabato e domenica 11-13 e 16-23. Red 
. Centro civico di via Treviso: «Asterix il gallico», tutti i 
giorni dalle 15 alle 19. i; 
Sbaiz Spazio Arte: mostra «Asmat, gli scudi di una tri- 

i bù». Orario 10-12 e 17-19. 

‘Yacht club di viale Italia 50: personale di Enrico De Cit- 

lia. Orario 9-28. 

Dal 31/8 al 27/9 - Palazzo Molin Vianello di Latisana: 

«personale di Ernesto Mitri. 

, 1/9- Marano Lagunare: «Festambiente». 

. Latisana: «Settembre latisanese». Alle 9.45 122 Ciclotu- 
‘ristica. Alle 10 3° trofeo di nuoto «Città di Latisana» in 
+ piscina comunale. Alle 15 2° Memorial Gianni Lazzarini 
| di ciclismo categoria Giovanissimi. 

! Alle 15.30 quadrangolare giovanile di pallacanestro in 

È piazza Indipendenza. Alle 20 torneo di calcetto in orato- 
* rio. 

È Arena Alpe Adria: alle 21.30 Italian master champions- 
© hip, competizione per amatori danze standard. 

|} Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: «Festa 

| dei sopravvissuti. pura 

| 2/9- Escursione gratuita in barca nel comprensorio, gita 

|: offerta dall'azienda di soggiorno. Informazioni in via La- 

i tisana 42 a Lignano Sabbiadoro, in via dei Pini 59 a Li- 

|: gnano Pineta. 

°° Latisana: «Settembre latisanese». Alle 21 proiezione 

|- del film «Zio Paperone alla ricerca della lampada per- 

duta». 


“ Redazione 


| via Fratelli Rosselli 20, Monfalcone (Go) 
tel. 0481/790201, fax 0481/590207 
i 7 


jazz dedicato a Baldo Maestri con il sestetto Swing di 


© Dal 30/8 al 1/9 - Palestra comunale di Lignano Sabbia-' 


Fino al 31/8 - Centro civico di via Treviso: «Milioni di 


{{ piazza Matteotti. Alle 17.45 dimostrazione karate in 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


GRADO — Congressi, terme 
e discoteche: sono sempre 
gli stessi, anche nel mese di 
settembre, i poli di attrazio- 
ne per i turisti nell’isola d’o- 
ro. Mentre le città tornano a 
farsi affollate, gli uffici ri- 
prendono a brulicare e le 
scuole spalancano i battenti 
per gli esami di riparazione, 
le vie gradesi continuano a 
essere animate da un viavai 
di persone che sfruttano fino 
in fondo anche gli ultimi 
scorci d'estate. Tutte le fasce 
d’età sono ancora rappre- 
sentante anche se, per forza 
di cose, la maggiore attratti- 
va del momento è costituita 
dall'attività sanitarie e cura- 
tive delle terme marine. An- 
zi, se possibile, il personale 
dello stabilimento sta per es- 
sere sottoposto a uno dei pe- 
riodi più massacranti dell’in- 
tera stagione. «Effettivamen- 
te — ammette il dottor Ro- 
berto Rijavec, direttore sani- 
tario delle terme — la mole 
di lavoro che i dipendenti so- 
no costretti a svolgere non si 
discosta da quella dei mesi 
precedenti. Sono soprattutto 


Grado / Vacanze 


La tranquillità e il silenzio 


sono le attrattive del mese, 


ma per i giovani non mancano 


le opportunità di scatenarsi 


gli anziani a giungere a Gra- 
do in settembre poiché, gra- 
zie alla loro appartenenza a 
particolari tipi di associazio- 
ni o comunità, usufruiscono 
delle nostre strutture quando 
i prezzi degli alberghi diven- 
tano più bassi. Se poi si ag- 
giunge che c'è meno confu- 
sione, le giornate sono assai 
meno afose e la temperatura 
diviene più sopportabile ab- 
biamo le autentiche ragioni 
del boom». 

Ad eccezione del servizio di 
sabbiatura che verrà inter- 
rotto il 14 settembre, tutte le 
altre strutture rimarranno 
funzionanti per l’intero mese 
grazie all'apporto di circa ot- 
tanta persone specializzate. 
Le presenze giornaliere si 
aggirano intorno alle 2.500, 
secondo le previsioni meglio 


degli altri anni, convogliando 
anche i meno anziani inte- 
ressati soprattutto a tratta- 
menti estetici. 
«Inspiegabilmente — spiega 
il dottor Rijavec — nonostan- 
te la grande mole di clienti 
nel mese di settembre, la 
confusione è quasi assente e 
chi sperimenta il periodo per 
motivi curativi, certamente 
ripete. l’esperienza anche 
negli anni successivi». 

E i giovani, come fanno quel- 
lise manca la «vita»? Sparita 
tutta l'euforia di luglio e ago- 
sto, che preferiscano diser- 
tare Grado? Sembrerebbe di 
no, poiché, dopo le giornate 
sulla spiaggia, discoteche e 
locali notturni continuano ad 
offrire loro l'occasione per 
nottate ruggenti a suon di 
musica e incontri. Certo, non 


}} Quel dolce settembre 


preferenze vanno alle cure termali, i congressi seguono a ruota 


sarà Rimini, ma è proprio 
grazie a questa differenza 
che chi non desidera impaz- 
zire nei «mucchi selvagghi» 
ha opportunità più umane di 
divertimento. 

Infine icongressi, che convo- 
gliano negli alberghi locali 
gruppi assai numerosi. di 
persone unite dai medesimi 
interessi. Dal 10 al 13 sarà 
ospitato un Convegno inter- 
nazionale organizzato dal di- 
partimento di scienze mate- 
matiche dell’Università di 
Trieste mentre dall'11 al 14 
si inserirà il Provveditorato 
agli studi di Gorizia con il 
quarto Seminario internazio- 
nale di studi europeistici. 

Dal 15 al 18 il palazzo regio- 
nale dei congressi ospiterà il 
ventitreesimo Raduno nazio- 
nale della Società italiana di 
biochimica clinica prima di 
lasciare spazio a quello del- 
l'associazione microbiologi 
italiani e dell’associazione 
per la matematica applicata 
alle scienze economiche e 
statistiche. Il tutto affiancato 
da appuntamenti musicali e 
dalle iniziative per ricordare 
il centenario della. nascita 
del poeta Biagio Marin. 


Il Piccolo 


Truce, ma solo in apparenza 


Ci mancavano gli occhiali da sole tristi’: con quell’accessorio, e vista 
l’espressione truce, il magnifico esemplare di boxer pare proprio non voler 
concedere confidenza. «Statemi lontani — sembra dire — non osate 
toccarmi, altrimenti...». Ma chi conosce solo un po’ questo genere di cani sa 
che sarebbe sufficiente una piccola moina per far cadere a terra le lenti 
scure e vedere il ’botolo’ agitare allegramente il suo mozzicone di coda. ‘ 


I PESCASPORTIVI SI PREPARANO AL TROFEO «ISOLA DEL SOLE» 


La lenza, l’esca e tanta pazienza 


A 15 giorni dalla 


GRADO — Considerate le ri- 
chieste già pervenute, si cal- 
cola che anche quest'anno 
saranno all’incirca una ses- 
santina le imbarcazioni (con 
tre persone d'equipaggio l’u- 
na) che parteciperanno alla 
gara di pesca a squadre sul- 
la Trezza promossa dall’A- 
zienda di soggiorno con la 
collaborazione della società 
canottieri Ausonia. La mani- 
festazione è valida per la 
conquista del.XIV trofeo «Iso- 
la del sole». 

La gara si svolgerà il 14 set- 
tembre, ma fin d'ora, come 
detto, c'è già molto interesse 
verso la stessa in quanto i 
preparativi e gli «studi» (cioè 
le uscite in mare precedenti 
alla gara per individuare le 
zone migliori, che poi varia- 
no di pochi metri, per studia- 
re il tipo di esca da usare, la 
pastura e tanti altri dettagli) 
sono praticamente già inizia- 


Shamira, 23 anni, show-girl dal futuro luminoso. 


Ribolla 


Di antica origine friulana il vitigno della Ribolla si 
diffonde quasi unicamente sulle colline orientali. Ne 
nasce un vino dal colore paglierino, di buona vinosità 
e con tanto corpo, non molto alcolico e un po' acido, 
ma nel complesso armonico e apprezzato come co- 
mune vino da pasto. E' un vino che viene pure usato 
nei tagli con altri bianchi, per accrescerne l'acidità. 
Si beve fresco, tra gli 8 e i 10 gradi, soprattutto con 
antipasti freddi, salse agre e da provare con il branzi- 
no in salsa di gamberetti, col temolo al cartoccio e 
d’inverno con la zuppa di cipolla. 


Riesling Renano 


Proveniente dalla Valle del Reno e.ottimamente am- 
bientato nella zona collinare friulana (nella quale è 
stato introdotto nel secolo scorso), non ha nulla a che 
fare con il Riesling italico, dal quale si differenzia 
notevolmente per caratteristiche morfologiche. E’ un 
vino Pregiato, giallo paglierino con riflessi verdogno- 
li, che dopo un anno diventano dorati, dall’intenso e 
gradevole profumo di ginestra e dal sapore asciutto. 
Da accompagnarsi anche con l’intero pasto, ma con- 
sigliabile come aperitivo degustandolo poi preferibil- 


mente con minestre delicate, pesce lesso o ai ferri, 
ostriche e crostacei. 


ti. 

E’ questo il mondo dei pe- 
scasportivi, che a bordo di 
proprie imbarcazioni duran- 
te tutta l'estate, ma in parti- 
colare in settembre e nella 
prima parte di ottobre (perio- 
di considerati notevolmente 
pescosi), si divertono a tra- 
scorrere le giornate in mare 
muniti di canna o lenza nella 
speranza di fare un buon bot- 
tino di pesce. 

Ma veniamo alla gara, alla 
quale possono essere iscrit- 
te imbarcazioni con una 
squadra fissa di tre persone, 
che si svolgerà sabato 14 
settembre prossimo (in caso 
di maltempo la gara avrà 
luogo domenica 15 oppure il 
sabato successivo). Le iscri- 
zioni alla manifestazione si 
possono sottoscrivere all’uf- 
ficio turistico dell'Azienda di 
soggiorno di Grado. 

| partecipanti potranno pe- 


LIGNANO — Con la presentazio- 
ne del libro «Vittorio Emanuele 
Ill» di Antonio Spinosa si è con- 
clusa a Lignano la serie di «In- 
contri con gli autori», organizza- 
ta dalla Fiera del libro e svoltasi 
all'Azienda di soggiorno e turi- 
smo. «Si è trattato di un'occasio- 
ne importante — ha detto il com- 
missario dell'Azienda Carlo Te- 
ghil — di arricchimento cultura- 
le per i villeggianti, in raccordo 
con altre iniziative, quale in par- 
ticolare il premio Hemingway, 
con le quali Lignano intende ab- 
binare la propria immagine alla 
letteratura così come ad altre 
espressioni del pensiero e arti- 
stiche. Spinosa — ha aggiunto 
Teghil, incontrando l'avallo del- 
l'assessore alla cultura del Co- 
mune di Lignano, Luciano D'A- 
gostini — è stato nei primi due 
anni presidente della giuria del 
premio Hemingway e ha contri- 
buito al lancio di questo ormai 
consolidato appuntamento con il 
mondo letterario». 

Antonio Spinosa, giornalista, 
storico di professione e amante 
sin da ragazzo dell'analisi delle 
vicende del passato, vincitore 


DOS to, 


scare con una sola lenza, la 
cosiddetta «togna», con non 
più di 5 ami, a mano o con 
una canna e mulinello, e do- 
vranno provvedere perso- 
nalmente all’esca che potrà 
essere di qualsiasi tipo. 

Le partenze per la zona di 
pesca, situata a tre miglia 
dalla costa per 230 gradi, 
avranno luogo dal molo Tor- 
pediniere dalle 11 in poi, do- 
po la consegna del contras- 
segno di partecipazione. Il 
via alla gara verrà dato alle 
12.30, mentre quello di fine 
pesca è previsto per le 18. In 
caso di maltempo a manife- 
stazione avviata, il comitato 
organizzatore si riserva di 
sospendere la gara dandone 
avviso mediante il lancio di 
un razzo e il suono di sirene. 
Importante è poi ricordare 
che al segnale di fine gara i 
concorrenti dovranano con- 
segnare in mare, alle barche 


gara, iniziati i sopralluoghi sulla Trezza per trovare i posti migliori 


della giuria, il pescato rac- 
colto negli appositi sacchi 
forniti  dall’organizzazione 
(ciò per evitare «strani» pas- 
saggi di pescato fra una bar- 
ca e l’altra). Chi non avrà 
consegnato il pescato in ma- 
re verrà escluso dalla classi- 
fica. 
A proposito di classifica, ri- 
cordiamo anche che ai fini 
della stessa verrà attribuito 
un punto per ciascun gram- 
mo di peso e un punto per 
ciascun pesce. E alla fine, 
dopo l'operazione di pesatu- 
ra e conteggio del pesce che 
si terrà come sempre sul mo- 
lo Torpediniere, ci sarà la 
tradizionale. consegna dei 
premi tra i quali il XIV trofeo 
«Isola del sole», e anche un 
premio speciale che verrà 
assegnato al partecipante 
che avrà catturato il pesce o 
mollusco più grande. 
Antonio Boemo 


GRADO - Parco delle Rose (alle21e alle 23) 


Oggi 
Domani 
31/8 

1/9 

2/9 


La casa Russia 

Rocky 5 

Amleto 

Risvegli 

Poliziotto alle elementari 
Senti chi parla 2 


LIGNANO - Cinema City (ile 21.306 alle 23.30) 


Oggi Arma non convenzionale 
Domani Highlander 2 
31/8 Balla coi lupi (unico spettacolo) 
1/9 Pazzi a Beverly Hills 
219 Thelma e Luise 
3/9 Mai senza mia figlia 


LIGNANO PINETA - Cinema Kris (alte 21.30) 


Oggi 
Domani 
31/8 
1/9 

2/9 

3/9 


Risvegli 

Ottobre rosso 

Rocky 5 

Pretty woman (tedesco) 
Ancora 48 ore 

Ghost - fantasma 


PRESENTATO IL LIBRO SU VITTORIO EMANUELE II 


Spinosa e il suo re 


Di fronte al pubblico vacanziero, 


lo storico-giornalista ha spiegato 


il metodo di ricerca per scrivere 


il volume vincitore del Bancarella 


con il libro su Vittorio Emanuele 
Ill del premio Bancarella 1991, 
ha già affrontato nei suoi saggi i 
più grandi personaggi del pas- 
sato. ll prossimo a essere a 
messo a fuoco dalla sua lente 
ideale di ingrandimento sarà 
Hitler. Una lente che fa disculte- 
re alcuni, sintonizza su valuta- 
zioni oggettive altri. 

«Spesso la storia — ha dichiara- 
to — è vista dagli autori in modo 
parziale, a volte distorto, e così 
io sinora ho cercato di enucleare 
tutti gli aspetti utili ad acquisire 
una visione obiettiva e spero 
sufficientemente complessiva». 


Che cosa pensa delle manifesta- 
zioni culturali nelle località turi- 
stiche? . È 

«Sono azzeccate — ha detto Spi- 
nosa — specialmente se orga- 
nizzate come questa serie di in- 
contri, perché chi intende am- 
pliare le proprie cognizioni lette- 
rarie lo può fare trovando un 
completo ventaglio di possibili- 
tà. Mi spiego: la scelta degli au- 
tori di questa fiera del libro ha 
spaziato, per esempio, dalla sto- 
riografia, nel mio caso, alla nar- 
rativa (Sgorlon), al dossier 
(Gianni Bisiach). Anche semplici 
curiosi hanno così potuto rispon- 
dere al richiamo dell'ambiente 


CHI E’ SHAMIRA, LA SHOW-GIRL CHE HA CANTATO CON LOCASCIULLI ALL’ARENA 


Una farfalla pronta spiccare il volo. 


LIGNANO — Shamira, un nome particolare che evoca qualcosa 
di mitologico è il nome d'arte di una ragazza ventitreenne che ha 


tutte le carte in regola per far parlare di sè in un prossimo futuro 
nel mondo dello spettacolo. Inizia la sua carriera come fotomo- 
della nel 1985 dopo aver vinto il concorso estivo «Viva le donne», 
con Andrea Giordana. Da quel momento per Shamira è stato un 
crescendo di successi. Ha posato per fotografi famosi: uno per 
tutti Bruno Oliviero, «il fotografo delle dive»; ha'inoltre prestato il 
suo fisico ad altisonanti nomi della moda italiana come indossa- 
trice. La sua capacità artistica si esrpime ai massimi livelli come 
showgirl, è infatti cantante e ballerina. Ha anche fatto un film con 
Deborah Jones, «Sogno», diretto da Accialini e Coluccelli. Suc- 
cesso ha ottenuto la sua esibizione pria del concerto di Mimmo 
Locasciulli all'Arena Alpe Adria di Lignano Sabbiadoro. In questi 
giorni è al lavcoro per la realizzazione di un disco la cui uscita è 
prevista nei prossimi mesi. Si sa poco su questo nuovo album, e 
sarà interessante vedere se la showgirl proseguirà nel suo filone 
musicale di discomusic unita a sonorità particolarmente intense 
o se preferirà spaziare in altri generi. 


Michele Cupitò 


letterario. Si è trattato tra l’altro 
di serate riuscite perfettamente, 
grazie al coordinamento e all’e- 
sperienza della Bottega del librò 
di Lignano». 

Spinosa, come vede il premio 
Hemingway? 

«E' certemente un punto di riferi- 
mento importante per la cultura 
nel nostro paese, però credo ne- 
cessiterebbe di un ulteriore lan- 
cio, dopo quello iniziale, per 
presentarsi anche agli autori in 
una veste ancora più accattivan- 
te, e Lignano si merita questo 
salto di qualità». - 

1 personaggi lei li illustra in una 
chiave romanzata, o ne enuclea 
gli aspetti prettamente docu- 
mentati? 

«Sono uno storico e non posso 
che basarmi sulle cognizioni di- 
‘sponibili, anche se, spesso, altri 
non adottano questo stile». 
Infatti il «Vittorio Emanuele III» di 
Antonio Spinosa esamina in ter- 
mini puntuali la figura del re d'l- 
talia, al vaglio di uno storico che 
all'epoca. della stesura della 
Carta costituzionale era reso- 
contista parlamentare. 


Antonio Spinosa (Foto 
Nadia) 


Il Piccolo 


| Trieste / Sport 


BASKET / AMICHEVOLE 


Bello scatto di Gorizia, 
Trieste esce nel finale 


Il trio Middleton-Sartori-De Pol 
propizia il successo della Stefanel 


Il salto a due tra Cantarello e Colmani e sotto una 
conclusione di De Pol sotto gli occhi di Mian. 


Si 


LI 


dopo un primo tempo all’insegna 


degli «ex» Procaccini e Colmani 


89-67 


STEFANEL TRIESTE: Zini 4, 
De Pol 17, Middleton 25, Fucka 
12, Vettore 2, Cantarello 14, Sar- 
tori 13, La Torre 2. AIl.: Tanjevic. 
* PALLACANESTRO GORIZIA: 
Fazzi 2, Procaccini 8, Stramaglia 
7, Borsi 18, Colmani 10, Foschini 
i Mian 4, Passarelli 7. All.: Geb- 
ia. 
ARBITRI: Pittana, Kirchmayer e 
Brazzani. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Trieste non gioca il primo 
tempo, Gorizia scompare nel 
secondo. Ormai le amiche- 
voli sono tante e a ritmo tal- 
mente intenso che forse i 
“giocatori cercano -inconscia- 
mente di autoridursi la fati- 
ca. La Stefanel fa cinque par- 
tite questa settimana, tra esi- 
bizioni nella palestra di via 
Locchi e Lignanobasket, Go- 
rizia sabato e domenica darà 
vita a un doppio confronto 
con l'Olimpia Lubiana, men- 
tre al via dei campionati 
manca ancora quasi un me- 
se. In questa fase della pre- 
parazione, quando la fatica 
fisica pesa in modo partico- 
lare, i black-out di concentra- 
zione sono comprensibili. Se 
ne sono visti parecchi ieri a 
Trieste con uomini lasciati 
soli in contropiede e facili 
soluzioni offensive. compli- 
cate inutilmente. 

La spossatezza agostana 
che nel primo tempo pareva 
aver rammollito gli ex neroa- 
rancio ha mandato in belva 
Tanjevic e i suoi rimproveri a 
voce roca si sono uditi a 
qualche chilometro di distan- 
za. Il coach ancora una volta 
ha mandato in campo la Ste- 
fanel B, senza Gray, Mene- 
ghin, Bianchi e Pilutti e dopo 
4 minuti della ripresa si è in- 
fortunato anche Fucka che è 
sceso negli spogliatoi dopo 
essersi fatto fasciare la cavi- 
glia sinistra. Ma anche Gori- 
zia si è presentata a scarta- 
mento ridotto, con Masini in 
panchina e Sfiligoi assente. 
Eppure la formazione isonti- 
na, con un handicap di ben 
due categorie di differenza, 
è partita a razzo, trascinata 
dagli «ex» Procaccini e Col- 
mani, ben supportati dall’in- 
cisività e della creatività di 


Foschini. La difesa indivi- 
duale di Gebbia ha irretito i 
triestini, che hanno comin- 
ciato anche senza Middleton 
e con la giovanissima coppia 
di guardie Zini-De Pol. Trie- 
ste ha provato a lungo la zo- 
na 1-3-1 che se da un lato ha 
messo buona pressione su- 
gli esterni, dall'altro ha la- 
sciato troppi spazi sotto ca- 
nestro. 

Soltanto una la fragilità gori- 
ziana sotto i tabelloni dove 
Cantarello riusciva  final- 
mente a farsi sentire (ma 
non sono quesii i test veritie- 
ri sulle sue condizioni di sa- 
lute e di forme) ha propiziato 
il riaggancio della Stefanel 
avvenuto sul 21-21 dopo 13 
minuti con una schiacciata di 
Middleton. Gorizia, più reat- 
tiva e precisa, ha trovato pe- 
rò la forza per tornare netta- 
mente avanti sul 25-32 e per 
concludere in vantaggio il 
primo tempo con il punteggio 
di 37-40 lasciando incredulo 
tutto il clan triestino. 

Altra musica nella ripresa. 
La Stefanel mette la freccia 
con un tiro libero di Sartori 
dopo 2'20”, si porta sul 43-42 
e non si farà più raggiunge- 
re. | triestini sono padroni 
dei tabelloni, sebbene Fucka 
sia uscito e Tanjevic impie- 
ghi a lungo anche Vettore e 
La Torre, quest'ultimo anco- 
ra in grave ritardo di condi- 
zione. Il contropiede però 
scatta a ripetizione, le situa- 
zioni di bagarre si risolvono 
tutte a vantaggio dei padroni 
di casa, più lesti sulle palle 


vaganti, e le bombe final- ‘ 


mente fioccanno. E° il trio 
Middleton-Sartori-De Pol a 
far prendere il largo alla Ste- 
fanel che si porta ben presto 
sul 54-44, passa la boa di 
metà tempo sul 63-51 e con- 
clude con 22 lunghezze di 
margine: 89-67. 

Gorizia nel frattempo è 
scomparsa con la difesa che 
traballa sotto le folate aran- 
cioni e un attacco che si è fat- 
to improvvisamente del tutto 
asfittico. Gli isontini comun- 
que, soprattutto nel settore 
degli esterni, appaiono parti- 
colarmente ben forniti per 
tentare il salto di categoria. 
La Stefanel attende qualche 
responso più probante da 
domani al Lignanobasket. 


Piccin (vice all.), Clementi (all.) e Manzo (delegato Fip); 


BASKET / ANCHE CIELO CAMPIONE EUROPEO CONI CADETTI 


La favola di Sciarabba 


Servizio di 
Piero Tononi 


La scorsa settimana la na- 
zionale Cadetti, guidata da 
Roberto Di Lorenzo, si è lau- 
reata Campione d'Europa 
sul parquet di Salonicco, bat- 
tendo in finale proprio la 
Grecia padrona di casa; in 
questo trionfo c'è anche un 
po' di Trieste. Infatti fanno 
parte di questa formazione il 
triestino Andrea Sciarabba e 
il giocatore Veneto della Ste- 
fanel Massimo Cielo. Scia- 
rabba ha terminato.il torneo, 
che ha visto la nostra nazio- 
nale superare una dopo l’al- 
tra le nazionali di Spagna, 
Germania, Svizzera, Belgio, 
Jugoslavia (al termine di tre 
supplementari con rimbalzo 
decisivo proprio del giocato- 
re triestino), Turchia (in se- 
mifinale) e Grecia, con all’at- 
tivo ben 80 punti (frutto di 
32/60 da due e 16/25 ai tiri li- 
beri) risultando.il terzo mar- 
catore dell’Italia alle spalle 


di Andrea Meneghin e Rossi. 
Il giocatore triestino ha cat- 
turato anche 30.rimbalzi e ha 
rifilato 5 stoppate. Cielo, dal 
canto suo, ha realizzato 31 
punti (11/16. da due e 9/13 
dalla lunetta), conquistato 11. 
rimbalzi e rifilato 2 stoppate. 
Andrea Sciarabba, nato a 
Trieste il 23 marzo del 1975, 
è alto 2,07 e pesa 100 kg; da 
tre stagioni gioca a Bologna, 
sponda Fortitudo, dopo aver 
iniziato a giocare a basket 
con il Circolo Lavoratori del 
Porto e aver trascorso due 
stagioni al Santos Basket. 
Nella scorsa stagione si è 
spesso allenato con la prima 
squadra e ha esordito nel 
torneo di Taranto, contro la 
Banca Popolare Sassari, 
iscrivendosi pure a referto. 
Andrea, com'è stato andare 
via di casa a 13 anni? 

«I primi mesi ero un po’ a di- 
sagio, ma poi, un po’ l'am- 
biente familiare e un po’ so- 
no stato aiutato dai miei 


Trionfo europeo per i cadetti azzurri a Salonicco. Da sin. a destra (sul p L 
Sperduto, Fantetti (seminascosto), Sciarabba, Faggiano, Booy; sotto il podio Di Lorenzo (all.), Maifredi (capo delegazione), Patta (medico), 


compagni (Andrea vive nella 
foresteria assieme ad altri 6 
coetanei, n.d.r.) mi sono tro- 
vato molto bene e inoltre Bo- 
logna mi piace molto. Ades- 
so sono molto contento della 
scelta fatta e penso che es- 
ser andato via di casa così 
giovane mi abbia fatto matu- 
rare più in fretta. Anche i 
miei genitori sono soddisfatti 
della scelta fatta». 

In queste due stagioni già 
passate a Bologna hai avuto 
grosse’soddisfazioni. Vero? . 
«Sì. Nella prima stagione la 
Fortitudo, guidata dal coach 
Marco. Sanguettoli il quale 
mi ha insegnato sicuramente 
tanto, ha vinto il titolo.nazio- 
nale allievi, quest'anno sia- 
mo stati sconfitti in finale per 
un punto dalla Benetton Tre- 
viso e sempre in questa sta- 
gione è arrivato, inaspettato, 
il titolo continentale cadetti 
con la nazionale che è stata 
una soddisfazione incredibi- 
le». 


odio) Scarone, Cielo, 


Com'è stato il tuo impatto 
con la nazionale? 

«Sono entrato nel giro della 
nazionale circa un anno e 
mezzo fa. A Salonicco ho ini- 
ziato un po' titubante, ma poi 
è andata sempre meglio, 
grazie anche alla grossa fi- 
ducia riposta in me dall’alle- 
natore», (in finale Andrea ha 
realizzato 24 punti e ha con- 
quistato 8 rimbalzi). 

Voi ragazzi vi attendevate 
questo trionfo? 
«Sinceramente no, visto an- 
che il quarto posto conquì- 
stato in Bulgaria, alla vigilia 
degli europei, alle spalle di 
Unione Sovietica, Grecia e 
Francia. Abbiamo capito di 
potercela fare, partita dopo 
partita, visto che i risultati 
venivano e il gruppo era af- 
fiatatissimo. Quella greca è 
stata davvero un'esperienza 
stupenda». 

Quali sono le prospettive per 
il 1991-?92? 

«Adesso ho intenzione, visto 


Diacci, Conti, Rossi, Andrea Meneghin, Porfiri, 


nel riquadro Andrea Sciarabba mentre stacca la retina dopo il trionfo. i 


anche il parere del mio alle- 
natore Finelli, di riposarmi 
un po'; riprenderò gli allena 
menti verso il 10 settembre: 
Quest'anno non mi sento an- 
cora pronto per la prima 
squadra (la Mangiabevi Bo- 
logna milita in A2, n.d.r.) e 
così vorrei disputare dei 
buoni campionati con la for- 
mazione cadetti e quella ju- 
niores». 

Giochi con la Fortitudo Bolo- 
gna, questo è Il terzo anno 
Che vivi nella città felsinea) 
riesci a seguire la Stefanel? 
«Ogni sera, di campionato 
logicamente, m'informo co- 
sa ha fatto la formazione ne: 
roarancio e quando vince mi 
fa piacere; quest'anno quan: 
do'ero a Trieste sono andato 
un paio di volte a vedere la 
partita». i 
Per concludere Andrea qual 
è iltuo sogno che, al momen= 
to, è riposto nelcassetto? | 
«Giocare a fianco dell'asso 
jugoslavo Tony Kukoc». i 


PALLAMANO / UN RITORNO GRADITO 


L’estate calda di Massotti 


Il terzino ha conquistato il bronzo ai Giochi del Mediterraneo 


La lunga estate calda di Set- 
timio Massotti; il forte gioca- 
tore della Pallamano Trieste 
non ha goduto ferie per que- 
st'anno. Chiuse le ostilità 
con la Cividin a giugno conla 
finale scudetto, persa dai 
triestini al cospetto della 
Forst di Bressanone, il terzi- 
no si è subito aggregato alla 
nazionale azzurra e, da quel 
momento, non ha smesso 
per un solo istante di giocare 
a pallamano. 

Un ruolino di marcia degno 
di un professionista dunque 
per il simpatico «Set», prota- 
gonista sia con la maglia 
verdeblù (ormai in archivio, 
della Cividin) sia con quella 
azzurra. 

In questi giorni Massotti è 
tornato agli ordini di Lo Duca 
per il raduno della formazio- 
ne triestina in vista del pros- 
simo campionato, ma ugual- 
mente, questa forzata attività 
agonistica non fa perdere il 
sorriso e l'entusiasmo al te- 
ramano, dotato di un fisico 
eccezionale e pronto per al- 
tre battaglie con le nuove 
maglie della Pallamano Trie- 
ste, sfoggiate per la prima 
volta l'altra sera, in occasio- 
ne dell’amichevole disputata 
con il Mulhouse, compagine 
francese, nel nuovo e splen- 
dido impianto per la palla- 
mano costruito a Kozina. 
Eppure ì problemi ci sono, e 
tanti, ma per Set tutto c'è ri 
medio: «La notizia dell'ab- 
bandono di Mario Cividin — 
afferma Massotti — uno de- 
gli uomini che in Italia più 
hanno dato alla pallamano, 
sinceramente mi è spiaciuta; 
d'altra parte non si può fare 
altro che ringraziare que- 
st'uomo, che ha permesso 
alla pallamano triestina di 
conquistare tanti scudetti. In 
ogni caso bisogna cambiare 
pagina e, a quanto pare, esi- 
stono buoni presupposti af- 
finché un nuovo contratto di 


a 


sponsorizzazione si concre- 
tizzi. lo non credo assoluta- 
mente che Trieste possa ab- 
bandonare questa squadra, 
che tanto ha dato alla città: 
confido insomma che quanto 
prima arrivino quegli aiuti 
economici che ci permette- 
rebbero di continuare su li- 
velli di vertice la storia di 
questa società». 

Massotti in ogni caso è an- 


Massotti è tornato con la medaglia di bronzo. 


che un azzurro, e'un azzurro 
importante, sempre fra i pri- 
mi sette a scendere in cam- 
po, sempre protagonista in 
fase d’attacco e osservato 
speciale delle difese avver- 
sarie, a lui il bilancio della 
campagna estiva della na- 
zionale: «Abbiamo iniziato 
abbastanza bene — dice 
Massotti — conquistando un 
buon terzo posto ai Giochi 
del Mediterraneo ad Atene. 


Nella fase eliminatoria ab- 
biamo superato la Spagna 
con due gol di scarto, con un 
vantaggio identico abbiamo 
battuto la Tunisia, poi abbia- 
mo perso con la Francia. In 
semifinale, con l'Egitto, 
avremmo potuto farcela e 
conquistare la finale, ma ai 
tempi supplementari abbia- 
mo ceduto e così è sfumata 
la possibilità di lottare per 
l'oro». 
«Nella finale per il terzo po- 
sto — prosegue Massotti — 
ci siamo trovati di fronte i pa- 
droni di casa, la Grecia e ab- 
biamo giocato in un'atmosfe- 
ra molto ostile, naturalmen- 
te, e la direzione di gara ci è 
stata costantemente sfavo- 
revole. ; 
Ugualmente siamo riusciti a 
mantenere il pareggio, an- 
che giocando spesso in con- 
dizioni di inferiorità numeri- 
ca, poi nei supplementari ab- 
biamo nuovamente mante- 
nuto la parità e, infine, ai ri- 
gori l'abbiamo spuntata». 
«A quel punto — aggiunge 
Massotti — è subentrato il 
problema-Levstik. L'allena- 
tore jugoslavo della naziona- 
le infatti ha Ri in tale 
frangente, la fiducia dei diri- 
genti della Federazione e 
l'atmosfera ovviamente è 
mutata. Ciò nonostante ab- 
biamo partecipato al torneo 
di Cecoslovacchia, dove ab- 
biamo conquistato un risul- 
tato di grande prestigio, pa- 
reggiando con la Polonia. 
«Ora — conclude il simpati- 
co Settimio — la linea della 
Federazione è nettamente 
indirizzata verso una guida 
tecnica italiana. II rifiuto di 
Lo Duca è spiaciuto ma le ra- 
gioni del «prof» sono enco- 
miabili; per il momento è il 
vice di Levstik, Willi Angeli, a 
guidarci, per il futuro vedre- 
mo». 

Ugo Salvini 


SUGGESTIVA CERIMONIA IN PIAZZA UNITA’ 


E’ la festa del baseball 


Una fase della dimostrazione di baseball messa in scena dai miniatleti ieri pomeriggio in piazza Unità. N 


‘Uno splendido tramonto, ‘che 
illuminava la Piazza dell’Unità 
d'Italia offrendo una poetica 
immagine di Trieste, ha fatto 
da cornice alla cerimonia 
inaugurale. dell'ottava edizio- 
ne del Torneo internazionale 
di baseball Città di Trieste, 
manifestazione organizzata 
dall'Alpina con il patrocinio 
del Comune di Trieste e del- 
l'Associazione centri sportivi 
italiani (Acsi). 

Agli incontri partecipano ra- 
gazzi dai nove ai dodici anni e 
le squadre possono schierare 
un solo giocatore «under tredi- 


ci», che potrà occupare qua-. 


lunque posizione difensiva al- 
l'infuori del ruolo del lanciato- 
re. Dieci sono i «nove» che 
‘animeranno le giornate sino a 
domenica sul diamante di Pro- 
secco, in una festa del base- 
ball giovanile che inizierà alle 
9.30 per concludersi intorno 
alle 20; le squadre, suddivise 
in due gironi sono: Alpina Trie- 
ste, Buttrio, Europa Bagnaria 
Arsa, Cupramontana (Ancona) 
e Rimini nel girone A e Terge- 


ste, Black Panthers Ronchi, 
Oltretorrente (Parma), Monte- 
granaro. (Ascoli Piceno). e 
Aviano Eagles Usa Base Nato 
nel B. 

Tutte e dieci le formazioni si 
sono schierate in piazza del- 
l'Unità d’Italia alla presenza 
del sindaco Franco Richetti, 
del vicesindaco e assessore 
allo sport De Gioia, dell’asses- 
sore provinciale allo sport Del- 
lo Russo, del presidente regio- 
nale della Federbaseball Egi- 
dio Cerea, del presidente re- 
gionale del Coni Felluga, del 
presidente provinciale del Co- 
ni Stelio Borri, del presidente 
provinciale della Federbase- 
ball Fonzari, del presidente 
del comitato triveneto dell'Ac- 
si avv. Ronzani, che hanno ri- 
volto alcune parole di saluto e 
di augurio per la riuscita del 
torneo. 

Significativo è stato l'interven- 
to dell'avv. Ronzani che, tra 
l’altro, ha auspicato. che si 
giunga alla fusione delle due 
squadre triestine di baseball 


F ino a domenica in gara a Prosecco dieci formazioni giovanili 3 


per acquistare maggior com- 
petitività. A tal proposito l'avv. 
Ronzani ci ha detto che come 
presidente del comitato trive- 
neto dell’Acsi (ente che ha co- 
me intento la promozione del- 
lo sport a livello giovanile) si 
batterà affinché vengano su- 
perati certi campanilismi e si 
giunga a una società mista Al- 
pina-Tergeste che esprima 
nella prima squadra tutta la 
potenzialità che i validi gioca- 
tori possono offrire; a livello di 
vivaio le due società manter- 
rebbero la ragione sociale, ma 
nei massimi campionati po- 
trebbero dar vita a un nove ve- 
ramente competitivo. 
Tornando al trofeo, ieri sera 
«dopo una breve esibizione, da- 
vanti a un folto pubblico, le 
‘squadre si sono recate a Pro- 
secco dove si sono giocate le 
prime due partite con l'Europa 
opposta all'Alpina e il BP Ron- 
chi all’Aviano. 

Questo il calendario delle 


‘ prossime giornate. 


Oggi: ore 9.15: Cupra-Rimini, 


i 


ori) 


: Sh 
Aviano-Tergeste; ore 11.30: 
Rimini-Alpina, Montegranaro- 
Oltretorrente; ore 15: Cupra- 
Europa,  Montegranaro-Ron- 
chi; ore 17.15: Alpina-Buttrio, 
Tergeste-Ronchi; ore 19,30: 
Oltretorrente-Aviano, Buttrio- 
Europa. x 
Domani: ore 9.15: Oltretorrén- 
te-Tergeste; ore 11.30: Alpina- 
Cupra, Aviano-Montegranaro; 
ore 14: Europa-Rimini; ore 
16.15: Buttrio-Cupra, Terge- 
ste-Montegranaro; ore 18.30: 
Rimini-Buttrio, Ronchi-Oltre- 
torrente. e 
Sabato:ore 9.30. finale 9.0*- 
10.0 posto; ore 10.30 semifina- 
le 1.0 gir. A-2.0 gir. B; ore 14: 
finale 7.0 - 8.0 posto; ore 14.45 
semifinale 1.0 gir. B - 2.0 gir. 
A. Alle 20.30 per il Campionato 
di C1 l'Alpina affronterà il Ca- 
stelfranco Veneto. — 
Domenica: ore 9.30: finale 5:0- 
6.0 posto; ore 11.15: finale 3:0- 
4,0 posto, ore 14.30: finale 1.0- 
2.0 posto; ore 17.15: premia- 
zioni e cerimonia di chiusura, 
Domenico Musumarra 
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E'Salvatore Antibo, il dram- 
"ma di un campione. Un 
«edramma che si è consuma- 
“o davanti a milioni di tele- 

*spettatori e che ci ricorda 
»«tanto, sotto un aspetto di- 
£ Verso, quello vissuto da un 

altro. siciliano, Salvatore 
* Schillaci. Dopo averci tra- 
" scinato con i suoi gol e le 

sue piroette ai Mondiali di 
un anno fa, il Totò juventi- 
no ha iniziato un lento de- 
clino che ha finito per fargli 
perdere la pazienza, la 
quiete familiare e buona 
parte della popolarità ac- 
«quistata. 

Antibo, se vogliamo, ha se- 

guito il suo stesso calvario, 
«a Tokio, nei diecimila me- 

tri. Una partenza-razzo, 
poi una inesorabile "'ago- 
«nia sino alla catastrofe. Il 
siciliano ha preferito termi- 
nare i diecimila più lunghi 

e amari della sua vita piut- 

tosto che ritirarsi poco do- 

po il sesto chilometro 

quando qualcosa dentro di 

lui si è inceppato. 

Un vero guerriero, un vero 

lottatore. Il campione si ve- 

de anche nella sfortuna, 
nella disgrazia, nella scon- 
fitta. Totò ha perso se stes- 
so ma può riprendersi. Do- 
vrà trovare il coraggio di 
guardare avanti, di pro- 
grammare il suo futuro cer- 
, Cando anche di, leggere 
eventuali errori commessi, 
--@ riflettere sull'opportunità 

di trascorrere lunghi perio- 
«di in quota. 

Deve risolvere i suoi pro- 
; blemi fisici con tempestivi- 
©ltà per non compromettere 
til suo domani. A 29 anni 
«non si dice basta; a 29 anni 

ci sono ancora traguardi 
“*da raggiungere; a 29 anni 
#‘©si può ricominciare. 

La sua crisi non è facile da 
«Spiegare. La chiave, però 
«l'ha fornita lui stesso. Anti- 
a bo sarebbe affetto, da anni, 
min maniera occasionale e 
, assolutamente imprevedi- 
:bile, anche sotto costante 
*| terapia farmacologica, da 

disturbi di tipo assenza 
è momentanea, da attribuire 
va: postumi da patologia cra- 
nica, a causa di un investi- 
}© mento d'auto quando ave- 
va2 anni. 


[MONDIALI /IL DRAMMA DEL CAMPIONE _ 
“Antibo, 5 mila metri di orgoglio 
| EA 29 anni può pensare anche al podio di 


Il suo male, spiegato al- 
l'uomo della strada, è una 
forma di epilessia che può 
provocare stati di perdita 
di coscienza, normalmente 
di 3, 4 secondi nei quali il 
soggetto perde  l’esatta 
senzazione del tempo e 
dello spazio. In parole po- 
vere non capisce dove si 
trova e perchè si trova in 
un certo luogo in quel par- 
ticolare momento. E' cau- 
sata da una momentanea 
alterazione dell'attività ce- 
lebrale. Le cellule celebra- 
li durante il black-out non 
riescono a comunicare tra 
loro per ricevere le infor- 
mazioni ed elaborare la ri- 
sposta. Non è una sindro- 
me grave e per tenerla sot- 
to controllo e sufficiente 
una adeguata terapia far- 


Barcellona 


macologica. 

Le sue condizioni, tuttavia, 
non sono tali da giustifica- 
re  l’inibizione all'attività 
sportiva: i suoi muscoli so- 
no integri, la resistenza al- 
la fatica è formidabile, il 
cuore è perfetto. La miste- 
riosa malattia riguarda più 
che altro il suo inconscio, 
la sua capacità di misurar- 
si prima che con gli altri, 
con se stesso. 

Salvatore Antibo non può 
chiudere la sua splendida 
carriera e il suo glorioso 
passato, che sono stati una 
scalata continua. Secondo 
agli Europei di Atene nel 
1989, quarto ai giochi di 
Los Angeles, terzo agli eu- 
ropei di Stoccarda nell’87, 
secondo a Seul nell'88, pri- 
mo agli europei di Spalato 
nel 90 Una volta guarito, 
potrebbe puntare all'oro 
olimpico l’anno prossimo a 
Barcellona. Quell’oro che, 
a Seul tre anni fa, gli sfuggì 
per un’inerzia. ts 
Sul mistero della sua ma- 
lattia, rivelata solo dall’at- 
leta e dai medici federali 
dopo la disfatta di Tokio, 
c'è da fare una domanda: 
perchè se il disturbo avver- 
tito dall’atleta c'è da sem- 
pre, quindi anche quando 
Antibo vinceva, se ne viene 
a conoscenza solo adesso 
e soltanto dopo che le im- 
provvise dichiarazioni di 
Antibo riducevano le pos- 
sibilità di far finta di nien- 
te? A questo interrogativo 
chiediamo una risposta. 
Totò”, intanto, sta meglio. 
La crisi è un brutto ricordo, 
ma la voglia di correre, di 
riscattarsi, di allontanare 
ombre e timori, l’assillano. 
Finito l'incubo, il campione 
siciliano, *’spinto!’ anche 
dall’affetto e dalle premure 
della fidanzata, Rosanna 
Munerotto, in finale nella 
10.000 metri, vorrebbe cor- 
rere i 5.000 metri. Un desi- 
derio che ha un grande si- 
gnificato innanzitutto uma- 
no, poi agonistico e, infine, 
d'orgoglio. L’atletica è il 
suo oggi, ma anche il suo 
domani, è la sua fonte di 
guadagno e, della sua se- 
renità. 


TOKIO — Fare il giro delta 
città in metropolitana perchè 
si è sbagliato a scegliere la 
linea giusta; risalire a fatica 
il fiume di gente concitata 
che, guarda caso, viene 
sempre in senso contrario e 
non si capisce cosa debbano 
fare, e perchè tanto di corsa; 
approdare infine ad Akiha- 
bara, rilucente, gracchiante, 
ammiccante, divorante re- 
gno dell’elettronica e qui, fi- 
nalmente, sfogare la voglia 
di consumismo, comprare di 
tutto, anche cose inutili: così 
si riposa l’atleta a Tokio. 

leri non si è gareggiato ai 
campionati mondiali, ma non 
è detto che si fatichi di meno. 
Oltre che allo shopping for- 
sennato, ci si dedica agli al- 
lenamenti: c'è chi deve esor- 
dire, chi porre rimedio con 
una seconda competizione 
ad un rovescio subito nella 
prima cui ha partecipato, chi 
infine doppiare, triplicare la 
medaglia che ha già guada- 
gnato. 

A. quest'ultima, fortunata 
specie appartiene, primo fra 
tutti, Carl Lewis che, proprio, 
nelle qualificazioni del lungo 
va in pedana a quattro giorni 
di distanza dalla serata, for- 
se irripetibile, in cui è ridi- 
ventato re dei cento metri. 
Oggi gli basterà un salto per 
«entrare» nella finale in pro- 
gramma domani. 

Ma Lewis sarà ormai «ospite 
fisso» nei restanti giorni iri- 
dati: sabato dovrà qualificar- 
si insieme a Cason, Burrell e 
Mitchell alla finale della 
4x100, una delle nove che si 
disputeranno nella domeni- 
ca di chiusura. Il campione è 
sicuro che per vincere il lun- 
go ci vorrà una misura oltre 
gli 8,50 e, pertanto, ritiene 
che soltanto il suo connazio- 
nale Powell lo possa insidia- 
re. Lewis lo stima, come sti- 
ma. Burrell, e sicuramente, 
come ha già fatto per il com- 
pagno di club, gli ha riserva- 
to una acconcia accoglienza 
ingara. 

Anche Katrine Krabbe, a co- 
minciare da oggi nel primo 
turno, cercherà nei 200 di 
procurarsi un altro oro, in at- 
tesa di un terzo nella 4x100. 
Anche lei, e miliardi di occhi 
se ne gioveranno, apparirà 
ogni giorno, fino all'ultimo. 
Così faranno Merlene Ottey 
e Irina Primalova-Sergejeva, 
che però appartengono a 
quella categoria di campioni 
per i quali la seconda parte 
dei mondiali fungerà da esa- 
me di riparazione. 

Di una rivincita ha soprattut- 
to bisogno Merlene Ottey, 
che l’altra sera ha nettamen- 
te sbagliato l’ultima occasio- 
ne di fregiarsi di un titolo im- 
portante sui: 100 metri. Di- 
venta problematico per lei 
pensare di rifarsi a Barcello- 


na. Meglio tentare il tutto per 
tutto a Tokio. 

Gampioni che invece entra- 
no in competizione per la lo- 
ro unica possibilità di vittoria 
sono Sergey Bubka nell’a- 
sta, che oggi ha l'attesa fina- 
le, Said Aouita e Nourredine 
Morceli nei 1500, che oggi si 
cimentano nelle qualificazio- 
ni (la finale è per domenica). 
L’ippogrifo di Donetsk è in 
forma eccellente. Ha soltan- 
to un dolore al tallone sini- 
stro ed un fastidio alla schie- 
na, ma col fisico che si ritro- 
va le supererà, così come 
supererà sicuramente tutti 
gli avversari e, probabilmen- 
te, il suo primato mondiale 
che è di 6.10 (va ricordato, vi- 
sto che lo ritocca di un centi- 
metro alla volta, ogni volta o 
quasi che salta). 

Aouita e Morceli comince- 
ranno oggi il derby del Ma- 
greb: il primo, marocchino, 


TENNIS /OPEN DEGLI STATI UNITI 


La folla trascina il vecchio Jimbo 


Becker non ha lasciato scampo al «terraiolo» Jaite imponendosi in tre soli set 


dl 
*NEW YORK — «In generale si 
{Soffre sempre nel primo turno 
+ di un torneo» —; partendo da 
“questa osservazione, verissi- 


| wma per altre «top» teste di se- 


iTie come Lendl ed Edberg che 
hanno faticato per imporsi ne- 
“gli incontri di debutto degli 
Open Usa — Boris Becker, te- 
"sta di serie numero uno a Flus- 
tHing Meadows, ha espresso 
una . discreta soddisfazione 
Per non aver perso neanche 
kn set contro il suo avversario 
inaugurale del torneo, l'argen- 
Rino Martin Jaite. “ 
"il set più combattuto dei tre 
«Con i quali il tedesco numero 
funo al mondo ha regolato un 
«AVversario certamente più 
*«terraiolo» che esperto sul du- 
Îfo è stato quello iniziale dove 
‘Becker si è imposto al tie- 
‘break. Più agevole, quindi, per 
iltedesco, sempre assistito da 
{un servizio efficace, il resto 
del cammino verso il traguar- 
do della qualificazione al se- 
condo turno dove si sono por- 
itate tutte le prime cinque teste 
di serie maschili (oltre a Bec- 
-ker, Edberg, Stich, Courier e 


Lendl). 

Un trionfale passaggio al se- 
‘condo turno è stato quello del 
veterano Jimmy Connor che, 
assistito da un tifo indiavolato, 
ha rovesciato una situazione 
che pareva disperata; in svan- 
taggio per due set, 0-3 0-40, 
cntro il più giovane dei McEn- 
roe, Patrick, ha reagito con 
una sensazionale rimonta ag- 
giudicandosi l'incontro per 4-6 
6-7 6-4 6-2 6-4 dopo oltre quat- 
tro ore di gioco. Anche McEn- 
roe jr si è inchinato a «Jimbo»: 
«Se fossi stato tra il pubblico, 
pure io l'avrei incoraggiato e 
applaudito». 

Il giovane (25 anni) McEnroe, 
da parte sua, si può ben rim- 
proverare una certa leggerez- 
za nell'aver cantato vittoria 
prima del tempo: «Ho sbaglia- 
to ritenendo all'inizio del terzo 
set di aver già in mano l'incon- 
tro. Infatti, quando hai di fronte 
Connors non si può ragionare 
così perché è un avversario 
non si dà mai per vinto». 

Il trentattottenne «Jimbo», par- 
ticolarmente soddisfatto di 


aver battuto un McEnroe («ce 
la metto sempre tutta contro di 
loro, sia John o Patrick») porta 
così a quota 93 il totale degli 
incontri vinti in un Open. 

In campo femminile nessuna 
sorpresa dopo il primo turno, 
salvo l'eliminazione della 
francese Natahlie Tauziat, te- 
sta di serie numero 14, da par- 
te dell'argentina Florencia La- 
bat. Tra gli ultimi incontri di- 
sputati del primo turno, due fa- 
cilì vittorie per Arantxa San- 
chez su Katia Piccolini e per la 
«veterana» Martina Navratilo- 
va sull'argentina Patricia Ta- 
rabini. 

La spagnola vincitrice degli In- 
ternazionali di Francia ‘89 ha 
Messo in mostra un gioco sul 
duro nettamente migliorato, 
come dimostra il suo successo 
della scorsa settimana al tor- 
neo di Washington e la semifi- 
nale raggiunta quindici giorni 
fa al torneodì Los Angeles 
(sempre su superfici in ce- 
mento). La Sanchez si è alle- 
nata specificamente negli 
scorsi mesi per diveire più 
competitiva sul veloce, pote- 


ziando il servizio e accentuan- 
do il gioco a rete. 

Primo turno uomini: Boris 
Becker (Ger-1) B. Jaime Jaite 
(Arg) 7-6 6-4 6-4; David Whea- 
ton (Usa-11) B. Richard From- 
berg (Aus) 6-0 4-6 7-6 6-3; Jorst 
Skoff (Aut) B. Kelly Evernden 
(NzI) 4-6 7-6 6-4 6-2; Jimmy 
Arias (Usa) B. Peter Lundgren 
(Sve) 7-5 7-5 3-6 6-3; Emilio 
Sanchez (Spa-14) B. David Witt 
(Usa), 6-4 6-4 3-6 6-3; Jimmy 
Connors (Usa) B. Patrick 
McEnroe (Usa) 4-6 6-7 6-4 6-2 
6-4; Karel Novacek (Cec-10) B. 
Scott Davis (Usa) 6-3 5-7 6-1 6- 
3; Francisco Clavet (Spa) B. 
Rickey Reneberg (Usa) 7-6 6-7 
6-4 :6-2. Jimmy Brown (Usa) 
batte Alberto Mancini (Arg) 6-2 
6-4 3-6 6-7 (4-7) 6-2. Jim Cou- 
rier (Usa-4) B. Nicklas Kulti 
(Sve) 6-3 6-4 6-4. Andrei Ches- 
nokov (Urs) B. Mikael Pernfors 
(Sve) 6-2 6-2 6-3. Stefano Pe- 
scosolido (Ita) B. Dave Pae 
(Usa) 7-6 (8-6) 6-7 (5-7) 2-6 6-2 
6-3. Gabriel Markus (Arg) B. 
Diego Nargiso (Ita) 7-6 (7-1) 7-6 
(7-4) 7-6 (7-5). Magnus Larsson 


(Sve) B. Andreas Gomez (Ecu) 
4-66-3/7-6 (10-8) 2-6 6-1. 
Singolare femminile: Mario 
Joe Fernandez (Usa-5) B. Lari- 
sa Savchenko (Urs) 6-3 6-3. 
Katerina Maleeva (Bul-11) B. 
Manon Bollegraf (Ola) 6-3 6-4. 
(Aut) B. Alexia Dechaume 
(Fra) 4-6 6-3 6-3; Andrea Strna- 
dova (Cec) B. Claudia Porwik 
(Ger) 6-3 6-2; Magdalena Ma- 
leeva (Bul) © B. Karin 
Kschwendt (LUx) 7-6 4-6 6-4; 
Martina Navratilova (Usa-6) B. 
Patricia Tarabini (Arg) 6-2 6-2; 
Conchita Martinez (Spa-8) B. 
Cecilia Dahlman (Sve) 6-1 6-1; 
Mary Piece (Usa) B. Laura 
Garrone (Ita) 4-6 6-0 7-6; Zina 
Garrison (Usa-12) B. SAbine 
Appelmans (Bel) 7-5 6-4; Pam 
Shriver (Usa) B. Rika Hiraki 
(Gia) 6-1 6-1. Arantxa Sanchez 
Vicario (Spa-4) B. Katia Picco- 
lini (Ita) 6-0 6-1 Natalia Zvere- 
va (Urs) B. Wiltrud Probst 
(Ger) 6-1 7-6 (7-5). Anke Huber 
(Ger-16) B. Anne Minter (Aus) 
6-1 4-6 6-1 Natalie Herreman 
(Fra) B. Claudia Kohde Kilsch 
(Ger) 4-6 6-46-3. 
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AUTO / SCATTA IL RALLY DEL PIANCAVALLO 


Corrono anche i russi della «Perestroika» 


La 12.a edizione del Rally 
“internazionale di Pianca- 
Vallo, gara valida ‘per il 
campionato europeo e da 
sempre boa importante per 
-quanti ambiscono al titolo 
‘tricolore, prenderà il via 
“stasera. La competizione 
quest'anno torna all'antico. 
Suddivisa sempre in due 
tappe, ma con grande me- 
raviglia di molti addetti ai 
lavori, e anche qualche la- 
-mentela da parte dei piloti, 
‘sì correrà quasi sempre di 
Notte. Il via infatti è previsto 
“alle 23.45 di oggi, e dal 


Piancavallo gli equipaggi 
partenti, salvo le ultime de- 
fezioni, dovrebbero essere 
circa 130, un vero e proprio 
record per la manifestazio- 
ne. 

Il tracciato ha uno sviluppo 
di. 857 chilometri e conta 
ben 25 prove speciali con 
11 tratti cronometrati su 
sterrato che si terranno 
nella seconda giornata. Di 
rilievo come novità assolu- 
ta il sì da parte della fede- 
razione all'uso di un circui- 
to, sito al Piancavallo in 


prossimità del Palaghiac- 


cio, dove verrà disputata 
una prova speciale e dove 
presumibilmente i piloti da- 
ranno fondo a tutte le loro 
residue potenzialità, vista 
la sicura partecipazione di 
pubblico. 

A livello tecnico la corsa 
non dovrebbe riservare 
molte sorprese. Il pluri- 
campione italiano, Dario 
Cerrato, con la sua Delta 
integrale dovrà guardarsi 
soltanto dall’impeto e dalla 
voglia di vincere della Ford 
Sierra Cosworth 4X4 sa- 
pientemente . pilotata da 


Cunico. | due stanno duel- 
lando dall'inizio della sta- 
gione per aggiudicarsi il 
tricolore e il Piancavallo 
rappresenta per Cunico 
una ghiotta occasione per 
riavvicinare il rivale nella 
classifica del campionato 
italiano, che vede il pilota 
della Delta integrale in van- 
taggio di una ventina di 
punti. 

AI Piancavallo partecipe- 
ranno per la prima volta 
‘anche dei piloti provenienti 
dil’Unione Sovietica. Le au- 
to usate dai russi, le Lada 


Niva, non paiono certo in 
grado di impensierire i pri- 
mi della classe, ma di certo 
i sovietici saranno tra i più 
seguiti non fosse altro per il 
nome della lora scuderia 
d'appartenenza: Perestroi- 
ka. 
Il Piancavallo rappresenta 
sicuramente la massima 
espressione della competi- 
zione rallystica triveneta; 
grazie al coefficiente 4X4 
del campionato italiano e il 
10 per quello europeo. 
Claudio Fontanelli 


@EIZIZ®) EE MONDIALI /SI RIPRENDE DOPO LA GIORNATA DI RIPOSO 


Sotto con Bubka, Aouita e Lewis 


Panetta braccato dalle belve keniane dei 3000 siepi cerca disperatamente di confermare gli ultimi exploit 


che s'è tolto tutte le soddisfa- 
zioni, vince e facendo prima- 
ti su tutte le distanze del 
mezzofondo, si vuole toglie- 
re anche quella di battere il 
suo erede, algerino. Nei 
giorni scorsi i due si sono già 
sfidati a parole. Il più spieta- 
to è stato Morceli che ha di- 
chiarato: «Aouita ha fatto il 
suo tempo. Ha dominato gli 
anni 80, io dominerò fino al 
duemila». Dovrebbe essere 
più prudente: Aouita, ritorna- 
to bene dopo un periodo 
sfortunato, è un campione 
che sa correre anche col cer- 
vello. 

Oggi in batteria i due sagge- 
ranno le forze, si potranno 
scrutare, forse capiranno chi 
ne ha di più, poichè corre- 
ranno la prima delle tre bat- 
terie, insieme ai «reduci» 
Steve Cram e Peter Rono. 

Il Kenia fornirà altri campio- 
ni della sua inesauribile ri- 
serva alla seconda parte del 


della vostra casa. 


e il valore nel tempo. 


simpatico ed aiuta a mantenere in 
buono stato tutte le cose di valore 


Il vantaggio di far da sé. 


Vermiciare è utile e conveniente poichè 
consente di. conservare meglio oggetti 
e strutture della vostra casa, ; 
mantenendone intatto l'aspetto estetico 


mondiale: a cominciare dalle 
belve dei 3000 siepi, fra le 
quali si dovrà districare an- 
che Francesco Panetta, di- 
speratamente impegnato a 
confermare il titolo mondiale 
di Roma '87 e quello europeo 
di Spalato ’87. Nelle batterie 
di domani c'è già da aspet- 
tarsi qualche numero dai 
fuoriclasse Kiptanui e Kariu- 
ki che sono abituati a darsi 
sempre con generosità. 
Campioni, campioni, cam- 
pioni: ce ne sono ancora tan- 
ti che dovrebbero stupire nel 
prosieguo dei mondiali. Og- 
gi, oltre alla prestazione di 
bubka e degli altri acrobati 
dell'asta, ci saranno tre fina- 
li. E' un peccato che in quella 
dei 110 ostacoli non si batte- 
ranno nè Nehemiah, che ha 
dato forfait prima delle batte- 
rie, nè Jackson, il campione 
europeo che si è infortunato 
dopo le stesse. Il vecchio Fo- 
ster non dovrebbe avere pro-, 
blemi con il canadese 
McKoy e con l’inglese Jar- 
rett, anche se quest'ultimo 
potrebbe esaltarsi per l'as- 
senza di Jackson. Per le al- 
tre due, 400 ostacoli donne e 
400 uomini, è difficile fare 
previsioni. 

La prima parte della rasse- 
gna non ha deluso le aspet- 
tative: gli uomini hanno sta- 
bilito, oltre il primato mon- 
diale con Lewis, tre primati 
d'area, e 33 nazionali (oltre a 
tre dei campionati e tre mi- 
gliori prestazioni mondiali); 


© le donne hanno ottenuto due 


m.p.m., due primati mondiali 
juniores, sei record d'area e 
33 nazionali. 

Il medagliere ha ristabilito 
certi valori, con una certa 
sorpresa: il ritorno dei sovie- 
tici, il regresso dei britannici. 
| primi hanno confermato il 
buon esito della loro Coppa 
Europa, sono in testa alla 
graduatoria (soprattutto per 
le loro donne) con 4 ori, 5 ar- 
genti e ‘cinque bronzi. Gli 
Usa li tallonano con 4-2-3, 
ma sembrano in grado di su- 
perarli nei prossimi giorni. 
La Germania è terza (3-2-2), 


grazie alle sue atlete orien- - 


tali (ma non solo), fra le quali 
eccelle per bellezza e forza 
Katrine Krabbe. 

La poverina ha protestato 
con la laaf perchè nell'ultimo 
‘anno è stata sottoposta a 15 
controlli anti-doping, cinque 
dei quali in agosto. Data l'av- 
venenenza dell'atleta, si co- 
mincia a sospettare. che 
qualche dirigente sia malato 
di «voyeurismo», Grazie alle 
sue perle nere, il Kenia fa la 
figura: della grande nazione, 
venendo al quarto posto con 
un magnifico 3-2-2. L'Italia è 
fra le sei nazioni che hanno 
un oro, la Gran Bretagna fra 
le cinque con un bronzo. 


Verniciare è facile 


V ermiciare è facile, divertente e 


MONDIALI / OGGI 


Nei 400 ci prova Black 
nero soltanto dinome 


Tra le varie curiosità che 
periodicamente saltano 
fuori c'è l'accoppiata 400- 
800 metri realizzata in 
passato dal cubano Juan- 
torena alle olimpiadi di 
Montreal. Era stata fatta 
comunque in giornate dif- 
ferenti, mentre ai primi 
mondiali di Helsinki la ce- 
coslovacca Kratochvilova 
si era sobbarcata nella 
stessa giornata la finale 
sugli 800 (vincendola) e la 
semifinale sui 400 metri, 
qualificandosi per la finale 
e vincendo!a il giorno do- 
po. 

A tentare oggi la stessa 
impresa Everett (Usa) ter- 
zo sugli 800 metri e nella 
stessa giornata anche 
qualificato per la finale sui 
400 metri in programma 
oggi. Everett è considera- 
to un eterno perdente pur 
essendo di fatto il quattro- 
centista Usa più valido 
nelle ultime 2-3 stagioni. 
La sua partecipazione a 
questa gara è stata realiz- 
zata dopo che un altro at- 
leta americano qualifica- 
tosi alle selezioni era sta- 
to convinto alla rinuncia, 
pare da una consistente 
somma di dollari. 

Era naturale che il tempo 
di Everett in semifinale 
non fosse stato ecceziona- 
le, ma in genere entrambe 
le semifinali non sono sta- 
te troppo veloci e non è 
emersa una personalità 
decisiva. Se Everett con- 
fermerà le sue caratteri- 
stiche di perdente l’oro 
dovrebbe venir disputato 
dal cubano Hernandez e 
dal britannico Black, a di- 
spetto del nome uno dei 
pochi bianchi in squadra. 
Una vittoria di Black sa- 
rebbe un duro colpo al ge- 
nerale dilagare dei neri 
ma non va dimenticato 
che a Roma il tedesco 
Schonlebe strapazzò tutti. 
| britannici avrebbero 
buone possibilità anche 
sui 110 ostacoli, ma hanno 
perso Jackson in semifi- 
nale. Resta. loro: il. solo 
Jarrett che però ha possi- 
bilità minori. Le due semi- 
finali, leggermente avver- 
sate dal vento non hanno 
dato riscontri cronometri- 
ci eccelsi. Già prima era 


| venuto a mancare per in- 


Una buona e frequente manutenzione 
evita che i SUpDOL si danneggino e 
che risentano 


lell'usura del tempo e 


degli agenti atmosferici. 


La Baldini ha realizzato una pratica 
‘‘quida alla verniciatura" che tutti i 
lettori potranno trovare presso ì 
‘Rivenditori autorizzati Synuil 


Prodotti qualificati 


La Baldini fornisce la guida 

‘’Verniciare è facile" assieme a 

prodotti di elevata qualità e di facile 
. applicazione. 

«Per la manutenzione di fine estate 

consigliamo di utilizzare». 


Lo "‘sponsor'' di 


lesta rubrica è infatti 


SYNUIL, un marchio ormai noto che 


. racchiude de prodotti di qualità, 
r qua 


Le confezioni di Synui! 


idonei 


siasi Da di superficie. 
aiutano anche 


l'utilizzatore meno esperto grazie alle 
precise e dettagliate informazioni 
didattiche riportate in forma chiara sul 


contenitore. 


Richiedendo Synuil al Rivenditore, si 
possono avere, come dice lo spot 
televisivo, cinque soluzioni per colorare 


il mondo. 


€ BALDINI VER 


Protagonisti del colore 


DINI 


di 


DO 
O) 


NICI 


fortunio anche Nehemiah 
che era in netta ripresa ri- 
spetto agli altri americani 
e forse in grado di salire 
nuovamente ai vertici 
mondiali. 
Nella lista mondiale attua- 
le il migliore è Dees 
(13'’05) che non corre a 
Tokyo, seguito da Foster 
(13’’06) e Jackson (13’’09). 
In evidenza negli ultimi 
tempi il tedesco Schwart- 
hoff. Fa scalpore la pre- 
senza in finale del cinese 
Tong, del resto accredita- 
to di 13''39 e quindi poten- 
zialmente con possibilità 
di progredire rispetto al 
13’'50 realizzato due gior- 
ni fa. 
Estremamente equilibrata 
la finale sui 400 ostacoli 
donne. La sovietica Le- 
dovskaia si presenterà 
senza dubbio con una par- 
tenza razzo che metterà 
tutte le altre alla frusta. 
Resta da vedere se la 
campionessa europea riu- 
scirà a resistere nel finale 
provenendo da una sta- 
gione che non l'ha vista 
gareggiare spesso. Can- 
didata molto seria la bri- 
tannica Gunnell anche se 
il tempo migliore della 
stagione appartiene all'a- 
mericana Farmer dall’ab- 
bigliamento spesso estro- 
so. Non sarà senza possi- 
bilità nemmeno la svizze- 
ra Protti. 
Cosa raccontare del salto 
con l'asta che inizierà per 
primo e con ogni probabi- 
lità terminerà per ultimo. 
Sul nome del favorito non 
si può nemmeno discute- 
re. Le sorprese possono 
venire solo da circostanze 
estranee al solo fatto tec- 
nico. Per esempio un im- 
provviso cambiamento 
delle condizioni meteoro- 
logiche o da incidenti. Co- 
me sempre ci sarà una 
grande battaglia dei nervi 
tra una misura e l'altra e 
non è da escludere del tut- 
to che Bubka inizi a salta- 
re quando gli altrisaranno 
già fuori. Ma questa sa- 
rebbe una vera umiliazio- 
ne e anche un rischio che 
il campione non vorrà cor- 
rere. Possibile una triplet- 
ta sovietica. 

Bruno Krizman 


Per saperne di più chiedete la 
guida "Verniciare è facile" ai 
Rivenditori che espongono 
questo marchio, 


ci 
ai 


BALDINI VERNICI 


= 


Per conoscere il Rivenditore più 
Vicino chiamate il “numero 
verde!" Baldini il lunedì dalle 
8,30 alle 13,00, e il venerdì dalle 
14,00 alle 18,00. 


1678-64071 


Al costo di un solo scatto 
da tutta Italia 


SYNUIL 

Cinque soluzioni 
per colorare 

Il tuo mondo 


KOMETE 


| 
| 
| 


Il Piccolo 


ME 


1066 


(0,37%) giunto a malapena il controvalcre di 40 miliardi. 


BORSA DI MILANO È 


E' stata la seduta più breve dell'anno dopo quella del 2 
gennaio scorso. Le contrattazioni «lampo» hanno rag- 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 36700 
Eridania 7310 
Eridania r nc 5450 
Zignago 6200 
ASSICURATIVE 
Abeille 104900 
Alleanza 57370 
Alleanza r nc 50980 
Assitalia 7780 
Ausonia 791 
Firs 780 
Firs Risp 365 
Fondiaria 38100 
Generali As ‘30000 
La Fond Ass 14280 
Previdente 17780 
Latina Or 8650 
Latina rno 4055 
Lloyd Adria 13300 
Lioydrnc 11210 
Milano O 24350 
Milano rnc 15250 
Ras Fraz 17000 
Rasrnc 11100 
Sai 16400 
Sairnc 8550 
Subalp Ass 23600 
Toro Ass Or 21200 
Toro Ass priv. 11850 
Toro rnc 11730 
Unipol 18450 
Unipol priv. 11600 
Vittoria As 8900’ 
WarLa Fond 2101 
W Fondiaria 17920 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 13490 
Comitrne 3685 
Comit 4770 
B.Manusardi 1296 
Bca Mercant 7210 
Bna priv. 2665 
Bnarne 1475 
Bna 7199 

. Bnl Qternc 12350 
Bca Toscana 4360 
Bco Ambr Ve 4840 
BAmbr Vernc 2770 
B. Chiavari 4440 
Bco Di Roma ‘2580 
Lariano 5940 
BNaprncN 2021 
BS Spirito 2700 
B Sardegna 21000 
Cr Varesino 5140 
CrVarrne 2920 
Credit 2570 
Greditrne ‘1908 
Credit Comm 3870 
Credito Fon 5325 
Gr Lombardo ‘2820 
Interban priv. 34850 
Mediobanca 15105 
WBRoma7%. 642 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9650 
Burgo priv. 9690 
Burgo rnc 9360 
‘Sottr-binda 879 
Cart Ascoli 4270 
Fabbri priv. 5300 
L'espresso 26700 
Mondad r nc 10500 
Poligrafici 5785 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 3343 
Cem Bar Rnc 7050 
Ce Barletta 9790 
Meronerne. © 2390 
Gem. Merone 5490 
Ce Sardegna 10470 
Cem Sicilia 10750 
Cementir 2611 
Italcementi 21910 
Itaicemen rne 13280 
Unicem 11200 
Unicem rc: 8170 
WUnicemrnc 2725 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 5690 
Alcate r nc 3600 
Auschem, 2075 
Auschemrnc 1520. 
Boero 5950 
Caffaro 910 
Caffaro rnc 910 
Calp 4400 
Enichem 1465 
Enichem Aug 1500 
Fab Mi Cond 3180 
Fidenza Vet 2825 
Italgas 3210 
Marangoni 2830 
Montefibre 646 
Montefib nc; 651 
Perlier 1320 
Pierre! 1570 
Pierrel r nc 770 
Pirelli Spa 1900 
Pirelrnc 1445 
Recordati 6810 
Recordrnc 4200 
Saffa 7990 
Saffarno 6120 
Saffar nc 7870 
Saiag 2630 
Saiagrnce 1778 
Snia Bpd 1290 
Snia rnc 1013 
Sniarne 1995 
Snia Fibre 1070 

1 Snia Tecnop 4460 
Sorin Bio 6445 
Teleco Cavi 13570 
Vetreria It 5150 
War Pirelli 85 
W Saffa Rnc 1100 
COMMERCIO 
Rinascente 7985 
Rinascen priv. 4150 
Rinascrnc 4885 
Standa 34350 
StandarncP 7015 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 780 
Alitalia priv. 601 
Alital r nc 769 
Ausiliare 12550 
Autostr Pri 1018 
Auto To Mi 14640, 
Costa Croc. 2888 
Costarne 1880 
Gottardo 2900 
Italcable 6451 
Italcab.r nc 4610 
Nai Nav Ita 1025 
Nai-na Lg91 907 
Sip 1086 
Siprne 1130 
Sirti 11140 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 

- Gewiss 
Saes Getter 
Sondel Spa 1338 
War Elsag 120,5 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 285 
AcqMarerne 243 
AmeFinrno 4609 
Avir Finanz 7195 
Bastogi Spa 200 
Bon Si Rpev 12000 
Bon Siele 37750 
Bon Siele rnc 6200 
Breda Fin 455 
Brioschi 822 
Buton ‘3350 
CMISpa 4801 
Gamfin 
Cirrne 
Cirrne 
Cir 
Cofide r nc 
Cofide Spa 2600 
Comau Finan 2005 
Editoriale 3430. 
Ericsson 49050 
Euromobilia ‘5090 
Euromobrnc 2230 


Var.% Titoli Î È 
FerrTo-nor 1440 -2.70 
0.00 FerruzziFi 2039 0.44 
0.74 FerFirne 1310 -0.15 
0.09 Fidis 5165. -0.65 
-0.80  Fimparrne 705. 144 
Fimpar Spa 1465 0.14 
Fin Pozzi 474  -3.66 
2.19 FinPozzirno 599 0.00 
00 Finarte priv. 1050 0.00 
3 Finarte Spa 3130 0.00 
2935 FiscambHrnc 2010 0.00 
437 FiscambHol 2715 0.00 
"eri Fornara 1050 0.19 
430 Tomala Pri 965 000 
È jaic 
Her SEE ne Cv di Ie 
de lemina LI 
-0.67 — Geminarno 1271 -2.23 
9.00 Gerolimich 103 0.00 
i Gerolimrnc 88 -1.12 
67 Gim 5750. 0.00 
‘0.24 Gimrnc (6 nn 
È Ifi priv. 5-0. 
0.73 IfilFraz È 5285 -0.30 
-1.16  ifitrncFraz 3240 -025 
000 Intermobil 2495 0.00 
Tae Isefi Spa 1444. 0.42 
21.727 isvim 11030 1.94 
95 Italmobilia 72800 -0.27 
228 Italm rnc 46645 -0.76 
10.85 Kernelrnc 770 0.00 
10.54 Kernel Ital 500 2.67 
20.26 Mittel 1900 -0.42 
‘0.00 Montedison 1330 pae 
È, lonted rinc. 896 Li 
<208 MontedrncCv 1481 0.34 
ù ParmalatFi 11940 -1.28 
Partrnc 1385 -1.07 
2.94  Partec Spa 2650 -4.33 
20.41 Rieti EC nno 0.63 
20.83 iretlEGrnc 25: 0.00 
-0.69 Premafin 13450. 1.13 
0.00 Raggio Sole 25397 0.75 
-0.56 RagSolerne 1710 -0.12 
0.00 RivaFin 7600 0.00 
-1.99  Santavaler 1800 0.56 
0.41  Schiapparel 935 -1.06 
-0.68  Serfi 6340 0.16 
-0.41  Sifa 1275. -0.55 
-0.72  SifaRispP tao 1.79 
420 Sisa 890 -1.56 
-0.39 Sme 3145 0.64 
-100 SmiMetalli 989,5‘ -1.15 
-0.30 Smirne 832 -1.07 
-1.46  SoPaF 3775 0.40 
-2.33  SoPaFrnc 2480. 1.64 
0.00 Sogefi 2442 0.91 
2.01 Stet 1866 .-1.27 
-1.15. Stetrnc 1670 -0.71 
0.00 Terme Acqui 2480. 0.00 
-0.77  Acquirnc 779 0.00 
-1.21 Trenno 3066 -0.20 
-1.05Tripcovich 12620 0.36 
0.00 Tripcovrne 5610 1.08 
-1.53 Unipar 920 0.00 
20.31 Uniparrnc 1003 0.20 
War Breda 146,5 0.34 
o.5a  WarcCirA 110 0.92 
189 WarcirB 160 0.00 
o.54 War Cofide 220 5.26 
150 WCofiderne 131. 7.82 
0.00 War Ifil 1160 -0.17 
0,84 Warlfilrno 675 -0.74 
2037 W Premafin 2000. -1,14 
-q94 War Smi Met 205 7.89 
odg War Sogefi 239,5 4.13 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
co06 Aedes 19990 -0.79 
c.d Aedesrne 8645 -2.32 
-0.6: Attiv Immob. 3995 -1.60 
391 Calcestruz 17800 0.23 
1.44 Caltagirone 4925 1.30 
20.76 Caltagrne 3865 1.84 
-0.28 Cogefar-imp 4680  -1.68 
d pri Cogef-imp r nc 3425  -1.52 
0.69  PelFavero 7075  -0.18 
0.6ì Gabetti Hol 2400. -2.24 
ogg GifimSpa 3300. -0.60 
0.25 Gifim priv. 2585 0.00 
-26g Grassetto 15200 0.33 
2 Imm Metanop 1887 0.00 
Risanamrnc 26190, -0.04 
0.00 Risanamento 54600 -0.18 
20.83 Sci 2919 -0.21 
-0.48. Vianini Ind 1575 0.00 
1.33. Vianini Lav 5890 1.55 
0.00 WCalcestr 3550 0.74 
0.00 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
0.46 Alenia Aer 2817 0.64 
-0,34 Danieli EC 7480 0.00 
ooo  Danielirne 4400 -1,10 
0.00 Data Consys 2951 -1.30 
ogg  FaemaSpa 4100 0.00 
-0.16 Fiar Spa 10700 -2.64 
-070 Fiat 5530 0.09 
-137 Fiat priv. 3665 0.14 
spare EA 
isia Ul 
(276 FochiSpa 9810 0.33 
000 Franco Tosi 30000 0.00 . 
-0,26 Gilardini 3196 -2.26 
0,35 Gilard rnc 2580 -0.73 
0.15 Ind. Secco Doo col 
ci Magneti rinc 2 73 
000 Magneti Mar 875-023 
116 Mandelli 8749 1.14 
0/25 Merloni 2740 0.00. 
ooo Merlonirne 1118. -0.18 
459 Necchi 1255 so 
a Necchi r ne 00 
<357N.Pignone 4995. -0.57 
220 Olivetti or 3415. -1,59 
0.47 Sei priv. 2418 Di 
rogo Olivetrno 12490016 
va Pininfrnc 14940. -0.13 © 
-0.22 Pininfarina 15370 0.39 
0.10 Rejna 10260 -0.99 
ooo  Reinarne 33100 0.00 
0.00 Rodriquez, 6750 3.04 
Ù Safilo Risp 11265 0.00 
Safilo Spa 10870. 0.18 
-0.07 Saipem 1575 1.61 
-1.19  Saipemrne 1900 -3.06 
0.75 Sasib 7921 1.28 
-0.43  Sasibpriv. 7530 1.07 
-0.64 — Sasibrnc 6030 -0.82 
& Tecnost Spa 2305. 0.48 
414 Teknecomp 605. 0.83 
275 Teknecomrnc 608. 1.16 
-0.13 Valeo Spa 4100 -0.73 
‘0.00 WMagnetirne 63 -10.00 
0.20 W Magneti 68 0.00 
.0.07  WNPign93 208. 0.00 
0.8 WOlivet8%, 155 -6.69 
0.00 Westinghous 39900 1.01 
193 Worthington 2480 0.00 
-2.26 MINERARIE METALLURGICHE 
-1.91. Dalmine 380,5 -2.44 
-0.97 . Eur Metalli 1016 -0.78 
0.67 Falck 7720 0.06 
-0.55 = Falekrnc 7990  -1.36 
1.35 MaffeiSpa 3840 1.05 
1.23 Magona 8690  -0.69 
WEur M-Imi 12. 0.00 
TESSILI 
Bassetti 12900 0.78 
Benetton 9750 0.21 
Cantoni Ito 5399 -1.84 
Cantoni Ne 3401 -8.08 
50 »- —-Centenari= 264- 0.00: 
.45 , Cucirini 1417 -0.07 
0.00 Eliolona 3420 0.00 
0.42. Linif500 785. -0.76 
Linifrne 729. 0.69 
1.42 Rotondi 1965 0.56 
167 Marzotto 7255 0.21 
9/02 Marzotto No 5900. 0.00 
11.44 Marzotto r nc 7100 1.43 
441 Olcese 1990 -2.93 
‘0.99 Ratti Spa 4250 0.00 
‘0.00 Simint 4820 -1.03 
064 Simintpriv. 3575 0.00 
‘0.00 Stefanel 5230 -0.85 
(61 Zucchi 14120 0,07 
1.61 Zucchirne 8450 -0,35 
0.00 DIVERSE 
X De Ferrari 7450 0.13 
si De Ferrrnc 2409 -0.66 
X Bayer 208200 -0.38 
0. Ciga 2325 0.00 
do Cigarne 1670 2.90 
1.92 ConAcqTor 15380 0.13 
0.15 JollyHotel 12900. -0.77 
-0.29 JollyH-rp 23900 0.00 
-0.10 Pacchetti 504,75 -0.05 
0.10 Unioneman 2750 0.00 
1.96, Volkswagen 284000 . 1.07 


1910,2 


LS GOA DOLLARO A 


Il dato positivo è legato alle contrattazioni della mattina- 
Ù ta; nel pomeriggio, però, le'notizie negative riguardanti 
(+ 0,2%) il Pnl degli Usa hanno fatto perdere terreno al dollaro. 


745,4 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Aviatour 1786 1786 0.00 
Bca Agr Man 105000 105200 -0.19 
Briantea 14000 13810 1.38 
Siracusa 32200 32100 0.31 
Bca Friuli 13500 13800 -2.17 
Bca Legnano 7685 © 7695 -0.13, 
Gallaratese 11680 11600 0.69 
Pop Bergamo 17100 17160 -0.35 
Pop Com Ind 17000 17000 0.00 
Pop Crema 38800 38800 0.00 
Pop Brescia 7400 7400 0.00 
Pop Emilia 103500 103400 0.10 
Pop Intra 11500 11580 -0.69 
Lecco Raggr 9010 9035 -0.28 
Pop Lodi 1455014650 -0.68 
Luino Vares 15350 15350 0.00 
Pop Milano 6180 6220 -0.64 
Pop Novara 15501 145700. -1.27 
Pop Cremona 8240 8280. -0.48 
Pr Lombarda 3790 3790 0.00 
Prov Napoli 6520 6500 0.31 
Bco Perugia 999 997 0.20 


Titoli. Chius. 
Broggi Izar 1400 
Cibiemme PI 1045 
Gitibank It 5000 
Con Acq Rom 161 
Cr Agrar Bs 6710 
Cr Bergamas 31800 
Valtellin. 13290 
Creditwest 8790 
Ferrovie No 7450 
Finance 68100 
Finance Pr 68700 
Frette 7800 
Ifis Priv 1328 
Inveurop 1090 
Ital Incend 188500 
Napoletana 4300 
Ned Ed 1849 1509 
NedEdifRi 2100 
Sifir Priv 1999 
Bognanco 540. 
War Pop Bs 1100. 
Zerowatt 6770 


Prec. Var.% 
1395. 0.36 
1030 1.46 
5000 0.00 

163-128 
6750 -0,59 

31800. 0.00 
13290 0.00 
8800 -0.11 
7400. 0.68 

68100 0.00 

68500 0.29 
7790 0.13 
1340 -0.90 
1090 0.00 

188500. 0.00 
4300 0.00 
1515 -0.40 
2095 0.24 
2000 -0.05 
536 0.75 
1100 0.00 
6770 0.00 


FONDI D’INVESTIMEN 


Titoli 

AZIONARI 

Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. RiskF. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
‘Genercomit Europa 
GenercomitInternaz. 
Genercomit Nordam 
‘Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle 1 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
‘S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
s.Paolo H Internat, 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo G 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 


Aureo 

Azimut Bilanciato 
AZZUrro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 

Capitalfit 

Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 

Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capitat:F; 
Euromob, Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri2 
Fondinvest2 
Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 


i 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin8792W7% 
Cantoni Ite-93 Co 7% 
Centrob Binda-91 10% 


Ciga-8895 Cv 9% 
Gir-8592 Cv 10% 
Cir-8692 Cv9%. 
Edison-8693 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia Cv 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8693 Cv 6,5% 
Imi-8693.30 Cv Ind 
Imi-8693 30 Pev Ind 
Imi-n Pign93W Ind 
Iri.Sifa-86917% 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 8691 CVv7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp7% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem Cv7% 
Mediob-italcem ExW2%, 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1305,00 
Ecu Es 
Marco Ted. 745,00 
Franco fr. 219,00 
Sterlina 2190,00 
Fiorino ol. 661,00. 
Franco belga 36,00 
Peseta spag. 11,90 
Corona dan. 192,50 
Lira irlandese 2030,0 
Dracma 7,00 


Milano 
1310,50 
1532,600 
745,550 
219,790 
2195,650 
662,050 
36,258 
11,998 
193,380. 
1994,900 
6,749 


UIG 
1310,2300, 
15327250. 

745,4750 
219,8100 
2195,3250 
662,0250, 
36,2625 
11,9980 
1193,3750 
1994,7000. 
8,7515. 


Odier. Prec. | Titoli 
Giallo 
11710 11705 Grifocapital 
11071 11089 Intermobiliare Fondo 
10026 10119 Investire Bilanciato 
12327. 12352 Libra 
11034 11001 Mida Bilanciato 
10476 10459 Multiras 
10189 10190 Nagracapital 
12994 12919 Nordcapital 
10625. 10629 Nordmix 
12399 © 12383 Phenixfund 
12477 ‘12450. Primerend 
9945 9929 Professionale Intern. 
10882 10820 Professionale Rispar. 
11352 11938 © Quadrifoglio Bil. 
11134 11131 Redditosette 
14343 14320 — Risp.Italia Bil. 
11758 11751 . RoloInternational 
‘9657 9646 Rolomix 
10704 N.P_ Salvadanaio Bil. 
9785 9797. Spiga D'oro 
27177 27123 Venetocapital 
8562 8527 Visconteo 
9669 9659 —OBBLIGAZIONARI 
12765 12732 . Adriatic Bond Fund 
11496 11467 AgosBond 
10099. 10083. Agrifutura 
‘9864 9837 Ala 
10982 11011 ArcaMm 
12017 12077 ArcaRr 
13127 13156 Arcobaleno 
12124 12115 AureoRendita 
10113 10134 Azimut Garanzia 
11638 11642 AzimutGiob. Reddito 
9071 9032 BnCashfondo 
‘9869 9864 Bn Rendifondo 
10582 10527 C.T.Rendita 
10982 10932  Capitalgest Rendita 
25289 25276 Cashbond 
9285 9358 Centrale Money 
10183 . 10205 Centrale Reddito 
9779 9780 ChaseM.Intercont. 
10172 10196 Cisalpino Reddito 
10312 10294 Gooprend 
12043 12074 Eptabond 
‘9808 9885 Epta Money. 
9993 9946 Euro-Antares 
10705. 10684' ‘Euro-Vega 
18118 18107 Euromobiliare Reddito 
10160 10185 Euromoney 
11493 11479 FondoFuturo Famiglia 
10425 10447 Fideuram Moneta 
10148 10175 Fondersel Reddito 
14561 14547 Fondicril 
11383 11376  Fondicri Monetario 
10255 10229 Fondimpiego 
10541 10531 Fondinvesti 
11737 11751 GenercomitMonetario. 
11927 11939 Genercomit 
11918 11928 Geporend 
28809 28797 Ges.Fi. Mi Previdenza 
10132 10128 Gesticredit Monete 
39206 39169 Gestielle Liquid. 
10463 10423. GestielleM. 
11304 11295  Gestiras 
12175 12194 Griforend 
12642 12665 Imi2000 
11146 11173 Imibond 
11015. 11051 Imirend 
9312 9293 InCapital Bond 
10988 11011 Interb.Rendita 
11227 11218. Intermoney 
11234 11223 Investire Obbligaz.. 
11292 11223 Italmoney 
11308 11307 Lagest Obbligazionario 
10479 10487 LirePiù 
9925 9961 Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
22488 22450 Money-Time 
11686 11663 Nagrarend 
18758 18702. . Nordfondo 
12560 12560 Personalfondo Monetar. 
20334 20320 Phenixfund2 
10543 10515. Primebond 
13209 13194 Primecash 
12459 12448 Primeclub Obbligazion. 
15087 15068 Primemonetario 
17668 17643 Professionale Redd. 
14735 14735 Quadrifoglio Obbligaz. 
12114 12093 —Rendicredit 
12325 12343 Rendifit 
13473 13466 Rendiras ai 
10002 9994 Risparmioltalia Red. 
10568 10563 Risparmioltalia Corr, 
11468 11456 Rologest 
11906 11878 Salvadanaio Obbligaz. 
12034 11985 Sforzesco 
10226 10216. Sogesfit Contovivo 
19347 ‘19322 SogesfitDomani 
— 4224 —-14194-— Veneto Cash - ceo 
‘18245 13227 VenetoRend. 
10907 10913 Verde 
12576 12547 Zetabond 
31968. 31915 ESTERI 
10128 10131 Fonditalia 
11434 11403 Interfund 
17472 17451 Intern. Sec. Fund 
14211 14222. Capitalitalia 
16315 16286 Mediolanum 
20268 20255 Rominvest 
12075 12060  Italfortune 
410223. 10232: - Italunion 
11743 11740. Fondotrer 
10732 10695. Rasfundlit 


Titoli 

Mediob-italg 95 Gv86% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Merloni-8791 Cv 7%. 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 7% 
Monted-8792 Aff 7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-8793 Cv6% 
Pacchetti:90950V10%.: 77° 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv7% 
Saffa 8797 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-8893 Cv 9% 

Sip 8693 Cv 7% 

Snia Bpd-8593 Cv10%, 
So Pa F-8692C07% 
Zucchi-8693 cv. 9% 


Valuta Mi. b: 

Escudo port. ‘9,20 
Dollaro can. 1130,00 
Yen giapp. 9,40 
Franco sviz. 855,00. 
Scellino aust. 106,00, 
Corona norv. 191,00 
Corona sved.. 205,00 
Marco finì. 306,00 
Dinaro (MI) tg 20,00. 
Dinaro (TS) 20,00 
Dollaro aust. 1015,0 


Odier. Prec. 
11061 11058 
12736 12721 
13540 13520 
11200 11181 
21141 21106 
10927 10905 
19548 19509 
16368 16333 
12185 12157 
11685 11713 
12804 12778 
19934 19945 
11884 11897 
10286 10213 
11588 11549 
19877 19875 
17605 ‘ 17595 
10689 10689 
11157 11137 
11883 11869 
12496 12495 
10738 10712 
19370 19362 
12718. 12723 
10554 10554 
13636 13635 
12050 12048 
11337 — 11334 
124171 12174 
11949 11937 
14703 14698 
11536 11539 
11597 11538 
10815 10811 
11374. 11375 
11198. 11197 
12242 12239 
14412 14411 
11021 11023 
14805 14801 
11643 11644 
12105 12108 
10873 10878 
15079 15086 
12281 12281 
13918 13915 
10944 10941 
12490 12485 
10516 10517 
11071 11081 
13208 N.P. 
10173 10173 
11425 11423 
12915 12313 
15562 15646 
12378 12376 
10870 10868 
10842 10838 
10348 10346 
10182. 10180. 
11598 11596 
10678 10680 
10723: 10724 
29428 23423 
12501 12495 
15626 15626 
11418 11413, 
14599 14597 
13506. 13505 
19286, 19284 
10584. 10587 
17671 17671 
1082010822 
14513 14524 
11964 11951 
13292. 13315. 
10894 10893 
10795 10789 
12819. 12817 
13218 13213 
1261212617 
12783 12783 
12590 12580 
12392 12388 
14411 14407 
13919 — 13916 
12195 12204 
12192 12190 
11361. 11359 
12247 — 12246 
19564 13562 
17850 17852 
11679 11677 
14069 14061 
12295 12292 
12225 12224 
10648. 10647 
13535 19592 
‘10823----10621- | 
12698 12697 
11434 11433 
11048. 11047 
102.007 78,05 
55,493 42,46 
42,389 27,61 
46,835 35,82 
47,059 85,96 
43,385 28,30 
55.559 41,62 
30.316 23,38 
44,391 I 
38.945 Ta 


Cont. 
108,1 
274,5 

95,7 
116,6 
91,75 
94,65 


Milano 
8,725 
148,500 
9,558 
857,290 
105,963 
190,940 
205,750 
306,200 


1023,600 


CONVERTIBILI 


Term. 
108,75 
274,5 
117 
91,6 
94,6 
96,4 
90,75 
98,3 
124,7 
98,4 
98,5 
97,1 
93,9 


ICAMBI DELLA LIRA 


1024,3000 


‘“ Btp-1dc93 12,5% 


Quarto rialzo consecutivo della lira nei confronti del 
g/y Marco: ma l'oscillante salute del dollaro potrebbe inter- 
(-0,09! %) venire negativamente sul rapporto lira-marco. 


TITOLI DISTATO 


Titoli 

Btp-17mg92 12,5%. 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92.9,15% 
Bitp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1ge92 9,25% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1l992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-inv91 11,5% 
Btp-1ot92 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-21dc9i 11,5% 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cot Ecu 8492 10,5% 
Cot Ecu85939% 
Cct Ecu85939,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Got Ecu 85939,75% 
Got Ecu 8694 6,9% 
Got Ecu 8791 8,75% 
Cot Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cot Ecu89949,9% 
Cot Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
CctEcu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Got Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 dc 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cot-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Ccet-18f697 ind 
Cct-189n93 cv. ind 
Gct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Gct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cot-201992 ind 
Cet-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cet-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Get-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-dc91 ind 
Cot-dc92 ind 
Cot-de95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cot-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cot-fb97 ind 
Cet-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Goet-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cot-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cot-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Get-gn97 ind 
Got-l993 ind 
Cet-1g95 ind 
Ccot-1995 em90 ind 
Got-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cot-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 

1995 em90,ind 
1996 ind 

997 ind 

iz93 ind. 

iz94 ind 

(i \z95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Got-nv91 ind 
Cot-nv92 ind 
Cot-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cet-nv95 ind 
Cot-nv95 em90 ind 
Cot-nv96 ind 
Cot-ot91 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cet-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind È 
Cct-st91 ind 
Cct-s193 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Get-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind‘ 
Cct-st97 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 


Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5%, 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-1g9e98 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1lg94 12,5% 


Btp-1mg94 em90 12,5% 


Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 emB9 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st9312,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cot-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Ccot-fb92 9,8% 
Cot-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Ccot-1g94 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96.12,5%. 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18d095 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 


. Cto-199n95 12,5% 
© Cto-190t95 12,5% 


Cto-19s196 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5%, 
Cto-20st95 12,5% 
Gto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 
Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35.5% 


Prezzo 
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Var. % 
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coosooddoo000096 
S2539990o95 502005 R2392209 
S28338335R335RsSs338333=a258 


socccsbo 


dboosss9000! 
a353S5398 


CEE 144245] 


ooo 0o 0000 


È oppspssscsossospdoopdotlboboosooooppoooodbsboobbopbooppoposooo999029999998: 
2393338833333 3saa3a 


0.00 
100. 0.05 


ORO.EMONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
‘Sterlina No (a. 73) 
Sterlina Nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese. 


Domanda 
14950 
169000, 
113000, 
115000. 
113000 
485000 
600000 
500000 
89000 
89000 
87000, 
87000 


Offerta 
15150 
178200 
119000 
121000 
119000 
510000 
635000. 
590000. 
97000 
‘27000 
94000 
94000 


CREDITO : 
Le novità 
Bankitalia - 
piacciono 
all’Abi 


ROMA — I banchieri saluta 
no il vento di novità che sof 
fia dalla Banca. d’Italia. Il 
presidente dell’Abi, Tancre- 
di Bianchi, è soddisfatto del- 
la direttiva di via Nazionale, 
che autorizza .il sistema-a; 
operare riel «porta a porta» e. 
della ancor più recente co- 
municazione che consente 
alle banche maggior libertà 
sul mercato dei capitali. «So= 
no provvedimenti — ha gs 
servato — che avvicinano il 
mercato comune dei capitali! 
e svincolano gli istituti da' 
una condizione d'inferiorità 
rispetto alla concorrenza eu* 
ropea». Le novità della ripre- 
sa dopo la pausa estiva sono 
però l'occasione per fare. il, 
punto sulle scadenze che at- 
tendono le banche in autun= 
no. Tancredi Bianchi ha an 
nunciato così le prese di po 
sizione del sistema sull’im- 
minente manovra _economi- 
ca del governo. «E' fuori di4 


BORSA DI TRIESTE 


n di 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs, 203 200 | SCuSsIone — ha detto — chel 
Generali" 30180. 30025 Comau i960 2008 | i saranno sacrifici da sop> 
Lloyd Ad; 13880 13300 Fidis Si99__5165 | Portare. Ed è altrettanto; 
Lloyd Ad. risp. 11600 11210 Gerolimich&O. 103 71046. | Chiaro che la manovra sarà 
Ras 17200 17000 Gerolimichrisp. 89___ gg | rivolta in larga parte alle im: 
Rastisp. 11300 11100 Sme 3iostematan i || PIGSO, PSSSNOS CORE SUL 
Sai 16650 16400. Stet” 1905 i870 | !@ To di nuovi prelievi fi 
Salriepi 8700 8550 Stetrisp 1685 1695 | SCAli. Tuttavia, occorre tener 
an presente .che dalla natura 

Montedison* i —  Tripcovich 12600 12620. della prossima le fi si 
Montedison risp.* _ —  Tripcovichrisp. 5460 5610 cari il ‘ggo: inan: À 
Con ziaria e  dall’articolazione 

Pirelli 187( 1900. Attivitàimmobil. 4050 3995 Pai 
Pirelli risp. or 55555500 de Ila MAnOVTA Scena Fa 
Pirelli risp. n.c. 1430 1445 Fiatpriv.* 3585 3655 | cessari perla finanza pubbli 
Pirelli Warrant 85 85. Fiatrisp.* 4020 __ 4010 | ca, dipenderà anche il livello 
Snia BPD* 1320 1290 Gilardini 3270 3196 | dei tassi d'interesse nei 
Snia BPD risp.* 1365 1340 Gilardinirisp. 2599 2580 | prossimi mesi. Se dovesse 
Snia BPDrisp. n.c. 1005 1000 Dalmine 390. 880,5 | essere confermata la disce- 
Rinascente: 7390 7385 LaneMarzotto 7120 7255 | sa dell’inflazione, anticipata 
Rinascente priv. 4200 4150 LaneMarzottor. 6850 7100 | in agosto dai dati nelle grafi+ 
Rinascente risp. 4650 4685 Lane Marzottorno. 5800 5900 | di città — ha aggiunto il pre- 
Gottardo Ruffoni 2800 2900 *Chiusureunificate mercato nazionale sidente dell'Abi — non ci sa- 
G.L. Premuda 2143 2143 Terzomercato rà ragione per un aumento 
G.L.Premudarisp. | 1430 1430  lccu 1000.1000 | dei tassi. Ma, sulla Finanzia- 
SIP exfraz. 1092 1088 So.pro.zoo. 1000 1000 | ria e sulla valutazione del 
SIP risp.texfraz. 1115 ‘1115 Carnica Ass. 16300 16300 | saldo della manovra, peserà 


certo la possibilità di incide- 
re sulla crescita del debito, 
offrendo in contropartita una 
flessione generale dei tassi 
d'interesse». 


————__mm—__—mmm_m—t=@t@zz 
BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 


sv 


91,30 (+0,11) Bruxelles Gen. 112040 (-0,39) | «Se la legge finanziaria — 
Francoforte Dax 1647,50. .(+0,03) - HongKong H.S. 3968,14 (-0,35) | ha proseguito il presidente 
Londra Ft-Se 100 .2624,20 (+0,17) Parigi Cac 1851,83 (+0,12) | dell'Abi — fosse tale da rene 
Sydney Gen. —e (=) Tokyo Nk 2162163 (+0,10) | dere più difficile la situazior 
Zurigo C.Su. 534,90. (-0,10) - NewYork D.J.Ind. | 3055,23 (096) | ne economica delle imprese, 


le banche, che, finanzianosil 
sistema industriale, certa= 
mente ne risentirebbero. Ma 
non voglio credere che.it go 
verno si muoverà per ucci 
dere i contribuenti, per elimi 
nare la materia prima». Ma 
le banche sono «minacciate» 
anche direttamente dalla 
manovra economica, attra» 
verso la rivalutazione dei be 
ni d'impresa che il governo 
intende rendere obbligato 
ria. «Su questo punto chiede* 
rò al più presto un incontro 
con il ministro delle Finanze; 
Rino Formica. Anche se nel 
complesso la rivalutazione 
dei beni non appare sconve= 
niente per le banche — ha 
proseguito Tancredi Bianchi, 
— mi sembra contraddittorio 
imporne l'obbligo mentre! è 
in corso l'applicazione della 
vecchia normativa. Si creerà 
poi, inevitabilmente, un pro- 
blema di coordinamento ta 
le diverse norme. Alcuni isti- 
tuti hanno approfittato que- 
st'anno della facoltà di riva- 
lutare i loro cespiti, non vot 
remmo che le nuove decisio- 
ni del governo rendessero 
queste scelte ingenue o im 
prudenti». H 
Sele novità di politica eco? 
nomica non convincono del 
tutto i banchieri, ben altra ac4 
coglienza viene riservata al- 
le ultime decisioni della Ban: 
ca d'Italia. L'apertura sulla 
sollecitazione a domicilio‘dî 
pubblico risparmio «è un 
passo che ci avvicina al mo- 
dello di banca universale e 
che ci consente di essere più 
competitivi. Con il mercato 
comune ognuno — ha osser 
vato Tancredi Bianchi — 
avrà la possibilità di operare! 
secondo la legge del paese 
d'origine. Considerata l'ap: 
portunità per le banche stra= 
niere di avvicinare il cliente 
al di fuori dello sportello, è 
‘chiaro che i nostri istituti si 
‘sarebbero trovati in condi 
izioni di inferiorità qualora 
Inon ci fosse stata quest'ini- 
Iziativa della banca d'Italia». 
Ma il presidente dell'Abi sot 
tolinea anche gli inviti alla 
cautela dell'autorità moneta: 
ria. «Sul porta a porta e sulle 
Sim, Bankitalia ci dice di sta: 
re attenti ai costi di tutto que? 
sto. Occorrerà costruire nuo: 
ve professionalità, che ora 
non esistono e che senz'ali 
tro avranno aspetti di mag- 
giore complessità rispetto al 
collocamento di quote di fon: 
di di investimento. La rile- 
vanza dei problemi organiz: 
zativi è dunque certamente 
più adatta agli istituti medio. 
grandi. E così, anche perle 
Sim, non basta voler fare în- 
termediazione. Occorre pro: 
fessionalità e un patrimonio 
di clientela tale da consenti: 
re alla Sim di giungere al 
"break even point” che. è 
certamente molto alto. Per 
questo ritengo tra l'altro chel 
la strada per i piccoli istituti 
sarà senz'altro quella di co 
stituire consorzi cui affidare 
la costituzione di società ‘di 
intermediazione mobiliare».! 


PIAZZA AFFARI 
E’ un mercato ingessato 
Cedono gli assicurativi 


MILANO — Record negativo per l'odierna seduta di 
Piazza degli Affari, la seconda dall'inizio dell’anno per 
brevità: solo due ore e 26 minuti di contrattazioni. Di 
meno si era fatto solo.il due gennaio, seduta tradizional- 
mente brevissima, che quest'anno si era chiusa alle 12 
e 10. L'attività è ancora bloccata dall'incertezza sulla 
liquidazione di borsa e sul destino degli intermediari 
coinvolti nello scandalo di 100 miliardi su cui le autorità 
stanno indagando. | pochi scambi realizzati ieri hanno 
visto ancora una volta prevalere le vendite: l'indice Mib 
ha perso lo 0,37% attestandosi a quota 1066. 

A farne le spese, tutti i titoli a largo flottante e in partico- 
lare il comparto assicurativo, in relazione con le nuove 
indicazioni relative alla rivalutazione degli immobili di 
azienda. Fra le corbeilles si sono intrecciate per tutta la 
mattinata le diverse ipotesi sugli esiti della liquidazio- 
ne, anche se la maggior parte degli operatori sembra 
ormai rassegnata allo slittamento. Continua dunque la 
fase di sfiducia nel mercato: tutti gli investitori preferi- 
scono aspettare che la situazione si chiarisca. Si tratta 
soprattutto di capire quanti giorni bisognerà attendere e 
a quanto ammonterà il controvalore dei titoli mancanti. 
L'unico valore su cui l'attenzione dei compratori non 
sembra venir meno è Cementir: alla sua terza giornata 
dopo la riammissione alle contrattazioni, anche iero ha 
registrato un rialzo che in chiusura era del 4,44% ma è 
arrivato al 7,60% nel dopolistino. La chiusura è avvenu- 
ta a quota 2611 (2690 nel dopolistino). L'interpretazione 
che di questo vistoso rialzo danno gli operatori è legata 
all’attesa perla valutazione del pacchetto di Cementir in 
mano all’Iri (52%) in vista della privatizzazione: si dice 
infatti che la valutazione sarà superiore all’attuale valo- 
re di borsa del titolo. 

Fra i valori primari, tengono le Fiat(+0,09% in chiusu- 
ra) mentre cedono, con le Generali (-0,66%), tutti gli 
assicurativi principali: Ras  (-1,16%), Fondiaria 
(-1,30%), Toro (-3,42%), Sai (-0,91%); meglio tenute le 
Alleanza (-0,14%). In ribasso anche i più importanti ban- 
cari: Mediobanca (-1,53%), Credit (-1,35%), Comit 
(-0,83%), Ambroveneto (-0,41%), Banco di Roma 
(-0,39%). Fra le finanziarie, due valori in controtenden- 
za: Premafin (+1,13%) e Ferfin (+0,44%). Cedono in- 
vece le Gemina (-0,89%) e le Ifi (-0,72%). Fra gli indu- 
striali, tiene Pirellona (-0,26%) e guadagna Italcementi 
(+0,69%), ma perdono Montedison (-0,82%), Olivetti . 
(-1,59%), Snia (-2,27%). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
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Economia 


L’AFFARE DUMENIL LEBLE’' BLOCCA LA BORSA 


| Slitteranno le liquidazioni 


Insolventi gli agenti 


_.. 


MILANO — Dopo il «caso» 
Lombardfin, sulla Borsa italia- 
na è precipitato anche l’«affai- 
re  Dumenil-Dominion» che, 
nato. ufficialmente venerdì 
scorso con una denuncia pre- 
sentata in terra elvetica, ha fi- 
nito per esplodere ieri tra le 
«corbeilles» di Piazza Affari: 
due agenti di cambio (il mila- 
nese Giovanni Adorno e il tori- 
nese Sandro Montalcini) han- 
no dichiarato di non essere in 
grado di far fronte alla liquida- 
zione, secondo calendario in 
programma per domani, a 
causa della mancata conse- 
gna da parte della Dumenil Le- 
blè Suisse dei titoli che erano 
stati dati a riporto. Questo si- 
gnifica dover procedere nei lo- 
ro confronti alla liquidazione 


. coattiva, mentre per ora non si 


sa nulla di preciso per quanto 
riguarda la commissionaria 
milanese Misafin. 

Le procedure perla liquidazio- 
ne coattiva richiedono almeno 


una settimana di tempo: per-. 


tanto la scadenza di fine mese 
slitta di alcuni giorni e gli 
agenti di cambio sperano che 
si risolva tutto entro la prima 
settimana di settembre. Lo ha 
detto il presidente del Comita- 
to direttivo degli agenti di cam- 
bio, Attilio Ventura, inuna pau- 
sa dei lavori avviati subito do- 
po aver ottenuto l’autorizza- 
zione della deputazione di 
Borsa. «Abbiamo messo in at- 
to le procedure di ricognizione 


Adorno e Montalcini: si procede alla «coattiva» 


Le procedure della liquidazione coattiva 
richiedono almeno una settimana di tempo, 
pertanto la scadenza di fine mese è rinviata 
di alcuni giorni. Gli agenti di cambio sperano 
che tutto si risolva entro la prima settimana 
di settembre. Scende in campo il presidente 
della Dumenil Leble’, Jean Pierre Rivara. 


delle posizioni in essere del- 
l'agente Adorno per procede- 
re alle sistemazioni — ha det- 
to Ventura — faremo l’impos- 
Sibile per accelerare i tempi, 
perché il rinvio di una liquida- 
zione è il segnale peggiore 
che questa vicenda dà al mer- 
cato». 

Quello di ieri è stato il primo 
«momento della verità» per 
una vicenda che rischia di far 
saltare la liquidazione del me- 
se d'agosto in Borsa e di de- 
stabilizzare un listino che non 
aveva proprio bisogno di altre 
turbative, vista la sua debolez- 
za congenita. Il grave della si- 
tuazione è che l'«affaire» è 
complicato come pochi perché 
coinvolge sia la Svizzera (do- 
ve i giudici sono già intervenu- 
ti con i primi provvedimenti 
cautelativi che sostanzialmen- 
te «congelano», e chissà fino a 
quando, la situazione) sia l’Ita- 
lia, alla quale però è pratica- 


mente sottratta la possibilità di 
un intervento diretto anche se 
è l’unica, per ora, a sopportare 
le conseguenze del pasticcio. 
In quattro. righe l’inghippo: 
cento. miliardi di lire in titoli 
quotati alla Borsa italiana era- 
no stati dati a riporto alla Ad 
Bank, che è stata incorporata 
dalla Dumenil Leblè Suisse, 
braccio svizzero della banca 
francese che appartjene al 
gruppo De Benedetti. In que- 
sto «passaggio» i titoli sono 
«spariti» lasciando allo sco- 
perto agenti e commissionarie 
italiani. 

Nel giro, nonsisa ancora bene 
in quale misura, è coinvolta 
‘anche la Dominion Trust del fi- 
nanziere torinese Roberto Ca- 
prioglio, al quale aveva già do- 
vuto «interessarsi» sia Banki- 
talia sia la Consob (in relazio- 
ne a una rete di vendita). Pro- 
prio la Dominion è accusata 


responsabile del caso: «| rap- 
porti intervenuti tra Ad Bank e 
gli intermediari italiani risulta- 
no ormai inequivocabilmente 
collegati al disegno criminoso 
messo in atto dal gruppo Do- 
minion. Dar seguito significhe- 
rebbe per Dumenil Leblè di- 
ventare complice, oltre che 
Vittima, e assumersi un: ulte- 
riore onere al quale è del tutto 
estranea». 

Con questa dichiarazione è 
entrato in scena lo stesso pre- 
sidente della Dumenil Leblè, 
Jean Pierre Rivara, con un co- 
municato stampa con il quale 
evidentemente vuol prendere 
le distanze anche dalle conse- 
guenze che il caso ha innesca- 
to: «Il grave inconveniente che 
il tentativo di truffa sta provo- 
cando al mercato deve pertan- 
to essere chiaramente ed 
esclusivamente imputato a chi 
ha ideato e partecipato al rag- 
giro». 

Una «giustificazione» che reg- 
ge fino a un certo punto. In pri- 
mo luogo perché dà già per 
scontata una sentenza che de- 
ve ancora essere pronunciata 
dalla magistratura; in secondo 
luogo perché ignora del tutto il 
fatto che, incorporando la Ad 
Bank, la Dumenil doveva rite- 
nersi vincolata agli impegni 
assunti dalla stessa oppure 
«pagare» e rifarsi sui respon» 
sabili. 


dalla banca elvetica di essere Gig! Dario 


VIA LIBERA DELLA SACE 


Garantito l'export a Mosca | 


Anticipate coperture assicurative per 1500 miliardi di forniture 


ROMA —Via libera della Sace 
all'anticipazione di coperture 
assicurative per ulteriori 1500 
miliardi, a fronte di forniture di 
bèni di largo consumo diretti 
verso l’Urss. Il comitato di ge- 
stione della sezione speciale 
per l'assicurazione dei crediti 
all'esportazione, riunitosi ieri 
imvia ordinaria, ha preso atto 
della recente decisione del go- 
verno. italiano di correre in 
so&corso dell’Urss e anticipa- 
reval 1991 l'erogazione di 1500 
miliardi, «stornandoli» dal pia- 
fond di 5 mila deliberato nel- 
l'accordo intergovernativo ita- 
lo-sovietico, che prevedeva 
una linea di credito di com- 
plessivi 7200 miliardi (1000 mi- 
liardi per il pagamento di inso- 
luti: a' fronte di esportazioni 
non. assicurate dalla Sace; 
1200 miliardi per prodotti da 
fornire per soddisfare le esi- 
genze più immediate, garanti- 
te. dal Tesoro; altri.5 mila mi- 
liardi tra il’90.ed.il'94 garantiti 
dalla Sace per esportazioni 
tradizionali). La Sace esami- 
nerà già dalla prossima riunio- 


ne del 5 settembre dossier ri- 
guardanti gli accordi di fornitu- 
ra di beni di largo consumo al- 
l'Urss, tenendo presente l’'in- 
nalzamento del tetto assicura- 
tivo e la diversità delle espor- 
tazioni. «La delibera del Cipes 
che stabiliva limiti diversi — 
ha spiegato il direttore della 
Sace Roberto Ruberti — è sta- 
ta superata da uno scambio di 
telex tra i ministri competen- 
ti»; la sezione già dalla prossi- 
ma settimana «sottoporrà al 
comitato quelle forniture che 
richiedono coperture assicu- 
rative». 

Per quanto riguarda però l’ef- 
fettiva partenza del piano di 
aiuti la Sace ribadisce che il 
suo ruolo è strettamente lega- 
to alla copertura assicurativa 
tecnica. «Dovranno essere le 
banche ad intervenire — ha 
precisato Ruberti — e a scon- 
tare. i finanziamenti, La linea 
italiana d'altronde è quella di 
conciliare due esigenze: da un 
lato garantire aiuti alimentari 
all’Urss, dall'altro non aumen- 


tare la propria esposizione 
verso Mosca, attingendo ap- 


‘punto ai 5 mila miliardi della 


linea di credito». Sempre a 
proposito  dell'Urss da. regi- 
strare un primo cauto. com- 
mento all'ipotesi di varare una 
tassa «una tantum» a favore 
dell’Urss, avanzata dal mini- 
stro del Commercio estero Vi- 
to Lattanzio, AI ministero delle 
Finanze fanno sapere che al 
momento nessun atto ufficiale 
in tal senso è pervenuto agli 
uffici, e che quindi la questione 
sembra prematura. 

Inun comunicato del ministero 
del Tesoro, diffuso al termine 
della riunione del comitato di 
gestione si precisa che «l'e- 
sposizione complessiva della 
Sace verso l'Urss non potrà 
superare gli importi previsti 
nell'accordo del settembre 
1990». «Nell'ambito di tali di- 
sponibilità — conclude la nota 
— sarà possibile a seguito di 
richiesta della controparte so- 
vietica formalizzata nel me- 
morandum del giorno due del 


corrente mese, l'anticipato uti- 
lizzo della tranche 1994 per 
l’acquisto di beni di largo con- 
sumo di cui ai contratti stipula- 
ti da imprese italiane con le 
autorità sovietiche e da queste 
individuate in apposita lista». 

La lega delle cooperative, cioè 
la centrale della cooperazione 
tradizionalmente «rossa» che 
già nei giorni scorsi aveva 
sconfessato il tentativo golpi- 
sta, si recherà nei prossimi 
giorni a Mosca, con una dele- 
gazione ai massimi livelli, per 
avere una serie di incontri di 
verifica degli accordi di colla- 
borazione economica già sot- 
toscritti con l'Urss, anche nella 
prospettiva di allargare questi 
interventi. In una nota, infatti, 
la Lega ha annunciato che il 
presidente Lanfranco Turci sa- 
rà a Mosca dal 2 al 7 settembre 
prossimi, alla guida di una de- 
legazione che comprenderà 
anche i «vertici» delle maggio- 
ri aziende cooperative impe- 
gnate sui mercati esteri ed in 
particolare in quello sovietico. 


AMMINISTRATORE 
«Bn», Gallo lascia 
la sua carica 


L'amministratore delegato della Banca nazionale del lavoro 
lascia la sua carica: un comunicato diffuso dall’ istituto an- 
nuncia infatti che Gallo ha «manifestato l’intendimento di la- 
sciare l’incarico attualmente ricoperto». : 

Gallo - secondo le indiscrezioni che circolano negli ambienti 
finanziari - dovrebbe essere sostituito come consigliere di 
‘amministrazione Bnl da un funzionario del ministero del Tso- 
ro in una prossima assemblea, mentre non sarebbe prevista 


. la sua sostituzione’ nell'incarico di amministratore delegato. 
‘Gli amministratori ‘delegati di Bnl cioè resterebbero due, in- 


vece di tre come erano sinora. Oltre a Gallo sono attualmente 
amministratori delegati di Bnl anche Davide Croff e Umberto 
D’Addosio. - HE 

«Il'consiglio di'amministrazione della Bnl - si legge nel comu- 
nicato ufficiale - nell’esprimere il proprio rammarico per la 
decisione irrevocabile del dott. Gallo, che non gli consente di 


| proseguire nel contributo finora fornito all’ opera di ristruttu- 


razione della banca, ha auspicato di potersi ancora avvalere 
della collaborazione di Gallo nell’ambito delle attività del 
gruppo ed ha manifestato il più profondo apprezzamento per 
l’attività svolta dall’amministratore delegato con professio- 
nalità e senso del dovere». 

Proprio ieri il presidente della Bnl, Giampiero Cantoni, ha 
avuto un incontro al Tesoro con il ministro Guido Garli, in 
vista dell'importante appuntamento assembleare previsto 
per l’inizio di settembre per varare il piano di ristrutturazione 
del gruppo. E' presumibile che nell’incontro sia stata discus- 
sa anche la decisione di Gallo. 


IL PROGRAMMA DEL BIC TRIESTE IN UNIONE SOVIETICA E UNGHERIA 


è dalla parte di 


« nella nostra città. 
"ll periodo paventato da alcuni 


due ministri, sembra orienta 


“ nazionale. 

«Il governo che rappresento 
;Krajne — intende attuare una 
;laborazione. La concretizzazi 
«tostrada fra le Kravanche e 
+dell’autostrada da Fernetti fin 


‘rettamente della Slovenia, pe 
‘mico della stessa può dipend 


««slovena la paura di trovare 
economico molto forte e irragi 


ll comune da gestire assieme, 


trainante dell'economia di un' 
Rc 


“MINISTRI IN VISITA 
“Il governo della Slovenia 


‘TRIESTE — Il governo sloveno è dalla parte di Trieste. 
\ E' questo il messaggio portato dai due ministri della 
“vicina repubblica Krajnc (dicastero dei trasporti e co- 
gMunicazioni) e Pas (dicastero del turismo) in visita ieri. 


vvquali un grosso sviluppo della Slovenia, dal porto alle 
strade, dai trasporti alle industrie, implicherebbe un 
‘isolamento al negativo di Trieste, sembra non esistere. 
li :governo sloveno infatti, stando alle dichiarazioni dei 


“addirittura quella opposta, che prevede un'integrazione 
‘delle politiche economiche delle regioni vicine, sotto 
“l'egida della Cee, nel contesto di un programma inter- 


‘Ziative del genere devono tendere a fare di Trieste un 
“polo di accentramento complementare alla Slovenia. 
+ Questo programma però è possibile solo nel respiro più 
“ampio di una politica europea che preveda per questa 
‘zona un ruolo di protagonista. Ecco perché è necessario 
| ha proseguito Krajne — che l'Europa si interessi di- 


gresso e lo sviluppo di Trieste». 

"Ampie rassicurazioni dunque sull’interessamento del 
governo sloveno per la nostra città, come ha sostenuto 
«anche Pas: «Credo che eventualmente sia dalla parte 


«Pet quanto riguarda il mio dicastero — ha proseguito 
»Pascredo che/solo un turismo liberalizzato al massimo, 
eon apertura dei confini, con la massima riduzione delle 
-‘complicazioni burocratiche, con una facilitazione estre- 
‘ma del transito turistico, possa dare a tutta la costa, sia 
| [italiana che slovena e croata, quell'impulso tanto ago- 
| gnato. Nel futuro la Cee prevede l'assenza di confini nel 
‘suo interno, se la Repubblica che rappresento sarà rico- 
‘ | nosciuta dalla Cee, nell’ambito di una politica integrata 
-Con Trieste, il turismo potrebbe diventare una parola 


Trieste 


operatori locali, secondo i 


to in ben altra direzione, 


— ha detto chiaramente 
politica economica di col- 
one di progetti come l’au- 
Zagabria, l'allungamento 
lo a Capodistria e altre ini- 


rché dal progresso econo- 
ere, in parte, anche il pro- 


in Trieste un concorrente 
giungibile. 


con la vostra città perno 
unica regione». 


Servizio di 
Franco DelCampo  — 


TRIESTE — | «sette giorni 
che hanno sconvolto il mon- 
do», forse in modo più dura- 
turo dei «dieci» raccontati da 
John Reed, hanno lasciato 
l'’Urss su un baratro di pro- 
fondissime incognite che 
può essere riempito da una 
futura società democratica e 
dalle scelte rivolte alla crea- 
zione del libero mercato. Ma 
se le scelte politiche posso- 
no essere attuate da un atto 
di volontà collettiva, la tra- 
sformazione economica ha 
bisogno di condizioni assai 
più articolate e complesse. 
In sostanza la democrazia 
politica ha regole e principi 
che si possono «copiare», 
ma il libero mercato non na- 
sce certo per decreto gover- 
nativo, ed è questa una si- 
tuazione che i sovietici han- 
no imparato dolorosamente 
sulla propria pelle. Il proble- 
ma attuale del mondo occi- 
dentale è quale contributo 
dare alla nascita di una eco- 
nomia di mercato in Urss 
(ammesso che esista anco- 
ra), e in Russia in particola- 
re, ormai avviata verso la 
democrazia. 

Gli Usa, con il presidente 
Bush in testa, e anche il 
Giappone sono sembrati fi- 
nora molto prudenti; più atti- 
vi e disponibili sono apparsi i 
Paesi europei, ma l’incogni- 
ta è uguale per tutti: come 
aiutare l'Urss senza buttare 
al vento miliardi di dollari. 

Il problema non è tanto di 
salvare l’Urss dalla carestia 
imminente quanto di inne- 
scare meccanismi economi- 
ci che liberino le forze pro- 
duttive, le capacità tecnolo- 
giche, le risorse naturali in 
funzione. dell'impresa, del 
lavoro e del profitto. Una del- 
le possibili strade da percor- 
rere parte da Trieste — che 
paradossalmente, pur pre- 


. per 


L’amministratore 
delegato (nella foto) 
spiega le strategie 
all’Est del cosiddetto 
incubatore d’impresa. 
Una forma d’aiuto 
parte da Trieste. 


tendendo spesso una centra- 
lità economica che avvenga 
decreto governativo, 
conserva potenzialità inso- 
spettate — e in modo parti- 
colare dal Bic Trieste, vero e 
proprio «incubatore» di im- 
prese, che recentemente ha 
avuto una «certificazione» 
da parte della Cee proprio 
per le sue aperture nei con- 
fronti dei Paesi dell'Est euro- 
peo. 

Il programma del Bic Trieste 
verso l'Est europeo è ricco e 
articolato; va dalla creazione 
di una zona industriale nella 
zona di Pécs in Ungheria, al 
Bic Capodistria alla creazio- 
ne di Bic a Leningrado, Mo- 
sca e Viborg. Nei mesi pas- 
sati non sono mancati intensi 
contatti con il sindaco di Le- 
ningrado (ma forse, tra bre- 
ve, bisognerà reimparare a 
chiamarla San Pietroburgo), 
quel Anatolij Aleksandrovic 
Sobcjak che è uno dei prota- 
gonisti della «rivoluzione elt- 
siniana» e sembra essere 
candidato ad alte cariche 
nello stato, e con uno dei 
suoi consiglieri economici, 
Slava T. Khodko, responsa- 
bile del Tecnoparks di Lenin- 
grado. 

L'amministratore delegato 
del Bic Trieste, Francesco 
Zacchigna, è quindi un os- 
servatore . privilegiato dei 
mutamenti economici avve- 
nuti nell'Est. E' possibile — 
glia abbiamo chiesto — aiu- 
tare l'Urss e inche modo? 


«Molti, oggi, affermano ciò 
che noi abbiamo sempre so- 
stenuto e cioè che il vero 
problema non quello di tro- 
vare i soldi ma di creare im- 
presa, Una cosa sarà sfama- 
re delle popolazioni per il 
primo inverno, ma per avvia- 
re quei Paesi all'economia di 
mercato bisogna ideare un 
progetto di grande respiro, 
che permetta di passare dal- 
l'assistenza a una totale au- 
tonomia che permetta poi di 
comprare, sul serio, i nostri 
prodotti. Bisogna quindi 


creare impresa, posti di la-' 


Voro, reperire risorse, crea- 
re profitto. Gli aiuti finanziari 
possono venire a condizione 


- che ci sia un progetto». 


Romano Prodi, che è stato 
anche presidente dell’Iri, ha 
detto recentemente che Il ri- 
schio è quello che le aziende 
occidentali si accontentino di 
vendere e di scappare... 

«E’ un rischio tipico quando 
si va operare in aree econo- 
micamente deboli. Oggi bi- 
sogna invece essere consa- 
pevoli che è il momento del- 
la semina in previsione di un 
raccolto futuro, per l'apertu- 
ra di un mercato in cui po- 
tranno operare le imprese 
italiane». 

Molti hanno accusato l’Italia 
di essersi mossa con ecces- 
sive cautele. Ci potranno es- 
sere delle ripercussioni ne- 
gative? o 

«Le cautele, se ci sono state, 
si sono consumate nel breve 


«In Urss bisogna creare l'impresa» 


Zacchigna: «Una cosa è sfamare la gente il primo inverno, altro creare il mercato - E Capodistria? 


volgere del fallimento del 
colpo di stato; l’Italia, anzi, 
non è stata seconda a nessu- 
na nel dire che bisogna aiu- 
tare l'Urss». 

Esiste, quindi, un modello 
Bic per la creazione dell’Im- 
presa? 

«Più che di un modello Bic si 
dovrebbe parlare dell'insie- 


me degli strumenti che-biso- . 


gna fornire per la creazione 
dell'impresa. Bisogna adat- 
tare gli strumenti alle carat- 
teristiche sociali e storiche 
del territorio in cui si va a 
operare. In Albania, per 
‘esempio, sarà difficile crea- 
re impresa, ben diverso è il 


discorso per l’Urss che di-: 


spone di tecnici di altissima 


qualificazione e di enormi ri- | 


sorse. Bisognerà . operare 
perché almeno una parte di 
quella formidabile schiera di 
ingegneri, ricercatori e tec- 
nici che esistono in Urss si 
faccia imprenditore delle 
proprie idee. 

Come si muove il Bic Trieste 
in questa prospettiva? 
«Possiamo dire di avere due 
modelli di intervento: quello 
di Pécs e quello di Leningra- 
do. A Pécs si intende creare 
una zona industriale atrez- 
zata con servizi adeguati, 
che sia uno spazio in cui gli 
imprenditori italiani abbiano 
certezza sia sul piano:della 
proprietà sia su quello della 
operatività. E' questo il mo- 
dello che si integra con l’off 
shore e con la legge sulle 
aree di confine. L'altro, quel- 


lo di Leningrado, prevede la 


ricaduta industriale di una ri- 
cerca scientifica e tecnologi- 
ca già esistente. Il problema 
in questo caso, è quello di 
selezionare 3 o 4 progetti pi- 
lota da lanciare con grande 
determinazione, e non come 
è avvenuto con l'accordo Mi- 
kulic-Goria, del 1988, per cui 
stiamo ancora aspettando i 
fondi non erogati per il Bic 
Capodistria...». 


AVVISI: ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA” PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
Il. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia re telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


cn 
ESPERTA —paghe-contributi, 
vari settori, cerca lavoro an- 
che part-time. Scrivere a cas- 
setta n. 17/G Publied 34100 
Trieste. (A59308) 
TERMOIDRAULICO 33enne of- 
fresi a ditta. Tel. 040/821825. 
(A59552) 

TRENTENNALE — esperienza 
contabilità edilizia e commer- 
cio, bella presenza, referen- 
ziata, offresi. Tel. 040/824332. 
(A59567) 

20OENNE diplomata Encip co- 
me estetista offresi. Telefona- 


re ore pasti 040/820188. 
Impiego e lavoro 
Offerte 


A. AGENZIA cerca ragazze 
spigliate e dinamiche per non 
facile lavoro di telemarketing. 
Telefonare venerdì 30 .9-12.30 
0481/533617. (B) 
APPRENDISTA aiuto banco- 
niere militesente cerco. Bar 
Portizza p. Borsa 5 dopo le 8. 
(A3525) 

AZIENDA leader per apertura 
nuova filiale cerca personale 
dinamico. volenteroso zona 


Go-Ud. Offresi stipendio fisso © 


più premi. Tel. 0481/474522. 
(C325) 

CERCASI cameriere giovane 
con esperienza. Telefonare 
040/224189 ‘ore 14-15.30. 
CERCASI impiegata lavoro 
part-time di segreteria contat- 
to con il pubblico. Inviare refe- 
renze a cassetta n. 8/H Publied 
34100 Trieste, (A59534) 
CERCASI personale esperto in 
pulizie industriali, disposto ad 
immediato trasferimento fuori 
Trieste. Remunerazione inte- 
ressante.  Presentarsi orario 
ufficio alla Pul. Man. v. Agro 
3/1. (A3541) 

CERCASI ragazze/i apprendi- 
sti per gelateria. Tel. 
0481/62286. (B402) 
COMMESSA con esperienza 
cercasi per pasticceria. Tele- 
fonare 040/213055. (A099) 
COMMESSA qualificata vendi- 
ta confezione bomboniere cer- 
ca. Viola d'Annunzio 12. 
(A59524) 

CONTABILE neo-pensionato, 
ancora attivo, cercasi. Scrive- 
re a cassetta n. 4/H Publied 
34100 Trieste. (A3531) 
INTERNISTA pratica per risto- 
rante cercasi. Tel. 040/632964. 
(A59520) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 040/811344. (A3505) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A3505) 
TINTORIA CATTARUZZA PU- 
LISCE tinge con garanzia sa- 
lotti in pelle anche usurati, in 
stoffa, montoni, rettili, cocco- 
drillo borsette stivali ecc. Tutto 
lavoro in proprio. Giulia 13. 
040/775748, (A59514) 


ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 
040/306226-774886. (A3521) 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, libri antichità di ogni gene- 
re; sgomberiamo cantine, sof- 
fitte. Telefonare 366932- 

- 415582. (A559512) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000. Tel. 
0431/93383. (C00) 


14 cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A3518) 

VENDESI 4 veicoli trasporto 
merci: due Om65, un Om110, 
un furgone 242 coibentato. Te- 
lefonare ore ufficio 
040/251118. (A3500) 

VENDO. 127 1.500.000, Ritmo 
2.500.000, Alfa 33 1.300. Tel. 


040/214885. (A59573) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
va — 

DUE universitarie friulane cer- 

cano ammobiliato centrale 

con. max urgenza. Tel. 

040/367241. (A59557) 

REFERENZIATISSIMA cerca in 

affitto appartamentino preferi- 


bilmente semiarredato. Tel. 
040/768109. (A59445) 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 
CEDESI affittanza locale con 
vetrina 18 mq zona centrale 
previa buonuscita. Tel. 
040/774221.(A59571) 


A.A.A.A.A. A. ASSIFIN piazza 
Goldoni, 5: finanziamenti a: 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti; assoluta discrezione, 
serietà. 040/773824. (A3503) 

A.A.A. SAN Giusto Credit - pre- 
stiti in 48 ore senza formalità. 
Bollettini postali 040/302523. 


Capitali 
Aziende 


‘31613 


FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
ESEMPIO: j 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE —, 
MASSIMA SERIETA 


CARTA-BLU 75 Q1vs4523 


UD 0432/2520 


A.A. PRESTITI cessioni 1/5 sti- 
pendio mutui tel. 040/361591. 
(A33534) 

DROGHERIA avviata cedesi 
con o senza muri. Telefonare 
040/577498-639589. (A3542) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 zona forte pas- 
saggio tabacchino buon reddi- 
to spesa esigua. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 periferico mini- 
market ben avviato prezzo 
adeguato.(C00) 

PRIVATO cede gestione avvia- 
to negozio calzature. Tel. 
040/418606 ore negozio. 
RISTORANTINO-PANINOTE- 
CA zona Rossetti vendo/affit- 
to. Telefonare 040/229303 ore 
serali. (A59572) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CONTANTI acquisto privata- 
mente appartamento in Trie- 
ste e periferia libero 70-90 mq, 
telefonare 040/734355. (A014) 
PRIVATO acquista. apparta- 
mento zona COSTALUNGA- 
CAMPANELLE 2 stanze, cuci- 
na, servizi. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 040/946269. 
UNIONE 040/733602 cerca sog- 
giorno bistanze cucina servizi 
anche casa epoca. Definizione 
immediata. (A3536) 

80/90 mq zone possibilmente 
tranquille cerco in acquisto. 
Tel. 040/774470. (A3536) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 Molino a Vento re- 
cente perfetto luminoso tinello 
angolo cottura matrimoniale 
con poggiolo, singola, bagno, 
ripostiglio, disimpegno ampia 
terrazza 127.000.000. (A3538) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 zona PAM ristrut- 
turato panoramico due stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo 76.000.000. (A3538) 
GRADO centro abbiamo in vi- 
sione presso i nostri uffici sva- 
riate planimetrie di nuove co- 
struzioni. Affrettatevi, avrete 
così la possibilità di scegliere 
l'appartamento per voi. Immo- 
biliare Metropolis viale Euro- 
pa Unita 19 tel. 0431/85407 
aperta anche sabato e dome- 
nica. (A3540) 

GRADO centro appartamento 
signorilissimo camera sog- 
giorno cucinotto bagno terraz- 
za vende immobiliare Metro- 
polis viale Europa Unita 19 tel. 
0431/85407 aperta sabato e 
domenica. (A3540) 

GRADO centro vendiamo ga- 
rage e posti macchina immo- 
biliare Metropolis viale Euro- 
pa Unita 19 tel. 0431/85407. 
(A3540) 

GRADO città giardino bellissi- 
mo due matrimoniali soggior- 
no cucina abitabile doppi ser- 
vizi grande terrazza posto au- 
to coperto solo 148.000.000 
vende immobiliare Metropolis 
tel. 0431/85407. (A3540)" 
GRADO città giardino vista 
mare due camere soggiorno 
bagno terrazze aria condizio- 
nata arredatissimo vende im- 
mobiliare Metropolis viale Eu- 
ropa Unita 19 tel. 0431/85407. 


città giardino 
65.000.000 camera soggiorno 
cucina bagno vende immobi- 
liare Metropolis viale Europa 
Unita 19 tel. 0431/85407. 
(A3540) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona S. MARTIRI casa d'epoca 
prestigiosa 5 stanze, cucina, 
due servizi, ascensore, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 040/631712. 
(A3532) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento MONFALCONE 
recentissimo, salone, 3 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
razza, riscaldamento, ascen- 
sore, garage. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A3532) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
LARGO SANTORIO. apparta-. 
mento adatto ufficio-ambulato- 
rio, 130 mq poggiolo, doppi 
servizi, autometano, ascenso- 
re, | piano. Informazioni S. 
| Lazzaro, 10 tel. 040/631712. 
(A3532) È ' 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO da restaurare, appar- 
tamento, 3 stanze, cucina, ba- 
‘gno ripostiglio, cantina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 10. 
(A3532) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 zona poste nuove 
soleggiato appartamento, ter- 
‘zo piano buona metratura ben 
disposto cantina garage. (C00) 


Il Piccolo 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 zona Anconetta 
appartamento ultimo piano 
panoramico due camere due 
terrazze ecc. libero novembre 
‘91. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo re- 
cente appartamento prestigio- 
so 3 camere doppi servizi pog- 
giolo ampio terrazzo cantina 
garage autoriscaldato. (C00) 
MONFALCONE: residenze «IL 
CARSO» ultimi APPARTA- 
MENTI: 2 camere, soggiorno, 
cucina, bagno, garage, canti- 
na: 45 MILIONI entro dicembre 
'92, più 75 MILIONI convenien- 
te MUTUO — AGEVOLATO 
(455.000 mensili). Consegna 
maggio ‘93. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
MONFALCONE: residenze «IL 
CARSO» ultimi .APPARTA- 
MENTI: 2 camere, soggiorno, 
cucina, bagno, garage, canti- 
na: 45 MILIONI entro dicembre 
'92, più 75 MILIONI convenien- 
te MUTUO AGEVOLATO 
(455.000 mensili). Consegna 
maggio ‘92. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
PRIVATO vende a Gorizia ap- 
partamento mq. 100... Tel. 
0481/532703. (B399) 

PRIVATO vende inintermedia- 
ri splendido appartamento in 
via Mascagni, due camere, 
soggiorno, cucina, doppi ser- 
vizi, due poggioli, ripostiglio, 
due posti macchina, possibili- 
tà cantina 185 milioni. Tel. 
040/411579. (A59563) 

PRIVATO vende mansarda 70 
imq. Go prezzo interessante 
0431/33291.(B400) 

RABINO 040/762081 libero 
centrale (via Foscolo) comple- 
tamente rimesso a nuovo sa- 
loncino 2 camere cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
150.000.000. (A014) , 

RABINO 0040/762081 libero 
Roiano (via Barbariga) recen- 
te signorile sesto piano con 
ascensore soggiorno camera 
cameretta cucinotto bagno 
poggiolo 160.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
Roiano (Scala Santa) vista ma- 
re e città perfetto in piccola pa- 
lazzina soggiorno camera cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo 105.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libera ca- 
setta adiacenze via Soncini 
(via Sulpicio Gallo) perfetta 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno giardino con accesso 
auto 600. mq. 200.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero 
centrale (via Oriani) in signori- 
le stabile d'epoca soggiorno 3 
camere cucina doppi servizi 
riscaldamento autonomo 
180.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Rossetti adi. 
cenze (via Gambini) terzo pia- 
no con ascensore saloncino 2 
camere cucinotto doppi servizi 
poggioli 160.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
Strada Vecchia dell'Istria in 
piccola palazzina ultimo piano 
rimesso a nuovo soggiorno 2 
camere cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
119.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
Roiano (via Solitro) quarto pia- 
no con ascensore soggiorno 2 
camere cucina bagno poggio- 
10 130.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
Giuliani camera cameretta cu- 
cina servizio cantina 
55.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile in piccola 
palazzina Servola (via Ponti- 
cello) saloncino angolo cottu- 
ra camera bagno poggiolo più 
monolocale con bagno garage 
per4 auto 205.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero si- 
gnorile adiacenze Rossetti 
(via dell'Eremo) perfetto sog- 
giorno 2 camere tinello cuci- 
notto bagno poggiolo riscalda- 
mento autonomo 145.000.000. 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente San Giacomo (via Co- 
lombo) quarto piano con 
ascensore camera cucina ba- 
gno 44.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Coroneo (via del 
Ronco) in signorile stabile con 
ascensore soggiorno 3 came- 
re cucina doppi servizi poggio- 
li riscaldamento autonomo 
220.000.000. (A014) 

SISTIANA: — ultima  VILLA- 
SCHIERA tricamere, biservi- 
zio, taverna con giardino: 192 
MILIONI entro maggio '93, più 
76 MILIONI conveniente MU- 
ITUO' AGEVOLATO (537.000 
mensili). Agenzia Italia Mon- 
falcone 410354. (C00) 

TRE I 040/774881 apparta- 
mentini camera cucina servi- 
‘zio da 25.000.000. (A3488) 

TRE | 040/774881 Centrale 
due matrimoniali cucinino ti- 
nello bagno ripostiglio.(A3488) 
TRE 1040/774881 Navali attico 
panoramico finiture prestigio- 
se, posto macchina. Trattative 
riservate. (A3488) 

TRE | 040/774881 Prosecco 
due camere cucina soggiorno 
bagno tranquillo. (A3488) 

TRE I 040/774881 Sara Davis 
camera cucina abitabile tinel- 
lo bagno poggiolo. (A3488) 
TRE | 040/774881 Sara Davis 
camera cucina abitabile tinel- 
lo bagno poggiolo. (A3488) 
VENDESI  miniappartamento 
zona d'Angeli. Perfette condi- 
zioni. Tel. 040/774221, 
VIP 040/631754 FLAVIA moder- 
no piano alto panoramico sog- 
giorno cucinino camera came- 
retta bagno ripostiglio poggio- 
lo 110.000.000. (A02) Fi 
ZINI case belle signorili in ca- 
sa d'epoca ristrutturati, lumi- 
nosi via Boccaccio, Ariosto, 
Udine. Tel. 040-411579. 


Diversi 


mr 
MAGO Otelma di Canale 5 ri- 
ceverà. Trieste  eccezional- 
mente. Telefonare 010/299302. 
(G615) 

MALICA cartomante veggente 
aiuta il prossimo prepara 
‘amuleti personalizzati. Telef. 
040/55406. (A59477) 


i 


Il Piccolo 


7.30 MILLE BOLLE BLU. 
8.00 DIMENSIONE OCEANO. 


9.10 ATLETICA LEGGERA. Tokyo. 


ti del mondo. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 
14.00 TUTTI GLI UOMINI DEL RE. 


matico 1949. Con Broderick Crawform, 


16.00 BIG ESTATE. 


17.30 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA. 


18.20 OCCHIO AL BIGLIETTO. 
18.45 SPAZIO D'AUTORE. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 
22.45 TG1-LINEA NOTTE. 


23.00 PARLAMI D'AMORE MARIU'. La vita e 


l’opera di Vittorio De Sica. 
00.00 TG1-NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 
00.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


; 1 
Milly Carlucci (Canale 5, 20.40). 


00.50 LA CAPANNA DI JULIE. Film 1987. 


7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
9.05 UNA PIANTA AL GIORNO. 
9.50 GIUNGLA DI BELLEZZE. Film commedia 
1964. Con lan Hendry, Janette Scott. 
11.40 LASSIE. Telefilm. 
12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 


Campiona- 


Film dram- 
- METEO2. 


13.30 ATLETICA LEGGERA. Tokyo. Campiona- 


ti del mondo. 


14.30 SANTA BARBARA. Telefilm. 


15.20 GAZEBO. 


17.00 TG2- FLASH. 


17.05 ODETTE L'AGENTE SEGRETO $23. Film 


2.0tempo. 


18.05 ...E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA. 
18.30 TG2- SPORTSERA. 
18.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Tele- 


film. 
- METEO2. 


23.15 TG2-NOTTE. 


tempo. 


aes e 


16.05 ODETTE L'AGENTE SEGRETO 823. Film 
spionaggio 1950. Con Anna Neagle, Tre- 
vor Howard. Regia Herbert Wilcox. 


- PREVISIONI DEL TEMPO. 
19,45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LO SPORT. 

20.30 LA RABBIA DEGLI ANGELI. LA STORIA 
CONTINUA. Sceneggiato. 

22.15 SHAKESPEARE A COLAZIONE. Film 
commedia 1986. Con Paul Mc Gann, Ri- 
chard E. Grant. Regia Bruce Robinson. 


23.30 SHAKESPEARE A COLAZIONE. Secondo 


00.20 METEO 2-TG2- OROSCOPO. 
00.30 | DIAVOLI DELLE TENEBRE. Film horror 


Radio e Televisione 
RAITT 


11.00 LA SCUOLA SI AGGIORNA. i 

12.15 L'EBREO ERRANTE. Film drammatico 
1948. Con Vittorio Gassman, Valentina 
Cortese. Regia Goffredo Alessandrini. 


14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


14.10 TG3- POMERIGGIO. 
14.20 IL VIAGGIATORE. Nel mondo di National 


Geographic. . 


15.20 SUPERBIKE. G.P. del Giappone. 


16.00 CICLISMO. 6 giorni di Bassano. 


tura 


16.30 IL MERCANTE DI SCHIAVE. Film avven- 


1942. Con Annette Bach, Enzo Fier- 


monte. Regia Duilio Colletti. 


18.00 ATLETICA LEGGERA. Tokyo. Campiona- 
to del mondo. 
18.45 TG3- DERBY. 
- METEO3. 
‘19.00 TG3. 
19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19,45 SCHEGGE DI RADIO A COLORI. 


20.0) BLOB CARTOON. 
20.30 sBLOBbbbone d'estate. 


22.05 TG3 SERA. 
Ò 22.10 I PROFESSIONAL. Telefilm. 


23.05 TG 8 NOTTE - SPECIALMENTE SUL 3 


ESTATE. 
23.50 METEO 3. 
00.35 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 


singole emittenti, che non sempre le co- 
municano in tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19, 21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; 7.20: Note di piacere; 7.40: Come la 
pensano loro; 8.30: Note di piacere; 
8,40: Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Maria Pia Fusco e Massimo Catalano 
conducono «Radio anch'io agosto»; 11: 
Note di piacere; 11.18: Tu lui i figli gli 
altri; 12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: Cochi 
Ponzoni in «Gulliver»; 13.52: Note di 
piacere; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove. Fuori o a casa; 15: Gr 
Business; 15.03: Radiouno: musica 
estate; 16: Il paginone estate; 17.01: lo 
e la radio; 17.30: L'America italiana; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: Denaro chi sei?; 19.15: Ascolta, 
si fa sera; 19.20: | fatti della natura. 
Agricoltura e ambiente; 20: Note di pia- 
cere; 20.30: Adriano Mazzoletti pre- 
senta in diretta da Monteroduni, Eddie 
Lang jazz festival; 22.44: Bolmare; 
22.49: Note di piacere; 23.09: In diretta 
da Radiouno; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26. 

Giornali radio: 6.20, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30,- 
19.30, 22.30, 


6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: lo 
faccio l'attrice; 8.06: Radiodue presen- 
ta; 8.46: La famiglia Birillo; 9.13: Taglio 
di terza; 9.33: Italian magazzino Srl, 
orano sottufficiale di Radiodue; 10: Gr2 
Estate; 10.30: Dagli studi di via Asiago 
in Roma «Pronto estate», incontri quo- 
tidiani per viaggiatori sedentari; 12.10: 
Gr Regione - Ondaverde; 12.50: Tutti- 
frutti. Gioco musicale ai mille gusti; 
14.15: Programmi regionali; 15: L'isola 
di Arturo; 15.30: Media valute - Bolma- 
re; 15.37: lo faccio l’attrice; 15.40: Le 
stanze del sole; 16.33: Andrea, 116.a 
puntata; 17: Il cappello a cilindro, 15.a 
puntata; 17.30: Andrea, 117.a puntata; 
18.32: lo faccio l'attrice; 18.35: Le stan- 
ze del sole (2.a parte); 19.50: Dse - Ra- 
diocampus; 20.10: Voci nella sera. Col- 
loqui anno IV; 22.36: Voci nella sera: «Il 
pipistrello rosa», cabaret di Albergo 
Gozzi; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. Gior- 
nali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina. | giorni del mattino 
letti e commentati; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Personaggi a 
romanzo: coscienza, progetto e desti- 
no; 10.30: Concerto del mattino. (2.a 
parte); 11.48: Opera in canto. Storie, in- 
contri e notizie dal paese del melo- 
dramma; 13: Leggere il Decamerone. 
Incontri alla radio con la parola, la fan- 
tasia e la vita di Giovanni Boccaccio; 
14: Diapason; 16: in diretta dagli studi 
di via Asiago in Roma Antonio Audino 


e Paolo Morawski presentano «Orio- 
ne»; 17.30: Scatola sonora (1.1 parte); 
18.10: Terza pagina; 19: Dse - Conosce- 
re Sergej Prokofiev. Concerti per stru- 
mento solista e orchestra; 19.20: Sca- 
tola sonora.(2.a parte); 21: Dal teatro 
Verdi di Firenze, «Cardillac», opera li- 
rica in tre atti di Ferdinand Lion; 22.55: 
Intermezzo; 23.20: Blue note: 


STEREORAI — ced 
13.20: Stereopiù. Stereorai non si sa 
mai. Con Nino Mazzarino e Francesco 
Roccaforte; 14:. Super. promo. game, 
gioco a premi; 14.25: | love data glove; 


. 14.45: «Opera Omnia»: Lucio Battisti; 


15:.A. tutte .le radioline!.con. Myriam: 
Fecchi e Andrea Torre; 15.30, 16.30: 
Gr1 in breve; 15.35: Disco day; 16: Su- 
per promo game, gioco a premi; 17: 
Stereo hit; 17.30: Il trovamusica. Con 
Luciana Bioni; 17.45: L'album della 
settimana; 18: Superpromo game, gio- 
co a premi; 18.30: Andiamo ai concerti; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr1.sera, Meteo; 
19.15: Classico, Tre secoli di successi; 
da Bach agli U2. Con Stefania Riccio; 
21: Stereodrome. Con Alberto Campo 
@e Mixo; 21.30: Gr1 in breve; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde mu- 
sica e notizie per chi vive e lavora di 
notte. Con Maurizio lorio, Stefano 
Mannucci, Massimiliano Prestia; 5.42: 
Ondaverdei 5.45: Il giornale dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. Di L. 
Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde notturno italiano. | 
fatti, le voci, le musiche di un giorno 
nuovo. Conduce Maurizio Bianchini. 
Da Tokyo, atletica leggera, campionati 


mondiali; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 3,4, 5; 
‘în inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03;-in francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 

[—r—rrrr EEEENEHEIE5EÉ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 
conto per l'estate; 15: Giornale radio; 
15.15: Le opere liriche spiegate -al-po- 
polo; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per. gli italiani In Istria: 
15.80: Notiziario; 15.45: Bollicine pop. 
Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Immagini letterarie: sto- 
rie di riviste; 8.40: Musica orchestrale; 
9: Made in Italy; 9.30: Giovanni Guare- 
schi: «Don Camillo e Peppone». Ro- 
manzo; 9.50: Musica orchestrale; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.30: Musica leggera 
slovena; 12: Cartoline dall'America 
Centrale; 12.20: Melodie a voi care; 
12.40: Fisarmoniche diatoniche; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
Notiziario e cronaca regionale; ‘14.10: 
Mosaico estivo; 16: Le memorie di 
Henrik Tuma; 16.40: Soft music; 17: No- 
tiziario e cronaca regionale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Musiche dallo schermo; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


TELE ANTENNA 


[rr WET 


15.00 Film: «STANLIO E OLLIO IN 
VACANZA». Con Stan Lau- 
rel, Holiver Hardy. 

16.30 Cartoni animati. 

17.30 Telefilm. 

18.00 Documentario: — «ANIMALI 
QUESTI SCONOSCIUTI». 

18.30 Telefilm: «BOYS AND 
GIRLS». 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

19.45 Documentario: «CIELO E 
SPAZIO». 

20.10 Telefilm: «WOOBINDA». 

20.30 Film: «BANDIERA DI COM- 
BATTIMENTO». Con Ster- 
ling Hayden, Alexis Smith. 
Regia di John H. Huer. 

22.00 Telefilm. 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film: «LA FRECCIA DEL 


GIUSTIZIERE». Con Robert 
Freitag, Maria Beker. Regia 
di Michel Diockoff. 

0.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 


sa 


12.30 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

13.45 | ROBINSON. Telefilm. 

14.15 ESTATE 5. ; 

14.25 PREMIERE ESTATE. 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

115.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 

- CRI CRI. Telefilm. 

- GEORGIE. Cartoni. 

- LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni. 

17.55 MAI DIRE SI. 

18.55 LA VERITA’. Condotto da 
Marco Balestri. 

19.28 COS'E’ COS'E'. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 

19.55 CANALE 5 NEWS. 

20.23 PEZZI PAZZI. Gioco. 

20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretrè. 

20.40 PAPPA E CICCIA. Film co- 
mico 1983. Con Paolo Villag- 
gio, Lino Banfi. 

22.45 CASA VIANELLO. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
CANDID SHOW. Talk Show. 

00.00 CANALE 5 NEWS. 

01.15 PREMIERE ESTATE. 

01.20 TG DELLE VACANZE. Repli- 


ca. 

01.35 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 

02.35 PREMIERE ESTATE. 

02.40 VITA DI SALLY STAFFORD. 


D 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 PREMIERE ESTATE. 
9.05 URKA. Gioco quiz. 

10,00 SUPER VICKY. Telefilm. 

10.45 RIPTIDE. Telefilm. 

11.45 STUDIO APERTO. 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni. 

13.30 FESTIVALBAR ZONA VER- 
DE. Musicale. 

13.45 PREMIERE ESTATE. Attuali- 
tà. 

13.50 COME SVALIGIAMMO LA 
BANCA D'ITALIA. Film co- 
mico Con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. Regia Lui- 
gi Fulci. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 VENERI IN COLLEGIO. Film 
comico 1965. Con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Regia Marino Girolami. 

17.30 SUPERCAR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 A TEAM. Telefilm. 

20.00 MAI DIRE GOAL. 

20.30 CREATURA DEGLI ABISSI. 
Film horror 1989, Con Greg 
Evigan, Nancy Everhard. 
Regia Sean S. Cunningham. 

22.30 STAR TREK. Telefilm. 

23.30 GRAN PRIX. Settimanale 
motoristico. 

00.30 STUDIO APERTO. 

00.45 PREMIERE ESTATE. 

00.50 COME SVALIGIAMMO LA 
BANCA D'ITALIA. Replica. 

02.45 PREMIERE ESTATE. 


3) 


10.05 PER ELISA. Telenovela. 

10.55 VALERIA. Telenovela. 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 

13.43 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI, Telenovela. 

14.28 BUON POMERIGGIO. 

14.30 PICCOLA CENERENTOLA. 
Telenovela. 

14.58 BUON POMERIGGIO. 

15.00 SENORA. 

15.28-BUON POMERIGGIO. 

15.30 RIVIERA. Telenovela. 

‘15.58 BUON POMERIGGIO. 

16.00 STELLINA. Telenovela. 

16.58 BUON POMERIGGIO. 

17.00 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. 

17.50 BUON POMERIGGIO. 

17.55 TG4 - NOTIZIARIO D'’INFOR- 
MAZIONE. 

18.00 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo. 

718.28 BUON POMERIGGIO. 

18.30 FEBBRE D'AMORE. Telero- 
manzo. 

18.58 BUON POMERIGGIO. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20,30 L'ORO DI NAPOLI. Film bril- 
lante. Regia di Vittorio De 


Sica. 

22.40 GLI ANNI RUGGENTI. Film 
brillante. Regia di Luigi 
Zampa. 


0.50 | JEFFERSON - LOVE BOAT 
- QUINCY. Telefilm. 

3.10 PER LA STRADA-BABILO- 
NIA. Gioco. 

4.00 ANNI RUGGENTI. Film. 


TV7 - PATHE 


Ir __ 


Giovedì 29 agosto 1991° 


@ 2) DOCUMENTARI ; 
«Vecchia fattoria» 
per solianimali  - 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


In un raccontino di fanta- 
scienza brevissimo, in stile 
Fredric Brown, «Il re degli 
animali» di Philip José Far- 
mer, un biologo del futuro 
mostra a un visitatore il 
dronte e altri animali estinti, 
ora di nuovo vivi, «ricostitui- 
ti» a coppie attraverso com- 
plessi procedimenti di inge- 
gneria genetica; e commen- 
ta che l'uomo ha commesso 
una vera bestemmia contro 
la natura ogni volta che ha 
annientato una specie. Poi 
gli mostra la sua ultima crea- 
zione riportata indietro dal- 
l'estinzione, ché sta triste- 
mente solitaria nella sua 
gabbia: non hanno osato ri- 
costituirne anche la femmi- 
na, perché quell'animale è il 
più pericoloso di tutti. Non 
sarà mica... — si spaventa il 
visitatore — non avreste 
avuto il coraggio... Sì, ri- 
sponde il biologo: quello è 
un uomo. 

Questo apologo non privo di 
saggezza (c'è sempre da fi- 
darsi della fantascienza) ci è 
tornato in mente vedendo lu- 
nedi su Raitre «Nella vecchia 
fattoria» a cura di Giorgio 
Celli e Marco Visalberghi, e 
in particolare il bellissimo 


Quando De Sica cantava per Mariù 


documentario inglese, lungo 
un'ora, «Il mondo segreto 
dei pipistrelli». Sapevamo 
già che molte specie di que- 
ste bestiole assolutamente 
innocue e in verità graziose 
sono estinte o invia di estin- 
zione, per colpa dell'incuria 
e della superstiziosa stupidi- 
tà umana, che le considera 
ripugnanti e, anche quando 
non confonde la realtà coi 
film di Dracula, si lascia at- 
trarre da una quantità di fole 
(se chiedete in giro, pure 
dalle nostre parti troverete 
più d'una persona convinta 
che i pipistrelli si attaccano 
ai capelli e trasmettono ma- 
lattie). Sapevamo natural 
mente che i pipistrelli insetti- 
vori sono utilissimi per con- 
trollare l'aumento degli in- 
setti. Ma d'altro canto igno- 
ravamo — e non pensiamo 
di essere i soli — quanto i pi- 


pistrelli siano fondamentali 


come impollinatori e diffuso- 
ri disemi; bisogna esser gra- 
ti al breve film peravere insi- 
stito specialmente su questo 


punto. Fra l'altro è anche 


l'uomo a trarre immediata- 
mente vantaggio dalla loro 
attività, e almeno questo do- 
vrebbe portarlo a un atteg- 


“«giamento più aperto nei loro 


confronti: se non la decenza 


o la comprensione, almeno 
l'utile... 

Anche sul piano puramente 
spettacolare il documentario 
era ricco di una serie di im- 
magini memorabili: le nuvo- 
le di pipistrelli in uscita dalle 
grotte al tramonto e la susse- 
guente caccia delle poiane, 
un pipistrello a pesca, i buffi 
musetti infarinati dei pipi- 
strelli impollinatori, l’anima- 
letto che si avvita su se stes- 
so per staccare un frutto, un 
gruppo di donne australiane 
che maneggiano giganteschi 
pipistrelli come se fossero 
gattini, il bellissimo partico- 
lare dellbambino che allunga 
la mano esitante per acca- 
rezzare uno sulla testa, e 
inevitabilmente il nostro vec- 
chio amico, il vampiro, che 
dopo un abile avvicinamento 
in stile commando prende in 
prestito Un po' di sangue a 
un pollo addormentato in 
una scena affascinante. 

Il livello di bellezza e com- 
plessità tecnica raggiunto 
dal documentarista scientifi- 
co è il punto di forza del pro- 
gramma di Giorgio Celli, che 
a sua volta è un «host» sem- 
pre chiaro e piacevole. Ogni 
puntata della «Vecchia fatto- 
ria» ha un suo tema unifican- 
te— a volte, a nostro parere, 


con qualche forzatura — mAZ 
il. principio  invariabile “èr 
quello di una conoscenza cu» 
riosa, partecipe, che petò% 
non carica gli animali e la le 
ro vita di significati morali» 
«La natura non è né buofia® 
né cattiva», diceva giusta? 
mente Celli nel numero di lu=*. 
nedi 19, molto interessant&,® 
dedicato a una riflessione» 
sul documentarismo. In una 
certo senso l'imputato era” 
Walt Disney (o meglio: nevè* 
stato messo in rilievo il supe». 
ramento), per l’antropomor=. 
fismo dei suoi famosi docu-" 
mentari. 

In effetti, quando la trasmis- , 
sione ha riproposto la se-= 
quenza degli scorpioni tra- 

sformati in danzatori we. 
stern, da «Deserto che vive»;” 
non si poteva non riconosce= 
re che non c'entra nulla col 
documentarismo come lo în= 
tendiamo oggi (benché resti= 
un brano cinematografico. 
spiritoso e geniale). E poiché 
di solito i migliori documen=- 
tari sugli animali vengono” 
dall’area anglosassone, me= 
rita segnalare la magnifica» 
serie realizzata per questo» 
programma di Marco Visal-, 
berghi, purtroppo terminata 
col numero di cui vi abbiamo. 
appena parlato. " 


ROMA — Si intitola «Parlami d'amore Mariù» l'omaggio che Raiuno ha voluto dedicare al grande attore e 
regista (nella foto, con la moglie Maria Mercader e i figli Manuel e Christian). La prima puntata andrà in 
onda questa sera, alle 23, curata da Maricla Sellari. Gli autori del programma sono Christian De Sica, 
Luca Verdone e Anna Maria Bianchi. L'infanzia e la giovinezza, i tempi duri della fame, e poi il successo 
con il film «Gli uomini che mascalzoni» saranno rievocati nel corso di questa prima puntata, con le 
testimonianze della figlia Amy, di Eugenio Scalfari, e con le interviste di repertorio di Mario Mattioli e 


Mario Camerini. 


RETIRAI 


Divisi dal successo * 


Un’amicizia finita in «Shakespeare a colazione» | 


Per seguire un film nella serata proposta dalle reti Rai biso- 
gna attendere le 22.15, quando Raidue manda in onda «Sha- 
kespeare a colazione», di Bruce Robinson. Tracciando il ri- 
tratto delle vicende di due giovani attori, il film diventa un 
apologo sull'amicizia. Protagonisti, infatti, sono due ragazzi 
aspiranti attori legati da una solida amicizia che affrontano 
insieme la durezza di una vita grama. Quando, grazie all’in- 
tervento di un ricco zio, uno dei due intraprende la scalata 
verso il successo, mentre l’altro rimane solo con le sue aspi- 
razioni, l'amicizia si dissolve. Nel cast Paul McGann, Richard 
Grant, Michael Elphick. 

Mezz'ora dopo la mezzanotte, ancora Raidue propone «I dia- 
voli delle tenebre», un «horror» di Lance Camfort mentre, 
alle 0.50, Raiuno ha in programma «La capanna di Julie», di 
Laurent Perrin, con Jean-Claude Adelin e Simon De La Bros- 
se. È 

Nel pomeriggio, alle 16.05, Raidue trasmette «Odette, l’agen- 
te segreto S-23», un film di spionaggio di Herbert Wilcox con 
Anna Neagle, Trevord Howard e Peter Ustinov, che racconta 
la storia di due coniugi inglesi impegnati in operazioni di 
spionaggio durante la Seconda guerra mondiale che si rein- 
contrano dopo essere stati prigionieri di un campo nazista. 
Alle 16.30, su Raitre è possibile seguire «Il mercante di schia- 


Jaclyn Smith (Raidue, 20.30). Film replica. 02.50 VENERI IN COLLEGIO. Film 
TELEMONTECARLO ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
=—sss—— @@@m—— —__ cs 
9.00 ATLETICA LEGGERA: 14.00 ASPETTANDO IL D ‘16.00 Film: LA CITTÀ NUDA. 19.00 TELEGIORNALE. 
CAMPIONATI MONDIA- MANI. Telenovela. 9 17.50 Telefilm: HALLO 19.25 VIDEOAGENDA. 
LI. 14.30 ANDREA CELESTE. Te- WITCH. 19.30 LANTERNA MAGICA - 
13.00 OGGI NEWS. lenovela. ‘18.20 Telefilm: STAZIONE DI PROGRAMMA PERI 
13.15 SPORT NEWS, 15.00 ROTOCALCO ROSA. SERVIZIO. RAGAZZI. GIANNI E PI- 


13.40 GABRIELA. Telenovela. 

115.00 AMORI PROIBITI. Film 

16.40 IL RAPIMENTO RO- 
BARDS. Film drammati- 
.co 1987. 

18.30 DORIS DAY SHOW. Te- 
lefilm, n 

19.00 MATLOCK. Telefilm. 

20.00 TMC NEWS. Telegior- 
nale. 

20.30 IN ONDA. ll tg dell'esta- 
t 


e. 
21.00 |.T. RISPONDE. Con Mi- 
no Damato. 
22.50 sm SEA - PIANETA MA- 
E. 


23.30 STASERA NEWS. Tele- 
giornale. 

23.50 LA SCIMMIA SULLA 
SPALLA. Film dramma- 
tico 1982. 

TELE +3 

[rr EEE 
L'INVERNO TI FARA' 
TORNARE. Film dram- 
matico 1961. Con Alida 
Valli, George Wilson. 
Regia di Henry Colpi. 
Ogni due ore dall’1.00 
alle 23.00. 


Rubrica di moda e at- 
tualità. 


16.30 1 GRANDI PRIMATI 
OLIMPICI. 

16.45 BOYS AND GIRLS. Te- 
lefilm. 


17.15 TOMMY. Cartoni. 

‘17.45 TOMMY. Cartoni. 

‘18.15 ROBOTECH. Cartoni, 

18.45 COMBATTER. Cartoni. 

19.15 USA TODAY. News. 

19.30 CANNON. Telefilm. 

20.30 STRUMTRUPPEN Ra 
Film. 

22.15 LE ALTRI NOTTI. Anali- 
si semiseria delle notti 
americane e non. 

22.45 FATTI DI CRONACA VE- 
RA. Attualità.‘ 

23.00 CATCH. Selezione cam- 
pionati mondiali. 

23.30 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
cinematografica. 

23.45 DUE ONESTI FUORI- 
LEGGE. Telefilm. 

0.45 SPECIALE SPETTACO- 
LO. Rubrica di informa- 
zione cinematografica. 

1.00 MOD SQUAD. Telefilm. 


18.50 Telefilm: S.0.S. POLI 
ZIA. 


119.20 TELEFRIULI SERA. 

20.00 Telefilm: LA SQUADRA 
SEGRETA. 

20.30 Sceneggiato: PAURA 
SUL MONDO. 

21.30 Tv movie: E CON LA 
PICCOLA FANNO CIN- 
QUESSE 

22.30 TELEFRIULI NOTTE. 

23.00 E' TEMPO D'ACQUISTI. 

23.30 Telefilm: PAPER 
MOON. 

TELE +2 

= —_— 

12.30 TENNIS - CAMPIONATO 
OPENUSA. 

16.00 WRESTLING 
LIGHT. 

16.40 +2 NEWS. 

16.45 TENNIS - CAMPIONATI 
OPEN USA. 

22.30 ATLETICA LEGGERA - 
CAMPIONATI MONDIA- 

23.30 CALCIO. Campionato 
inglese. 

01.30 TENNIS - CAMPIONATI 
OPENUSA. 


SPOT. 


NOTTO. 

20.10 SUPERPASS. Trasmis- 
sione musicale. 

20.35 RYAN'S. Soap opera. 

21.00 TUTTI FRUTTI. Settima- 
nale di musica giovane 
(replica). 

22.00 TELEGIORNALE. 

22.10 FANTASILANDIA. Tele- 


film. 
23.00 RUBRICA SPORTIVA. 
TELE+I 


n — 
- 10.30 JOHNY RENO. Film av- 


ventura di R. Spring- 


steen. 

13.30 STAYING ALIVE. Film 
musicale di Sylvester 
Stallone. 

15.30 GETTA. LA MAMMA 
DAL TRENO. Film com- 
media di Dany De Vito. 

17.25 +1NEWS. 

‘17.30 ARABESQUE. Film av- 
ventura di Stanley Do- 
nen. 

20.30 SORVEGLIATO — SPE- 
CIALE. Film drammati- 
co di John Flynn. 

22.30 OLD GRINGO, Film 


17.30 Telenovela: PORTAMI 
CONTI 

DANCIN 

19.15 Telenovela: SOL DE 
BATEY. 


20.00 C.a. HELA SUPERGIRL. 

20.30 Film western Usa 1948: 
FIUME ROSSO. 

22.30 Rubrica: TOP MOTORI. 

23.00 Film guerra Usa 1944: 
LA STORIA DEL DOTT. 
WASSELL. 

1.00 CATCH. 


TELEQUATTRO 


18.25 ZAPPING (replica). 

118.45 AGENZIA GIOVANI. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 
Edizione unica. 

20.00 AGENZIA GIOVANI. 

23.30 AGENZIA GIOVANI (re- 
plica). 

0.15 FATTI E COMMENTI 

(replica). 

TVM 


ce 


119.00 Cartoni animati. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «LA STREGA», film. 

22.10 «Sos», telefilm. 

22.30 Tvm notizie 

22.50 «IL TULIPANO NERO», 
film 


18.30 Telenovela: 
DAYS. 


ve», diretto da Duilio Colletti nel 1942. 


Reti private, ore 20.30 


Si rivede «L'oro di Napoli» 


Tra i numerosi film in programmazione sulle reti private, 
spiccano due pellicole in onda su Retequattro. Alle 20.30 si 


potrà seguire uno dei film più celebri di Vittorio De Sica, quell 
«L’oro di Napoli» tratto dai racconti di Giuseppe Marotta che: 
racconta con efficacia personaggi e piccole storie della Na- 
poli del dopoguerra. Girato nel '54 dopo film di impegno civilè' 
e tensione morale, «L'oro di Napoli» rispondeva alla doman- 
da di film più spettacolari e di cassetta, forti di un cast dî 
prim'ordine. Tuttavia, alcuni episodi del film — in particolare 
quello con Silvana Mangano nei panni di una prostituta ferita 
nella sua dignità personale — sono memorabili. Alla pellico? 
la presero parte Totò, Sofia Loren, Eduardo De Filippo, la 


Mangano e lo stesso De Sica. 


Sempre su Retequattro, alle 22.40, andrà in onda «Gli anni: 
ruggenti» del recentemente scomparso Luigi Zampa, con Ni» 
no Manfredi, Gino Cervi, Salvo Randone, Michele Merciere, 
Gastone Moschin e Angela Luce. Comico-grottesco, il film 
racconta la storia di un assicuratore che arrivato nel Meridio= 
ne :per lavoro viene creduto un gerarca fascista. Graziera 


quest'equivoco scoprirà aspetti poco puliti del regime e per» 


derà la sua fede politica. 


Su Canale 5 alle 20.40 Milly Carlucci è la protagonista di una 
commedia in due episodi con Villaggio e Banfi «Pappa e cie- 
cia». Italia 1, alle 20.30, programmerà in prima visione tv 
«Creatura degli abissi», un thriller di Sean S. Cunningham 
ambientato in un laboratorio sottomarino in cui un bel giorno 
fa la sua apparizione una specie di mostro che farà strage. 
Infine, da segnalare un film australiano del 1982 «La scimmia 
sulla spalla» di Ken Cameron. E' la storia d'amore drammati- 
ca di una ragazza madre con un tossicodipendente, in onda 


su Telemontecarlo alle 23.50. 


TV / FININVEST 


Settembre? E’ tempo di «diretta» — 


MILANO — L'attesa diretta te- 
levisiva partirà, sulle reti Fi- 
ninvest domenica prossima, 
primo settembre. Lo ha annun- 
ciato a Milano Adriano Gallia- 
ni, amministratore delegato di 
Rti, nel corso di una conferen- 
za stampa organizzata per 
presentare i nuovi programmi 
sportivi, quelli destinati a be- 
neficiare maggiormente del- 
l'importante opportunità. 

«Dopo l’entrata in vigore degli 
obblighi della legge Mammì a 
partire dallo scorso 23 agosto, 
‘compreso quello di trasmette- 
re i telegiornali, riteniamo sia 
nostro diritto/dovere — ha det- 
to Galliani — fare informazio- 
ne in diretta, non in differita. E” 


quanto ha già fatto Emilio Fede 
durante la guerra del Golfo e 
la recente crisi sovietica, riu- 
scendo a dare tempestiva- 
mente agli spettatori le gravi 
notizie che giungevano in en- 
trambi i casi», 

La programmazione della di- 
retta per domenica presuppo- 
ne un margine di tempo suffi- 
ciente per ottenere dal mini- 
stro delle Poste, Carlo Vizzini, 
il via libera all'uso della diret- 
ta ancora prima delle autoriz- 
zazioni per le frequenze. 

«Al ministro —ha detto ancora 
il responsabile delle tre reti tv. 
del gruppo Berlusconi — ab- 
biamo inviato un mese fa una 
serie di argomentazioni soste- 


nute dai pareri di esperti giuri- 
sti e non abbiamo, pertanto, 
motivo per dubitare su una ri- 
sposta positiva. In tutti i casi 
non ci attendiamo in questa fa- 
se una autorizzazione vera e 
propria, ma il via a svolgere 
meglio l'obbligo all’informa- 
zione imposto dalla legge». 

Galliani non ha specificato le 
singole trasmissioni delle tre 
emittenti Fininvest, che benefi- 
cieranno della diretta, ma ha 
parlato genericamente di pro- 
grammi informativi su notizie 
generali e sportive in partico- 
lare, «comunque, nel rispetto 
della convenzione che la Rai 
ha con la Lega per le partite 
del campionato di calcio di se- 


rie A». Sul piano tecnico sarà 
utilizzato il satellite per river 
sare in contemporanea. alle 
varie sedi i programmi, che 
potranno andare in onda cons 
temporaneamente in tutta Ita-, 
lia. n pri 
Galliani ha anche evidenziato. 
che, a tutt'oggi, la Fininvest è 
l'unico gruppo di dimensioni 
nazionali che di norma utiliza 
la differita, sia pure con un di- 
stacco di pochi minuti sui tem- 
pi reali degli avvenimenti. 
Per quanto riguarda i palinse- 
sti, in particolare quelli di Italia 
1 dedicati al calcio, resta l'in 
telaiatura principale dello 
scorso anno. ti 


Gio 


‘Giovedì 29 agosto 1991 


Spettacoli 


CONCERTO: ROMA 
Conte a Caracalla 


suggella Estate 


. cc _. 
Pi jolo Conte, uno dei cantautori italiani più prestigiosi, 
chiuderà questa sera la stagione estiva del Teatro 
dell'Opera alle Terme di Caracalla. 


ROMA — Con le esibizioni di Paolo Conte e dei Solisti del- 
l'Orchestra del Teatro dell'Opera di Roma, in programma 
rispettivamente oggi e domenica, si concluderà la stagione 
dei ‘concerti organizzati dall’Opera di Roma alle Terme di 
Garacalla. Una-stagione, come ha spiegato il sovrintendente 
Gian Paolo Cresci, che «finora ha richiamato oltre 80 mila 
presenze, per un incasso complessivo che dovrebbe toccare 


i quattro miliardi». 


«E' la prima volta — dice Cresci — che un sovrintendente 
lirico scrittura un artista che non appartiene al mondo della 
lirica». Questa sera Paolo Conte, che ha vinto recentemente 
itpremio di poesia Montale, si esibirà con la stessa formazio- 
ne con cui ha compiuto la sua ultima tournée e presenterà il 
suo ultimo disco «Parole d'amore scritte a macchina». Il pri- 
mo settembre, invece, nel concerto di chiusura, proposto a 
prezzi popolari, i Solisti dell'Opera di Roma si esibiranno 
insieme con un corpo di ballo guidato da Elisabetta Terabust, 
preceduti dal gruppo degli acrobati del teatro lirico romano. 
Itsonvrintendente ha, intanto, anticipato alcuni progetti futu- 
ri.La stagione del Teatro dell'Opera di Roma riprenderà il 15 
novembre con un concerto diretto da Giuseppe Sinopoli. A 
ottobre comincerà l’attività internazionale nell’ambito della 
quale saranno ospitati artisti spagnoli e giapponesi. Il cartel- 
lone prevede concerti all'Opera in novembre e, in ottobre, 
all’Acquario,.uno spazio recuperato ai concerti proprio dal 
Teatro dell'Opera ‘e che sarà riaperto in settembre con un 
omaggio alla Spagna. «Con il Giappone e la Spagna — ha 
spiegato Cresci, — esistono rapporti: di reciprocità, quindi 
l'Opera si esibirà in quei Paesi». ; 

Tra gli altri progetti, l'allestimento alle Terme di Caracalla di 
una mostra dedicata a Cipriano Efisio Oppo e la partecipazio- 
ne; dal.26 al 30 settembre, assieme al Museo del Louvre, al 
primo Salone internazionale del restauro e della conserva- 
Zione, che si terrà a Ferrara dal 26 al:30 settembre. 

Per la prossima stagione si parla, tra l'altro, di un omaggio a 
Rossini, con allestimenti del «Barbiere di Siviglia» e del «Gu- 
glielmo Tell». Tra le iniziative speciali c'è l'opera commissio- 
nata a Franco Battiato e l'invito a Paul McCartney ad esegui- 
reil.suo «oratorio», Inoltre a ottobre, riprenderanno al Teatro 
Brancaccio i «martedì del jazz» organizzati dal teatro dell'O- 


pera. 


FESTIVAL /BERGAMO 


«Donizetti», dieci e lode 


Un mese di appuntamenti importanti, a partire dal 14 settembre 


BERGAMO — Decimo ap- 
plintamento.con «Donizetti e 
il suo tempo». Dal 14 settem- 
bre, fino al 14 ottobre, il Fe- 
stival.di Bergamo proporrà 
un. programma ambizioso, 
importante, ricco di appunta- 
menti da non lasciarsi scap- 
pare. Il primo di questi avve- 
nimenti è previsto proprio 
per il 14 settembre, giorno 
drinaugurazione. Verrà as- 
skgnato il Premio «Donizet- 
ti»; giunto alla terza edizio- 
ne, a Enzo Dara. Nelle torna- 
te ‘precedenti se l'erano ag- 
giudicato Leyla Gencer e Ka- 
tia Ricciarelli. 

Quest'anno è stato scelto il 
basso buffo Enzo Dara, che 
nel corso della sua carriera 
ha contribuito in modo note- 
vole a far apprezzare le ope- 
re,comiche di Gaetano Doni- 
zetti. In occasione della con- 
segna del Premio, Dara terrà 
un: concerto-spettacolo, ac- 
compagnato al pianoforte da 
Fabrizio Carminati, nel corso 
del quale proporrà alcune 
arie inedite dello stesso Do- 
nizetti. Tra l’altro, si produr- 
rà nella divertente rappre- 
sentazione in forma-:scenica 
del «Maestro di cappella» di 
Cimarosa dove, oltre a can- 
tare, dirigerà l'orchestra dei 
«Virtuosi italiani». 

{l'18, 20 e 22 settembre se- 
guirà la messa.in scena de 
«La Favorite», nell'edizione 


. Critica in francese a cura del 


Comune di Bergamo e della 
Ricordi. Si tratta del secondo 
titolo operistico donizettia- 
no, dopo «Maria Stuarda», 
Scelto dal comitato scientifi- 
co che ne ha affidato la rea- 
lizzazione alla musicologa 
americana Rebecca Harris 
Warrick. Del cast faranno 
parte: Gloria Scalchi, Luca 
Ganonici, René Massis, 
Giorgio Surjan, Ernesto Ga- 
Vazzi, Marilena Laurenza. 


Donato Renzetti dirigerà 
l'Orchestra sinfonica e il co- 
ro della Rai di Milano, che 
per il quinto anno consecuti- 
vo saranno presenti al Festi- 
val. Regia di Lamberto Pug- 
gelli, scene di Paolo Bregni, 
costumi di Garlo Savi. A ese- 
guire i balli sarà la compa- 
gnia di danza del Teatro 
Nuovo di Torino. 

.L'oboista Pietro Borgonovo, 
fra i maggiori specialisti di 
questo strumento, terrà un 
concerto il 19 settembre, 
proponendo musiche di Do- 
nizetti, Golinelli, Pasculli e 
Schumann, Il 24 settembre il 
tenore Rockwell Blake, più 
volte ospite della «Scala» e 
dei maggiori teatri europei, 
canterà per la prima volta a 
Bergamo, al Teatro «Doni- 
zetti», in un recital impostato 
sulle musiche di Mozart, 
Rossini e Donizetti stesso. AI 
pianoforte, John Fisher. 
Ancora un concerto di musi- 
ca da camera, il 25 settem- 


; bre al «Donizetti». Protagoni- 


sti il flautista Bruno Cavallo, 
dell'orchestra del Teatro alla 
Scala, il violinista Marco Riz- 
zi, recentemente insignito a 
Dresda del premio assegna- 
to ai più brillanti artisti emer- 
genti, e il clavicembalista Ot- 
tavio Dantone. In scaletta, 
musiche di Pietro Antonio 
Locatelli e Johan Sebastian 
Bach. 

Il melodramma tornerà. in 
cartellone l'8 ottobre con il 
«Gianni di Parigi», che si può 
senza dubbio ascrivere al 
gruppo delle più riuscite 
opere semiserie scritte da 
Donizetti. Interpreti principa- 
li: Gabriella Morigi, Giusep- 
pe Morino, Angelo Romero 
ed Elena Zilio. Regia, come 
nella precedente edizione 
andata in'scena nel 1988, di 
Lorenzo Mariani. 


«più 
americane; dalle:grosse-pro- 


CINEMA /DEAUVILLE 


Sba 


PARIGI — Esther Williams, 
l'eroina del «Ballo delle sire- 
ne», e l'attore Richard Wid- 
mark saranno gli ospiti d'o- 
nore del diciassettesimo Fe- 
stival del cinema americano, 
che si apre questa sera nella 
cittadina normanna di Deau- 
ville. 

Vetrina per l'Europa delle 
recenti realizzazioni 


duzioni delle «majors» holly= 
woodiane ai film indipenden- 


il_Festival di 


no una qui 
settore anteprime per il pub- 
blico francese. 

Sul fronte delle «majors», i 
più attesi sono; «Backdraft» 
di Ron Howard, con un ricco 
cast in cui spiccano i nomi di 
Donald Sutherland, Robert 
De Niro, Kurt Russel, Wiliam 
Baldwin, Scott Glenn: si trat- 
ta di un film a metà strada fra 
il thriller e il dramma dei rap- 
porti tra due fratelli pompie- 
ri, ed è ricco di spettacolari 
immagini di incendi; poi c'è 
«Dying Young» di Joel Schu- 
macher con Julia Roberts e 
Campbell Scott: una delicata 
storia d'amore tra un'infer- 
miera e un malato di leuce- 
mia; «Mortal thoughts» di 
Alan Rudolph, con Demi 
Moore, Bruce Willis e Harvey 
Keitel, è una pellicola del ge- 


_ «indipendenti» 


| | ti, che st fanno sempre più nere poliziesco che ha com 


_numerosi, 


Grande attesa 


per le anteprime 
dei film 


le donne fatali 


destino. Più esilaranti dei 
precedenti, arrivano a Deau- 
ville «Naked Gun 2 1/2: the 
smell of fear» (C'è un poli- 
ziotto per uccidere il presi- 
dente?») di David Zucker, 
con Leslie Nielsen e Priscilla 
Presley — unico film vera- 
mente ‘comico di questa 
estate americana che sbarca 
in Europa — e «City Slic- 
kers» di Ron Underwood con 
Billy Cristal e Daniel Stern. 

In cartellone c'è poi il dol- 
ceamaro «L.A. Story» di Mick 
Jackson con Steve Martin, 
che descrive le elucubrazio- 
ni di tre quarantenni in crisi 
alla ricerca del senso della 
vita. Non manca l'avventura, 
con «Croc-blanc» di Randal 
Kleiser (il regista di «Grea- 
se»), la storia — tratta da 
Jack London — di un adole- 


o iri mano il'loro- 


scente e di un cane lupo, e 
«The Rocketeer» di John 
Johnston, prodotto . dalla 
Walt Disney, che narra le pe- 
ripezie di un uomo per evita- 
re che una scoperta scientifi- 
ca cada nelle mani dei nazi- 
sti. 
Ma come sempre al Festival 


di Deauville è sul fronte: dei . 


film indipendenti, che non ri- 


inaugura opgi 


cano gli americani 


‘Esther Williams ospite d’onore del Festivat che $° 


_ sparmiana:le-polemiche:so» 


«prattutto politiche, che ci si 
aspettano le migliori sorpri 
se. Tra la decina di'film im 
pendenti in cartellone i più 
attesi sono: «Hanging With 
Homeboys» di Joseph Va- 


squez con John Leguizamo, 
storia di bambini nelle stra- 
de di New York; «Naked Tan- 
go», primo film diretto da 
Leonard Schrader, tratto da 
scritti inediti di Manuel Puig 
@ ambientato a. Buenos Ai- 
res. Qui l'attrice. Mathilda 
May interpreta una giovane 
che cambia d'identità, e fini- 
sce in un mondo decadente 
dove danza e sensualità por- 
tano a una morte fatale. 
«Trust» di Hal Hartley è, in- 
vece, un «Romeo e Giulietta» 
degli anni Novanta. 

Il Festival di Deauville, che si 
concluderà il 9 settembre, 
renderà omaggio anche ai 
registi John Frankenheimer, 
John Sayles, Richard Drey- 
fuss e Robert Mulligan, e al- 
l’attore Mel Ferrer. 


e 


Una recente immagine di Esther Williams, 


campionessa di nuoto e attrice degli anni ‘50, che sarà 
ospite d’onore del Festival del cinema americano di 


Deauville. 


CINEMA / BOARIO 


Fa ridere anche lo spot 


Comicità da tutta il mondo in ottobre al «Funny Film Festival» 


CINEMA / MONTREAL 
«Volere volare» di Nichetti 
si candida al G 


rand Prix 


MONTREAL «Volere 
volare» di Maurizio Ni- 
chetti (nella foto) e Guido 
manuli ha riscosso gran- 
de successo al Festival di 
Montreal, dove è. stato 
presentato l’altra sera. in 
concorso. Il film è piaciuto 
sia al pubblico sia alla cri- 
tica e ha posto così una 
serie candidatura al Gran 
Prix che sarà assegnato il 
2 settembre, a conclusio- 
ne del festival. 

Interesse anche per il so- 
vietico «Ill racconto della 
luna accesa», opera pri- 
ma di Evgenij Tsymbal, 
che. rievoca. l'assassinio 
del ministro della difesa 
dell’Urss, voluto da Stalin 
nel 1925. 


Enzo Dara, vincitore del Premio «Donizetti», si esibirà 


' în un concerto-spettacolo nel corso della cerimonia 


d’assegnazione delriconoscimento. 


ROMA — | fermenti della 
nuova Unione Sovietica sa- 
ranno rappresentati nel cor- 
so della prossima edizione 
del «Funny Film Festival», 
che avrà luogo a Boario Ter- 
me dal 4 al 10 ottobre prossi- 
mi, dal film «Un regalo per la 
signora Thatcher» del’ regi- 
sta ucraino Ivan Castelli. 
Molti altri film provenienti da 
numerose . Nazioni, fra le 
quali l'Australia, l'Iran, la 
Spagna e il Sudafrica, offri- 
ranno la possibilità:.di vedere 
sullo schermo come si ride 
nei diversi Paesi del mondo. 
Lo ha detto il presidente del 
festival di Boario Terme, 
Giorgio Cemmi, il quale ha 
precisato che proprio sul- 
l'importanza di ridere per vi- 
vere meglio si svolgerà an- 
che una tavola rotonda, or- 
ganizzata in collaborazione 
con la rivista di medicina 
scientifica «Riza psicosoma- 
tica». L'incontro verterà sul- 
la terapia della risata e ve- 
drà l'intervento di numerosi 
specialisti, che illustreranno 


i risultati ottenuti (e quelli 
che si potranno ottenere) du- 
rante sperimentazioni sul te- 
ma «comicità e salute» e, in 
particolare, sul riso. come 
tecnica di sopravvivenza. 
Fra le novità della sesta edi- 
zione della manifestazione 
cinematografica, vi sarà la 
creazione del «Funny Spot 
Festival», che offrirà la pos- 
sibilità di assistere al meglio 
della produzione mondiale 
di «short» pubblicitari comi- 
ci, satirici, grotteschi, ironici, 
surreali, bizzarri e demen- 
ziali. Insomma, per tutti i gu- 
sti. Il nuovo «evento» com- 
prenderà anche un concorso 
perspot italiani e una perso- 
nale del regista americano 
Joe Sedelmaier. 
Il «Funny Film Festival» dedi- 
cherà, inoltre, un omaggio 
(formato da otto film) a diri 
Menzel, il regista cecoslo- 
vacco penalizzato dalle con- 
seguenze della Primavera di 
Praga. 

c.u. 


FESTIVAL/POLVERIGI 


«Padrini» d'Europa 


Dal 3 settembre nuova formula di «Inteatro» 


POLVERIGI — Una nuova 
formula per il quattordicesi- 
mo Festival internazionale 
Inteatro di Polverigi (Anco- 
na), che si terrà quest'anno, 
rompendo la tradizione che 
lo vedeva fra gli appunta- 
menti di luglio, dal 3 all'8 set- 
tembre e che alternerà spet- 
tacoli proposti. all’interno 
della Villa Nappi di Polverigi, 
da sempre luogo deputato 
del Festival, ad altri che si 
terranno al Teatro Pergolesi 
di Jesi e allo Sperimentale di 
Ancona. 

«Le giovani compagnie stra- 
niere — dice Velia Papa, di- 
rettore artistico della mani- 
festazione —i cui registi so- 
no più che trentenni, sono 
state segnalate da alcuni tra 
i maggiori operatori teatrali 
europei, presenti alla mani- 
festazione come ‘padrini’ dei 
loro prescelti, l'insieme dei 
cui spettacoli rappresenta — 
sottolinea la Papa — un pre- 
ciso itinerario nell'Europa 
del 'teatro d'avanguardia'». 


Queste le compagnie e i lorò 
presentatori: Bak Truppen, 
segnalati da Hugo de Greef, 
provenienti da Bergen; Los 
Rinos, indicati da Manuel 
Llanes, provenienti da Bar- 
cellona; il Turkish Theatre, 
segnalato da Gordana Vnuk 
e proveniente da Skopie; il 
Theatre: du Point Aveugle, 
presentato da Jean Marie 
Hordè e operante a Marsi- 
glia; Graeme Miller, di Lon- 
dra, segnalato da John Ash- 
ford, e due compagnie di 
Amsterdam: quella di «Canto 
ostinato» di Simeon Ten Holt, 
scelto da Ritsaert Ten Cate, 
e la compagnia di Beppie 
Blankert, che ha come «pa- 
drino» George Brugmans. 

Saranno presenti anche al- 
cuni tra i più significativi au- 
tori della avanguardia tea- 
trale italiana: Giorgio Barbe- 
rio Corsetti con «Il giardino 
delle delizie»; Roberto Ca- 
stello (collaboratore di Caro- 
lyn Carlson, Alwis Nicolais e 
Merce Cunningham), che 


FESTIVAL /ROVERETO 


Assaggio della «nouvelle danse» 
«Oriente-Occidente» rende omaggio anche alla Childs 


TRENTO — Dall'1 al 15 settembre a Rove- 
reto si terrà la decima edizione del festival 
internazionale di teatro e danza «Oriente- 
Occidente». Sarà il napoletano Paco Deci- 
na, residente da alcuni anni a Parigi, a 
inaugurare il programma con «Vestigia di 
un corpo», una nuova creazione coprodot- 


ta da Oriente-Occidente. 


Il Tibetan Institute Performing Arts, depo- 
sitario per eccellenza del patrimonio cul- 
turale del Tibet, proporrà quindi allo Zan- 
donai una serie di danze e cerimonie ap- 
partenenti alla più antica tradizione del 
Paese; mentre a Castel Beseno ritorna Ka- 
zuo Ohno, padre storico del «buto» giap- 
ponese, con il celebre «Admiring la Ar- 
gentina» e il recente «Ka cho getsu». 

Con «Le piedistal des vierges» di Claud 
Brumachon e «Rapta» di Vincente Saez, 


CINEMA 
Dal golpe 
al film 


LONDRA — Il fallimenta- 
re golpe, tentato dal 
«gruppo degli otto» nel- 
l'Unione Sovietica, verrà 
immortalato in un film- 
documentario. Lo ha an- 
nunciato Michael Grade, 
direttore generale del 
canale.televisibo privato 
«Channell 4», nel corso 
del Festival internazio- 
nale della televisione in 
corso a Edimburgo. A 
vestire i panni di Boris 
Eltsin potrebbe essere 
Albert Finney, mentre 
per il ruolo di Michail 
Gorbaciov verrebbe 
chiamato Antony Hop- 
kins. 

Il progetto, che costerà 
non meno di tre miliardi 
di lire, sarà realizzato 
entro un'anno. «Chan- 
nell 4» ha deciso, infatti, 
di preparare accurata- 
mente il soggetto del 
film. Quanto prima, un 
gruppo di giornalisti si 
recherà a Mosca per 
cercare di capire i retro- 
scena del golpe. 


presenterà «Enciclopedia»; 
Remo Rostagno e Antonia 
Viganò con «Scadenze»; Ce- 
sare Ronconi, regista di «An- 
tenna atto |», presentato dal 
Teatro della Valdoca; Miche- 
le Abbondanza e Antonella 
Bertoni (entrambi formatisi 
alla scuola di Carolyn Carl- 
son) presenteranno «Terra- 
mara» e, infine, Enzo Mosca-, 
to con «Rasoi», un lavoro sul 
degrado dell’uomo e della 
natura messo in scena se- 
condo la più nobile tradizio- 
ne napoletana. . 

«Da rilevare infine — preci- 
sa il direttore artistico del 
Festival di Polverigi, — l’im- 
mancabile presenza della 
danza, che con lo spettacolo 
'S.0,S.' di Gerhard Bohner, 
artista che con Pina Bausch 
e Reinhild Hoffman ha rivolu- 
zionato il linguaggio della 
danza contemporanea, toc- 
cherà il punto di maggior in- 
tensità anche per tutti gli os- 
servatori e operatori europei 
presenti a Polverigi». 


dopo la «nuova danza italiana» di Paco 
Decina, l'Europa offre un assaggio di 
«nouvelle danse» francese e di «nueva 
dansa» spagnola con due tra i più intrigan- 
ti coreografi delle ultime generaizoni. Infi- 
ne l'America: dalle sperimentazioni tea- 
trali di Meredith Monk, presente con «Fa- 
cing North», si passerà alle ricostruzioni 
delle danze di Isadora Duncan e Eleonor 
King con la compagnia di Annabelle Gam- 
son, per giungere a Lucinda Childs, la re- 
gina della danza «minimalista» americana 
alla quale è riservato il consueto omaggio 
che Oriente-Occidente dedica ogni anno a 
un «maestro» del contemporaneo. In sce- 
na «Relativ calm», «Dance part l», «Availa- 
ble Light», «Dance field Il» e una creazione 
in prima mondiale. 


Oggi, alle 21 nel Piazzale del 


Castello di Udine, ultimo 
concerto della rassegna 
«Estate in città» organizzata 
dal Centro Servizi e Spetta- 


‘ coli. Protagonista il cantante 


Francesco Baccini, che ri- 
proporrà i suoi successi nel 
segno dell'ironia. 

Prevendite anche a Trieste 
(Utat viaggi), Gorizia (Disco 
Club), Monfalcone (La Luna), 
Lignano (Musica Shopping). 


Arena Ariston 
Ritorno al futuro 


Ancora oggi, alle 21.15, al- 
l'Arena Ariston per la rasse- 
gna «Fantathrillers», è in 
programma il film «Ritorno 
al futuro parte Ill». 

Domani e sabato si proiette- 
rà, invece, «Ancora 48 ore». 


«Casa Gialla» 
«Less Cups» 


Domani e sabato, per |' 
«Estate muisicale di Casa 
Gialla '91», in Strada del 
Friuli 298 si esibirà il gruppo 
ungherese «Less Cups» 
(bluegrass e folklore magia- 
ro). 

Parteciperà Paolo Privitera 
con «Triste Trieste». 


Alla radio regionale 
«Bollicine» 


Domani alle 11.30, nell'ambi- 
to del programma radiofoni- 
co «Bollicine» condotto in 
studio da Maddalena Lubini, 
la rubrica «Tutto al femmini- 
le», curata da Liliana Ulessi 
avrà come argomento la 
donna e la musica. Oszpite 
la arpista Jasna Corrado 
Merlak. 


Cinema Ariston 
«Gluvi Barut» 


Da domani a venerdì 6 set- 
tembre, alle ore 18.30, al ci- 
nema Ariston di Trieste si re- 
plica il film di Bato Cengic 
«L'arma silenziosa — Gluvi 
Barut» (Jugoslavia, 1990), 
premiato ai festival di Pola e 
di Mosca '91 e incentrato sul- 
la guerra civile che infiammò 
la Jugoslavia nei primi anni 
"40. 

Versione originale serbo- 
croata con sottotitoli italiani. 


A Grado 
Cori per Marin 


‘Sabato al Palazzo regionale 
dei congressi di Grado, per 
le manifestazioni del cente- 
nario mariniano, è in pro- 
gramma la serata «Vose in 
coro per Biagio Marin», con 
l'esibizione di corali regio- 
nali su testi del poeta grade- 
se scomparso nel 1985. 
Partecipano: il coro «L. pero- 
si» di Fiumicello, la corale 
«Sant'Ambrogio» di Monfal- 
cone, il coro «C. A. Seghizzi» 
di Gorizia e il coro «Monta- 
sio» di Trieste. 


Chiesa Evangelica 
«Trieste Prima» 


Dall'11 settembre al 7 otto- 
bre nella Chiesa Evangelica 
Luterana di Largo panfili si 
svolgeranno i concerti di 
«Trieste Prima», ovvero gli 
Incontri internazionali con la 
musica contemporanea pro- 


‘mossi dal Teatro Verdi in col- 


laborazione con l’associa- 
zione Chromas. 


Il Piccolo 


MUSICA 
Francesco 
Baccini —— 
al Castello 
diUdine © 
San Giusto 

Amedeo Minghi —— — 
Giovedì 5 settembre, atte ore 
21, al Castello di San Giusto, 
per la rassegna «E... state in 


città», è in programma un 
concerto di Amedeo Minghi. 


Arena Ariston 
Ballando al buio 


Venerdì 6 settembre all’Are- 
na Ariston si conclude la sta- 
gione estiva con una straor- 
dinaria anteprima  «senti- 
mental-rock»: sarà proiettato. 
il film dell’inglese Mike Ock- 
rent «Ballando al buio», rive- 
lazione della Mostra di Ve- 
nezia ‘90. 


A Gorizia 
Concorso Lipizer 


Dal 7 al 15 settembre a Gori- 
zia è in programma la deci- 
ma edizione del Concorso 
internazionale di violino 
«Rodolfo Lipizer». Vi prende- 
ranno parte 82 violinisti pro- 
venienti da ventuno Nazioni, 
tra le quali Cina, Algeria, 
Egitto, Stati Uniti e Giappo- 
ne. 


AI concorso è abbinato il 
convegno sul violino. che 
quest'anno sarà presieduto 
dal maestro Raymond Gal- 
lois Montbrun e al quale in- 
terverranno tre fra i maggiori 
esperti della didattica violini- 
stica: David Chen (Israele), 
Oleh Krissa (Urss) e Hai Yup 
Yang (Corea del Sud). 


San Giusto 
Clarinetto 


Domenica 8 settembre, alle 
ore 21, al Castello di San 
Giusto si esibiranno i vincito- 
ri della quarta edizione del 
Concorso internazionale di 
musica «Castello di Duino», 
dedicato al clarinetto. 


Concerto al Castello 
Orchestra di Mosca 


Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al Teatro Verdi di Por- 
denone si concluderà la ras- 
Segna «Concerto al Castei- 
0». 


L'Orchestra sinfonica di Mo- 
sca, diretta da Pavel Kogan 
con il solista Derek Han, ese- 
guirà il Concerto n. 1 in si 
bem. min. op. 23 per piano- 
forte e orchestra e la Sinfo- 
nia in mi min. op. 64 di Ciai- 
kovski. 


Festival dei Festival 
i riparte 


Dal 7 settembre e fino al 10 
giugno 1992 al cinema Ari- 
ston e alla Sala Azzurra, si 
svolgerà il XII Festival dei 
Festival, che presenterà nu- 
merosi film preannunciati in 
concorso alla Mostra di Ve- 
nezia '91. 


AI cinema Ariston saranno 
proiettati «Il muro di gom- 
ma» di Marco Risi, «L'ultima 
tempesta» di Peter Greena-_ 
way, «The Fisher King» di 
Terry Gilliam. 


Alla sala Azzurra verranno 
presentati, invece, «Grido di 
pietra» di Werner Herzog, «Il 
fantasma della Mongolia» di 
Mikita Michalkov e «Le sedu- 
zioni di Venere» di istvan 
Szabo. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE © 


ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Un amore forse 
due», una deliziosa comme- 
dia di Neil Jordan, con Bever- 
ly D'Angelo, Donald McCann. 

EXCELSIOR. Ore 19, 20.40, 
22.15: dall'autore di «Attrazio- 
ne fatale», Matt Dillon e Sean 
Young in: «Un bacio prima di 
morire» di James Dearden. 
V.m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sensi 
bectal 2». Più forte del primo! 

.V. 18. È 

GRATTACIELO. 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: continua la storia 
che ha fatto sognare una ge- 
nerazione. «Ritorno alla lagu- 
na blu» con Milla Jovovich, 

Brian Krause. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Maniac cop». In 
Dolby Stereo. V. 14. Da doma- 
ni: «Tartarughe ninja Il». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La notte dei 
morti viventi» di George A. 
Romero. In assoluta prima vi- 
sione il remake del film che ha 
sconvolto le platee di tutto il 
mondo! Domani: «| ragazzi de- 
gli anni 50». 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Una ragazza molto viziosa». 
Esplosivo! Con Lilli Carati. V. 
18. Domani: «Pentagram». 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby Ste- 
reo. 8.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«lo e zio Buck» dal produttore 
e dal giovane protagonista di 
«Mamma ho perso l'aereo» 
con John Candy. 


ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Sa- 
bato ore 18, 20, 22,15: «Rosen- 
crantz e Guildenstern sono 
morti» (G.B. '90) di Tom Stop- 
pard con Gary Oldman, Tim 
Roth, Richard Dreyfuss, Joan- 
na Roth. Lungometraggio d'e- 
sordio dell'autore e regista 
teatrale Stoppard. Il film pre- 
sentato all'ultima mostra del 
cinema di Venezia ha vinto il 
«Leone d'oro». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Josefi- 
ne 6 - Gocce di piacere». Un 
capolavoro colmo di erotismo 
e sensualità. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Fantathril- 
lers. Ore 21.15 (in caso di mal- 
tempo in sala). «Ritorno al fu- 
turo parte Ill» di Robert Ze- 
meckis, con Michael J. Fox e 
Mary Steenburgen. Un favolo- 
so western fantascientifico a 
conclusione del mitico viaggio 
nel tempo. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Ancora 48 ore» di Wal- 
ter Hill. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Green card - matrimo- 
nio di convenienza». Si sposa- 
no, si conoscono e poi si inna- 
morano. Una delicata storia 
d'amore con Gerard Depar- 
dieu e Andy Mac Dowell. 


VERDI. 18, 22: «Apache». 

CORSO. 18, 22: «Un bacio prima 
di morire». Con Matt Dillon, 
Sean Young. V. m. 14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Le infer= 
miere dell'amore». V.m. 18 
anni. 


YOUNG & RUBICAM 


INSIEME A VOI 
VERSO 


NUOVA — 
FRONTIERA. 


METZINGER MICHAEL, ARGELASSI GIULIANO, ARMANNI SILVANO, BACCI ALESSANDRO, BALLIN PAOLO, 
BARBAGALLO GIUSEPPE, BARONI CORRADO, BARTOLINI MAURO, BELLERI TIZIANO, BIANCA ROBERTO, 
BIANCALANI LUIGI, BIGONI STEFANO, BOCCHINO OSVALDO, BONANNO LUIGI, BONDESAN RENZO, BOSSO 
GIORGIO, BOVERO PAOLO, BREGOLIN ENRICO, BULZONI GIANPIERO, BUSSOTTI SANDRINO, CAMPORA 
VINCENZO, CANNETO RODOLFO, CANU BARTOLOMEO, CAPPELLETTI LUCA, CASAGRANDE SANDRO, 
CASSINERA FRANCESCO, CASTIGLIONE GABRIELE SALVATORE, CERZA GUGLIELMO, CHIARELLO 
SILVANO, CIPRESSO FRANCESCO, COLLUCCI FRANCO, CONTARINO ROBERTO, CORDELLA GIORGIO, 
CORRADI CORRADO, CORSO LUIGI, CORVAROLA FULVIO, COSTA MICHELE, COSTANZO VITTORIO, CUOCCI 
CORRADO, D’ACCARDIO MASSIMO, D’AVINO ANTONIO, DE ANGELIS ARMANDO, DEBBI MIRCO, DE BELLIS 
GIOVANNI, DEL COL ROBERTO, DELLE FAVE COSIMO DAMIANO, DE LEONARDIS LUIGI, DE LORENZO 
MATTEO, DE LUCA GIANNI, DE LUCA VINCENZO, DEMURTAS ALDO, DE ROSA SILVIO, DE STEFANO PAOLO, 
DI CHELE ROBERTO, DI COSTANZO SALVATORE, DI GIANFRANCESCO AUGUSTO, DI GIOVANNANTONIO 
MARIO, DI GIROLAMO VINCENZO, DI MARCO ROBERTO, DI SCIULLO DOMENICO, DI TERLIZZI ANTONIO, 
D'OSTILIO LUIGI, DUCA GIUSEPPE, ERBISTI FRANCO, FAGGIOLI ALBERTO, FALLO FILIPPO, FILIPPONI 
NAZZARENO, FIORENTINO COSIMO, FORZANO VALERIO, FOSSATI ROBERTO, FRIGNANI FLAVIO, FRONGIA 
ANTONELLO, GARGIULO RENATO, GAROFALO CLAUDIO, GASPARINI STEFANO, GRAZIANI GRAZIANO, 
GRECO PLACIDO, GRECO ROCCO, GRECO VINCENZO, GREGGIO MASSIMO, GUASCO ANTONIO, GUERRI 
FRANCO, INNOCENTI GIANCARLO, IVALDI FULVIO, LANCELLOTTI DONATO, LANDI ROLANDO, LEGA LELIO, 
MAGNANI SERGIO, MANCI MARCELLINO, MANFREDI ALBINO, MANZINI CARLO, MARGOTTA FRANCESCO, 
MASCIOLI PAOLO, MASSAROTTO MAURIZIO, MERIANO GIOVANNI, MICHIELI ANGELO, MIGLIORISI 
SALVATORE, MILITANO ANTONIO, MONTE VALERIO, MORABITO DOMENICO, MORASSUT ORLANDO, 
MORELLI G. BATTISTA, MURATORE CARLO, NICOLOSI GIOVANNI, OLIVERO PIETRO, PARRELLA GAETANO, 
PASSANISI FABIO, PASTRELLO MASSIMO, PETRONIO DANIELE, PIERINI LEONARDO, PISTOLESI RENATO, . 
F.LLI RAGAZZO & C., RAMPINI DANIELE, RAPETTI GUALTIERO, RAVAGNAN ROBERTO, RICCHIUTI ALBERTO, 
RICCHIUTI GIANFRANCO, ROSSI LUCIANO, ROTATORI MAURIZIO, RUSSO ROBERTO, RUSSOLILLO 
GENNARO, SALVATORI FRANCO, SCALCO MARIO, SCANTAMBURLO ANGELO, SCAPIN GINO,.SCARLATA 
ITALO, SCIMONE GIUSEPPE, SENSOLI PIETRO, SOAVE LUCIANO, SODI PAOLO, TACCIA CARMELO, . 
TACCONI MARCELLO, TAMAGNO GIANCARLO, TARCHI MARIO, TARTAGLIONE FRANCESCO, TAVANO 
SALVATORE, UTTARO FILIPPO, VALCAMONICA GERARDO, VECCHIATTINI GIUSEPPE, VENOSTA ANTONIO, 
VISCONTI STEFANO, ZANNI GIUSEPPE, ZECCHINI GIANMARCO, ZINGALES UMBERTO, ZONNO LEONARDO 


AMARO AVERNA 


Giovedì 29 agosto 1991” 


i a e M. Bn wu 


lesa 


( 
DS 


rr iI 


